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H Toro ipoteca 

(1-1) 
Il Torino Ieri ha messo una grossa Ipoteca sulla Cop-

, pa Italia pareggiando all'Olimpico con la Roma il primo 
incontro di finale. Dopo un gran primo tempo dei glal-
lorosai e una rete di Ancelotti; 1 granata hanno giocato 
una ripresa volitiva raggiungendo il pareggio con un 
tiro di Pulici deviato da Santarini nella proprie rete. 
Poiché i gol in trasferta valgono doppio ai piemontesi 
basterà ora pareggiare per 0-0 il «ritorno» a Torino (si 
giocherà mercoledì) per far proprio l'ambito trofeo. 

i.'-;r'. ;v,:,V----- • ' ' • • . ' • NELLO SPORT 

Muoiono a LeMans 
pilota e funzionario 

Due incidenti mortali hanno funestato la 24 ore auto* 
mobhlstica di Le Mans, poco dopo l'nlzio della corsa. 
Il pilota francese Jean-Louis Lafosse è morto durante il, 

• trasporto in ospedale, dopo essersi schiantato con la sua 
Rondèau all'inizio del lungo rettilineo di Mulsanne. 

Sul medesimo rettilineo un funzionario di gara è sta
to ucciso da una Peugeot WM, che a oltre 300 Km/h 
lo ha travolto insieme ad un collega, il quale ha ripor
tato gravi ferite alle gambe. La corsa è guidata dalla 
Porsche 936 di Icks e Bell. . ,•• . 

Il coraggio e l'abnegazione non sono bastati a salvare il piccolo Alfredo 

M B BWO IH Pff H TUTTI 
Tutta l'Italia sconvolta di fronte agli ultimi, vani tentativi di soccorso - Per 
due volte raggiunto il bimbo ma non si è riusciti a strapparlo al fango 

ROMA — Non ce l'hanno 
fatta. Ed era troppo chie-. 
dere ancora ad Alfredo di 
resistere. L'ha fatto per ses
santa lunghe, drammatiche. 
ore. Alle tre di notte di sa
bato ha perso i sensi per 
l'ultima volta. Quando il ti
more che la tragedia si fos
se consumata è diventata 
certezza, il dolore è stato 
di tutti, qui vicino al pozzo. 
e in milioni di case. E que-. 
sto che scriviamo è il diario ~ 
della sua disperata voglia di 
vivere, del suo coraggio e : 
della sua fine e degli ultimi 
disperati tentativi di. sai- • 
vario. •. 

Alle 21 di venerdì, a Ver-
micino, c'è un acuto profu- . 
mo di tiglio in questa estre-..'; 
ma periferia romana. Leno-.-. 
tizie si accavallano. Per tut
to il pomeriggio sembrava 
che fosse questione di ore, 
poi la salvezza. Adesso, in
vece, si fanno i conti con 
una realtà tremenda: Alfre- . 
do, forse per le vibrazioni 
della grande pala meccani
ca è precipitato ancor di più 
nello strettissimo budello. Si 
trova a 62 metri di profon
dità. Sta ancora bene. Par
ia, ma ha paura, piange, 
urla. ', , 

Si vivono momenti di gran
de incertezza. La confusio
ne è grande. Lo spiagzo do
ve si trova il pozzo artesia
no è preso d'assalto, cosi 
come tutti i campi circostan
ti. Reporter e cronisti di 

; tutto il mondo sono qui: va-

M. Giovanna Maglie 
Mauro Montali 

(Segue in penul t ima) ROMA — Sotto choc • ferito. Angelo Lichari, trasportato a braccia dopo II suo tentativo 

Un poeta antico, grande e plebeo, si congedava 
da una bambina morta affidandola alla terra: « Non 
esserle pesante, terra. Lei - ti ha pesato così poco ». 
Nemmeno questa sillabazione dello strazio, questa 

cantilena del lutto è consentita a chi piange la mor
te di Alfredo. La tragedia di un bambino che scivola 
irrevocabilmente nella pancia nera e melmosa della 
terra ha sopraffatto un popolo intero con la atroce 
concretezza simbolica dei suoi segni. La tèrra non 
ha pietà. La pietà non ha altro nutrimento, altro 
orizzonte che nella storia degli uomini. Poverissima 
di insegnamenti, ingombra di miserie, di orrori e 
di oblio, la storia è tuttavia lo spazio di tutte le 
nostre comuni speranze, del nostro essere uomini 
• saperlo. . ; 

In tutte le case d'Italia ha tremato per tutta la 
notte, contro il fioco bagliore della televisione, una 
sola speranza di tutti. Forse solo chi perde un fi
glio bambino sa che in ogni bambino che muore, 
muore suo figlio. Crediamo che milioni di italiani 
lo abbiano saputo, per una notte. Alfredo era tuo 
figlio, era il mio. Continueremo a campare, a lavo
rare, a ridere, a litigare per nulla, a leggere, a rac
contarci storielle. Ma la dignità della < persona in
clude in ogni attimo l'inesplicabile sapere che al 
mondo muoiono i bambini, i nostri figli bambini. 
Che, dunque, c'è qualcosa da fare. Che scavare in 
un nìodó o in un altro non è la stessa cosa. Che 
l'attenzione, la gentilezza e il coraggio hanno, dun
que, un senso. 

Non ti dimenticheremo, piccolo. E non sarà più 
triste, spenta e rassegnata la vita di chi si ricor
derà di te. Sarà più umana. • 

Berlinguer conferma l'obiettivo dell'alternativa e giudica l'incarico a Spadolini 

Se al primo fatto nuovo altri 
il PCI, dall'opposizione, ne terrà 

I discorsi a Messina e Palermo - Avevamo visto giusto quando, dopo la P2, avevamo definito non più accettabile qual
siasi governo a direzione de • Primo compito è risanare lo Stato liberandolo dalle degenerazioni di regime della DC 

. 

La sentenza (50 cartelle) consegnata a Forlani 

I tre saggi dicono: 
sciogliete la P2 

è una setta segreta j 
ROMA — Ecco la sentenza dei e tra seggi * Incaricali un mese fa da Forlani di Inda- j 
gare sullo. Loggia di Lieto Golii: <La PI i uno associazione obiettivamente segreto, e j 
donquo in contrasto con l'articolo 11 della Co stitiizionc Dove ossero sciolta. Sandulli, Cri- | 
pafulli e Levi Sandri, i tre € super-inquirenti», hanno consegnato ieri sera a Forlani ! 
una relazione di 50 cartelle che contiene tutti gli argomenti ed i dati di fatto che dimo
strano la loro tesi. E propone anche alcune soluzioni: intervenga in primo luogo il governo. 
. e poi intervenga il Parlamento 

- Dal nostro Inviato -
PALERMO — Una crisi dif
ficile in un momento dram
matico per il paese, e solo 
giovedì si è avuto quel" primo 
fatto nuovo — l'incarico af
fidato ad un non democristia
no — che i comunisti aveva
no sollecitato subito con ener
gia e con insistenza come ne
cessario e possibile e che solo 
l'ostinata protervia della DC 
ha fatto rinviare per due set
timane che sono state pura 
perdita di tempo per il Paese. 
* Il compagno Enrico Berlin
guer ha posto al centro dei 
suoi discorsi — due piazze 
gremite e percorse da entu
siasmo, venerdì sera a Mes
sina, ieri a Palermo — la 
questione della crisi gover
nativa. come è naturale, e 
ha quindi toccato alcuni dei 

temi più pressanti di questa 
vigilia elettorale siciliana. 

La crisi si era aperta il 
28 maggio, ma solo il 10 di 
giugno si è avuto il fatto 
nuovo dell'incarico - ad una 
personalità non democristia
na che solo noi comunisti. 
ha sottolineato il segretario 
del PCI. avevamo chiesto con 
forza fin dall'inizio della cri
si. perchè io giudicavamo un 
fatto indispensabile e urgehv1 

te per il Paese e per la ere- ì 
dibUità stessa delle istituzioni, j 

Ma prima di giudicare que-. ; 
sta novità noi torniamo a de
nunciare la condótta della DC 
che — senza'alcuna opposi
zione da parte degli altri par
titi del governo dimissiona
rio — si è assurdamente osti
nata per ben 16 giorni nel 
tentativo di ridare vita, e con 
lo ateseo presidente del Con

siglio. a un governo sostan
zialmente uguale a quello che 
era stato costretto a dimet
tersi. - . • 

La vera • propria'assur
dità — come'subito-dicem
mo — stava nel fatto che 
l'incarico venisse affidato al-
l'on. Forlani. ruono • meno 
indicato in questo momento 
a guidare fl governo del Pae
se. Infatti, come è noto, la 
crisi si è aperta per la sco
perta di tutta la sporca fac
cenda P2. E proprio Forlani. 
a quel proposito, era venuto 
meno ai più elementari do
veri del suo ufficio. 

Berlinguer ricorda: Forlani 
tiene nel cassetto per due 
mesi fl dossier sulla P2 in
viatogli dai magistrati e non 

: u.b. 
* 

(Segue in penultima) 

Spadolini 
vuole varare 
il governo in 
pochi giorni 

ROMA — A metà settimana 
Giovanni Spadolini dirà se è 
in grado di farcela. Edi vuo
le • sciogliere la riserva en
tro qualche giorno, senza pro
cedere ad altri giri di con
sultazioni con i partiti (do
mini vedrà però i sindacati) 
e riducendo all'osso il tìpico 
cerimoniale delle cri*i di go
verno. 

Per poter dire a Pertini 
"che * in grado di costituire 
fl governo, il presidente inca-

C.f. 
(Segue in penultima) 

Cavallari 
proposto 

alla direzione 
del « Corriere » 
MILANO - Giuseppe Branca. 
ex presidente della Corte co
stituzionale. è il garante del
la Rizzoli Editore. Alberto Ca
vallari, corrispondente da Pa
rigi. è stato da lui proposto 
come nuovo direttore del Cor
riere. Questa la comunicazio
ne ufficiale data ieri sera. 
poco dopo le 19, dai dirigenti 
de! gruppo editoriale al Comi
tato di redazione del Corriere 

i dello Sera. Il direttore genera-
' le della Rizzoli, Bruno Tassan 

Bianca Mazzoni 

per dare attuazione con leggi 
adeguate alle disposizioni del
l'art. 18 della Carta Costitu
zionale. La relazione è stata 
trasmessa al presidente della 
Repubblica Pertini. a Fanfani 
e a Nilde Jotti; domani sarà 
resa pubblica. 

Ieri sera Forlani ha chiesto 
un incontro al Presidente in
caricato Spadolini e lo ha in
formato sulla sentenza dei 
saggi; più tardi — informa 
un breve comunicato di Pa
lazzo Chigi — e ha dato di
sposizione alle singole ammi
nistrazioni dello Stato affin
ché siano avviati gli oppor
tuni procedimenti preliminari 
volti ad accertare la fonda
tezza dell'appartenenza di 
pubblici dipendenti alla Log
gia P2 » . • • ' • • • 

Spadolini, Incontrando 1 gior
nalisti subito dopo l'incontro 
con Forlani, • ha confermato 

(Segue in penultima) I (Segut in penultima) 

Oggi i francesi vanno alle urne 
Mitterrand cerca la maggioranza 

Od nostro corHspondtnta 
PARIGI — La Francia vota 
oggi una secónda volta dopo 
la scelta dì Mitterrand a pre
sidente: dopo' la vittoria del 
10 maggio, la sinistra affron
ta la prova delle elezioni po
litiche. Oggi fl primo turno. 
domenica prossima- Il ballot
taggio tra I candidati rima
sti in lizza per i 491 seggi 
dell'Assemblea nazionale. So
lo il 21 giugno ai saprà dun
que se nel nuovo Parlamento 
Mitterrand avrà una maggio
ranza che gli consenta di at
tuare il sui proprammà. E* 
(jicllo che tutta la sinistra i 

d'accordo chiede al 37 milioni 
di elettori, tenendo un discor
so in cui implicazioni politi
che e meccanismo istituzio
nale si intrecciano stretta
mente. 

La Quinta Repubblica volu
ta da De GauUe presuppone 
una omogeneità tra maggio
ranza presidenziale • maggio
ranza parlamentare per fun
zionare. In caso contrario, fl 
blocco sarebbe inevitabile • 
la crisi politica che ne deri-

. verebbe, con» ammonisce og
gi lo stesso Mitterrand, sa
rebbe e estremameli** stria». 
Infatti, solo te la sinistra tari 
maggioritaria la Parlamento 

(dopo aver canquistato l'Eli
seo) potrà funzionar* fl regi* 
me aemiprcsideariak che da 
più di 33 anni viga in Fran
cia. Sequestrate dalla destra 
per quasi un quarto di senato, 
le istituzioni squillane affron
tano ora la « prova d*Q* ce
rila», poiché, come giusta
mente dice Duverger. fl voto 
di oggi e di domenica potreb
be dimostrar* che cesa* non 
sono proprietà •sciasti» del
la destra» • e ammetto** I* 
alterno***»'. * 

'franco Fabiani 
(Segua in penultima) 

77 voto del 21 giugno 
> - <", '. !-. 

e 
Provate a pensare che co

sa sarebbe l'Italia, in questa 
tempesta che investe il mo
do di governare della De
mocrazia Cristiana e dèlie 
elassi dominanti, quale ge
nerale sconforto e sfiducia 
avrebbe ormai afferrato gli 
animi, senza un'opposizione 
com'è quella comunista e se 
uh modo di governare nuo
vo, diverso, non avesse già 
dato prova di sé, in molte 
città e regioni italiane. Non 
parlo solo dei fatti. C'è in
dubbiamente' un bilancio 
ricco ' di realizzazioni, di 
scuole, servizi, nuovi stru
menti urbanistici, iniziative 
culturali. Ma c'è, di più, un 
bilàncio morale, che riguar
da la disposizione della gen
te a giudicare l'andamento 
della vita e degli affari pub
blici, a riconoscersi nella 
loro condotta. Legittimazio
ne, si dice oggi con una pa
rola che vuole essere neu
trale, denotando un consen
so a qualsiasi potere. Ma il 
consenso che circonda le 
amministrazioni di sinistra 
è diverso da una manipola
zione e più che un passivo 
indice di gradimento. E' il 
riconoscimento di un'azione 
ohe è.stata compiuta assie
me, dagli amministratori • 
dagli amministrati, e che sta 
apanando via a livello lo-
é*le ia carrnzione e l'ineffi
cienza, rendendo l'aria più 
respirabile. : . - - • . . 
'-• Ce n'è bisogno anche al 
vèrtici dalla società e dello 
stato. Anzi, te rimanessimo 
ad una conferma dei suc
cessi del 1978, e sarebbe na
turalmente un risultato po
sitivo, si presenterebbe il 
pericolo di una mancanza di 
spazio, di risorse, di leve 
operative per continuare a 
cambiare. Con questo non 
voglio dire che il lavoro del
le nostre amministrazioni sia 
solo una prova per compiti 
ulteriori: ha un valore in sé, 
per il grande impegno co
struttivo. per rinterruzione 
del saccheggio a cui le città 
erano esposte, e come tale 
sarà giudicato dagli eletto
ri, sicché nel voto peseran
no valutazioni di merito cir
costanziate e specifiche, e da 
queste valutazioni le nostre 
liste trarranno un sicuro 
vantaggio. 

Ma il paese, e la Sicilia e 
le città, hanno bisogno dì' 
una svolta più radicale, sìa 
nel senso del risanamento, 
la cui necessità mai è stata 
dal primo dopoguerra più 
acuta, sia della guida poli
tica ed economica. Nessuna 
amministrazione locale, fos
se pure la migliore, riuscirà 
a soddisfare nei futuro le 
esigenze popolari sènza una 
riforma dello Stato, un rad
drizzamento dello sviluppo 
ed una ricostituzione su 
basi sane della finanza pub
blica. Tanto meno questo 
sarà possibile nel Mezzogior
no, dove sono straordinaria
mente gravi 1* conseguenze 
del malgoverno . del paese. 
In nessuna città, né a Bolo
gna, né a Roma, una que
stione come quella dei gio
vani. con tutto ciò che com
porta sul piano materiale e 
ideale, sarà risolta local
mente1. Il crederlo può es
sere solo l'effetto di un'ot
tica ristretta, municipale, 
ohe dì tanto in tanto ritor
na, anche in forme estremi
ste, e porta con sé, oltretut
to. l'ignoranza o l'insuffi
ciente considerazione delle 
colpe di coloro che hanno 
diretto il paese, « in prima 
luogo della DC. 

% Un effetto benefico del 
nuovo modo di governare le 
città è state la rinuncia alla 
rassegnazione. Si può cam
biare, st p*o rispettare il de
naro pubblico, evitare di 
sprecarlo, al contrario sì 
può apenderlo bene, spez
zando i ricatti delle camor
re e l'inerzia che spesso af
fligge le aranrinistnadoni 
democristiane per il gioco 
paralizzante delle opposte 
consorter!\ Si possono ave
re concorsi onesti, senni so
stegni indebiti, indire ap
palti non truccati. Possibile 
che • i compagni • socialisti 

Ramato Zanghcrl 
(Segue in penultima) 

Sono otto milioni (circa II 20 par canto dell'Intero eerpe 
elettorale) I cittadini italiani che domenica e lunedi prossimi 
si recheranno alle urne in varie zone d'Italia. Vi vota a Roma 
per II Campidoglio e per la Provincia; sii vota per II Co
mune a Genova, a Bari, ad Ascoli Piceno; per ti Comune e 
per la Provincia st vota anche a Foggia; una novantina di 
centri superiori ai cinquemila abitanti, sparsi in vari» re
gioni, sono anch'essi interessati alla consultazione municipale. 
Vota poi l'Intera Sicilia per il rinnovo dell'Assemblea regionale. 

Una consultazione parziale ma Importantissima, dunque. 
I comunisti sono ovunque impegnati in un grande dialogo 
di massa con i cittadini e gli elettori perchè prevalga o si 
confermi, attraverso II voto, la linea del buongoverno, del
l'onestà, dell'efficienza. A Roma, a Genova e In molte altra 
località si tratta di difendere le conquiste realizzate in questo 
quinquennio dalle giunte di sinistra. A Roma un centinaio 
di uomini di cultura ha lanciato un vibrante appello per* 
che non si interrompa l'azione di risanamento e di rlnovamento 
avviata dalla giunta democratica. A PAGINA 4 

Un grande obiettivo 
17 miliardi per la 
stampa comunista 

La sottoscrizione per la 
«lampa comunista ii apre 
quest'anno in un momento 
particolarmente - acuto del-

- la vita nazionale. Un-eos-
seguirsi di scandali e rive* 
Iasioni, la torbida vicenda-
della P2, confermano nel 
modo più oggettive e cla
moroso i guasti prodotti dal 
sistema di potere demoeri-
stiano nella vita pubblica, 
nei metodi di governo • 
negli apparati dello Stato. 

-•L'incapacità , della DC '.a 
governare correttamente e 
con la necessaria efficienza. 
apre la strada a manovre 
torbide, ai formarsi di po
teri occulti, a nuovi peri
coli di aggravamento della 
crisi economica e sociale. 

Il Partito Comunista Ita
liano è il solo grande par
tito a non essere toccato 
dall'onda limacciosa delle 
corruzioni, dei ricatti, del
le tangenti. Il rigore mo
rale, la correttezza ammi-

. nistrativa e polìtica dei co
munisti, la loro lotta in
transigente contro ogni fe
nomeno di malcoetume. 
rappresentano per tutto il 
Paese la principale garan
zìa di risanamento e di rin
novamento. 

La forza e la politica del 
- comunisti sono oggi più che 
" mai ' determinanti ai fini 
della difesa della democra
zia e del progresso delta 

. società italiana. La gran
de vittoria popolare netya 
battaglia snî referendnm per 
la disciplina dell'aborto ne 
è una conferma evidente; 
cosi come l'iniziativa e la 
totta per la moralizzazione 
della vita pubblica. -

Per imporre ana svolta. 

/per accelerare 1 tempi di 
'•", una alternativa democrati

ca, l'autofinanziamento del 
\ •. PCI assume oggi un'ini-
V-; portanza 'ancor ; più ! gran

de che in passato. Ogni 
cittadino sa come il Parti-

" to Comunista si finanzia 
con il contributo volontà
rio degli iscritti e dei «im-

': patizzanti, sa come le orga
nizzazioni comuniste spen
dono i propri soldi fino al
l'ultima lira, può prendere 

; direttamente visione dei bi
lanci del Partito da quelli 

,- delle Sezioni a quello na
zionale. • ,. . . 

La sottoscrisione per la 
> stampa ' comunista assume 

-dunque quest'anno un si
gnificato straordinario: se» 
«legno de l'Uniti, di Rina-

uscita, di una informazione 
.... democratica,'realmente non 

sottoposta a interessi estra
nei e inconfessabili; prote
sta contro un sistema di 

/' potere corrotto e corrotto-
re; adesione ad una politi
ca di • moralizzazione, di 
cambiamento, di alternativa 
democratica. -'•••• 

La Segreteria del PCI, 
chiama ratte le organizsa-

' rioni del Partito, tutti 1 mi
litanti ad affrontare la cam
pagna di sottoscrizione per 

. > la stampa con un impegno 
adesuato alla importanza 
dell'obiettivo di 17 miliar
di da raggiungere entra 11 
25 ottobre, come una gran
de hattazlia politica, eeea-

. «ione ' di discussione, di 
chiarificazione, di confron
to. di contatto capillare 

.: con i cittadini nelle fab-
,.-. briche. negli affici, nelle 

case. 
. La Segreterìa del PCI 

Ma dov'è Sei va? 
ROMA •— Ma dov'è finito Gustato Selva? Dove s'è cacciato • 
direttore del GR-2 sospeso dal Consiglio d'amministrazione del
la RAI-TV insieme al suo collega Franco Colombo del TG-1 al
l'indomani della scoperta che U suo nome era neWarchivio se
greto della ¥2, codice E 19 78. tessero *. 1.81*. cinquantamila 
Ure di quote da versare al poco venerabile maestro Lido GeOi? 

Ce chi pensava fosse in tweanzo, chi ritirato in campagna 
come un Cincinnato, Comunque sembrava introvàbSe persino 
al magistrato romano che vuole saperne di piò suda sua iscri
zione cera o presunta alla loggia segreta. E invece E 19 71, 
pardo* Gustavo Selva, non s'è mai mosso da Roma * »eo*cn* 
dal suo posto di lavorp. Lo testimoniano non più solo 1* enei 
di corridoio ma — nero su bianco — la stupita testimomianm 
di un giornalista del Corriere, e. pia ancora, l'insolente gaffi* 
cienza con cuù da vero e proprio direttore. Selva ha spigata 
in un'intervista U perché e il percome l'informazione radiotele
visiva ha seguito con tanto spiegamento di mezzi latroe* dram
ma di Alfredo Rampi. 

II giornalista del quotidiano milanese fa dunque la waa ev 
eWerta con un po' di telefonate a via Teulada e in via del 
Babuino. e quando chiama U GR-2 scopre come H cc'è ancora 
Gustavo Selva, che credevamo a riposo ». E che invece spiega 
con sussiego che gti e sono arrivate centinaia di telefonate», 
e che e bisogna risponder* all'ansia della gente, infornarla, 
darle fl maggior numero di dettagli possibili ». 

Insomma, tetta la sua firma al giornale-radio, tutto è H-
mosto come prima. Lui sta sempre IL al GR-2; organizza, coor
dina, comanda con la copertura del vicedirettore Paolo OTJÌ-
sa. ufficialmente il reggente. 

Ma siamo davvero al punto che ai vertici détta RAI-TV 
è consentito qyalsnotie arbitrio, a dispetto della volontà chia-

g».p. 
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I giovani ancora una volta 
se c'è bisogno di aiuto 

Come in Irpinia, come in Basilicata sono accorsi in tanti - Volontari anche 
di 15 anni pronti a scendere nel pozzo - Così diversi, così generosi 

ROMA — Non ce l'hanno fat
ta, dopo averci provato fino 
atta fine. 

E" «ette mesi, ormai, che 
ei provano, camminando per 
"Italia. Era notte fonda a 
Calabritto, quando vennero da 
Roma e da Milano, dalle Mar
ch» e dall'Umbria. 

Ragazze e ragazzi: quattor
dici, diciassette, vent'anni. Li 
vedevi mentre scendevano dai 
loro pullman o dalle auto 
atta luce delle torce. Trova
vano il paese devastato e si 
avvicinavano: Umidi i più, 
qualcuno anche spavaldo. Ve
devano la piazza crollata a 
valle, le case ancora trema
vano per le nuove scosse, ma 
andavano avanti lo stesso. 

Si avvicinavano ai morti e 
molti di loro non avevano mai 
visto un morto e non sapeva
no scavare un vivo. Eppure 
ci provavano: strana gente, 
cattolici e comunisti, vicini 
alla politica e lontani dalla 
politica, il figlio dell'avvoca
to e U figlio del contadino: a 
gruppi di venti e di cinque; 
spirito di solidarietà e spirito 
d'avventura. 

E U ritrovi in un'altra not
te — anche questa fredda e 
nera — attorno a questo ma
ledetto buco alle porte'di Ro
ma; anche stavolta non san
no bene cos'è un buco, san
no solo — ì più — che c'è 
una vita da salvare, che bi
sogna darsi da fare per qual
cuno. 

Sanno anche che c'è da 
andare prima trenta metri sot

toterra e poi farsi calare a 
testa in giù per .altri venticin
que. Sanno che sotto viene la 
paura, anche se sopra si ha 
tanto coraggio; sanno che il 
cunicolo è stretto e che scorti
ca la carne. Sanno che è una 
cosa che non hanno mai fatto, 
o mai in queste condizioni di
sperate. Sanno anche che sono 
l'ultima risorsa, che nessuno 
si affiderebbe a loro, se fos
se possibile fare qualche al
tra cosa, così come nessuno 
— a Calabritto — li ha fatti 
scavare, finché c'è stato qual
cun altro in grado di farlo. 

Ma loro stanno H ed ecco 
che — pian piano — da un 
mondo che sembra fatto solo 
di buona volontà, di genero
sità un po' garibaldina, viene 
fuori un imprevisto universo 
di competenze: è da poco pas
sata mezzanotte quando la
sciano scendere Angelo, lo spe
leologo che da ieri tutta l'Italia 
conosce. E Angeio resiste al 
di là di ogni limite, prova e 
ci riprova per sette volte, fin
ché non ha più respiro, fin
ché gli passa per la testa che 
da quel tunnel buio neppure 
lui uscirà più vìvo. > 

Lo portano sopra stravolto. 
nessuno sì spaventa, è già 
pronto un altro, ti volontario 
non manca mai. Attorno al bu
co maledetto sono in tanti a 
voler mettere a disposizione 
la loro vita e le loro cono
scenze. C'è Laura Bortólotto, 
26 anni, romana. Dice che vuo
le andare giù lei. E' un'altra 
del gruppo degli speleologi. Le 

prendono le misure, ma ha 
un bacino di tre centimetri 
più largo del necessario. Non 
può andare. E allora rima
ne lì a reggere la corda, ad 
imbragare per tutta*la notte 
chi deve scendere giù. Pa
ziente, non perde mai la cal
ma, dà consigli, propone. Giù, 
invece, va Claudio; ma non 
riesce •> a passare. La notte 
passa e cresce lo sgomento. 
Si prova ancora e ancora non 
si riesce. E allora si fa stra
da l'idea ohe soltanto un ra
gazzo potrebbe farcela. E il 
ragazzo è pronto, sta lì. Dice 
di avere sedici anni, ma ne 
mostra anche meno. 

Dice che è venuto da lon
tano percìtè non ha paura. Gli 
spiegano che è difficile, ri
sponde che lo sa. Gli dicono 
che va incontro a gravi peri
coli. Risponde che è qui per 
questo. Lo imbragano, con la 
forza della disperazione, sotto 
gli occhi della mamma dì Al
fredo, che non vorrebbe met
tere in pericolo un'altra vita 
e però non vorrebbe neppure 
rinunciare a un'estrema spe
ranza. 

Il magistrato si oppone. E 
allora si presenta un altro ra
gazzino, ancora più piccolo: 
quindici anni, dice. E i geni
tori l'autorizzano a scendere. 
Ma la loro autorizzazione non 
basta. E luì insiste, è lì a ras
sicurare gli altri, a dire che 
ce la farà. 

E' la storia di un tragico, 
doloroso insuccesso. Una sto
ria che brucia a tutti, perchè 

tutti da ieri ci stiamo chieden
do se sì doveva fare proprio 
così, se questa generosità e 
queste competenze sono state 
bene utilizzate, se per caso 
non è accaduto ancora quello 
the accadde quél 23 novembre, 
con tanti uomini di buona vo
lontà a lavorare in pratica 
senza mezzi, a sacrificarsi 100 
per ottenere 10. E questo — 
ancora oggi — non lo sappia
mo. Viene sèmpre — su un 
fatto — il momento in cui non 
si sa più niente, in cui possie
di tante notizie, ma sono tal
mente tante che diventano 
tutti sordi e ciechi. Una sola 
cosa sappiamo, in questa tra
gica domenica di giugno. Di 
aver trovato — per s\rada — 
una generazione, ragazze e 
ragazzi che ancora non cono
sciamo bene, che non parla
no molto né di sé, né degli 
altri. Ma che non sono più 
quelli che Pasolini tnon ri
conosceva più*, anche se og
gi pia di qualche anno fa è 
vero che sono diventati tutti 
uguali, ma in un altro modo: 
Com'è lontana da loro la vio
lenza che sembrava avesse 
pervaso migliaia di giovani 
• Se chi deve governare sa
prà essere degno di loro fa
remo tutti un passo avanti. 
E forse ritroveremo anche 
quegli altri, tanti ragazzi e 
ragazze, ormai uomini e don
ne, che un giorno abbiamo — 
con dolore — perduto per 
strada. 

Rocco DÌ Blasi 

Sandro Pertini 
(per quindici ore 
tra i soccorritori) 
simbolo dell'Italia 

E' stato 11, sopra il pozzo della morta per 15 ora di fila. 
Non poteva che essere lui il simbolo dell'Italia con il 
fiate sospeso, di questo Paese buono e angosciato, incol
late al televisori con speranza e trepidazione. Nella lunga 
e livida notte di Vermicino, abbiamo sentito come non 
mal quanto Sandro Pertini sia il nostro presidente, II 
presidente di tutti. 

Che si può dire di più? Arrivato alle 16 di venerdì 
quando sembrava che la salvezza di Alfredo fosse que
stione di attimi, se ne è andato alle 7 del mattino dopo, 
a tragedia ormai consumata. 
. Più volte ha accusato l'enorme fatica, ha cercato una 

pausa nelle casette vicine, ha avuto spesso scatti di ira 
(e Fate silenzio H », dira a un carte punto ad un grup
petto di cronisti e fotoreporter In contesa per essere I 
primi a documentare l'esito del dramma), ha stimolato 
tutti quegli uomini di coraggio che cercavano l'impossi
bile strada per raggiungere II bambino. 

Ha impersonato In ogni momento questa Italia di ogni 
età che era H con lui. Alla fine, quando ha abbracciato la 
mamma di Alfredo • Donato Caruso, l'ultimo soccorritore, 
• se ne è andato con I primi raggi del sole, il presidente 
Sandro Pertini, pallidissimo, non ha potuto trattenere due 
grosse lacrime. 

Donato Caruso esce dopo I 
tre tentativi falliti 

Tensione 
e caos 

nella notte 
tra la gente 

attorno al pozzo 
ROMA — La situazione al 
pozzo di Vermicino è diven
tata molto tesa In aerata a 
durante la notte: Il lavoro 
del soccorritori è tempre più 
difficile, e per diverte ore è 
stato quasi Impossibile pro
cedere, anche in attesa di 
decisioni delle autorità. La 
gente, che età 11 da ore e 
ore, ha iniziato a rumoreg
giare. tono partite grida e 
insulti nel confronti della 
polizia e dei responsabili del* 
l'opera di soccorso. Il clima 
è di grandissimo nervosismo. 

A tarda notte un secondo 
e vertice » del responsabili 
delle operazioni di soccorso 
di Alfredo Rampi t i è tenu
to alla tenenza del earabi* 
nierl di Frettati, per decide
re Il da farai. Qualsiasi deci
sione comunque era stata 
rinviata a dopo l'arrivo della 
seconda telecamera spedale 
per un'ultima verifica tul 
corpo del piccolo Alfredo.-

La madre: Sono grata a tutti 
ma non si fa, non si fa così» 

Le angosciose domande dì una.donna lucida e corag
giosa, che ha infuso speranza agli altri fino all'ultimo 

ROMA_— Se ne va scuotendo piano la testa. 
Franca Bizzarri, madre del piccolo Alfredo, 
al miracolo non ci crede più ed è stanca, 
infinitamente stanca. Sono le 6 e 45 di sa
bato, fa già caldo, Pertini l'ha abbracciata 
ed è andato via anche lui. 

Franca, in questi giorni, è stata forte e 
intelligente, ha lei stessa diffuso speranza 
e fiducia a tutti. Se anche lei non ci crede 
più, allora vuol proprio dire che tutto è 
finito. 

«Troppa sfortuna, certo, troppi contrat-
tempi, ma anche troppi errori», dice, an
che in questo momento la razionalità non 
l'abbandona. «Io sono grata a tutti, sono 
stati tanto generosi, ma non si fa cosi. Tutto 
ha continuato ad andare avanti senza lo
gica, senza una certezza. Prove, sempre pro
ve, una dietro l'altra andate male. Non è 
possibile. Ci doveva essere un altro modo». 
Accuse tremende, tanto piò tremende per
ché pronunciate da una donna che mai si 
è lasciata andare. 

Franca ha continuato per ore, per giorni. 
a camminare avanti e indietro nell'angusto 
spazio in cui si consumava la tragedia, sem
pre parlando e argomentando, sempre facen
do quest'uso lucido t sereno della parola 

come forma perfetta di ragionamento, come 
fonte di spiegazione dell'assurdo, dell'inspie-
gabile che le capitava, il marito le sta ac
canto. Tace. E all'assurdo, fino a ieri matti. 
na, Franca non si è piegata a credere. Ieri 
notte, dopo il tentativo fallito di Angelo, fra 
l'amarezza di tutti, lei' sola continuava a ri
badire che l'oscuro non doveva prevalere: 
«Vedrete che adesso, ad uno ad uno, prò-
vate e prima o poi lo tirate su. Vedrete che 
ce la fate ». 

- E, ancora, per tutta la notte. Franca ha 
continuato a dare spiegazioni, a notare er
rori. a formulare critiche serrate. Mostrava 

l le giuste posizioni a chi scendeva volonta-
> rio, notava errori, improvvisazioni, leggerez

za. « Perché non hanno usato subito le ma
nette, perché le corde hanno ceduto, perché 
non ne hanno trovate che non scivolino? ». 
B, ancora: « Perché non c'è qualcuno in gra
do di prendere la decisione giusta?». -
- Quando in un'alba livida, tra le 5 e le 6, 
Franca ha detto «Per me è morto», ancora 
una volta lucidità e disperato coraggio par
lavano con lei. «Però almeno 11 corpo di 
mio figlio, quello me lo devono restituire».. 
E se n'e andata senza una lacrima. 

- .- ITI. cj. m« • 

I - • ; 

Quelle terrìbili immagini in TV seguite minuto per minutò da milioni di italiani 

Nella lunga notte la realtà 
si è imposta, vicina a tutti 

Del più. lungo telegiornale 
del secolo, ' quello che dalle 
ore lì di venerdì a ieri mat
tina ha inchiodalo davanti al 
video cinquanta milioni di ita
liani fino agli estremi sussul
ti detta tragedia ormai con
sumata, gli studiosi di mass-
media discuteranno certamen
te in futuro. Con l'impassibi
lità garantita dalla lontananza 
di altro tempo e altri luoghi 
lo indicheranno come un ca
so di ribaltamento dett'affer-
mazione che « U mezzo è A 
messaggio*. Senza nulla to
gliere al merito degli inviati 
televisivi impegnati nel più 
lungo e il più straziante servi
zio della loro carriera, siamo 
stati testimoni diretti di 
una sequenza di avvenimenti 
che nel crudele susseguirsi di 
speranze e delusioni, nella lo
ro frustrante imprevedibilità 
che diveniva purtroppo col 
passare delle ore sempre me
no imprevedibile, hanno reso 
inoperante, con la loro spo
glia e trita e tuttavia peren
toria immediatezza, qualsiasi 
tentativo di governo della no
tìzia. 

ti nudo fatto ha vanificato 
Vinformazione sul fatto, la so
stanza della informazione ha 
vanificato procedure e ritua
li del mezzo televisivo, tutto 
risultava sistematicamente ri
chiamato e ridotto a una es
senziale dimensione di realtà 
povera, vicina, 

La morte è meno crudele 
(meno t trattabile ») del pen
siero della morte, la trage
dia è meno impressionante del 
pensiero della tragedia. Mor
te e tragedia ci occupano nel
la loro immediatezza in mi
sura talmente esclusiva da non 
lasciare spazio atta nostra ri
flessione, alla nostra angoscia. 
Non è così del fatto, di ogni 
fatto, riferito o comunicato: 
quale che sia U mezzo che 
porta il messaggio, l'oggetto 
di quest'ultimo tende a proiet
tarsi comunque in una dimen
sione amplificata, drammatiz
zata, spettacolare nel senso 
proprio del termine e dunque, 
in sostanza, non vera. 

Ma a Vermicino i accaduto 
che i fatti prevaricassero, nel
la loro nudità, ogni rituale 
informativo, nonostante i vo
lonterosi e a volte un po' pa
tetici tentativi degli inviati di 
ricorrere ai pareri e di solle
citare previsioni di « esperti » 
(medici o vigili del fuoco, 
speleologi o i primi che ca
pitavano) che erano altrettan
to sbigottiti e disarmati di una 
qualsiasi persona al di qua 
del video. Per questo la me
diazione del mezzo, con i suoi 
consueti effetti deformanti, è 
risultata come abolita e gli 
italiani che hanno trascorso 
la notte davanti alla televisio
ne, ipnotizzati dall'inesorabile 
scattare di secondi, minuti e 
ore sull'orologio digitale che 

macinava con l'attesa anche 
le nostre deboli speranze, era 
come se fossero sul posto, a 
Vermicino. 

E le notizie non le inseoui-
vano più (non le inseguivamo) 
nel commento dei cronisti a 
ciò delegati, ma nelle parole 
strozzate, nelle frasi smozzi
cate di altri italiani come to
ro che non col cuore soltanto 
erano lì ma posavano anche 
i piedi, le mani, i corpi sulla 
pólvere vulcanica e canicola
re di quella ignota località dei 
Castelli Romani. Dico vìgili 
del fuoco e carabinieri, poli
ziotti e soldati, medici e pa
ramedici, speleologi e tecnici, 
semplici astanti o altre oscu
re persone trovatesi a con
tatto con l'occasione improv
visa di entrare nella storia at
traverso un buco di pozzo ar
tesiano o, più modestamente, 
di dare e darsi una prova di 
coraggio, anche al di là (o 
al di qua) di ogni coscienza 
dei propri limiti psico-fisici. 

Le notizie le inseguivano (le 
inseguivamo) nel pianto di Al
fredo Rampi sempre più di
sperato, sempre più fioco; nel
la voce arrochita e genero
sa del suo < amico* Nando 
Broglio; nel grido di autenti
co terrore di Angelo, il se
condo soccorritore, mentre lo 
recuperavano dal buio dei poz
zo di morte; nella voce, ro
manesca e indomita, della ma
dre dei bambino, fino al si

lenzio e alla anonimità detta 
resa. 

E l'immagine del vecchio 
Presidente detta Repubblica, 
stretto anche lui netta morsa 
dell'ansia come un qualunque 
cittadino, accorso t» mezzo al
la calura di una campagna 
polverosa e sudata « ango
sciata, confondersi con lo slan
cio di un popolo intero che, 
davanti al grande tema di una 
unica, piccola vita umana da 
salvare, ritrovava in quelle 
ore il meglio di sé: la sua de
cenza, la sua dedizione al be
ne comune, U suo senso di co
munione, a suo amore detta 
fatica, la sua generosità. U 
suo disinteresse. Come in una 
guerra di sopravvivenza. Co
me in un grave momento di 
decisione politica. 

In un mondo sempre più 
pronto o costretto a dimenti
care. l'ultimo ricordo di Alfre
do Rampi, bambino di sei an
ni. sofferente di e tetralogia di 
Fallo* », pia forse ha comin
ciato a spegnersi con r«Iftma 
eco del suo grido di invoca
zione. Ma la « notte di Ver
micino* potrebbe anche rive
larsi per tutto U nostro popo
lo come l'alba dì una ritrova
ta coscienza di dignità, di una 
rinnovata volontà di salvarsi 
dalla sventura e dal male. 

•e. Giovanni Giudici 

No, è disumano il « 
di uno strazio così 

Quando si verìfica una cosa 
Unto terribile come la vicen
da del piccolo Alfredo, io 
credo che aia.giusto «Marner
ai la responsabilità di dire 
in prima persona le proprie 
sentationi. E che aia giusto 
affrontare U rischio dell'im
popolarità, perché, probabil
mente, le proprie sensasioni 
prendono ana direzione che 
non trova riscontro negli al
tri. 

La questione so cui io mi 
interrogo oggi, dopo essere 
stala per ona giornata e nna 
notte aggrappata davanti alla 
televisione, • se sia giusto 
aver proiettato, senza fregna, 
senta sospensione, sensa in
terruzione, qael a non stop in 
diretta» dj ano ttrasio eoe) 
grande. Beco, io penso, notte* 
stante mi abbiano obiettato 
che voglio mettere le brache 
al mondo, che non aia ginsto. 

Dico intanto che la televi
sione ha arato nn molo as
solatamente diverso, ansi op
posto, quel ventitré novembre 
1980,' qnando l'Italia ha tre
mato. Con il terremoto. Per 
la strage del terremoto. Al
lora la televisione voleva es
aere nno strumento di pres
sione : intendeva suscitare 
energie* afoni, partecipaiio-
ne. Entrava nelle case di lotti 
e ricuciva la gente in un filo 
di solidarietà grandissima. 

Qui, a Vermicino, si è veri
ficata, forse non per colpa di 
volontà precisa, programma
ta, ma per incapacità di pre
visione, ona specie di boo
merang delle immagini. Il 
mezzo televisivo non ha pota
lo che fare spettacolo. 

Quel ventre della terra; 
quel cunìcolo baio;-quel no
me — Vermicino — che cor
risponde, nna macabra assur
dità, alla condizione terribi
le di nn bambino che doveva 
rinascere, venire strappato nna 
seconda volta dalla natura-
madre-malrice-matrigna, ebbe
ne, l'insieme sii questi elemen
ti, non poteva eesere reso da 
mi fiosso contìnuo dì imma
gini. Se non reveeeiandosi sint-
beikameato in archetipo di 
paure, in miccia scatenante di 
emozioni. Secondo nna sceneg
giatura di • suspense ». Dove 
il vero, il reale, il dolore, ai 
Intmobilizsano. Immobiliuano 
me, spettatore, • mi spingono 
in nn buio rassicurante dove 
posso soltanto avariare. 

E che non mi ti venga a 
difendere il diritto all'informa
zione! Le Immagini non riu
scivano, infatti, a perforare il 
terreno; non potevano riu
scirci. Allora si snodavano 
in superficie; altalenavano fra 
confiisianarie eertesie e immo-
llvste disperationl. Perei*. I* 

stop» 
grande 
carrellate sul vigile buono, sul 
presidente della Repubblica 
generoso, sul fotografo che 
« da ore sta facendo il suo 
lavoro » diventano la spon
da, l'elemento concreto, rea
le, domestico,' familiare per 
nn qualcosa: la vita, la morte, 
che con la trasmissione in 
diretta non ha niente da apar
tire. 

C'è ancora un paragone, 
che sfiora l'assurdo, ma forse 
serve a spiegarmi: il seque
stro del fratello di Peci, da 
parte delle Br, A un'azione 
orrenda. Tuttavia io non ci ho 
messo dentro molto di piò di 

questo riconoscimento: orrendo. 
Invece, la mia identificazione, 
assieme ad altri milioni di 
spettatori, nella • per la sai-
vessa di Alfredo, è stata to
tale. Perché la televisione mi 
suggeriva che potevo vedere 
con i mìei occhi; che potevo 
seguire le fasi dell'operazione; 
che avrei comunque, e sapu
to ». Mi si garantiva nn ri
sultato; mi si precipitava in 
una condizione manichea. In 
un senso o nell'altro, avrai 
una risposta. Ma questa * 
una risposta assai povera; 
che mi impedisce la solidarie
tà reale. Che m! scava via I' 
umanità, palmo a palmo. 

Lattila Piolozxi 

Angelo: «Così 
per 7 volte 
l'ho preso e 

mi è sfuggito» 
Il racconto : dello speleologo sardo 
che è andato vicinissimo al bambino 

ROMA — Angelo Liche-
ri, speleologo, 37 anni, sar
do, piccolo, una faccia mi
nuta e. spigolosa che di so
lito deve essere impenetra
bile, è uno di quelli che ti 
aiuta, che non si tira mal 
indietro. Ad aiutare Alfre-
do a uscire dal tunnel, An
gelo ci ' ha provato sette 
volte. Non ci è riuscito per
chè la voglia di aiutare 
non sempre basta, e /a , 
ràbbia gli sta segnata sul
la faccia. « Che rabbia, od
dio che rabbia, che rab
bia! », continua a ripetere 
ogni tanto per dar voce a 
tutta la sua delusione. 

Sta male, soffre molto, 
ha il corpo ferito e marto
riato da una prova troppo 
grande. I segni della di-. 
scesa in quel buco nero e 
angusto che si è portato 
via Alfredo resteranno a 
lungo sulla sua faccia, sul
le braccia, sulle cosce esco
riate fino all'osso dalle 
punte aguzze di roccia. 
« Non ci ho proprio bada
to » insiste e si capisce che 
è vero. La lunga discesa 
di Angelo fino ad Alfredo 
è cominciata a mezzanotte 
fra venerdì e sabato. 

E i « tira ». « molla », « ti
ra », t ci senti », < come va » 
e i «piano, piano», «ba
sta » si sono susseguiti per 
lunghissimi minuti. Angelo 
è arrivato fino ad Alfredo. 
E* l'unico, assieme a Dona
to Caruso che all'alba, per 
pochi secondi, ha toccato 
te dita fredde del bambino, 
ad aver visto, sentito Al
fredo, da tanto troppo tem
po, legato col mondo solo 
da un filo di voce. 

Ed anche per questo la 
sua ràbbia è infinita: « Al
fredo era tutto impregnato 
di questo fango viscido, un 
fango argilloso, penso, non 
so. era come grasso. Allora 
io parlavo e gliel'ho pro
messo. dico: "Ti porto giù 
in Sardegna con me que
st'anno, vieni - con me? 
Usciamo, andiamo anche 
al circo". Gli ho detto an
che questo». 

Sono passate dodici ore 
ma racconta ancora con 
angoscia profonda: «Lui 
stava zitto, non si lamenta
va, respirava ma molto af
fannosamente. Allora, do
po che gli avevo pulito la 
bocca, respirava un pochi
no meglio. A questo punto 
gli ho detto che l'avrei 
portato con me per tutta 
l'estate giù al paese, che 
gli avrei poi comprato una 
bella bicicletta. Alfredo 
non reagiva, taceva e re
spirava affannosamente. 
Chissà, forse concentrava 
tutte le sue capacità di re
sistenza In quelli che cre
deva fossero gli ultimi mi
nuti di sofferenza». - • 

A questo punto Angelo 
ha cominciato i suoi tenta
tivi di afferrare il bambi
no. tentando di disinca-
strarto, di smuoverlo dalla 
tremenda posizióne in cui 
lo aveva trovato: «Io cer
cavo di manovrare per sfi
lare le mani. Ne aveva una 
sotto 11 sederino, la destra; 
è stato molto complicato 
sfilarla. La sinistra l'ho 
sfilata più In fretta, non 
è stato facile, ma. insom
ma, è stato molto più sem
plice ». . - -- j x :--. 

' Comincia il calvario dei 
tentativi a vuoto. L'amarez
za nella voce di Angelo 
aumenta. . -L_- t\ 
' « Ho cercato di prenderlo 

Inizialmente per le braccia 
ma niente, poi sotto le 
ascelle con le mie mani, e 
mi 6 scivolato. Allora ho 
cercato di prenderlo dal 
gomito, mi è scivolato ra
pidamente verso f polsi. Ad 
un certo punto ho sentito 
un crack a tutt'e due I 
polsi; ho mollato- Ho dovu
to mollare. Poi niente. E 
Infine ho provato con la 
cinghia». • 

Comincia la parte più 
delicata del racconto di An
gelo. Sono stati questi i 
momenti più drammatici: 
da motti, troppi, minuti a 
testa in giù nélVangusto 
cunicolo. Angelo ha prova
to di tutto. «Cercavo di 
fare presto, l'ho imbraga
to passando dalla nuca e 
dalle spalle, rigirando sot
to le ascelle ». Il racconto 
si fa più confuso: « Ho le
gato col moschettone que
sta corda, avevo liberato 
la testina che era appog
giata al muro, ho preso le 
mani e le ho rette un po' 
nella posizione giusta, poi 
ho fatto segno di tirare, 
ma piano. Invece - hanno 
dato uno strattone forte 

e la cinghia si è rotta. Il 
bambino mi è sfuggito e 
allora lo l'ho afferrato per 
la canottiera e stringevo e 
dicevo di tirare e mi scap
pava. E loro tiravano forte 
e questo bambino mi sfug
giva e lo lo riacchiappavo 
e questa cosa tremenda 
per sette volte. E poi basta, 
non ce l'ho fatta più». 

m* g. in* 

Che ci faceva 
tanto gente 

attorno a quel 
buco maledetto? 
ROMA — Se un poliziotto, 
un carabiniere, un vigile, 
un volontario del servizio 
d'ordine mi avesse brutal
mente detto, ai confini di 
quel campo di Vermicino: 
« Gtornflltsfa? Del suo tes
serino non c'importa nien
te. Di qui non si passa. 
Entrano solo quelli che 
stanno lavorando per sal
vare Alfredo », questa vol
ta non avrei protestato. 

Spesso il cronista è mes
so in difficoltà perfino per 
episodi di normale attivi
tà: cordoni, posti di bloc
co, transenne. 

Questa volta invece, men
tre decine di vigili, di vo
lontari lavoravano genero
samente per scongiurare 
la tragedia, per salvare Al
fredino, di gente, intorno 
a quel maledetto pozzo ce 
n'è sempre stata veramen
te troppa. Cronisti, fotore» 
porters, tanta gente, am
massata fino aJl'inverosi-
mile sul terrapieno che cir
conda il campo dova sono 
i due pozzi, a fare a pu
gni e a spintoni per il mi» 

. glior posto d'osservazione. 
per fare la foto « più bel
la». A un certo punto, 
l'altro pomeriggio, mentre 
ancora si scavava U cu
nicolo parallelo al pozzo 
dov'era prigioniero il bim» 

' bo. un pezzetto di terreno 
friabile è addirittura fra
nato per fi peso della gen
te, provocando lo scoppio 

; di una bombola di ossi
geno. *>-•-'».-,... 

• E giù, intanto, ancora 
decine e decine di giorna
listi. reporter e soccorri
tori che s'intralciano tra 

.loro direttamente sul ter-
«reno, accanto alla grande 
trivella, ai tubi dell'elet
tricità. dell'acqua e dell' 
ossigeno, accanto a Nan-

5 do. il vigile che parlava 
contìnuamente al microfo
no con Alfredo, agli stessi 
genitori del bimbo. S'in
tralciano ' persino > prima 
nella indescrivibile confu
sione che si è creata e do
po quando hanno comincia
to a calarsi i volontari. 

Un ragazzo con fi piede 
pesta la cassettina che ser
ve a mantenere i collega
menti radio con fi bimbo. 
e s'interrompe tutto. Il con
tatto si blocca ancora • 
ai scopre che qualcuno, pa
recchi metri più in là, ha 
rotto il filo che porta la 
corrente. 

« Abbiamo tentato imme
diatamente di impedire V 
afflusso di tante persone, 
e quindi di rendere pia ra
zionali i soccorsi — dice 
il vicecomandante dei vi
gili urbani. Antonio Paó
ni —. Ho chiesto ai ca
rabinieri di formare un 
cordone e bloccare Vim-
boccatura dette strade che 
portano qui. Ma non si è 
riusciti a ottenere nulla». 

Uno spiazzo in aperta 
campagna è raggiungibile 
da ogni lato, ma era dav
vero impossìbile mantene
re la vigilanza? Agenti e 
carabinieri ce D'erano mol
tissimi, ma un servizio d* 
ordine non c'è mai stato. 
«Sono anche arrtrati ra-
gazzi che si sono sporcali 
al terra apposta •— rac
conta un testimone — per 
far finta di essere mura
tori e^ vigni del fuoco. Uno 
addirittura si è travestito 
con una tuta mimetica per 
renire a cedere ». 

Eppure c'erano commis
sari di polizia e alti gra
di dei carabinieri, c'è ve
nuto il prefetto. E Perti
ni è rimasto ore ed ore 
in ' angosciosa attesa su 
quel pozzo. «Fcfe silen
zio* ha dovuto chiedere 
a un certo punto lo stesso 
presidente, « fate silenzio ». 

Marina Marasca 

, . \ flftìU' f* ' » . 
* . 
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La P2 non è una deviazione, ma un capolavoro borghese 

Il Palazzo delle 
Contrariamente a quanto sem

bra, la polemica sullo scandalo 
P2 continua. ad evitavo i temi 
più gravi e più colpevoli. Per
ciò approfitto volentieri dell'in
vito di riesporli qui, riprenden
do un intervento già apparso sul 
Giorno del 9 giugno. Il mio non 
è un discorso politico ma socio
logico, e credo che da esso que
sti temi emergano con la gravità 
che effettivamente hanno. Quali 
sono questi aspetti gravi e peri
colosi dello scandalo P2 che non 
vengono fuori dal giro di opi
nioni che vanno apparendo sul
la stampa? Pare, dalla stampa, 
che lo scandalo P2 sia un mo
mento di corruzione che devia da 
un costume normalmente corretto 
e onesto. Non è così. Perché, in 
realtà, già quel costume norma
le e quotidiano è corrotto e col
pevole. E lo scandalo P2 viene 
perciò a inserirsi come vertice 
di corruzione — per noi intolle
rabile —- sopra una corruzione 
generalizzata — che noi quotidia
namente sopportiamo. Da qui de
rivano tutte le difficoltà nel giu
dicare quelli che sono coinvolti 
nella P2. Sono colpevoli o no? 
tutti o alcuni? già per il fatto 
di essere iscritti o solo se han 
commesso qualche reato in più? 
e perché mai qualcuno nega l'iscri. 
zione e qualcuno se ne vanta? 
e come si fa a punirli? e che 
tipo di punizione può dare il no
stro diritto? 

Il fatto che noi siamo stati abi
tuati, dalla storia borghese, a 
sentire come normale un certo 
livello di corruzione (la cura del
l'interesse privato a scapitò di 
quello pubblico, la ricerca del 
successo economico ad ogni co
sto, con la convinzione che chi 
lo ottiene è migliore di chi non 
riesce), tutto questo fa sì che 
noi non possiamo vedere nella 
sua giusta ' proporzione questo 
scandalo: il quale è dunque ben 
più grave di quanto possiamo 
valutare. La parte dello scandalo 
che non riusciamo a valutare di 
conseguenza, il nostro diritto (che 
è un frutto della storia borghe
se) non riesce a punire. Si discu
te molto, per esempio, se l'ap
partenere ad una società segre
ta sia o non sia punibile. Se una 
società è segreta, ha qualcosa da 
nascondere, e iscriversi ad una 

La differenza fra l'adesione dì 
un Claudio Villa e quella di un ministro 

Come mai la Costituzione 
vieta le società segrete 

e il codice non le punisce 

Claudio Villa 

società che si rifiuta di rivelare 
i suoi fini è un reato, così pen
sa il cittadino. Ma così non è. 
La costituzione vieta le società 
segrete, ma il codice non le pu
nisce. E si capisce perché. In 
realtà, la nostra società è un ag
glomerato di gruppi di potere 
che hanno come unico scopo l'in
teresse economico dei loro mem
bri: basti pensare alle carriere 
tipiche nell'università, nella po
litica, nll'industria, nel cinema 
ecc. Società borghese, interesse 
privato, spirito mafioso e legame 
massonico sono strettamente col
legati, formano un tutt'uno. 

Perciò lo scandalo P2 non è 
una clamorosa deviazione rispet
to' al normale comportamento bor
ghese;. ne è la prosecuzione e ne 
rappresenta il « capolavoro ». Uri 
po' come la mafia rappresenta 
l'attuazione e il compendio del
la società meridionale, un prodot
to necessario della sua storia. 
Questa . interpretazione della P2 
come € capolavoro » borghese, 

Il ministro Franco Foschi 

porta a vedere nella sua costru
zione e > organizzazione qualcosa 
del « genio »: il genio, appunto, 
della borghesia, che persegue con 
ogni mezzo l'interesse privato, 
identificandolo con la virtù. Co
loro che fan parte della P2 non 
sono in effetti dei borghesi de
teriori, sono fra i migliori bor
ghesi, altissimi uomini politici, 
membri di partiti di governo, in
dustriali fra i più potenti d'Eu
ropa, direttóri di giornali di im-, 
mensa diffusione - o ' di giornali-
radio ad altissimo indice di ascol
to, proprietari di case editrici 
che per grandezza sono al primo 
posto ' in Italia. Insomma, i mi
gliori borghesi. Per essi, nei lo
ro discorsi privati, l'appartenen
za alla P2 era certamente un. 
vanto, un blasone, una prova di: 

: abilità, quindi di virtù in tutte 
. le sue accezioni, compresa quel
la morale. La società borghese 
è così. - • - . • - . 

Claudio Villa ha dichiarato di 
far parte della P2, ;ha racconta

to come vi entrò: e il suo rac
conto era scherzoso, divertito, di
vertente. Come mai? Perché' egli 
non ne avrà nessun danno: al 
contrario, il suo personaggio pub
blico avrà un auménto di popo
larità e di interesse, e lui potrà 
persino chiedere un aumento dei 
compensi, perché proprio lui, can-
tante borghese, affatto non lo 
separa ma lo collega con il suo 
spettatore borghese. Ma perché 
allora, mi domandavo sul Giorno, 
noi non adottiamo lo stesso com
portamento tollerante con 1 po
litici, magistrati, gli ufficiali, i 
direttori di giornali? Perché, ri
spondevo, qui non si tratta più 
di loro ma di noi: il ministro 
amministra noi, l'ufficiale coman
da su di noi, il direttore di gior
nale stampa notizie che arrivano 
a noi, che entrano nei nostri cer
velli, che dominano la nostra vita. 
In altre parole: in questi casi è 
più evidente che noi siamo le 
vittime del loro operato mafioso-
massonico. Noi riusciamo a vede
re solo questa quota di disone
stà che ci vittimizza. Non riu
sciamo più a vedere se tutto il 
resto del loro operato è pure so
cialmente dannoso ed egoista e 
che si vittimizza altrettanto. Per 
poter vedere • questo • di •• più di 
colpevolezza, bisognerebbe che po
tessimo giudicare la borghesia 
dal di fuori. Ma ne siamo den
tro, e non possiamo quindi ve
derla globalmente e giudicarla. 

E nemmeno punirla: le puni
zioni che vengono applicate so
no infatti. 'la sospensione ed il 

-.collocamento a riposo, che si con
figurano però come provvisori, e 
che anche se fossero definitivi 
comporterebbero comunque liqui
dazione e pensione, il che vuol 
dire che queste persone godran
no per sempre il frutto economi
co del loro opera'to massonico: 
finché vivranno, noi continuere
mo a pagarli per il danno che 
ci hanno fatto. Il sistema è un 
sistema proprio per la sua glo-
balità. perché in esso tutto è 
collegato, « Tout se tient ». I pì-
duisti cacciati dai - loro posti ri
compariranno altrove, e magari 
più potènti: il sistema non li può 
perdere, perché sono suoi pro
dotti perfetti. 

Ferdinando Camon 

Oreste Del Buono parla del nuovo lavoro 

Se Linps e Cipputi 
vanno alla « » 

MILANO — e L'unico inca
rico di partito che ho avuto 
nella mia vita è stato com
pilare una lista di libri gial
li per Togliatti convalescen
te. E adesso mi ritrovo ad
dirittura "presidente della 
Consulta nazionale del PCI 
per i problemi dell'associa
zionismo culturale". Io che 
non sono nemmeno laureato. 
E va bene: sono stato dot
tore e professore, adesso fa
rò anche il presidente. Vor
rà dire che cercherò di es
sere più fastidioso del solito. 
E poi la parola "consulta" 
mi piace: ha un sapore ter-
zinternazionalista che a un 
vecchio comunista come me 
è molto familiare... >. 

Serafico t caustico co
me sempre, Oreste Del 
Buono ci riceve nella re
dazione di « Linus », dove 
in questi torridi pomerig
gi milanesi sfa vivendo il 
lunghissimo addio alla 
« sua » rivista, circondato 
dai soliti mucchi di carte 
e cartacce e dal non ta
cito rimprovero delle fa
mose e ragazze » della re
dazione, che giudicano 
troppo drastica e Impul-
«iva la sua decisione di 
andarsene in segno di 
sprezzo al e pìdutsmo * di 
casa Rizzoli. 

«Le dimissioni — si giu
stifica lui — sono la mia spe
cialità. Mi dimetto spessis
simo. Dalla Rizzoli, dalla 
Feltrinelli, da consigliere del 
Milan. Ma siccome sono un 
inguaribile curioso, poi mi 
imbarco regolarmente in si-

• tuazioni nuove. Tanto_ ho 
sempre la possibilità di di
mettermi ». 

Allora parliamo subito 
della Consulta, prima che 
ti venga in mente dì di
metterti anche da 11... 

« I primissimi passi mi so
no sembrati buoni. Buoni 
per le intenzioni, che sono 
quelle di creare una sorta di 
"fondazione" che sia di sup
porto e di aiuto al lavoro 
delle associazioni culturali; 
buoni per le reazioni, che 
sono state — almeno per 
quanto mi aspettavo — più 
vaste e interessate del pre
visto. A Roma, quando la 
Consulta si è costituita, sono 
intervenuti anche i rappre
sentanti dei tossicodipenden
ti e degli handicappati (o 
meglio "portatori di handi-

«Voglio.che una parola difficile come 
associazionismo culturale diventi 

divertimento e creatività 
per tutti i ragazzi» - Il ruolo della musica 

e le polemiche sulla cultura di massa 
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cap". come si dice con me
ravigliosa perifrasi...). E 
moltissimi giovani, dell'ARCI 
e non. cosa che non capita 
spesso in occasioni così "uf
ficiali". Questo mi conforta 
sulla -possibilità di avere un 
contatto migliore, più diretto 
e più intenso, con una parte 
dell'organizzazione umana — 
uso apposta un termine an
tropologico — che ci è anco
ra troppo lontana. E a me, 
da bravo esploratore, piace ' 
conoscerla meglio. Te l*ho 
detto che sono curioso >. 

C'è chi sostiene che qua
tto frammentarsi dalla so
date In associazioni, que
sto riconoscersi e por qua
lità » (drogati, handicap
pati, omosessuali) sia un 
segno negativo». 

e E* vero, lo pensano In 
molti: Sanguineti, per esem
pio, a Roma ha fatto un in
tervento critico proprio in 
questo senso. A suo parere 
il diffondersi dell'associazio
nismo è il segno di una man
canza sociale. Un "divider
si" che contrassegna l'assen

za di vasti processi unitari. 
Io credo che la Consulta ab
bia bisogno di questa "ani
ma critica": non dimenti
cando. però, che non c'è bi
sogno di essere drogati o 
handicappati per appartene
re alla "parte che non fun
ziona". Penso ai ragazzi del
le grandi periferie urbane, 
penso a tutti quelli che chie
dono con impazienza di es
sere ascoltati e capiti. E il 
PCI se ne preoccupa perché 
vuole riflettere sugli errori 
e le sfasature che ci sono 
state dal '68 ad oggi. Perché 
non è un soggetto immobile. 
E anche perché dobbiamo 
superare il pregiudizio che 
occuparsi di quanto interes
sa agli altri voglia obbliga
toriamente significare "met
tersi alla moda"». 

Condividi la preoccupa
zione di chi, di fronte al
l'affermarsi di nuove pro
blematiche come quelle 
del tempo libere, teme 
che non si parli abbastan
za di politica? 

< No. Perché il concetto di 

politica è profondamente 
: cambiato. Il bisogno di "pas-
; sare la serata", di essere 
, liberi dalla schiavitù del tem
po libero, è un bisogno pie
no di politica. Certo io credo 
che sia compito dei comuni
sti trovare i termini di rife
rimento tra questi nuovi bi
sogni e la tradizione della 
sinistra. Tornando a svolge
re quella funzione di porta
tore di un disegno e di una 
speranza di cambiamento 
che è. a mio avviso, la pre
rogativa fondamentale del 
PCI. E tenendo presente che 
non sempre negli ultimi anni 
siamo stati adeguati a tale 
funzione. Ti sei mai chiesto 
perché, dopo Pasolini, la si
nistra ha fornito ottimi esem
pi di organizzatori (vedi Ni-
colini) ma — cosa meno sem
plice — nessun autentico 
punto di riferimento ideale 
per le giovani generazioni? 
Testori, con tutto il male che 
se ne può dire, ha capito pro
prio questo, ed è capace di 

. farsi ascoltare. 
Fino adesso abbiamo 

parlato soprattutto di In-
• tenziòni. E per metterle 

in pratica? 
« Vorrei, intanto, che la 

Consulta si riunisse in tempi 
molto brevi. E che si occu
passe subito del problema 
della musica, un tema che 
in questo momento è fonda
mentale. Prevedo di uscire 
da questa prima riunione con 
una serie di indicazioni con
crete. che facciano seguire 
alle parole i fatti ». 

E' un terreno sul quale 
non • facile muoversi: 
esistono pareri diversi, ad 

' esempio, sulla politica 
..... culturale dell'ARCI-Cipi-

esse... 
e E' un motivo In più per . 

discuterne. Tenendo conto, 
anche, degli aspetti di mer
cato che l'attiviti di un'as
sociazione come il Cipiesse 
comporta. Non certo per da
re una consulenza di tipo 
commerciale; ma per espri
mere un parére che sappia 
tener conto anche degli aspet
ti economici, e non solo del
le diverse esperienze (e del
le diverse voglie di divertir
si) rappresentate in seno alla 
Consulta. Insomma, il nostro 
primo, documento non dovrà 
essere solo analitico, ma an
che propositivo. Ed esempli
ficativo ». 

Mi sembri pieno di en-
' tusiasmo... 
e Cosa vuoi, nella mìa vita 

mi sono sempre e solo occu
pato di cose che mi interes
savano. Ed è cosi anche a-
desso. Hi piace l'idea di 
"mescolare" i nostri bisogni. 
di conoscere quello che gli 
altri conoscono. Per ricrea
zione. E per solidarietà, pa
rola polacca molto di moda 
ma non per questo da non 
usare. Vedrai: darò fl me
glio di me stesso. E anche 
il peggio». 

Michele Serra 
NELLA FOTO: Oreste 
Del Buone 

Un mese fa 
il Papa 

invitò 
alla 

moralità 
delle 

opere... 

e Van Goflh porta l'orecchio 
al bordello di Arles» di 
Renato Guttuso. Nella 

riproduzione sotto II titolo: 
la t Nascita di Venere » di 

Bottlcelll 

In una allocuzione pro
nunciata nel corso di una 
udienza generale, il giorno 
6 maggio, il Sommo Ponte-

y lice ha trattato il tema del
la responsabilità dell'arti
sta nella rappresentazio
ne del corpo umano nella 
sua nudità. 

La dotta argomentaziotte 
del Papa riguardava anche 
l'abuso, e la spesso morbo-. 
sa utilizzazione del nudo 
maschile e femminile da 
parte di certa stampa e di 
alcuni mezzi di comunica
zione di massa. 

La rappresentazione del 
corpo umano nudo è stata, 
ed è, uno dei mezzi di cui 
l'artista si serve non sol
tanto per celebrare la bel
lezza e armonia delle for
me naturali, ma anche per 
penetrare e, per quanto 
possibile, togliere i veli (a-
bituate visione, preconcet
ti, ideologie ecc.), svelare 
le còse, dar conto » detta -. 
loro insopprimibile presen
za e del loro modificarsi, 
risalendo dalle forme ai 
sentimenti a alla umana 
verità. '= " 

L'idea della classicità è 
connessa al corpo umano 
nudo, ma sarebbe errato 
credere che la verità del 
nudo sia raggiungibile solo 
secondo canoni classici. La 
stessa concezione della 
classicità non può che es
sere storica, un nudo di 
Michelangelo è diverso dal 
« Torso del Belvedere», da 
cui pure prènde le mosse. 

'Così un nudo di Ingres è 
diverso da un nudo di Leo
nardo, ' e ' un. nudo dì Deta-
eroix è diverso da un nudo 
di Ingres, e così via. 
.. C'è anche, e sempre c'è 
stato, il decadimento della 
classicità in accademia 
ctassicischeggiante; di ciò 
che è vivo in cosa morta e 
inerte. Ciò vate anche per 
la fotografia di nudo, che 
può essere vibrante di ve- ' 
rità, o inerte carameltatura. 

Le parole « pornografia ». 
« pornovisione » ecc., ri
guardano le forme viziate 
e viziose di comunicazione 
che nulla hanno a che ve
dere con l'arte Ma non cre-

. do che la discriminazione 
possa essere affidata a con- •• 
cezioni prestabilite, alla 
«scelta » su ciò che si può 
e ciò che non si può raf
figurare, perché la «scelta* 
dell'artista avviene all'inter
no della propria immagine 
e non tra cose proibite, 
tra ciò che può partecipare 
alla * scena» e ciò che ne 
è fuori (ob-scaena). -•-

Esistono antiche •cultu
re» diverse dalla nostra e 
depositarie di alti valori 
etici e religiosi, nelle quali, 
i valori dell'Eros non sono 
affatto fuori dalla «scae-
na» (Le pitture di Adjan-
ta, per esempio, le sculture 
del tempio di Khajuraho, 
le pitture giapponesi e ci
nesi, te miniature che il
lustrano codici come il Ka-
masùtra, o altri codici scrit
ti e illustrati, veri e pro
pri testi di giuda allo sposo 
e alla sposa. Secondo i co
dici sanscriti infatti l'arte 
amatoria (Kama) è imo dei 
tre elementi della vita ter
rena, assieme al Dharma 
(il dovere morale e religio
so) e fl/Z'Artha dovere del
le attività civili e del la
voro). '''.'" 

Ciò che caratterizza pre
liminarmente taf opera è la 
sua capacità di attirare V 
attenzione dello spettatore, 
di farsi contemplare. L'o
pera *sf propone per esse-

- re ammirata -e capita, non 
per fare « desiderare» ciò 
che raffigura. Uno spetta
tore sano di mente gitarda 
per capire, per cogliere il 
sentimento dell'artista per 
appropriarsene, non « per 
desiderare» ciò che Varti-
sta ha raffigurato. 

Forse alcuni nudi foto
grafici, o le riproduzioni di 
succulenti vivande nelle ri
viste di cucina, possono in
durre a desiderio, perché 
a ciò sono finalizzate. Ma 
certo nessuno ha mai guar
dato con concupiscenza la 
Venere di Milo o la frutta 
della « Caravagensis fiscel
la » di Caravaggio. 

Quando Varte si serve del 
corpo umano e delle sue 
attrattive per celebrare l' 
amore, dà un contributo 
profondo alla pienezza del 
vivere. Il Papa afferma che 

I «i1 corpo umano è stato 
ed è un tale modello-tema 

. delle opere d'arte visive, co-

Primo 
non 

il nudo 
d'artista 

Una polemica fuori dalla realtà : 
nessuno ha mai guardato 

con concupiscenza la Venere di Milo 
E poi: andiamo a frugare 
anche nell'arte religiosa... 

sì come tutta la sfera dell' 
amore tra l'uomo e la don
na— il "donarsi reciproco" 
è stato, è e sarà tema della 
narrativa letteraria"». 
: / / Papa cita, a questo 

proposito, ed è inevitabile, 
Il cantico dei Cantici e sot
tolinea «la dignità dell'uo
mo nella sua corporeità » 
e « il significato sponsale 
della femminilità e masco
linità iscritto nella struttu
ra interiore, e nello stesso 
tempo visibile, della perso
na umana». - . -

Il grande biblico poema 
d'amore è sponsale, e in 
genere ogni canto d'amore 
vero lo è, in sé e per sé. 
Salomone celebra la Sula-
mita nella armonia del suo 
corpo, nelle attrattive fisi
che (cosce, seni, pelle) con 
lo slancio dell'amante. E 
ciascuno può riconoscersi 
nelle parole d'amore di Sa
lomone e farle sue, sana 
« desiderare » la Sidomita. 

L'opera d'arte che è ce
lebrazione della bellezza, 
esprime della « bellezza » 
un concetto astratto, «so
prasensuale »? No, credo al 
contrario, che la bellezza 
non sia mai soprasensuale, 
astratta, compromesso ac
cademico; il concetto di 
bellezza incarnato nella mi-
dita del corpo umano non 
può che essere palpitante 
di vita. 

I « valori tattili » di cui 
parlava B. Berenson sono 
percepibili solo sensualmen
te, e sono ritrovabili allo 
stesso livello conoscitn'O, e 
suscitano lo stesso tipo di 
emozione e di commozione 
sia in ima sensualissima 
Venere di Cranach che nel
l'Apollo di Veio. 

Questo sentimento, que
sta trepidante e alta volut
tà che si prova nella con
templazione di un'opera d' 

arte, è la pili grande prova 
della sua capacità di offrire 
al riguardante nuove mera
vigliose nozioni, di comuni
care qualcosa di profondo 
sulla «verità ulteriore del
l'uomo » sidla dignità e ve
rità della natura, nelle sue 
varie forme, nei suoi vari 
aspetti e manifestazioni. -

E" giusto affermare che 
è «l'intenzionalità» a de
cidere del vero contenuto 
di un'opera; ma così co
me sarebbe condannabile 
una intenzionalità lasciva, 
altrettanto è condannabile 
una intenzionalità morali
stica, Vautocensura ipocri
ta che copre la verità e la 
presenta in modo defor
mato, ima intenzionalità 
« brachettona ». (« Brachet-
tone », come è noto, fu so
prannominato il pittore Da
niele da Volterra che mise 
le mutande ai nudi integra
li di Michelangelo nella 
Cappella Sistina, nudi che 
erano stati con naturalez
za accettati da quegli illu
minati Pontefici che furo
no Giulio II e Paolo Ut). 

Il Papa parta con preci
sione degli « obblighi » del-
ranista, per la parte che 
gli compete nel «circuito 
reciproco che avviene tra 
rimmagine e il vedere », tra 
l'opera d'arte e il suo frui
tore. 

Obblighi che sono, dice 
il Papa, di natura etica, 
oltre che estetica. Ma V 
estetica non è una scienza 
astratta, che non implica 
altri valori se non quelli 
che te sono strettamente 
specifici 

Estetica è una sctenza 
filosofica complessa. Non 
una pura e semplice dottri
na del «fare artistico». 
(che la filosofia antica chia
mava propriamente «poe
tica») ed implica più va

lori, appunto etici psicolo
gici, sociali, conoscitivi : 

Gli elementi che deter
minano l'attrazione sono 
di varia natura. Attrae ciò 
che genera piacere, « il pia
cere » è « l'atto di un abito 
che appartiene alla natu
ra », secondo una famosa 
definizione di Aristotele, 
E « volontà di vita ». 

In questo senso è da ac
cettare senza riservo la 
proposizione secondo . la 
quale la contemplazione di 
un'opera d'arte genera nel 
riguardante un «aumento 
di vitalità». Tutta l'arte 
religiosa cristiana tiene con
to dell'elemento di attrazio
ne. Gesù, la Madonna, i 
santi sono raffigurati come 
« belli ». Di una « bellezza * 
che appartiene al canone 
della bellezza umana. E 
non è detto che sempre ta
le obiettivo sia arte. A volte 
un « bello » voluto, intenzio
nale, scade net ntdta acca
demico Ma come non ricor
dare la bellezza realistica, 

, non accademica, di tante 
opere d'arte di tema reli
gioso! Come non ricordare 

i il gesto detta mano acco
stata al grembo netta Ma
donna nel celebre dipinto 
di Jean Fouquet! Quel se
no gonfio di latte che si 
offre al Bambino fu dipin
to da Fouquet con l'inten
zióne di attrarre, di rende
re più « adorabile » una im
magine . destinata ad essere 
adorata. 

Certamente sarebbe mo
struoso associarvi pensieri 
che non-potrebbero nasce
re <"che"m^àtik mente cor
rotta e malata. Ma l'uomo 
interiormente malato è só
lo l'eccezione " ,•"•*-

NelVarte religiosa, \ è ac
caduto, qualche volta, che 
sia prevalsa una intenzio
nalità duramente realistica, 
che prescindeva da una i-
dea del «bello» comune 
a tutti gli uomini 

Mi riferisco al Cristo del
ta Crocefissione di GrUne-
toatd a Colmar, o, net cine
ma, atta Madonna di Paso
lini nel suo « Vangelo se
condo Matteo ». 

Vale la pena, forse di no
tare come Pasolini abbia 
adoperato la propria ma
dre, sessantenne, a raffigu
rare, nella sua opera, la 
Madonna «juxta crucem», 
offrendo tata immagine 
straziante e umana, infini
tamente più efficace di tan
te «Addolorate» tipiche 
detta pittura detta contro
riforma. 

Il « risarcimento » dell'ar
te consiste nella capacità 
di essere essa stessa veri
tà: net senso che l'artista 
si cala nel proprio tema 
al punto di creare un og
getto (quadro, statua, o al
tro) che non raffigura og
getti, ma immagini, imma
gini che sono equivalenti 
delle cose rappresentate, 
vivono cioè in modo auto
nomo. L'immagine artistica 
realizzata diventa un ogget
to, e, di conseguenza, an
che merce. Ma la « cosa 
naturale » (figura umana, 
albero, cielo) non viene de
gradata a «oggetto» (ogget
to, figura, albero ecc.). 
" Dell'opera d'arte si può, 
si deve poter godere (e in 
questo senso essa è ogget
to di godimento, che non 
consiste solo nel cosiddetto 
«piacere estetico» di cui 
parta Croce per isolare i-
deatisticamente il rapporto 
opera-spettatore, il « circui
to», da ogni altra interfe
renza) in un complesso di 
sensazioni e di emozioni, di 
scoperte, nei pensieri che 
mette in moto, nelle rifles
sioni e meditazioni che pro
voca, e cioè « il piacere del
la conoscenza ». 

Il termine «Aesthetica», 
d'altronde, significa «dot
trina della conoscenza sen
sibile». 

Lasciva est pagina, vita 
proba dice it poeta. Forse 
conviene riflettere, e per 
farlo l'uomo non dispone 
di altri strumenti che sé 
stesso, quando la « pagina » 
è lasciva, o quando lo sem
bra soltanto, quando tale 
può apparire a chi non ha 
capacità di penetrarne in
teramente il significato. 
«Vita proba» piìò signifi
care infatti « purezza di 
di cuore», per usare l'e
spressione del Papa, e tate 
purezza la si può ritrovare 
anche in una « pagina • ap
parentemente « lasciva ». . 

Renafo Gutluso 
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Alberto Abbruzzese, Mario 
Agrimi. Gianni Agus, Ed-
monda Aldini. Giuliano Ama
to. Ignazio Ambrogio. Anna 
Amendola. Roberto Antonel
la Luisa Anversa. Alessan
dra Areni. Giulio Carlo Ar-
gan. Alberto Asor Rosa, Car
la Attardi. Dino Audino. 
Franco A vallone, Carlo Ay-
monino. Andrea Barbato, 
Giuseppe Bertolucci. Fran
co Bassanini, Ernesto Bas-
signano, Carlo Battaglia, 
Marcello Beneventano, Lau
ta Benigni. Piero Berengo 
Gardin, Carlo Bernardini, 
Cario Beroari, Attilio Ber-
tolucci. Laura Betti. Libero 
Bigiaretti. Walter Binni. Et
tore Biocca, Libero Bizzar
ri, Lucia Bolzoni, Paola Bor
boni, Giovanni Bormioli, Ni
no Borsellino. Mauro Borto-
iotti, Sergio Bracco. Edith 
Bruck, Edoardo Bruno, Ser
gio Bruno. Arnaldo Bruschi. 
Massimo Brutti, Silvana Buz
zo, Federico Caffè, Bruno 
Cagli, Ennio Calabria, Mau
rizio Calvesi, Carla Cande-
lori, Gianvittorio Caprara, 
Andrea Carandini, Silvia Ca-
ravita. Carlo Cardia. Clau
dia Cardinale, Roberta Car
rara, Nicola Carrino. Bru
no Caruso, Giuseppe Cassie
ri, Marco Cecchini, Umberto 
Cerroni, Paolo Chiarini, Fau
sta Cialente, Roberto Cian-
carelli, Ciro Cicconcelli, Co
simo Cinierf, Claudio Co-
laiacomo, Lucio Colletti, Et
tore Consolazione, Franco 
Cordelli. Giulio Cortini, Ro
salba Costantini, Toni Co
senza, Callisto Cosulich. Ma-
ria Rosa Cutrufelli. Paolo 
Cotani, Costantino Dardi, 
Giuseppe Cotturri, Leo De 

. Berardinis. Francesco De 
Gregori, Aldo De Jaco. Dui
lio Del Prete, Tullio De Mau
ro. Umberto . De Martino, 

Appello per la conferma delle giunte di sinistra 
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Gli uomini di cultura: Roma 
non deve tornare indietro 

» ' " * r. : '» 

Intellettuali, artisti, esponenti del mondo dello spettacolo invitano ad un vo
to che non interrompa il processo di risanamento e di rinnovamento in atto 

ROMA — Un appello per la riconfer
ma delle giunte di sinistra al Comu
ne e alia Provincia di Roma è stato 
sottoscritto da numerosi intellettuali, 
artisti e esponenti del mondo dello 
spettacolo. Diamo di seguito il testo 
dell'appèllo e le firme. 

« Dal 1976 il Campidoglio e Palazzo 
Valentin! sono stati amministrati da 
giunte di sinistra. Si è trattato di un* 
esperienza del tutto nuova: per la pri

ma volta dopo oltre mezzo secolo la 
capitale d'Italia è stata governata da 
un sindaco laico e di sinistra e pro
fondi processi di rinnovamento e di 
risanamento — nonostante la pesan
te eredità raccolta — sono stati avvia
ti dal Comune e dalla Provincia di 
Roma. 

Noi, donne e uomini di diversa for
mazione culturale e di differente o-
rientamento politico — consapevoli an

che della complessità delle questioni 
clic rimangono aperte — rivolgiamo 
questo appello agli elettori perché con
fermino con il loro voto l'esperienza 
avviata e sostengano quelle forze che 
con più coerenza si. sono battute in 
questi anni perché Roma diventi fi
nalmente la degna capitele di un 
paese che chiede di avanzare verso 
nuovi traguardi di civiltà e di pro
gresso ». 

Fausto De Cesare, Giusep
pe De Santis, Pasquale De 
Santis, Salvatore Dierna, 
Piero Di Giorgi, Luciana Di 
Lello. Alessandro Di Lore
to, Giorgio Di Maio, Piero 
Dorfles. Loredana Dordi, Ma
risa Fabbri. Giovanni Fago, 
Pino Fasano. Marcello Fede-. 
le. Massimo Felisatti. Gian
ni Ferrara, Franco Ferrarot-
ti, Luciana Ferrerò, I. Figa 
Talamanca. Mario Fioren
tino. Giuseppe Fiori, Enzo 
Forcella, Augusto Frassinet-
ti, Giovannella Gaipa. Lucil
la Galeazzi, Emilio Garroni. 
Severino Gazzelloni. Vanna 
Gentili. Enrico Ghidetti. Be
nedetto Ghiglia, Heana Ghio-
ne. Nino Giammarco, Ele
na Gianini Belotti, Gabriele 

Giannantoni, Natalia Ginz-
burg, Tommaso Giura Longo. 
Mariella Gramaglia. Carla 
Gravina, Domenico Guacce-
ro. Enrico Guidoni. Italo In
solera, Luciano Izzo, Raffae
le La Capria, Tina Lagoste-
na Bassi, Alfredo Lamber-
tucci. Gioacchino Lanza To
rnasi, Adriano La Regina. Ar
mando La Torre. Raniero 
La Valle, Vito Laterza, Pao
lo Leon, Fausto Leschiutta, 
Carlo Lizzani, Agostino Lom
bardo, Lucio Lombardo Ra
dice. Augusto Loppi. Nanni 
Loy, Mario Luetta. Simonet
ta Lux, Egisto Macchi. Lui
gi Magni. Luigi ', Malerba. 
Marina Malfatti. Federico 
Melusardi. Gastone Mana
corda, Giorgio Manacorda, 

Giuliano Manacorda, Mario 
Manieri Elia. Dacia Marai-
ni, Mario Maranzana, Gio
vanna Marini, Giacomo Mar
ramao, Ferruccio Marotti. 
Adriana Martino. Francesco 
Maselli. Paolo Massacci, Fa
bio Mauri, Carlo Melograni, 
Mirella Mencio, Filiberto 
Menna, Maria Mercader De 
Sica. Riccardo Merolla. San
dra Milo. Gustavo Minervi-
ni. Raffaello Misiti. Rosario 
Mocciaro. Paolo Modugno. 
Augusto Monferini, Nino Mo-
nicelli, Alberto Moravia, Ita
lo Moscati. Anna Maria Mu-
las, Franco Mulas, Giulia 
Napoleone. Lisi Natoli. Sil
vana Natoli. Carla Oglietti. 
Paola Orecchia, Achille Pa
ce. Elio Pagliarani, Lia Pag

gi, Alessandro Pagliero, Ro
berta Paladini, Gino Paoli, 

'Renato Parascandalo, Dome-
,pico Parisi. Margherita Par-
; rilla. Pia . Pascalino. Luca 
Patella, Antonio Pedone. 
Walter Pedullà, Francesco 
Pennisi. Perla Peragallo, 
Achille Perilli, Augusto Per-
sichilli, Domenico Pèrtica, 
Giovanna Piazza. Luigi Pic-
cinato, Gianluigi Piccioli. 
Paolo Pietrangelo Lamber
to Pignotti. Pietro Pintus. 
Bianca Maria Pisapìa. Be
niamino Placido, Gillo Pon-
tecorvo. Maurizio Ponzi, Ezio 
Ponzo. Giacomo Porzano. 

; Massimo Pradella. Piero 
Pratesi. Vasco Pratolini, Da-

_ rio Puccini. Luigi Punzo. 
' Giusi Rapisarda Taf uri, 

Maurizio Ranzi, Fausto Raz
zi, Lida Ravera, Nelo Risi,.. 

. Jacqueline Risset, Giusi Ro- . 
bilotta, Emmanuele Rocco. 
Stefano Rodotà, * Alessan
dro Roncaglia, Aurelio Ron
caglia, Giancarlo Roscio-
ni. Francesco Rosi, Aldo 
Roselli, Amelia Rosselli. Ro
sa Rossi, 'Renzo / Rosso, 
Roberto ; Roversi, Antonio 
Ruberti,; Franco Ruffini, 
Franca Ruggieri. Vezio Rug
gieri, Lorenzo Sai veti, Car
melo Samonà. Giuseppe Sa-
monà. Edoardo Sanguineti, 
Francesca Sanvitale, Serena 
Sa pegno. Angelica Savinio De 
Chirico, Alessandro Sbordoni, 
Furio Scarpelli, Giorgio Sca-
pin, Toti Sciatola. Aldo Schia-
vone, Mario Schiano, Ettore 
Scola, Antonio Scordia, Ma
ria Francesca Siciliani. En
zo Siciliano. Paolo Silos La
bini, Renato Sirabella, Ma
rio Socrate. Luigi Spaventa. 
Rosalba Spera. Paolo Spria-
no, Luigi Squarzina. Guido 
Strazza. Manfredo Tafuri, ' 
Franco Tamponi, Giovanni 
Tantillo. Ezio Taranteli. Pao
lo Taviani. Vittorio Taviani, 
Gianfranco Tarsitahi, Gior
gio Tecce, Bianca Maria Te-
deschini Lalli. Paolo Terni. 
Antonio Terranova, ' Mario 
Tiberi, Luciana Tissi. Um
berto Todini, - Adriana To-
ghi. Bruno Tommaso. Fran
cesco Tonucci, Lucia Toros-
si, Gianni Toti. Aldo Trion
fo. Mario Tronti. Aldo Tur-
chiaro, Danielle Turone Lan-
tin. Giuseppe Vacca. Fran
cesco Valentini. Antonello 
Venduti. Carla Vasio. Clau
dio Verna. Lucio Villari, 
Rosario Villari. Giulia Vita. 
Eduardo Vittoria, Tommaso 
Vittorini. Roman Vlad. An
drea Volo. Paolo Volponi. Ce
sare Zavattini, Maria Zevi. 

La Sicilia che va al voto per rinnovare l'Assemblea 

Quando la parola sviluppo Agostini nuovo presidente 
del sindacato giornalisti non e neppure carta 

Insolito confronto a Palermo tra PCI, DC e PSI - Le 
«confessioni» di Mario D'Acquisto sul delitto Mattarella 

Dal nostro inviato 
PALERMO — In questa bat
taglia elettorale d'un colpo. 
forse estemporanea, comun
que inattesa, arriva una «con
fessione» inquietante. La re
gistri quasi per caso venerdì 
sera all'università di Palermo 
dove bell'aula magna di giu
risprudenza l'Istituto Gramsci 
siciliano ha chiamato a con
fronto, su un tema scottante: 
« La Sicilia alla svolta degli 
anni 80 », dirigenti comunisti, 
socialisti e democristiani. Per 
i de la parola tocca al presi
dente della Regione, Mario 
D'Acquisto, andreottiano, 1' 
uomo che ha preso il posto 
di Mattarella, assassinato dal
la mafia. 

Ad un tratto D'Acquisto di
ce: «Si ripete che Mattarella 
ha pagato perché il momento 
del rinnovamento aveva co-

. in iridato a manifestarsi. Ha 
pagato per questa politica? 
Non abbiamo certezze. Non vi 
è dubbio, però, che la sua mor
te sia motivata dal fatto che 
il suo disegno non coincideva 
con quello di chi lo ha ucciso, 
di coloro i quali prima lo han
no bloccato e poi colpito ». 

Frasi inquietanti, certo. Per
che questo presidente della 
Regione che rimpiange i tem
pi della «unità autonomista» 
e che a titolo personale (« il 
mio partito non ha ufficial
mente preso posizione») au
spica che la DC riprenda il 
cammino interrotto sulla stra
da del rinnovamento, ammet
te apertamente che sì. c'è un 
filo che unisce l'accanito pro
cesso per la supremazia in 
casa democristiana all'evento 
sanguinoso dell'eliminazione 

di Mattarella, l'anno scorso 
nel giorno dell'Epifania. 

Ecco, dunque, uno squarcio 
illuminante dello scenario di 
una regione — ricca di risor
se ma piena di grandi sacche 
di ' sottosviluppo, dotata . di 
mezzi ma succube di scelte 
che le passane sulla testa — 
nel quale si proiettano le om
bre oscure di un super potere 
— il cui nucleo centrale è 
costituito dalla mafia — che 
allunga le mani sulla vita 
pubblica e che la condiziona. 

E' questo il tema dominante 
che sta dinanzi alla Sicilia che 
va al voto. Ha detto Gianni 
Parisi, segretario regionale 
del PCI. replicando a D'Acqui
sto: « Oggi c'è il patto scelte* 
rato per la gestione détta spe
sa pubblica ed attorno ad esso 
sì svolge la danza di quelle-
forze che hanno costruito a 
loro immagine e somiglianza 
un apparato burocratico fun
zionale alle loro esigenze ». 
E. a questo punto, basta la 
sola enunciazione di una po
litica di cambiamento per spe
rare nella svolta della Sicilia 
per èli anni "80? 
. n dibattito ha finito per 
concentrarsi su questa chiave 
di fondo e lo spunto l'ha of
ferto un prezioso lavoro di 
ricerca, coordinato dal CESPE 
che. sul tema siciliano, ha 
impegnato per un anno eco
nomisti. sociologi e politici, 
anche di diverso orientamento. 
Questa regione — è l'assioma 
principale — non potrà vol
tare pagina se non si scioglie 
il nodo dell'* economia dipen
dente». 

Da Alfredo Galasso, mem
bro del CSM, a Silvano An-

driani, segretario del CESPE. 
a Michele Figurelli relatore 
al convegno: tutti hanno spie
gato il legame tra una posi
zione economica subalterna 
alle scelte anti meridionali
stiche compiute «al centro» 
e quel sistema di potere che 
qui in Sicilia ne ha «garan
tito » l'attuazione. 

Anche il segretario regio
nale democristiano Nicoletti 
si è lasciato sfuggire, l'altro 
ieri — e sembrava che se ne 
vantasse — che il suo parti
to ha garantito nella regione 
la « programmazione della so
pravvivenza », mentre il so
cialista Lauricella ha conti
nuato a ripetere che il PSI 
vuol s prendersi la presidenza 
della Regione. ..-••--...<. 

«La DC — ha detto nelle 
conclusioni Adalberto Mùnteci 
della segreteria nazionale — 
spera che muti l'atteggiamen
to del gruppi industriali del 
Nord verso la Sicilia ed i 
socialisti lamentano che ven
gano mortificate le energie 
"endogene". Non si rendono 
conto, invece, che Ut dipen
denza è una scelta strategica, 
U frutto di uh disegno globale, 
di un rinascente liberismo cui 
si è prontamente omologato 
U sistema di potere, in questa 
regione — ha aggiunto Minuc-
ci — in trentacjnque anni non 
è stato neppure scrìtto un 
piano di sviluppo. E si capi
sce bene perché una politica 
di programmazione si scontra 
ovviamente con gli interessi 
ed i metodi del sistema domi
nante e cambiare vuol dire. 
appunto, spezzare quel siste
ma e quei metodi». 

Sergio Sergi 

A! termine della terza votazione 

Confermata la fiducia del congresso verso Rinnovamento 
Il nuovo segretario sarà Borsi (vice Cardulli e Vigorelli) 

Dal ; nostro inviato 

BARI — Molti delegati sono partiti non ap-' 
pena deposta la scheda nell'urna per la ter
za votazione, quella che avrebbe dato il nuo
vo presidente al sindacato dei giornalisti. 
La stanchezza, sonno, voglia di accapigliar
si. sono spariti' quando è iniziato .lo spoglio , 
decisivo: alle 7,10 di-ieri mattina Miriam . 
Mafai, che ha presieduto i lavori del 17. 
congresso, ha letto per la centocinquanta-
seiesima volta il nome di Piero Agostini: ' 
era il quorum necessario (essendo stati 311 ; 
i votanti) per essere eletti. A quel punto 
la tensione si è sciolta, un caldo applauso 
ha salutato il nuovo presidente del sindacato.. 

E' andata, dunque, come avevamo anti
cipato. Ma la lunga volata fra fl candidato 
di Rinnovamento e Maurizio Andriolo. sul, 
quale hanno fatto ammucchiata tutte le op
posizioni. è stata più lunga é appassionan
te di quanto si potesse prevedere: anche 
se. alla fine, i voti (169 ad Agostini. 139 
ad Andriolo) hanno rispecchiato abbastan
za fedelmente gli schieramenti che si era
no delineati e hanno confermato la fiducia 
del congresso verso Rinnovamento e gli uo
mini che hanno guidato il sindacato in que
sti anni. Rinnovamento esprimerà anche il -
nuovo segretario (Sergio Borii) : altri due" 
suoi leaders — Alessandro. Cardulli e Piero . 

.Vigorelli — saranno riconfermati vicesegre
tari. Li eleggerà, assieme alla giunta, il 
consiglio nazionale che ieri mattina ha de
ciso di aggiornarsi al 21 o 29 prossimi. Rin-

- novamento ha visto riconfermata anche la 
maggioranza assoluta dei seggi nel consi
glio: 34 contro i 21 delle opposizioni. 

La candidatura di Agostini è stata avan
zata nella serata di venerdì da Paolo Mu-
rialdi. presidente uscente. All'uomo che per 
sette anni ha guidato il sindacato con in
discusso rigore, il presidente della asso
ciazione di Puglia e Basilicata ha poi con
segnato una targa ricordo a nome di tutti 
i giornalisti italiani. Subito dopo Mario Cer

vi e Giorgio Santerim, della delegazione 
« lombarda », hanno annunciato la candida
tura (e provocatoria *) di Maurizio Andriolo, 
un cronista del Corriere della Sera. 

Per le prime due votazioni era richiesto 
il quorum dei due terzi.. Il primo scrutinio 
ha dato 175 vóti ad. Agostini, 93 "ad Andrio-' 
lo: 43 le. schede bianche: un voto anche a 
Di Bella, due a Lido Gelli. Alla secónda;. 
votazione Agostini è sceso a 161 voti: An
driolo è salito a 126. Le schede bianche 
sono calate a 18. 

E* apparso evidente che la € Lombarda* 
stava cercando di aggregare sul nome del 
suo candidato ogni tipo di opposizione, an
che la più reazionaria. H grande salone del 
congresso e i corridoi si sono improvvisa
mente animati. Rinnovamento ha rifatto il 
censimento delle sue forze; la delegazione : 
milanese ha sguinzagliato Mario Cervi (Gior
nale' Nuovo) sulle tracce dei romani per 
convincerli a riversare tutti i loro voti su 
Andriolo. Lo scrutinio decisivo è comincia
to intorno alle 6.30. Stavolta bastava la mag
gioranza semplice per [essere eletti. Dopo 
le prime 15 schede Andriolo aveva 13 voti. 
Agostini 2. Poi il lento jrna costante recu
pero • del candidato di ^innovamento, uno 
snervante testa a testa, reciproci sorpassi: 
infine, intomo alle 250 schede scrutinate, 
il successo di Agostini è apparso fuori di
scussione. 

Le prime dichiarazioni rilasciate a caldo 
sono di grande soddisfazione per quanto ri
guarda Rtnnocamenfo. i cui esponenti sono 
convinti di aver superato una delle prove 
più difficili; improntate a grande cautela 
quelle dello sconfitto (Andriolo): *Non fa
remo muro contro muro >; di Moretti, che 
ha insistito sulla necessità di trovare ter
reni di intesa con Rinnovamento. Sarà que
sta poi — l'utilità di continuare il confron
to sul programma del sindacato per i pros
simi tre anni — la ragione del rinvio del 
consiglio nazionale che deve completare le 
strutture dirigenti della Federazione. 

Antonio Zollo 

quanto di meglio esiste a Genova 
QUESTA domenica ci 

eravamo, per cosi dire, 
« obbligati » a trattare un 
tema: le elezioni comu
nali che si svolgeranno a 
Genova fi 21, fra una set
timana; ma, tra le mol
te giunteci, non avevamo 
nessuna lettera dalla qua-
le ci fosse possìbile pren
dere lo spunto per parla
re di questo argomento, 
che ritenevamo di non do-
x>erSpassare sotto silenzio. 

Ed ecco che proprio l'al
tra sera, inopinatamente, 
abbiamo incontrato a ce
na in casa di compagni 

. una giovane infermiera 
veneta (ci ha autorizzato 
a pubblicare il suo nome: 
Luisa Veninit che lavora 
per Tappunto a Genova, 
dove assiste una vecchia 
signora inferma. Abbiamo 
parlato con lei della im
minente prova elettorale 
e, tra le molte e interes
santi cose che ci ha det
to. una ci ha particolar
mente colpito: l'impres
sione di una compostez
za. di una serietà, di una 
maturità, di un civismo. 
insieme con un rifiuto di 
quel chiasso, insomma, 
che spesso, altrove, carat
terizza le campagne elet
torali. Eppure non te pa

re che t chiamati a vota
re e la cittadinanza tut
ta siano indifferenti al-
Tevento. Al contrario: i 
genovesi, secondo la no
stra amica, sono perfet
tamente coscienti di av
viarsi a una grande pro
va democratica, ne misu
rano la posta e ne valu
tano le prevedibili conse
guenze, e quanta più ap
paiono loro importanti e 
gravi, tanto più vi si pre
parano con ponderatezza 
e con attenzione, negati, 
come sono, ad ogni scon
siderato impulso e resi-
stenti, come si ritrovano, 
a qualsiasi disdicevole ec
cesso. 

Riferisco le impressioni 
della mia vicina di tavo
la e non so se siano tut-
t» e trttmndizinnntamente 
da sottoscrivere, ma è cer
to che nelle sue parole 
ho ritrovato la « mia » 
Genova, quella nella orla
le. molti anni fa. ho lun-
gnmente vissuto e per me. 
che venivo a rifuraìarmi-
ci da Bologna, prima tut
ta rossa e poi tutta lit
toria e snnmiinante Ai ner-
seciizionl operaie. Genova 
mi apparve la città viù 
d'mocrntfca e viù tcivL 
te* d'Italia. La marcia 
su Roma anche là, certo, 

vi fu celebrata, ma senza 
fragorosi e criminali eser
cizi di uno squadrismo lo
cale, furono chiamati, a 
surrogarlo, i picchiatori di 
Carrara. Il sindaco Fe
derico Ricci diffuse UH 
manifesto che fu presto 
conosciuto ovunque e fece 
scandalo. Esso conteneva 
una frase allora divenuta 
famosa: « Genova che sof
fre e non parteggia ». Que
sto Ricci, un ricco com
merciante di carboni, di
venne poi senatore e una 
volta si presentò al fisco, 
avvertendo che lo aveva
no tassato in misura in
feriore a quanto credeva 
di dovere. Rimasto inalte
rabilmente antifascista, un 
giorno fu ricevuto da Mus
solini che gli chiese no
tizie di Genova. Il sena
tore Ricci esponeva le esi
genze della città: porto, 
ospedali, scuole, acquedot
ti e via elencando. Ad ogni 
« voce » il duce commen
tava bruscamente: « Que
sto non mi interessa» e, 
avendo ripetuto più vol
te la sgarbata interruzio
ne infine U suo visitato' 
re. irritato, si tacque. Se
guì una pouf a ostile, che 
fu rotta dal duce il qua
le domandò: «E ti fasci
smo come va a Genova? ». 

* Eccellenza — rispose 
pronto il sindaco Ricci — 
questo non interessa me » 

. e alzatosi e fatto un sec
co inchino si congedò. 
Uscito dolio studio di Mus
solini e attorniato da mol
ti giornalisti che gli chie
devano come era andata, 
disse loro queste sole e 
semplici parole: «U l'è 
ciù marducou che mi »,. 
i più maleducato di me. 

Così eran fatti i geno
vesi di un tempo. Poi pas
sarono gli anni, si affer
mò il fascismo, venne la 
guerra e anche Genova 
(relativamente) ne risen
tì. Il mondo mercantile, 
già integerrimo, fu. inqui
nato da nuovi e improv
visati operatori; l'alta bor
ghesia. dura, solida e chiu
sa, conobbe inaspettate dis
sipazioni, sgradite intru
sioni e giunse a registra
re scandali (si pensi ai 
petrolieri): 11 mondo po
litico dovette adattarsi a 
dominazioni non mai su
bite (Taviani e la Curia 
del cardinale Siri), persi
no i socialisti furono scos
si da sporche vicende (i 
MnrhiaveUl). 

Ma in questo che ora, 
con orribile parola, si usa 
chiamare degrado, rima
se a conservare U prima

to della democrazia geno
vese la classe lavoratrice, 
in cui si ritrovano oggi 
le più nobili tradizioni 
della integrità, della fie
rezza, della dignità del 
capoluogo ligure, che for
se anche per questo ha 
conosciuto e conosce tut
tora un tempo di impetuo
se e ardite iniziative cul
turali. Quel « ponente » in 
cui si espande la grande 
Genova, che U Presiden
te De Brossi nel 700 de
scrisse come una delle ter
re più leggiadre e più 
dólci ammirate nel suo 
viaggio in Italia, ha rac
colto più tardi buon nu
mero delle nostre industrie 
meglio attrezzate del Pae
se e qui è cresciuta e %si 
è fatta» una classe ove. 
rata che può ben dirsi un 
modello forse insuperato 
di coscienza democratica 
e di maturità civile. A 
Genova, nel luglio del TW, 
gli operai hanno saputo 
dare il via alla liquida
zione della reazione di 
Tambroni. a Genova è ca
duto Guido Rossa, a Ge
nova Tantlfasclsmo era 
generalizzato, la Resisten
za ha conosciuto la sua 
prima ora vtttortom. nel
la grande Genova di Rl-
varolo. di Voltri, di Cor-
n follano, di Pro. di Pon-
»"(f#r'mn, ti "/i7«ni+tn, di 
Struppa, di Matassano (• 
non vorrei avere dimenti

cato qualche centro, che 
sarei desolato di non no
minare) gli operai comu
nisti raccolgono la mag
gioranza assoluta dei suf
fragi e ora, col capoluogo 
in testa, affrontano te im
minenti elezioni. Sapete 
che nella Usta comunale 
della Democrazia cristia
na non Ct neppure un 
operaio? E non vi dice 
niente questo fatto incre
dibile? 

La lista del PCI per a 
Comune di Genova è sot
to i vostri occhi: con i 
lavoratori che vi figurano 
(e ad essi si debbono ag
giungere quelli, moltissi
mi, che sono nelle Uste 
delle Circoscrizioni) sta 
tutta la città, quanti net 
ceti non privilegiati e ptù 
sani formano un corpo 
operoso che la corruzione 
non tocca a ti vieto non 
degrada e Vimmoralità 
non raggiunge. Troverete 
a Genova gente più ricca, 
certo, ma non ne trove
rete più pulita. Noi cre
diamo che queste ottanta 
persone, strette insieme 
da un comune ideale di 
correttezza • di lealtà, sia 
quanto di meglio la cit
tà può darsi per un suo 
più progredito domani. Lo 
consigliamo, con animo se
reno, alia vostra coscienza. 

Oltre alle mani pulite 
abbiamo una cosa in più 
e la chiamiamo coscienza 
Caro direttore, 

noi che quotidianamente diamo il nostro 
contributo sociale attraverso il lavoro, sap
piamo più di tutti quanto costi questa de
mocrazia, spesso turbata e attaccata da 
tutti coloro eh* t sacrifìci ti hanno sempre 
fatti fare agli altri. 

Non vogliamo peccare di presunzione af
fermando che l'unico partito onesto fino ad 
oggi è stato ptoprio il nostro, ma aggiun
giamo che. oltre ad avere le mani pulite, 
abbiamo una cosa in più che ci distingue 
dagli altri, ed è quella che ci dà la forza di 
lottare giorno dopo giorno fino alla realiz
zazione di una società più giusta e vera
mente più pulita: questa cosa. irrinuncìabi- , 
le per noi, la chiamiamo coscienza ed è sol
tanto attraverso di essa che potremo trova
re la via del cambiamento democratico del 
nostro martoriato Paese. .-- . . 

LETTERA FIRMATA 
da 10 operai del reparto falegnamerìa 053 

della Breda (Pistoia) . 

L'argomento delle dita 
(sono quelli che 
fanno perdere la fede) 
Cara Unità, 

. nei giorni scorsi ho avuto una lunga di- ' 
scussione con una famiglia facoltosa, tutta 
di chiesa. 

Da parte mia dicevo che nel passato tante 
mogli di lavoratori, dopo aver, allevato t 
figli con tanti stenti, nella vecchiaia, anche 
sofferenti, andavano a finire a fare umili e 
faticosi lavori nelle famiglie dei signori, 
dove poi venivano ricompensate con poche 
cose e qualche avanzo di tavola; e la povera 
vecchia baciava le mani a quei signori che si 
ritenevano caritatevoli e doveva andare a-
vanti così fino all'estremo delle sue fòrze. 
Ora invece — dicevo — con le nostre lotte 
abbiamo ottenuto la piccola pensione per le 
casalinghe con la quale, per piccola che sia, 
la donna vecchia può fare una vita meno 
penosa e più umana. 

Non avevo ancora finito di parlare che 
tutti in coro mi hanno risposto dicendomi 
che è proprio questo il male che hanno fatto 
i comunisti, perché ora non si pud più co
mandare nessuno ed è una vera rovina. E 
uno aggiunse che le dita di una mano non 
sono tutte uguali e quindi la differenza ci 
deve essere, altrimenti si perde il rispetto m 
anche la fede. 

Ora io dico: questi poveri disgraziati che 
vorrebbero perpetuare la schiavitù e fanno 
lasciti alla chiesa perché sia detta una mes" 
saat giorno quando non saranno più in que* 
sto mondo, come possono pretendere ifPa» 
radiso se fanno tutto il contràrio di quello 
che predicava Gesù Cristo? E ipapi, perché 
non mandano la scomunica a questa gente, 
che sono quelli che fanno perdere, la fede. 
invece di scomunicare noi comunisti che 
lottiamo per la giustizia umana? 

ENRICO BALLERÒ 
i (Caluujirone - Catania) 

Un appello per gli orsi 
(ma la Regina 
legge il nostro giornale?) 
Gentilissimo direttore, - -

la prego di pubblicare la lettera aperta 
che segue, indirizzata a Sua Maestà la Re
gina d'Inghilterra. «Maestà, 

sono da sempre un convinto repubblicano 
ma. rispettoso del volere dei Suoi concitta
dini, auguro a Lei che li rappresenta e ai 
Suoi sudditi ogni bene. Da notizie trapelate 
da varie fonti mi risulta che in occasione 
delle prossime nozze del Suo regale figliuo
lo è intendimento degli uomini della Sua 
Corte far uccidere trecento orsi per confe
zionare nuovi colbacchi dà far indossare ai 
granatieri di sua Maestà per la cerimonia 
nuziale. 

Conoscendo quanto gtInglesi amino gii 
animali mi auguro che disapprovino viva
mente questa decisione. Se poi. Maestà, mi 
concede un suggerimento, Le consiglierei di 
devolvere la spesa a beneficio dei disoccu
pati Suoi sudditi, che certamente hanno 
problemi di sopravvivenza. Darà così un 
nobile esempio ai Suoi concittadini e m tut
to il mondo, con viva riconoscenza dei tre
cento orsi scampati a così misera fine». 

«Maestà, mi perdoni, ma amo tanto gli 
animali: 

•Con doverosa stima porgo rispettosi sa
luti*. 

GIOVANNI TURTAS 
(Cagliari). 

C'è corteo e corteo 
e sarebbe bene 

Cora Uniti, 
stando alle stime fatte da più giornali 

erano 10.000 circa t partecipanti al corteo 
dei'lavoratori FIAT il 2 giugno a Torino: 
ma, per chi vi ha partecipato come me, è 
parso ancora più «grande» e ci sono diverse 
ragioni per questo. Ben pochi cortei posso
no essere annoverati tra quelli formatisi 
«spontaneamente»: questo è stato uno. In 
questo è stato «antagonista» di quello che 
fu famoso, detto dei «46.000*. svoltosi ad 
ottobre, «contro» gli operai che lottavano 
per il diritto al lavoro. Infatti, quel corteo 
— e chi non lo ricorda? — composto dai 
quadri FIAT ed anche lavoratori operai ed 
impiegati, era «stato messo insieme» con 
telefonate fatte dai dirigenti e gli «argo
menti» erano vari, dalla minaccia, al ricat
to, mila tusingm di presunte •carriere»; e per 
tutti il pagamento della giornata. Questo 
corteo del 2 giugno invece non era nemmeno 
stato preparato per essere tale, doveva svol
gersi una assemblea tfJTeatro Nuovo; ma 
tale si presentò la partecipazione e tale era 
tentusiasmo che si decise, «detto fatto», di 
dare vita al corteo. 

Chi ha visto questo corteo è rimasto Im
pressionato. come lo fu allora... sembrava 
identicamente maestoso. Infatti era staio 
solo un artificio letterario prodotto dal co-
sidetti «giornali Indipendenti», la 

ta» di quello a •40.000» partecipanti; c'era 
stata una moltiplicazione dei pani e dei pe
sci operata dal miracolo d'essere proprietà 
della FIAT il giornale La Stampa e dell'a
ver possibilità d'influenzarne anche altri, 
tra cui La Gazzetta del Popolo e La Repub
blica. Cosa questa che nessuno ha fatto per 
quel corteo del 2 giugno. Ed ai suoi stessi 
partecipanti non avrebbe fatto piacere, per- ' 
che non era un prodotto artificioso il corteo 
e tanto meno il •diritto al lavoro» rivendi
cato con forza, al pari del rispetto dell'ac
cordo da parte della FIAT, che cerca invece 
di sfuggire agli impegni sottoscritti. 

Sarebbe bene] e non tardi, da parte del 
capì, degli impiegati che ora scendono com
patti in sciopero come alle Fucine di Mira-
fiori, alla FIAT-Allis di Stupinigi. un ri
pensamento su quello che fece allora la 
FIAT con quel corteo e sul destino che pre
parava anche per i 40.000. 

ROBERTO SALVAGNO 
impiegato FIAT-Rivalta (Torino) -

Ho detto a mia moglie: ,' 
«Ci vogliono costringere 
a morire anzitempo...» 
Cara Unità, 

// governo Forlani in soli 7 mesi di fngto- ... 
rtosa esistenza ha fatto pagare ai lavoratori ? 
oneri pesantissimi. Prima di dimettersi. ' 
travolto da una valanga di scandali-fino a :. 
nascondere per mesi quel pericolóso potere > 

. occulto rappresentato dalla Loggia P2. ha 
pensato bene di istituire un pesante aumen- . 
to del •ticket» sui medicinali. 

Quando ho appreso questo iniquo prov
vedimento, mi sono rivolto a mia moglie, 
entrambi pensionati al minimo (186.750 li- } 
re al mése) ed entrambi ammalati, escla
mando: «Mia cara, ci vogliono costringere '. 
a morire anzitempo». 

Sono stati esentati soltanto I titolari di • 
pensione sociale, gli invalidi del lavoro e \ 
quelli di guerra, dimenticando che vi sono 
anche i pensionati al minimo, che già si '-. 
dibattono in mezzo a un mare di difficoltà. ;-

Chissà quanti pensionati al minimo, si -
troveranno nella stessa situazione di me e 
niia moglie, costretti all'uso di medicine 
quasi ih continuazione. Ci verrà a mancare 
la possibilità di acquistarle, con tutte le 
conseguenze che si possono immaginare. . 

Concludo chiedendo al ministro uscente 
della Sanità, Aniasi, se non ritenga di con
cedere anche a noi pensionati al minimo 
l'esenzione- dal pagamento del ticket sui 
medicinali. 

ERMINIO RUZZA • 
. (Mede Lomellina • Pavia) 

Pagamenti : 
:. .«in bianco» ~;.;-y-' ; ;• -y ; 

e «in-nero» _ ';..';•---;-
Caro direttore, " 
a pagina 16 delVLTnltà del 9/6 parlando del 
compensò per l'intermediazione per il quale 
. TAGIP e VENI chiesero regolarmente e uf
ficialmente autorizzazione al ministero del 

: Commercio Estero viene scritto «la cosa 
strana non era il pagamento della tangente 
(pratica ritenuta normale per concludere " 
certi affari), ma che questa venisse pagata 

• "in bianco, e non come di consueto "in nei 
ro" cioè clandestinamente». ' 

Vorrei ricordare quanto più volte già det
to da me e da dirigenti del gruppo ENI nel 
senso che da parte nostra sin dall'inizio del- -
le trattative per il contraito Agip-Petronim 
e per il contratto parallelo Agip-Sophilau 
si escluse nel modo più categorico qualsiasi 
ipotesi di procèdere «in nero*, méntre si 
volle impostare tutta l'operazione con la 
massima chiarezza e facendo sì che ogni è 
qualsiasi pagameno fosse regolarmente 
contabilizzato. Non voglio che questa af
fermazione venga presa come un vanto da 
parte nostra perché ritengo che agire in tal 
modo fosse semplicemente il nostro dovere 

• e l'unica cosa corretta da fare, mentre Fef-
fettuazione di pagamenti «in nero» (che se
condo l'articolista sarebbero consueti) sa-

' rebbe stata automaticamente al di-fuori 
delle normative esistenti sia dal punto di 
vista della corretta impostazione dei bilan
ci aziendali, sia dal punto di vista delle 
vigenti norme valutarie. E' veramente sin-

• molare che venga considerata «cosa strana» 
l'aver seguito la procedura corretta e dovu
ta. Con ì migliori saluti 

GIORGIO MAZZANTI 

Giudicando rincontro 
come fosse stato 
un «match» di boxe 
C«mUnìtà, 

ho assistito al rincontro televisivo tra il 
compagno Di Giulio e il capogruppo demo
cristiano alla Camera on. Bianco. 

Giudicandolo come fosse stato un match 
di boxe, se fossi stato Varbitro Favrei so
speso «per manifesta inferiorità del demo
cristiano». 

Ma anche giudicando ai punti tenendo 
conto dei/attori: 1) etile, 2) aggressività. 3) 
numero dei colpi, 4) comportamento corret
to. mai colpi bassi ecc.. Di Giulio meritava 
il vantaggio totale. 

Qualora poi si dovessero effettuare altri 
incontri, sarebbe più che sufficiente impe-. 
gnare un compagno di 2* cai. perchè altri
menti vi i troppa differenza di classe. 

MARCELLO CORINALDESI 
(Milano) 

Mora sì, mora no 
_ J direttore, 
nel mese di gennaio la TV ricorda più 

volte al giorno che sta per scadere l'abbo
namento. che bisogna affrettarsi a rinno
varlo perchè dopo il SI gennaio si paga 
l'indennità di mora. • 
. In maggio seconda carica: scade il termi
ne per la denuncia del redditi e cì dicono: 
paiate, altrimenti incorrerete nella mora. 

Però avete mal sentito che ogni volta che 
viene fatto slittare di parecchi giorni II pa
gamento delle pensioni (minime comprese). 
alrlNPS o al governo venga fatta pagare la 

ARMANDO MENO ARDO 
(Veaeòa. Mestre) 

mora? 

! i * \ 
_.V ; j i . & a ' . . . < M ; . 

a. r. a 
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Messaggio fatto ritrovare ieri a Napoli dai terroristi 

«Processo anche per il fratello di Peci 
annunciano i br che lo hanno rapito 

E* firmato dal «Fronte delle carceri» - Per Patrizio, il «pentito», la sentenza è già sta
ta emessa da tempo: «sarà annientato» - Toni Negri è stato definito « infame pidocchio » 

Rapimento 
di Peci: 

un fermo 
trasformato 
in arresto 

Dal nostro corrìsoondente 
8. BENEDETTO DEL TRON
TO — Il procuratore della 
Repubblica di Ascoli Pice
no ha confermato fino a 
lunedi 11 fermo giudiziario 
di Ettore Bondloli, il gio
vane 21enne extra.parla-
mentare, studente dell'ISEF, 
Istruttore di nuoto e ba
gnino presso uno chalet di 
8. Benedetto, il « Monello ». 
fermato venerdì mattina 
perché indiziato come basi
sta del sequestro ad opera 
delle Br di Roberto Peci, 
il fratello del noto briga
tista pentito. 

Ettore Bondioli, per il qua
le, secondo alcuni, il fermo 
sarebbe già stato trasfor
malo in arresto, è indiziato 
anche di- appartenenza a 
banda armata ed associazio
ne sovversiva. Ancora non è 
stato Interrogato dal magi
strato. 

Nulla trapela sulle conte
stazioni specifiche rivolte al 
giovane sospettato. Nel cor
so della perquisizione in 
casa Bondioli (abita con la 
famiglia a pochi chilometri 
di distanza da 8. Benedetto, 
a • Controguerra, in provin
cia di Teramo, dove il pa
dre è addetto alla custodia 
del deposito dell'« Internatiol 
Concorde », una grossa azien
da nel campo dell'abbiglia
mento casual) probabilmen
te è stato trovato qualcosa 
di compromettente. 

Che cosa? Indicazioni di 
una certa attendibilità si 
possono dedurre dai reati di 
cui il giovane è indiziato. 
Partiamo dall'associazione 
sovversiva e dalla banda ar
mata. Sembra che dentro 
un -pacchetto di sigarette 
rinvenuto • appunto in • casa 
Bondioli, sia stato trovato 
l'originale del memoriale let
to da uno" del" br, Claudio 
Piunti, nel corso del proces
so celebratosi tre mesi fa 
presso la Corte d'Assise di 
Macerata e conclusosi con 
pesanti condanne (15 anni 
di carcere a testa) nel con
fronti degli autori dell'assal
to alla sede della DC di 
Ancona, portato a termine 
nel maggio del '79. I 

E sembra che a far so
spettare gli inquirenti sui 
suoi presunti legami con le" 
Br siano state le poco con
vincenti giustificazioni di 
Bondioli sul possesso del 
documento. Da qui gli in
dizi sulla sua partecipazione 
a «banda armata ed asso
ciazione sovversiva». 
* Da dove, invece, il con
corso . nel sequestro di Ro
berto Peci? Bondioli è ri
tratto nella foto in possesso 
degli inquirenti scattata do
menica scorsa allo stadio co
munale nella quale si note
rebbe lo stesso Roberto Peci 
guardato a vista da alcune 
persone per ora sconosciute? 

Ettore Bondloli conosceva 
Roberto Peci. I due sareb
bero stati visti addirittura 
insieme seguire diverse fasi 
del recente processo di Ma
cerata alle Br. Il giovane 
fermato sarebbe anche cono
scente o amico di alcuni dei 
processati e condannati 
sempre a Macerata, tra cui 
Maurizio Costantini. Dome
nico Gambini. Armando 
Piergalllni e Bruno Giro-
lami. 

Proprio queste amicizie ed 
il ritrovamento del materia
le devono aver indotto gli 
inquirenti a sospettare di 
Ettore Bondioli come proba
bile appartenente ad asso
ciazione sovversiva e a ban
da armata e basista del se
questro di Roberto Peci. 

"La lettura del comunicato 
nel processo alle Br di To
rino da parte dell'ex fidan
zata di Patrizio Peci. Maria 
Teresa Roppoli. nel quale si 
minaccia di morte Roberto 
Peci, accusato di «aver col
laborato per tanto tempo 
con i carabinieri » e che per 
questo ora * dovrà rispon
dere al proletariato e dal 
proletariato sarà giudicato». 
ha intanto gettato nello 
sconforto l familiari del gio
vane sequestrato. 

Ieri, la madre del fratelli 
Peci, signora Amelia, ha 
rotto un silenzio quasi totale. 

« Il comunicato di Torino 
è una vera condanna a mor
te di Roberto», è andata 
ripetendo ieri mattina la si
gnora Amelia nel suo pere
grinare presso la Camera del 
Lavoro, nella sede del PCI, 
In comune. Sono state sup
pliche composte, ma dispe
rate, quelle della madre di 
Peci- «Fate qualcosa. Quelli 
fanno sul serio. Patrizio so
stiene che chi ha rapito Ro
berto non ha più contatti 
reali con l vertici delle Br. 
non possono essere che cani 
sciolti. Slamo in gravi diffi
coltà Patrizio va bene, ma 
Roberto che c'entra? » 

Cosa chiede la madre di 
Peci? «Chiediamo solida
rietà E* importante niobi. 
litàrsi » 

Franco De Felice 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Roberto Peci ver
rà sottoposto al tragico ritua
le del «processo». «Sarà la 
giustizia proletaria a decide
re la sua sorte ». Il giudizio 
definitivo spetterà « anche » 
ai terroristi sotto processo a 
Torino. Per il fratello Patri
zio. brigatista pentito, la sen
tenza invece è già stata 
preannunciata: «le forze ri
voluzionarie lo raggiungeran
no e lo annienteranno. E' so
lo una questione di tempo ». 
E' il comunicato numero 1 
delle Brigate rosse « fronte 
delle carceri », fatto trovare 
ieri mattina a Napoli, a con
ferma che l'organizzazione 
criminale, dopo la vile ag
gressione al compagno Siola, 
investe ormai gran parte del
le proprie carte e delle pro
prie forze nell'offensiva con
tro questa città. 

Leit-motiv di questo comu
nicato delirante — mai come 
stavolta l'aggettivo è appro
priato — è l'offensiva contro 
1 « pentiti > ed i « traditori » 
di ogni genere. La raffica di 
contumelie si abbatte stavol
ta anche su Toni Negri, per 
la prima volta chiamato di

rettamente in causa da un 
volantino Br, « Che cosa sono 
oggi questi infami pidocchi 
di fronte al giudizio della 
storia? Che cosa sono i Ne
gri ei gli altri "professori" 
che dopo essersi sporcato le 
mani nel movimento pontifi
cano contro il terrorismo? >. 
Una frase a metà tra l'av
vertimento mafioso e la chia
mata di correità. L'accusa 
principale rivolta a Roberto 
Peci, sequestrato mercoledì 
sera a San Benedetto del 
Tronto, con la quale la ban
da tenta di giustificare la sua 
rappresaglia di nazista me
moria, è quella di avere avu
to «un chiodo fisso, insieme 
con tutta la sua famiglia com
patta: "recuperare" ad ogni 
costo, per fargli abbandona
re la lotta armata, il fratello 
Patrizio datosi alla latitanza ». 

La ragione per cui quest' 
uomo meriterebbe la morte è 
dunque l'aver tentato di aiu
tare il fratello-ad uscire dal
la tragedia della latitanza, 
dall'assurdità di una scelta 
politica ormai chiaramente 
battuta ed isolata tra la gen
te, come lo stesso Patrizio 
Peci ammise. 

E in realtà l'intero comuni
cato — infarcito di citazioni 
minacciose anche a proposito 
del presidente Pertini, di Dal
la Chiesa, della madre, del 
padre e della sorella di Pe
ci — sembra motivato da pu
re esigenze di sopravvivenza 
dell'organizzazione. Perfino il 
tentativo di spiegazione «po
litica », che le Br hanno sem
pre tentato per dare un qual
che senso ai loro gesti crimi
nali. stavolta è quasi inesi
stente: e le tre cartelle e mez
zo sono altrettanti segnali alle 
frange dell'organizzazione, un 
tentativo di evitarne la disso
luzione ed il dilagante feno
meno dei « pentiti » minaccian
do la rappresaglia contro 
chiunque volesse uscire dal 
tragico baratro della lotta ar
mata. 

« Boia chi molla » potrebbe 
essere lo slogan di questa of
fensiva mafiosa. Sferrando col
pi a destra e a manca, il co
municato finisce anche per ri
velare i termini dello scon
tro politico — chiamato dalle 
Br «chiarimento» — «che 
ha portato all'affermazione 
delle tesi politiche contenute 
nella direzione strategia '80». 

I brigatisti affermano infatti 
che le « concezioni soggettivi
ste. militariste, organizzativi-
ste della lotta armata... favo
riscono oggettivamente l'infil
trazione degli agenti della bor; 
ghesia nel partito rivoluzio
nario». Come a dire: anche 
il fenomeno dei « pentiti » è 
responsabilità della preceden
te direzione politica delle Br. 

E probabile, anzi, che que
sto nuovo comunicato, per le 
evidenti affinità con le posi
zioni assunte a Torino dai bri
gatisti sotto processo, indica
ti. addirittura, come i giudi
ci di Alberto Peci, sia stato 
scritto da uomini abilitati a 
decidere ed a dirigere, dai 
nuovi capi dell'organizzazione. 
Molto diverso appare pure dai 
comunicati della «campagna 
Cirillo ». più declamatori e ge
nerici. Nel comunicato di ieri, 
per esempio, ricompare !a di
zione «disarticolare il cuore 
dello Stato imperialista delle 
multinazionali » che, nella ge
stione « sociale » del rapimen
to Cirillo, era stata completa
mente abbandonata. Agli altri 
Uè sequestri in corso le Br 
fanno stavolta solo un accen-

i no. 
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Paura e disagio per le popolazioni del Trapanese 

Ancora scosse a Petrosino e Mazara 
Arrivano gli aiuti ma «elettorali» 

Dal nostro Inviato 
MAZARA DEL VALLO — Il terremoto 
continua. Ieri, un'altra, interminabile. 
mattinata di terrore con qualche crollo 
e un ferito grave. La terra ha tremato 
due volte: alle 7,43 e alle 7,58. Quasi 
una scossa prolungata che ha ricacciato 
in strada le popolazioni di Mazara del 
Vallo e Petrosirìo, già duramente "pro
vate dai disagi e dallo stillicidio tel
lurico, di quest'ultima settimana. -

Questa volta i pennini del sismo-" 
grafo del centro scientifico Ettore Majo
rana di Erice. hanno registrato una in
tensità pari al 5. e 6. grado della scala 
Mercalli. con epicentro a mare a 45 
chilometri dalla costa. Qualcosa in me-
no — quanto a forza d'urto — della 
scossa delle 15,01 di domenica scorsa 
che scoperchiò case e costrinse oltre 
40 mila persone dei due centri del 
Trapanese a lasciare le case sia pur 
temporaneamente. 
- Il sisma di ieri sembra destinato ad 
aggravare ulteriormente le condizioni 
di vita di quest». zona. 

' Ieri, i malaii" dell'ospedale S. Biagio 
di Mazara si sono riversati all'esterno 
del nosocomio e i sanitari hanno do
vuto impiegare tempo e pazienza per 
ricondurli nelle corsie. 

A Petrosino già frazione di Marsala 
e - da due anni comune autonomo, e 
accaduto l'incidente più grave della 
mattinata. Un giovane di 24 anni, An
drea Grignani. ha riportato ferite alla 
testa. Tentava di forzare la porta d'in
gresso di casa, incagliatasi dopo la pri
ma scossa: gli è rovinata addosso. 

Fin qui il bilancio della nuova diffì
cile giornata nel sud-ovest siciliano, ai 
margini della Valle del Belice già dura

mente provata tredici anni fa. 
La vita a Mazara e Petrosino è nuo

vamente sconvolta: stanchezza, nervo
sismo, esasperazione. Una miscela che. 
nei giorni passati, aveva provocato gra
vi episodi di tensione. Un gruppo di 
donne — per ricordare il fatto più cla
moroso — aveva occupato due sere fa 
l'ufficio e del sindaco democristiano di 
Mazara,-aw. Nicolò.Velia, reclamando 
un incontro con il primo cittadino in
spiegabilmente assente. 

Dopo oltre mezz'ora di proteste, le 
donne che chiedevano tende, erano sta
te" allontanate a viva forza dalla poli
zia, mentre giungeva notizia che il sin
daco riteneva più conveniente rifugiarsi 
nella caserma dei carabinieri (« H buon
senso — ha dichiarato ai giornalisti — 
mi ha spinto ad allontanarmi dalla bol
gia del municipio per dedicarmi in tran
quillità alle mille esigenze del mo
mento >). • , _ 

Frasi di circostanza. In quest'ultima 
settimana — come hanno denunciato i 
compagni Giuseppe Pernice, deputato ' 
nazionale, e Ino Vizzini capogruppo 
PCI all'Ars — alla vigilia delle elezioni 
del 21 giugno, si è fatta avanti nei due ' 
comuni terremotati, una nutrita schiera 
di candidati, galoppini di vari partiti. 
funzionari comunali, regionali e statali, -
che tentano di pilotare la macchina dei • 
soccorsi in una precisa direzione eletto
ralìstica. ~ " 

U comune e la prefettura vengono 
meno in queste ore ai loro compiti 
istituzionali di coordinamento della ri
costruzione, dimostrando una disorga
nizzazione che mette a dura prova i 
nervi delle popolazioni terremotate. Sem
bra di rivedere in piccolo le scene 

dell'Irpinia all'indomani della tragedia: 
l'accaparramento delle tende, gli asse
gni che passano di mano in cambio di 
una manciata di preferenze, « raziona
menti» studiati a tavolino e sospette 
prodigalità. 

Nessuno ha provveduto ad una stima 
definitiva dei danni. E si ha l'impres
sione che la giunta di centro smisto» 
a Mazara abbia tutto l'interesse a lie
vitare demagogicamente le proporzioni 
del disastro per giocare al rialzo in sede 
di finanziamenti per la ricostruzione. 
Cosi, se le stime compiute sul posto. 
calcolano un migliaio eli abitazioni da 
demolire e quasi seimila quelle dan
neggiate ma ancora abitabili, le cifre 
propagandate dall'amministrazione co-

. mimale hanno tutta l'aria di essere gon
fiate ad arte. 

A Mazara il numero dei senzatetto 
cresce a dismisura, la tendopoli instal
lata nel campo sportivo (con appena 
mille posti disponibili) ha già affisso 
il cartello «completo». E sin dalle pri
me ore della tragedia non avevano tro
vato ospitalità i lavoratori tunisini della 
cittadina trapanese. Un esponente de 
teorizza di rimandarli a «casa loro». 
- Altrettanto pesante il "clima a Petro
sino. Qui fra la popolazione si va fa
cendo strada un terribile sospetto. Che 
esistano addirittura due elenchi degli 
aventi diritto ad un alloggio: uno uf
ficiale. l'altro «elettoralistico», voluto 
dalla DC. -

E' una voce che ancora non ha tro
vato conferma. Resta il fatto però che 
delle trecento tende inviate dalla Pro
tezione Civile, ne sono state consegna
te appena 87. 

Saverio Lodato 

Sconcertanti conferme dall'inchiesta romana 

I contatti tra eversione nera e « rossa >: 
arrestato anche un impiegato della Camera 

ROMA — Conferme sempre i 
più clamorose sui contatti { 
operativi tra terroristi neri 
e fiancheggiatori Br a Ro-

I ma. Quella che era una sem-
i pi ice intuizione del giudice 

Amato, sta diventando ora 
{ una pista importantissima 

per i magistrati della capi
tale: nuovi riscontri e scon
certanti particolari stanno 
venendo fuori dalle numero
se confessioni, gli arresti si 

I susseguono a catena. Le in-! dagini su questo filone, sco
perto per caso durante la 
maxi-Inchiesta sul terronsmo 
nero, avrebbero portato in 
carcere, nelle ultime setti
mane. una quarantina di gio
vani. Cinque, rutti presunti 
fianchezgiatori Br. sono sta
ti arrestati l'altro giorno nel
la capitale dalla Digos. 

In un primo tempo era 
circolata la voce che 1 cin
que fossero sospettati delle 
ultime imprese Br (11 feri
mento dei tre impiegati del
la cooperativa di trasporta
tori e del direttore dell'uf
ficio di collocamento) ma la 
notizia non è stata confer
mata In alcun modo I loro 
nomi sono: Maria Sciarra ed 
Enzo oraziani, accusati di 
partecipazione a banda ar
mata. Paolo Quinti, Cesare 
Arbore e Laura Pacinl che 
sono accusati di favoreggia
mento. Uno dei presunti ter
roristi sarebbe un centralini-
sta della Camera, assunto re
centemente Sulle modalità 
dell'arresto non si sono avuti 

molti particolari 
I primi a cadere nelle ma
ni della Digos sono stati Ma
ria Sciarra e Enzo Graziarli. 
L'arresto degli altri sareb
be avvenuto successivamen
te. Come si sia giunti ai lo
ro nomi non si sa. E' certo. 
però, che sono saltati fuori 
dalle indagini su questo nuo
vo particolare filone che ha 
provocato arresti a catena. 
A firmare I mandati di cat
tura è stato 11 giudice Istrut
tore Rosario Priore, uno del 
magistrati che segue l'inchie
sta sulla colonna romana 

11 riserbo è massimo an
che sulle altre decine di per
sonaggi finiti in carcere nel
le ultime settimane Secon
do i magistrati che si occu

pano del terrorismo nero e j 
hanno lasciato In eredità al 
giudice Priore questo filone 
di indagine, si tratta di gio
vani che avrebbero ruoli piut
tosto diversi nelle rispettive 
formazioni terroristiche. Non 
si tratta, comunque, solo di 
pesci piccoli o di semplici 
fiancheggiatori delle Br. 

I magistrati, secondo indi
screzioni. avrebbero emesso 
mandati di cattura anche 
nei confronti di Fabrizio Pan-
zieri, già ricercato per l'in
chiesta sulle «Unità com
battenti comuniste» e per 
l'omicidio Mantakas e con
tro Luigi Rosati, già con
dannato per banda armata 
e poi messo In libertà gra
zie a una sentenza partico-

Stammati 
ha lasciato 
l'ospedale 

MILANO — L'ex ministro del 
Commercio con l'estero Gae
tano Stammati, da giorni ri
coverato per Ischemia all' 
ospedale milanese di Niguar-
da, ha lasciato Ieri sera il 
nosocomio. 

Per uscire dall'ospedale ha 
dovuto assumersi ogni respon
sabilità, firmando un certlfl 
cato che la direzione sanita
ria del luogo di cura gli ha 
sottoposto. Si Ignora dove 
Stammati si sia diretto 

P2: si dimette 
Gabotto 

dell'Amalia 
ROMA — Ancora dimissioni 
per la vicenda P2. Con una 
lettera Inviata 11 primo giu
gno alla presidenza dell'Alt-
tal la, Giampiero Gabotto. I 
direttore delle relazioni pub- j 
bllche e stampa della com 
pagnia, ha chiesto — e otte 
nuto — di essere messo m 
aspettativa. Anche il nome 
di Gabotto compare nel'le-
lenco degli aderenti alla 
« P2 » reso noto dalla Pre ' 
sidenza del Consiglio. i 

larmente mite. Nell'ambito 
di questa inchiesta è stato 
arrestato a Lisbona anche 
Claudio Martelli terrorista 
già ricercato per le UCC. 

Come avvenivano e quali 
erano i «contatti» con il 
terrorismo nero? Dalle con
fessioni dei numerosi arre
stati sarebbero, intanto, ve
nute sconcertanti conferme. 
Non si tratterebbe solo di 
scambio di armi e di sigle 

Tutto è iniziato con la sco
perta a Roma In via Prene-
stina del più grande covo 
arsenale del terrorismo ne
ra Dalla mole impressio
nante di armi e documenti 
rinvenuti si è risaliti ad al
cuni personaggi chiave del
l'eversione nera della capi
tale. E* bene ricordare che 
fini in galera anche Loris 
Facchinetti, fondatore di Eu
ropa civiltà, già inquisito 
per la strage di piazza Fon
tana, massone e, probabil
mente, amico di Gelli. Insie
me con lui sono stati arre
stati Egidio Giuliani. Mar
co Guerra e altri neofasci
sti. Sullo sfondo dell'Indagi
ne è comparso subito un 
gigantesco traffico di armi 
e l'ombra di Gelll e di ge
nerali fascisti. Ma le sor
prese sono cominciate con 
la scoperta di un accordo, 
per l'uso In comune di ar-' 
mi tra «neri» e fiancheg
giatori Br. Dalle armi agli 
assalti alle banche e. forse. 
od attentati siglati in comu 
ne. 

ROMA — E* un archivi» 
imponente: forte U pia' gran
de che mai privato sia riu
scito a mettere insieme nel 
nostro paese. Sono almeno 
cinquecento fascicoli con 
carte, lettere, appunti,'mina
re, ritagli di giornale, con-
tratti,- corrispondenza varia 
e informazioni riservate di 
ogni genere e tipo. Né è 
proprietario lui, il poco ono
revole gran maestro Lieto 
Gelli, in fuga in qualche pae- - ' 
se del Sud America. Intorno 
a questo archivio che, sicu
ramente, a più riprese è sta
to rimpinguato con « veline » 
e « informative » del vecchio 
SID, si è scatenata una ve
ra e propria caccia che non 
ha, almeno per ora, grandi 
possibilità di successo. Sono 
interessati al prezioso mate
riale i giudici di Milano che 
indagano su Gelli, i parla
mentari - commissari della 
Commissione Sindona, i giu
dici di Firenze che indagano 
su un traffico d'armi, il PM 
Sica di Roma e anche alcu
ni funzionari iraltani dell' 
Interpol che sono volali a 
Montevideo forse più per ten
tare di recuperare l'archivio 
gigante che per arrestare d 
poco onorevole gran maestro 
della P2. Proprio a Monte-
video vare che la polizia se
greta del regime al potere, 
abbia già messo le mani su 
buona parte del materiale, 
ma, almeno ufficialmente, 
tutto viene smentito. 

Dov'è questo archivio? E' 
stato davvero trasferito al
l'estero o si trova ancora al 
sicuro — come dice qualcu
no — nell'ambasciata argen
tina di Roma dove Gelli a-
veva un ufficio? Nessuno è 
ancora riuscito a rispondere 
a queste domande, ma quél-
l'archivio. per molti, è una 
specie di mina vagante che 
potrebbe - esplodere da un 
momento all'altro. 

Non bisogna dimenticare 
che della P2 facevano parte, 
il generale missino Vito Mi
celi (quello di Piazza Fonta-

' na e del processo di Catan
zaro), l'altrettanto noto ca
pitano La Bruna, sempre del 
Sid, il colonnello Antonio 
Viewer, uomo di punta del 
vecchio servizio segreto, un 
bel numero di generali (Fi
nanza, Esercito, Aeronauti
ca e Marina), grossi perso
naggi del mondo bancario i-
toliano. un gran numero di 
onorevoli de, qualche mini
stro e uno stuolo di funziona
ri di quasi tutti i ministeri 
del Paese. Basta frugare in 
mezzo - alla documentazione 
di uno dei tanti vergognosi 
scandali venuti alla ribalta 
in questi ultimi anni e di 

• nuovo trt questi ofomi. per 
vedere affiorare U nome di 
Gelli e della P2: processo 
Calvi per una presunta e-
sportazione di capitali; scan
dalo Eni-Petromin; verbali 
della Presidenza del Consi
glio (epoca Cossìga) sempre ; 
sulla vicenda Ent-Pefrotnin; f 

fascicoli Sifar-Sid mai di
strutti; suicidio del colonnel
lo Luciano Rossi della Guar
dia di Finanza; scandalo dei 
petroli con l'arresto del ge
nerale Giudice ex comandan- ' 
te della Finanza; scandalo 
Sindona; vicenda Stammati; 
omicid'o del giornalista di 
OP Mino Pecoreli; inchie
sta sulla «Rosa dei Vènti» 
e sulla strage dell'Itàlicus. 
insomma, la malefica pre
senza di Gelli, della sua PI 
di golpisti e fascisti, di fi
nanzieri poco puliti e'di mi
steriosi personaggi legati a 
carri e a interessi diversi. 
dà appena appena l'idea di 
quel micidiale intreccio che 
costituisce da anni un gran
dissimo pericolo per la de
mocrazia repubblicana. Ed 
eccoci al colonnello Antonio 
Viezzer, uomo di punta del 
vecchio Sid: l'alto ufficiale 

Dove sono nascosti 
centinaia di fascicoli? 

L'archivio 
di Lido Gelli 

una «mina» 
alla deriva 
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dell Fsquilino I ( 

Sig ra Martha Busana Fhahertv de Mar 
Jinez Ray morula 

Tra i funzionari dell'ambasciata argentina. Lido Gelll 

è ancora in carcere accusa
to di aver fornito, proprio a 
Gelli, maieiiale riservatisst-
mo e che avrebbe dovuto ri
manere, per sèmpre, sepolto 
nelle casse blindate dei ser
vizi di sicurezza a Forte 
Braschi. 

L'archivio Gelli, dunque, 
come punto nodale di tutta 
la scandalosa vicenda P2 e 
come « pozzo » dal quale po
trebbero essere recuperate 
notizie importantissime per 
tentare di chiarire fino in 
fondo gli scopi, i legami, gli 
«Sfoggi e la impunità del
le quali Gelli ha goduto per 
anni. 

Su questo archivio non. si 
sa molto, ̂ ma alla relazione 
della Commissione parlamen
tare d'inchiesta sul crack 
Sindona, poi inviata al Par
lamento, è allegata una pre
ziosa rubrichetta composta 
da ventisette fogli con indi
cazioni che riguardano pro
prio l'archivio di Gelli. fi* 
stata sequestrata, come è 
noto, alla « Gioie » di Arez
zo, dai giudici di Milano. Ba
ita scorrerne le voci per ca
pire che nell'archivio c'è 
materiale di prima mano e 
di grandissima importanza. 

Dell'archivio del gran 
maestro si era parlato al 
momento della esplosione 
della ebomba P2», ma a 
scorrerne le voci, le nume
razioni e, soprattutto le in
testazioni, c'è da rimanere 
allibiti: GelH _ archiviava 
davvero tutto e raccoglieva 
carte su tutti. Ecco alcune 
di queste voci: Andreotti 
(numero 45); Anderlini (nu
mero 1S2); Arcami Giuseppe 
(numero 255); Ambasciata 
Israele (n. 281); Appunti 
promozionali generali (307); 
Birindélli (27); Belluscio 
Costantino (191); Berlinguer 

(51); Bonomi Anna Beolchi-
ni (198); Bisaglia Antonio 
(207); Banco Ambrosiano Ar
gentina (320); Banco Ambro
siano « Denuncia Banca d'I
talia (351); Cosentino (24); 
Centro raccolta notizie (43); 
Calvi Roberto (Ul);~Cazza-
niga (91); Cellule comuniste 
ambienti militari (119); Cop-
petti (161); Colombo Emilio 
(175); Cariglia Antonio 
(145); Cossìga Francesco 
(208); Cefis Eugenio (209);. 
Colombo Vittorino (211); Cra-
xi Bettino (256); Cia - dispo
sizioni agli altri paesi (334); 
Caltagirone Fratelli (352); 
Centro studi e documentazio
ne per la cooperazione eu
ropea (415); Donai Cattin 
Carlo (173); Di Bella Franco 
(253); Dini, direttore gene
rale Banca d'Italia (423); De 
Michelis onorevole Gianni 
(426); Einaudi Mario (112). 

Il librettino-indice, seque
strato alla € Gioie», elenca 
ancora altre decine e decine 
di fascicoli importanti e ri
servati. Eccone ancora qual
cuno: Franco Evangelisti 
(171); Elezioni presidente 
della Repubblica 1978 (311); 
Eni-Mozzanti (386); Elargi
zioni causa l'Europeo (404); 
Emittenti liberee (347); co
lonnello Falde (26); Finsìder 
(134); Fiumare (140); Fan/a
ni Ammtore (212); Forlani 
Arnaldo (214); Fiat edificio 
Buenos Aires (381); ' Gava 
Silvio (167); Gui Luigi (201): 
Gelli Lido incarico Rizzoli 
(345); Leone (19); Lopez Re
ca (75); Lotta Continua 
(142); La Malfa Ugo (177): 
Miceli Vito (46); Mino gene
rale Enrico (47); Montedi-
dison (135); Malfatti Franco 
Maria 078); Monti Attilio 
(180); • Mancini Giacomo 
(184); Moro Aldo (202); Ma-
lagodi Giovanni (203); Nennì 

Pietro (183); Opus Dei (37); 
Pecorelli (80); Partito Co
munista Italiano (84); Peron 
Isabelita (252); Progetto de
creta amnistie (348); Ufficio 
riservato PS (87). . • 

L'indice, compilato certa
mente da Gelli, continua ad 
elencare implacabile decine 
e decine di altri nomi di po
litici, economisti, editori, ono
revoli, - ministri. Insomma, 
c'è materiale su tutte le per
sonalità del Paese, sui gros
si avvenimenti politici ed e-
conomici, sul mondo dell'in
formazione e della finanza. 
E' davvero difficile che que
sta gigantesca mole di ma
teriale venga recuperata dal
la magistratura italiana. 
Gelli potrebbe aver portato 
via tutto; ih Sudamerica, fin 
dal novembre scorso. Il capo 
della P2 godeva, infatti, di 
ampie protezioni e della qua
lifica di « consigliere econo
mico » della ambasciata Ar
gentina a Roma. In questa 
veste voleva tranquillamen
te utilizzare valige diploma
tiche e ogni altro mezzo di 
spedizione che così poteva 
godere della franchigia e del
la « importazione » ole « e-
sportazione temporanea ». 
Anche la vicenda di Gelll 
« diplomatico > è davvero un 
cap'.tolo a parte ed ha del
l'incredibile. La Gazzetta uf
ficiale numero 297 pubblica 
l'annuncio della ratifica da 
parte italiana dell'accordo di 
cittadinanza tra il nostro 
Paese e la Repubblica ar
gentina. E' il 12 settembre 
1974. Il giorno dopo e cioè 
il 13 settembre 1974, il t si
gnor Licio Gelli e la moglie 
s gnora Wanda Vannacci de 
Gelli » vengono presi in for
za come diplomatici dalla 
Ambasciata argentina. Il 
Gran maestro ha, appunto, 
la nomina di « Consigliere 
diplomatico », con ufficio 
presso la stessa ambasciata 
in Piazza dell'Esquilino 2, 
telefono 4742551.- Da quél mo
mento, Gelli viaggia con l'au
to targata corpo diplomatico 
e comincia a spedire e a ri
cevere misteriosi « carichi * 
dal Sudamerica. Dice un fun
zionario della Farnesina: 
« Non era mai accaduto, nel
la storia diplomatica, che un 
italiano, piccolo industriale 
di Arezzo, diventasse, nel 
proprio paese, rappresentan
te di un governo straniero. 
Il tutto in un giorno, quan
do per operazioni del genere 
occorrono pratiche burocra
tiche che richiedono anche 
mesi ». La stessa Farnesina, 
a proposito di altri «inspte-
gab'di » episodi, smentisce ed 
è quasi sicuro, quindi, che 
la cosa venisse organizzata 
,di nascosto allo stesso mini
stero degli esteri, ma a 
Montevideo, tutti ricordano 
alcuni pacchi giunti nel pae
se con la dicitura: « Signor 
Licio Gelli, Ministro consi
gliere presso l'ambasciata di 
Italia a Montevideo ». Insom
ma Gelli, nei vaesi del Sud 
America, si muoveva, spesso 
come diplomatico italiano e 
in Italia come rappretenlrsi-
te argentino. In gues'.a in
credibile e privilegiata con
dizione, far sparire un ar
chivio importante e trasfe
rirlo lontano da ogni peri-
cólo, è stato, per il gran 
maestro, un gioco da rofaz-

" zi. Fonti bene informate i-
potizzano, invece, la possibi
lità che il grande archivio di 
Gelli sia ancora custodito, al 
sicuro, nel suo ufficio pres
so l'ambasciata argentina di 
Roma. A questo puntoè pro
bàbile che l'importantissima 
documentazione rimanga per 
sempre sotto chiave. Se così 
sarà, in molti, tireranno un 
sospiro di sollievo. 

Wladimiro Settimelli 

Per la scoperta di una microspia 

Ufficiali della Marina 
dal magistrato della P2 

> 
ROMA — Il capo del SIOS (servizio segreto) della Marina 
Militare, l'ammiraglio Antonino Geraci, già messo in con
gedo con molti altri ufficiali perché Iscritto alla F2, sarà 
interrogato nei prossimi giorni dal giudice Sica sull'ultimo 
grave episodio di spionaggio scoperto quattro giorni fa al 
ministero della Marina: il rltrovamentO'di una microspia 
sotto una scrivania, in una sala dove solitamente si svolgono 
riunioni d'alto livello. L'ammiraglio Geraci dovrà deporre 
come testimone, e come lui sfileranno davanti al magistrato 
alcuni del 45 alti ufficiali della Marina i cui nomi compaiono 
negli elenchi dell'organizzazione di Gelli. 

Tra i vari settori delle Forze Armate investiti dalla bufera 
della P2, dunque, quello della Marina sta vivendo le ore più 
difficili. Non solo 11 più alto numero di ufficiali iscritti alla 
setta segreta di Gelli è concentrato proprio qui, ma adesso 
c'è anche il «giallo» della microspia, A scoprire tutto sa
rebbe stato l'ammiraglio Seller!, vicecapo di stato maggiore 
ad interim, che alcuni giorni fa aveva preso il posto dell'am
miraglio Celio, messo in congedo perché della P2. Seller!, a 
quanto si è appreso da indiscrezioni, appena insediato ha 
ordinato alcuni controlli: in pratica, una classica operazione 
di «bonifica» antl-spionagglo. Cosi, sotto ad un grande ta
volo attorno al quale di aolito si riuniscono i più alti gradi 
della Marina per discutere delle questioni più delicate (com
presi I segreti NATO) è stata trovata la microspia. 

L'ammiraglio Seller! ha subito informato il sostituto pro
curatore Sica, che dirige l'inchiesta sulla P2 e sullo «spio
naggio politico o militare» compiuto da Gelll con la com
plicità di uomini degli apparati statali. Il nesso tra la pre
senza della microspia «1 ministero della Marina e i traffici 
il Gelli è ancora da accertare. Per ora è intuibile, anche se 
«Isogna osservare che — con una schiera cosi vasta di propri 

adepti nelle Forze Armate — il capo della P3 non aveva 
certo bisogno di ricorrere a questi «mezzucci» classici di 
spionaggio. Perfezionismo? Chissà. 

Alcuna indiscrezioni ni quella parte dell' Inchiesta sulla 
P2 che ha investito il procuratore capo di Milano Mauro 
Oresti. Intanto, saranno pubblicate sul prossimo numero del
l'* Espresso». Interrogato dal magistrati di Brescia a pro
posito della restituzione del passaporto al banchiere Roberto 
Calvi, Oresti avrebbe affermato di avere ricevuto pressioni 
dal giudice Domenico Pone, dirigente della corrente conser
vatrice di « Magistratura indipendente », che compare negli 
elenchi della P2, 
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politico alla UIL: 
ora l'alternanza è più vicina 

Mattina : non ci sono più le condizioni che la facevano ritenere irrealizzabile - Passerella di 
ministri - Scotti polemico con la De del «preambolo»: occorre un vero «elettroshock» politico 

Democrazia 
industriale: 
sarebbe bello 
ma nessuno la 
vuol provare 
ROMA — Se non si può dire 
proprio fallito, certo il colpo 
grosso è caduto nell'ordina
ria amministrazione. Attento 
conoscitore dei mass media, 
Benvenuto aveva aperto — 
per la prima volta in un con
gresso sindacale — le porte 
alla controparte di classe dei 
lavoratori, invitando Massace-
si e Mandelli (rispettivamente 
deU'lntersind e della Confin-
dustria) a intervenire dalla 
tribuna dell'Eur, sia pure sul 
€ campo neutro > di una ta
vola rotonda. Contava, così, 
di rafforzare l'immagine spre
giudicata dell'organizzazione 
e, forse, anche raccogliere 
qualche consenso esterno alla 
sua proposta di democrazia 
industriale. 

Ma è sembrato che Io stesso 
congresso bocciasse l'iniziati
va. Sarà stato per il caldo 
torrido, per l'obbligo di cor
tesia nei confronti degli ospiti 
(niente fischi-), perché erano 
stati spenti i televisori attor
no ai quali centinaia di de
legati si erano raccolti per 
seguire le drammatiche vi
cende di Vernicino, fatto è 
che in sàia non c'erano che 
poco più di 200 persone (su 
1.600 deleghe). 

E certo non era semplice 
seguire la perfidia di un Man-
delli quando dice che « sólo 
chi è ricco è veramente li
bero >, o i voli pindarici di 
un Massacesi sugli atteggia
menti psicologici del rappre-
sentante sindacale nei diver
si livelli di trattativa, quando 
la scena è dominata dalle ul
time scelte di scontro del pa
dronato, a cominciare dalla 
disdetta dell'accordo sulla 
scala mobile (non è anche 
questo un fatto di democrazia 
industriale?). . • 

Ma di cosa concretamente si 
è discusso? Nella relazione al 
congresso erano state indica
te tre scelte (richiamate nella 
tavola rotonda da Della Cro
ce, , segretario confederale) 
per un «nuovo modello» di 
relazioni industriali: • legisla
zione di sostegno ai diritti d' 
informazione; • incontri trian
golari; inserimento e *code-
cisk>ne> dei rappresentanti 
sindacali nei consigli di am
ministrazione delle aziende 
pubbliche. Per U prof. Fede' 
rico. Mancini, possono espri
mere un « salto di qualità » 
rispetto al € potere di veto» 
nel quale sono cadute le con
quiste dell'autunno caldo, do
po aver consentito alla socie
tà italiana di recuperare i ri
tardi con le grandi democra
zie occidentali. 

Per Mandelli, invece, sa
rebbero lacci e lacciuoli in 
più. Democrazia economica, 
ha detto in sostanza il rap
presentante della Confindu-
stria, è consentire la libertà 
^impresa. «Il problema at
tuale — ha tagliato corto — 
è di conciliare la tutela del 
libero mercato, per sua na
tura rischioso, con la tutela 
dei cittadini che deve essere 
il più possìbile certa ' e non 
aleatoria •>. Come? Rinuncian
do alle rigidità e favorendo 
una continua mediazione degli 
interessi contrapposti. 

Massacesi non ha offerto 
una ricetta, ma una serie di 
interrogativi. Ad esempio, sul 
ruolo di un sindacato che « a-
vrebbe strutture di fabbrica 
necessariamente antagoniste. 
ma anche rappresentanti nei 
consigli di amministrazione 
che dovrebbero essere prota
gonisti e quindi corresponsa
bili*. E all'offerta di Benve
nuta ha risposto sconsolato: 
t Perché cominciare proprio 
da noi», richiamando una re
plica invidiosa di Mandelli sui 
fondi di dotazione che le a-
ziende pubbliche ottengono 
senza oneri finanziari: « Si al
terano le condizioni della li
bera concorrenza». 

Aldilà delle gelosìe o détte 
paure, la realtà è che per evi
tare un dialogo tra sordi, la 
questione della democrazia e-
conomica deve liberarsi di 
troppe ambiguità. 

Si doveva, forse, discutere 
molto Più di cose concrete 
e meno di cfncoli ideologici; 
più di come dare un senso 
compiuto alle conquiste di 
questo decennio che alla pra
ticabilità o meno di esperien-
2e di altri paesi. Insomma, 
mettere i piedi per terra. For
se per questo i delegati han
no preferito la festa a piazza 
Savona. 

p. C. 

ROMA — Una euforia- tran
salpina, con De Michetta che 
dice « bisogna fare come la 
Francia >, grande sfilata di 
ministri e. oggi, le conclu
sioni di Giorgio Benvenuto a 
questo congresso :un po' 
< triangolare », tra esponen
ti politici, dirigenti sindacali. 
rappresentanti • governativi e 
imprenditorir (una tavola ro
tonda ha visto l'altra sera la 
partecipazione anche di uo
mini come Mandelli e Mas
sacesi). E ieri sono sfilati da
vanti al microfono, uno die
tro l'altro, oltre a De Mi
cheli», Scotti, Romita, Revi
glio. Zagari. Tutti intenti a 
scorgere nell'esperimento Spa
dolini il possibile inizio di una 
nuova fase politica. Non so
no mancate le apiertttre al 
PCI, i richiami alla « sini
stra di governo >, anche se 
non si è andati molto più in 
là degli auspici generici. 

Il più esplicito è stato En
zo Mattina, il dirigente che 
nella segreteria UIL sta su
bito alle spalle di Benvenuto. 
Ha spiegato «da sinistra» le 
caratteristiche politiche del 
nuovo corso dell'organizzazio
ne che fu di Viglianesì: «So
no superate le ragioni che ci 
facevano ritenere rischiosa 
l'alternanza >. L'insieme del 
dibattito a questo congresso 
non ha registrato del resto le 

tradizionali battute anticomu
niste. le polemiche anche la
ceranti di un tempo. E il de
mocristiano Scotti, dal canto 
suo, ha rievocato con ramma
rico il suo ammonimento, al
l'ultimo congresso ' DÒ, ad 
« alcuni amici » (i preamboli-
sti, ndr) che «pensavano di 
risolvere il dramma del nostro 
paese con una formula ma
gica di un sì o di un no a 
determinate alleanze, senza 
indicare ima strategia d'at
tacco ». 

Scotti ha poi concluso — 
e il suo intervento, a diffe
renza di quello pronunciato 
aeri da Vittorino Colombo è 
stato accolto con simpatia 
evidente — ammettendo che 
la società italiana . avrebbe 
bisogno di una specie di 
« elettroshock », 1* apertura di 
un «new deal» di roosveltìa-
na memoria. Ma c'è di mez
zo, innanzitutto, la questione 
morale, la scoperta della P2 
e proprio a tale tematica si 
è richiamato il ministro so
cialdemocratico Romita, sen
za mai nominare il segreta
rio Pietro Longo, ma denun
ciando, tra gli applausi, « con
sorterie e > gruppi di potere 
che pretendono di governare 
il paese al di fuori delle leg
gi ». Consorterie « da elimi
nare » e che sono state per
lomeno favorite, ha aggiuntò. 

da 35 anni <B « sistema de
mocristiano ». Romita ha 
spiegato di non voler mette
re per questo in un « ghet
to» «dò che resta della ca
pacità di far politica della 
DC». ma si è appellato ad 
una capacità progettuale del
la sinistra DC e alla necessi
tà, comunque, « di un più cor
retto rapporto con l'opposizio
ne », con i comunisti. 

Sono discorsi che fanno tut
ti da puntello a quella ipotesi 
di costruzione di «un blocco 
riformatore» di cui parla la 
UIL. anche se un altro segre
tario confederale, Ugo Lucia
ni. ha spiegato che oggi non 
c'è possibilità di alternativa in 
Parlamento, ma non per que
sto i comunisti (come hanno 
sempre fatto, anche stando 
all'opposizione, aggiungiamo 
noi) non debbono contribuire a 
far uscire il paese dall'emer
genza. C'è una parola quasi 
magica che sembra percorre
re i diversi interventi, a questo 
proposito: «pragmatico». En
zo Mattina ha spiegato che non 
si tratta di cadere nella « ca
sualità » e nelT « opportuni
smo ». bensì di « fare politi
ca nel tempo degli uomini e 
non di una storia lontana ». 
Una spiegazione accettabile, 
se non significa l'abbandono 
di ogni progetto di trasforma

zione, di ogni ipotesi che sap
pia guardare anche « lonta
no ». 

Enzo Mattina, del resto, è 
stato quello che ha cercato 
meglio di difendere le impo
stazioni UIL sulla lotta all'in
flazione, guardando allo stes
so Spadolini, possibile futuro 
capo di un nuovo governo.* 
con fiducia, ma anche atten
dendolo «alla prova dei fat
ti ». E il segretario della UIL 
è sembrato rendersi conto di 
una certa contraddizione tra 
la fissazione di un «tetto in
flazionistico », comprendente 
scala mobile e prezzi,' e l'a
pertura contemporanea di ver
tenze sulle liquidazioni o pen
sioni, di vertenze sui contratti. 
E perciò ha suggerito perlo
meno una differenziazione nei 
« tempi » fra le diverse ver
tenze. Cosi come è sembrato 
rendersi conto della necessità 
di una «convivenza» sia pu
re «difficile» tra «sindacato-
istituzione » e « sindacato-mo
vimento». H fatto è che oggi 
il « movimento » — inteso co
me lavoratori organizzati, co
me iniziativa — sembra pro
prio tagliato fuori, assente. 
E anche.in questo congresso 
tutto politico, non ha trovato 
certo uno spazio preponde
rante. 

Bruno Ugolini 

La SIP si rimangia gli accordi, rotta la trattativa 
Delegazione di parlamentari 
europei del Pei all'ltalsider 

TARANTO — Una delegazio
ne di parlamentari europei 
del PCI composta dai com
pagni Bonaccinl. Papapietro 
e Volpe e dal segretario re
gionale pugliese Consoli, dal 
segretario del comitato • cit
tadino Carrozzo, dal segre
tario provinciale del partito 
Rubino e dal segretario del
la CóX lafrate ha compiuto 
una visita allo stabilimento 
Italsider di Taranto, il più 

grande d'Europa e che da 
solo produce i due terzi del
l'acciaio italiano. 

La delegazione è stata ri
cevuta dal direttore genera
le dellltalslder dottor Noce 
e dal vicedirettore di stabi
limento ingegner Segreti. Nel 
corso dell'incontro, si affer
ma in un comunicato stilate 
al termine della visita, sono 
stati affrontati i problemi 
della siderurgia italiana . 

ROMA — Dopo tante Inter
ruzioni, stavolta la Sip ha 
provocato ^ la rottura della 
trattativa per il contratto di 

' lavoro degli oltre settanta-
tremila lavoratori della Sip. 
Il contrato è scaduto da ol
tre sei mesi e de molto tem
po ormai il dialogo tra azien
da, Intersind e organizzazio
ni sindacali aveva portato 
ad un buon livello di Intesa 
le parti, tanto che la FLT nel
l'incontro di giovedì con la 
direzione aziendale «era di
sponibile ad avvicinare ulte
riormente le posizioni ». 

Invece dalla riunione che 
sembrava essere decisiva per 

la risoluzione della vertenza 
è venuto, come un fulmine 
a ciel sereno, l'Irrigidimento 
della Sip-Intersind su alcune 
parti del contrato (preceden
temente già discusse) 

Ma perchè questa rottura 
delle trattative quando da 
una parte si arriva ad un 
accordo assai slmile per gli 
oltre 400 lavoratori della Te
lespazio e dall'altra la Sip 
ottiene i «sospirati» aumen
ti deHe tariffe nonché la cas
sa conguaglio tra le aziende 
di telecomunicazioni Stet, da 
sempre posti come pregiu
diziale per l'accordò contrae 
tuaie? ..-:. --.;•:• 

COSTI PER OGNI CHILOWATTORA DI ENERGIA ELETTRICA 
' • - • ' • VOCI *' 

1 Scorta Infilili 

2 Acquisto di energia da altro Imprese elettriche 

. 3 Ammortamenti 

.' 4 Accantonamenti « svalutazioni 

5 Speso per II personale ' . s 

6 Combustibili ed altre scorte 

7 Materiali ed apparecchi . 

8 Lavori e manutenzioni 

9 Interessi passivi ed oneri finanziari 

10 Altre speso 
• 

Fonte: Esercizio 1980. 

miliardi 
di lire •'••• • 

589,5 

. 455,0 

723,2 

414,7 

2.279,7 

3.789,2 
r 1.415,5 

1.093,3 

1.882,4 

226,3 

Composizione dei costo 
• Lire a Kw 

4,36 

3,39 

,'•• • 5,38 

';.'" *'0a • 
16,95 

28,18 

10,53 

8,13 

14,00 

1,68 

95,68 

. . , % 

4,5» 

3,54 

5,62 

• ; * , « ; " 
17,72 

29,45 

11,01 

8,49 

14,63 

1,76 

100 " i-;_
:;i 

L'industria protesta che il 
chilovattora ENEL è trop
po caro. Taluni settori forti 
consumatori minacciano la 
crisi. Anche l'ENEL « pro
testa»: cessando i paga
menti ai fornitori ed appal
tatori. In queste prese di 
posizione c'è il perseguimen
to strumentale di determina
ti obiettivi aziendali. Ma c'è 
anche la realtà di Un proce
dere incontrollato dei costi. 

Cosa c'è dentro il costo 
di un. chilovattora? Abbia-
mo fatto un po' di conti sul 
bilancio 1980 da cui risulta 
che ogni chilovattora vendu
to è costato all'Enel 95 lire e 
68 centesimi. Ma quello che 
ci interessa è la composi
zione del costo. 

I combustibili e le altre 
scorte, così spesso chiamati 
in causa. come se fossero i 

; responsabili esclusici del co
sto, in realtà non arrivano 
ad un terzo. Esattamente, in
cidono per il 29,45 per cen
to. Il che vuol dire che an
che eventuali rincari vanno 
considerati \in questa pro
porzione. Da soli, i combu-

-. sfibili non consentono di 
spiegare l'andamento dei co
sti ed i prezzi richièsti per 
le forniture di energia. 

La seconda voce di costo 
per importanza è costituita 
da interessi passivi ed oneri 
finanziari. Quasi 15 lire o-
gni cento (14,63 per cento). 
Non vogliamo dire che una 
azienda come l'Enel non do

-vrebbe ricorrere al credito.. 
Tuttavia va considerato che 
si tratta dt una azienda a 

Perché costa 
troppo 
l'elettricità. 
Ecco i veri 
conti Enel 

rapido recupero dei costi di 
produzione (in parole pove
re, riscuote il prezzo dell'e
nergìa pòco tempo dopo a-
verla prodotta). Il ricorso al 
credito sembra debba riguar
dare essenzialmente gli in
vestimenti. Trattandosi di 
credito a medie-lungo termi
ne, dorrebbe essere ottenu
to anche a tassi d'interes
se pia bassi. Evidentemen
te, sta avvenendo esatta
mente l'nioosto. 

Le altre componenti . dt 
costo sono meno interessan
ti. Tuttavia, mostrano come 
per agire sui prezzo finale 
occorre dell'organizzazione e 
dell'impostazione produttiva, 
esiste, cioè, una forte inci
denza del modo in cui sono 
gestite le risorse, a comin
ciare dal personale (costo 
16,95 per cento pari a 17,22 
lire a Kutfi) degli impianti 
di produzione e trasmissio-

„ ne, dei servizi con gli utenti. 
Nessuno vuol semplificare 

i problemi né indicare solu

zioni miracolistiche. Chi è 
veramente preoccupato di ri
durre il costo del chilovat- -
torà — e non semplicemen
te trasferirlo stille spalle di 
altri utenti — dovrebbe pe
rò porsi - seriamente alcuni 
problemi di strategia finan
ziaria e- di politica indu
striale. 

Il primo è, ovviamente, un 
consolidamento del debito. 
La trasformazione m debito 
pubblico a lungo termine 
della componente patologica 
dell'indebitamento si tradur
rebbe subito in una riduzio
ne di costo; a chiunque si 
pensi ài farlo sopportare. I-
noltre, libererebbe la gestio
ne dall'affannosa ricerca di 
finanziamenti a qualunque 
costo e dall'alibi che gli con
sente di arrivare fino alla 
sospensione dei pagamenti. 

Ciò consentirebbe di av
viarsi sulla strada di un rì-

, stabilimento della verità del 
còsto del chilovattora. La 
strategia tariffaria deve per

seguire un buon uso del po
tenziale produttivo ed il ri-
sp .rmio. Ai problemi di co- * 
sto dell'industria deve prov- '. 
vedere, se riconosciuto uti
le, il programma del sètto-
re industriale, secondo una 
politica chiara su proposte' 
del governo e approvata dal '• 
Parlamento. '"" ;•• 

Spetto al Comitato per la 
programmazione -• industriale 
esaminare l'impatto di còsti 
realistici della tariffa elet
trica sui diversi tipi di uten
za. L'Enel non è né la sè
de né il canale adatto per 
misure di politica generale 
come la sovvenzione dell'in
dustria. In passato ha fatto -
anche questo, ma perché la 
azienda pubblica, anziché es
sere gestita con criteri di' 
economicità ed equità, è sta- • 
ta gestita come una cassa. 
per agevolare i grandi "uti- . 
lizzatorì industriali. Per rag
giungere questo scopo anche . ' 
l'indebitamento ad • oltranza 
(che al 31-12-1980, ammonta 
a 15.000 miliardi di lire) an
dava bene tanto ci sarebbe . 
sempre stofo'il piccolo uten
te a far le spese. -

Per questo; si arriva alla x 

crisi, alla cessazione dei pa
gamenti. Che è comunque un 
atto grave che produce altri 
danni all'economia italiana, 
e ritarda quell'assunzione di 
responsabilità che si chiede 
sia all'Enel, ma soprattutto 
al Governo, alle forze poli
tiche e sindacali, al Parla- • 
mento. . •'• • 

Leonello Raffaeli! 

In sciopero i controllori 
Fino alle 2 4 aerei a terra 

ROMA — Oggi non i l vola. Il blocco del trasporto aereo 
è In atto sin dalla notte scorsa • si concluderà alla mez
zanotte. .Alitai ta e Ati hanno cancellato tutte lo € corso» 
in programma, nazionali • internazionali. Conformati, por
che esclusi dallo sciopero del controllori di volo adoranti 
a Cgll, Clsl • UH, tutti i collegamenti con le isola cosi co
rno vengono garantiti I trasporti militari, di Stato e even
tuali d'emergenza. Nessun arrivo e nessuna partenza, nem
meno delle compagnie straniere. 

L'Alltalia ha in ogni caso anticipato. Ieri sera, la par
tenza del voli da Roma per Dakar o Buenos Aires • por 
Nairobi • Johannesburg. A dopo la conclusione dello scio
pero è stata posticipata la partenza del Roma-Milano-Lagos. 

Salvo ripensamenti, altri scioperi, questa volta dei con
trollori di vólo autonomi, sono in programma per i pros
simi giorni. Il primo di 24 oro martedì prossimo. 

Organizziamo i viaggiatori 
per servizi certi e moderni 

data tre anni fa alla Confe
renza nazionale, appunto per 
gestire, integrare e program
mare flussi di investimenti 
nel comparto?). -

Ecco perché croce e si ra
dica il senso comune che 
qualsiasi progetto di riforma 
e di rilancio dei trasporti 
pubblici è un sovrappiù pro
pagandistico e un orpello mi
stificatorio per chiedere e, 
poi, dilapidare risorse prezio
se. Talché in questo settore 
tuffo si ottiene come impegni 
e promesse, molto sì traduce 
in resìdui passivi, poco si tra
sforma in nuovo capitale fis
so sociale, niente 6i muove 
in termini di moderna gestio
ne produttiva. 

Le nostre vertenze nei tra
sporti vogliono ribaltare que
sto senso comune che equa
lizza trasporti a improdutti
vità e a parassitismo. Leggia
mo bene le nostre piattafor
me, e vedremo — esemplifi
cando — che la nascita dell' 
ANAV (Azienda di assistenza 
al volo) e la riforma di Civi-
lavia vogliono dotare il tra
sporto aereo di nuova profes
sionalità non gerarchizzata e 
realmente capace di control
lare. e non di subire, una cre
scente « privatizzazione » del 
servizio: che la gestione del 
Fondo nazionale dei trasporti 
o il controllo democratico di 

A differenza dell'anno scor
so una intensa conflittualità 
investe quest'estate tutti i set
tori dei trasporti. Bisogna pe
rò guardare bene e a fondo, 
oltre lo stereotipo dei «tra
sporti uguale caos»; allora si 
vedrà nitidamente il pesante 
passivo politico e contrattua
le che governo e controparti 
padronali hanno via via ac
cresciuto . negli ultimi mesi 
nei diversi settori dei tra
sporti. 

Abbiamo dato atto al mi
nistro Formica della concre
tezza che dimostrò l'anno 
scorso, quando contribuì a 
chiudere sollecitamente il 
contratto ponte dei ferrovie
ri e impresse tempi precisi 
al piano integrativo F A 
(12500 miliardi di investimen
ti). Ma dopo allora? L'azione 
governativa si chiude a coda 
di pesce, e così marcisce 1* 
azione riformatrice, ad esem
pio per le ferrovie in conces
sione (investimenti e regio
nalizzazione della gestione), 
per la riforma F.S. (impove
rita già dal Consiglio dei mi
nistri e poi istradata su bi
nari semi-morti in Parlamen
to). per i progetti finalizzati 
che dovrebb STO integrare 
sempre più il sistema dei tra
sporti (che fine ha fatto 
Videa di formare un Comitato 
nazionale per i trasporti lan-

Slitta la revisione 1RPEF 
restano gli aumenti fiscali 

I lavoratori non fruiran
no a luglio dello sgravio fi
scale per la mancata appro
vazione del disegno di legge 
di revisione delTIrpef, anco
ra fermo In commissione al
la Camera. Slitta, così, a tem
po indeterminato la nuova 
curva delle aliquote e quin
di le detrazioni fiscali per 
coloro che hanno una fa
miglia. Queste le dolorose 
«stravaganze» (per 1 lavo
ratori dipendenti) del fisco 
Italiano: tutti \ provvedi
menti di Incremento del pre-

i , 

lievo fiscale trovano Imme
diata applicazione al contrae 
rio. ogni misura che si pro
pone di alleviare gli eccessi 
di prelievo fiscale incontra 
intoppi nel suo percorso. 

Si calcola che in questo 
caso 11 fiscal drag raggiun
gerà l 5.000 miliardi, poiché 
il tasso di inflazione è sa
lito nelle previsioni dal 16% 
al 21%, In commissione alla 
Camera è ugualmente fermo 
il disegno di legge sull'addi
zionale del 5% prò terremo 
tati. 

apesa del piano delle F.S. con
sentono esperienze di verifica 
democratica dal basso e dal 
territorio non centralizzate e, 
subito dopo, svuotate burocra
ticamente come nel passato; 
che la grande speranza dei 
marittimi di uscire contrat
tualmente da un precariato 
a vita si lega a possibili pro
grammi di sviluppo di un 
ruolo pubblico nel cabotaggio 
tirrenico ed adriatico. 

Voglio dire che si tratta di ! 
lotte contrattuali per la tra
sformazione e contro la so
pravvivenza assistenziale dei 
trasporti pubblici: si pensi 
solo alla splendida lotta dei 
lavoratori dell'ex ITAVIA 
che per mesi, senza salario. 
hanno tenuto testa ai giochi 
di Davanzali e hanno affer
mato un nuovo spazio di pro
grammazione all'intervento 
pubblico nel trasporto aereo 
(charters e collegamenti mi
nori sul territorio nazionale). 

Tanti altri esempi sì po
trebbero fare, ma credo sia 
necessario dire cosa ci man
ca ancor* per vincere le no
stre battaglie. In primo luogo 
bisogna organizzare democra
ticamente l'utenza dei tra
sporti. E cioè fare sentire 
non il bisogno — sempre giu
sto e urgente, ma anche sem
pre parziale e momentaneo'— 
di un servizio purchessia 
quando lo sciopero fa man
care un collegamento ma, in
vece, organizzare la domanda 
di servizi certi, moderni e 
stabili basati su una diversa 
e moderna organizzazione del 
lavoro, figlia di contretti, di 
programmi, di investimenti 
controllati da chi deve usu
fruire del servizio (Enti lo
cali, comitati di pendolari, 
mezzogiorno in generale). 

In secondo htogo bisogna 
che Regioni e Enti locali fac
ciano sentire alta e pressante 
la loro voce subito per chiu
dere contratti che le contro
parti tentano di portare fino 
alla sfinitezza: si tratta dei 
marittimi (e cioè i collega
menti con le Isole), assisten
ti e piloti del trasporto aereo 
(una partita decisiva del tu
rismo estivo), ferrovieri (che 
non possono aspettare 1 tem
pi lunghi della crisi governa
tiva per avere certezza dei 
benefici di un contratto già 
scaduto da sei mesi). < 

Ecco, ci serve un impegno 
che prema politicamente e 
socialmente per vincere su 
un terreno contrattuale non 
isolazionistico, di mero inte
resse categoriale, ma che — 
al contrario — chieda nuovi 
servizi all'altezza di una do
manda oTganizzaU e pro
grammata, Noi della JTLT-

• CGIL ce la metteremo tutta 
per rispondere a questa do
manda. 

Lucio Da Carlini 

Su oltre 600 prodotti di largo consumo. 

Nei 1.948 punti di vendita Coop continua l'operazione 
contro gli aumenti ingiustificati dei prezzi. Oggi alla 
Coop è possibile acquistare, al costo di due mesi fa: 

olii da olive - olii di semi - pasta di semola - pomodori 
pelati, concentrati e passate - carni suine fresche - sa
lami stagionati - mortadelle - carne in scatola - pesci 
conservati -sottolii, sottaceti e olive - legumi in scatola 
- frutta sciroppata - confetture di frutta - succhi di frut
ta - vino da pasto - caffè. 

Così la Coop difende concretamente il potere d'acqui
sto dei consumatori e si impegna a contenere le spinte 
agli aumenti che non siano determinati da effettivi e 
non sopportabili aggravi di costi all'origine. 
E alla Coop i prezzi restana fermi ancora fino al 30 
giugno. 

V!/ì 
• / 

Associazione Nazionale Cooperative Consumatori 
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Appello del movimento cooperativo al governo, al Parlamento, alle forze politiche 

Il caro-denaro strangola l'edilizia 
In pericolo 70.000 alloggi delle Coop 

Un appartamento costa 60 milioni - Il socio ne dovrebbe anticipare 24 - Rate mensili da 250 a 350 
mila lire - Malucelli: come affrontare la situazione e ridare tranquillità a migliaia di famiglie 

Con i fondi stanziati dal piano decennale per l'edilizia- agevolata i l sarebbero dovuti finanziare 120.000 alloggi, ma per l'effetto della crescita del eosto del 
denaro si scende a 80.000. Se si aggiunge poi il vertiginoso aumento dei costi di costruzione, si arriva a soli 40.000 alloggi 

ROMA — • Un alloggio, co
struito secondo i criteri della 
edilizia pubblica, ha un costo 
di previsione di 60 milioni. Ciò 
vuol dire che il socio di una 
cooperativa (generalmente un 
lavoratore a reddito dipen
dente) dovrebbe anticipare 24 
milioni nella fase iniziale ed 
il resto, in 15-20 anni, con 
imTOutuo indicizzato di 250.000 
lire al mese. Se il socio ap
partiene alla fascia più atta 
di reddito — che ora è di 12 
milioni —. la rata supera le 
350.000 lire. Al di fuori dell'e
dilizia agevolata dallo Stato, 
le rate . diventano proibitive: 
più di 600.000 lire per 35 mi
lioni di mutuo. 

A- questi livelli e con costi 
di costruzione che crescono 
di oltre il 2 per cento al me
se. ad un ritmo nettamente 
superiore a quello dell'infla
zione. l'accesso alla casa di
venta impossibile.'per centi
naia di migliaia di famiglie. 
In _ questa pesante situazione 
si è innestata la stretta cre
ditizia operata dal governo 
Forlàni. che .sta strangolan
do l'edilizia e rischia di far 
chiudere più di mille cantieri 
aperti dalle cooperative per 
un " complessivo di 30.000 al
loggi e mettere in forse l'av
vio di altri 40.000 

Ne parliamo con Roberto 
Malucelli. vicepresidente del-
l'ANCAB; l'Associazione delle 
cooperative d'abitazione della 
Lega. Ci risponde senza mez-

" ai termini: di fronte ad una 
prospettiva drammatica per 
il settore dell'edilizia, il mo
vimento cooperativo nel suo 
insieme — Lega, Confedera
zione. Associazione — ha pro
clamato una giornata di lot
ta. con la chiusura simboli
ca di tutti i cantieri, per ri
chiamare l'attenzione del go
verno e delle forze politiche. 
Ci sono stati incontri dei di
rigenti del movimento coope
rativo con le commissioni 
T.T.Pp della Camera e del Se
nato. con il ministro del Te
soro Andreatta e con il sotto
segretario ai LLPP Santuz. 
In quest'occasione, sono stati 
riproposti due problemi essen
ziali per i quali, anche que
sto. governo in carica ' per la 
ordinaria amministrazione, 

può e deve decidere: un prov
vedimento per garantire il 
credito necessario ai pro
grammi in corso, scongiuran
do l'interruzione dei lavori e 
per la revisione dei massima
li dei mutui. . - - • 
• Il governo — dice Malucel
li — si è impegnato ad ade
guare il tasso di riferimento 
per l'edilizia agevolata (ciò 
non comporta oneri aggiunti
vi per i soci delle cooperati
ve) che dovrebbe consentire 
alle banche, togliendo qual
siasi alibi, l'erogazione dei 
mutui già deliberati. Mutui 
che in queste ultime settima
ne sonò stati bloccati, alimen
tando tra i cooperatori e le 
imprese il sospetto di aspet
tative speculative. 
' Per quanto riguarda i mas
simali. le cooperative hanno 
avuto assicurazioni che il Ci-
pe nella riunione del 18 giu
gno approverà la proposta 
del Comitato per l'edilizia re
sidenziale che prevede, tra lo 
altro, l'innalzamento del mu
tuo massimo concedibile a 36 
milióni di lire per tutti i pro
grammi edilizi e a 40 milioni 
per le cooperative a proprie
tà indivisa e per i Comuni; 
la definizione dei nuovi limi
ti di reddito da 9 a 14 milio

ni e mezzo; l'aggiornamento 
dei tassi d'interesse che han
no subito ritocchi in aumen
to, nonostante il parere con
trario del movimento coope
rativo. Ci sono già stati di
versi rinvii. Un altro sareb
be inaccettabile e provoche
rebbe una forte reazione di 
centinaia di migliaia di fa
miglie che non possono re
stare in un continuo stato di 
incertezza. 

La manifestazione unitaria 
di giovedì, inoltre — continua 
Malucelli — era diretta ad ot
tenere l'immediata utilizzazio
ne dei fondi già assegnati 
dall'INAIL alle cooperative 
per un importo globale di ol
tre. 140 miliardi. Questi finan
ziamenti, se resi disponibili. 
potrebbero consentire l'avvio 
entro 1*81 di ben 3.500 allog
gi, ad un costo che potrebbe 
essere accessibile alle fami
glie organizzate in cooperati
va attraverso una convenzio
ne tra l'iNAIL ed alcuni isti-
tuti di credito. L'utilizzazione 
di questi fondi, purtroppo, è 
rimasta bloccata dalle indeci
sioni dell'INAIL. C'è da dire, 
inoltre, che l'Istituto potreb
be mettere a disposizione nel 
bilancio dell'8l una cifra dop
pia di quella stanziata per 

1*80 che rischia di passare a 
residuo passivo per l'assoluta 
latitanza del ministero dei 
LLPP. cui compete indicare 
le modalità di utilizzazione dei 
fondi. 
, Questo è quanto necessario 

per l'immediato — continua 
Malucelli-—. Resta aperto in 
tutta la sua drammaticità il 
problema della casa, presente 
a -parole in lutti i programmi 
governativi e sempre sostan
zialmente eluso: • perché non 
di una questione tecnica si 
tratta, ma di un grande pro
blema politico • che riguarda 
la stragrande maggioranza 
delle famiglie italiane, le gio
vani coppie, gli anziani, le 
donne. I nodi venuti al petti
ne sono innumerevoli: dallo 
svuotamento del piano decen
nale, dj. cui occorre un mas
siccio finanziamento, garan
tendo la realizzazione di alme
no 100.00Ó alloggi l'anno., al
la ' necessità di. rivedere la 
composizione e il funziona
mento del CER. 

Ci sono, poi da affrontare 
due ' questioni che rappresen
tano un ' autentico scandalo: 
la regolamentazióne del regi
me dei suoli che rischia di 
mantenere . un'inestricabile 
confusione ani problema de-

Valenzi chiede ai quartieri 
proposte per il « piano-casa » 

NAPOLI — A Napoli la realiuazione del 
.plano casa - (13.500 nuovi alloggi da co
struir* dentro la città e 7.700 apparta
menti localizzati in diciassette comuni 
della provincia) procede a ritmo acce
lerato. 

Il sindaco Valenti, nominato per l'oc
casione commissario straordinario ' di 
governo insieme al presidente della 
giunta regionale De Feo, ha terminato 
l'occupazione dei suoli (4 milioni di me
tri quadrati di superficie) su cui ver-

- ranno corzruitl i nuovi insediamenti. An
che onesta «seconda fase» è stata por
tata a termine nel rispetto dei ristret
ti tempi fissati dalla legge. La prossi
ma scadenza è fissata per il 27, quando 
dovranno essere firmate tutte le con
cessioni - con le imprese costruttrici. 

ieri mattina il «Indaco-commissario si 
è incontrato, nel corso di un'assemblea 

pubblica, con l consiglieri di quartiere 
della città. E' stata.l'occasione per fare 
il punto sul lavoro sin qui svolto e su 
quello, ancora enorme, da svolgere. Va
lenzi ha chiesto un costante rapporto 
di collaborazione con i consigli di quar
tiere che nei giorni drammatici del ter
remoto sono stati uh punto di riferi
mento sicuro per i napoletani. Dai con
sigli di quartiere, che hanno un i co-

. noscenza approfondita della realtà zo
na per zona, potrà venire un contribu
to determinante per la miglior attua
zione del programma per ' la casa. 

Già nel corso dell'assemblea di Ieri 
sono state avanzate richieste, proposte 
e consigli per affrontare una serie di 
problemi: da quello dell'abusivismo edi
lizio sul suoli da espropriare a quello 
dei criteri per l'assegnazione degli al-
loggi ai napoletani. 

gli indennizzi e che vede sca
dere in questi giórni la leg
ge-tampone senza che il go
verno abbia mantenuto fede 
agli impegni presi in Parla
mento; • la mancata" attivazio
ne del canale finanziario che 
da'tre anni dovrebbe già es
sere operativo per legge, cioè 
la • quota delle riserve de
gli istituti assicurativi e pre
videnziali che, anziché essere 
impiegata a sostegno dell'edi
lizia. viene genericamente im
pegnata sul mercato obbliga
zionario. ' , • • - . • • 
• Le difficoltà sono enormi e 

non soltanto derivanti da i-
nadempienze.'Occorre .— di
ce Malucelli — che governo 
e Parlamento • sappiano im
postare una < grande ' politi
ca della casa » mobilitando 
risorse che ci sono e" rischia
no di essere disperse e tut
te le forze disponibili che co
me la cooperazione hanno di
mostrato di poter svolgere un 
ruolo attivo e di interesse ge
nerale: Lo ha dimostrato, ad 
esempio, la cooperazione "di a-
bitazione trasferendo " per la 
prima vòlta ' in modo organi
co in Italia finanziamenti in
ternazionali (fondi della Ban
ca europea degli investimen
ti e de] fondo di ristabili
mento • per • un " programma 
triennale di- 40.000 alloggi.. 
gran parte dei quali nel. Mez
zogiorno) • ed utilizzando ' in 
maniera ' cospicua le riserve 
delle compagnie di assicura
zione. 

In concomitanza della mani
festazione nazionale di lotta 
— conclude Malucelli — a Na
poli l'assemblea dei soci del
le cooperative di Ponticelli 
definiva il programma di in
tervento -della cooperazione 
nella città che prevede, fra lo 
altro, la costruzione di 400 
alloggi con i fondi della Ban
ca europea. Il 30 giugno in 
una manifestazione regionale. 
verrà presentato il piano cam
pano finanziato, oltre che dal
le risorse derivanti dalle leg
gi nazionali, dai fondi autono
mamente raccolti dal movi-
vimerito " cooperativo di abi
tazione sul mercato naziona
le ed estero. 

Claudio Notari 

Giro d'orizzonte su Le Bourget, il salone aeronautico di Parigi 

Alla mecca delle armi che volano 
Sulla trentaquattresima edizione è arrivato il soffio del « nuovo corso * di Mitterrand che ha annun
ciato la nazionalizzazione delle aziende del settore - La massiccia presenza dell'industria italiana 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Esposizione, mostra, fie
ra, kermesse, barnum dell'aria: che 
cos'è Le Bourget '81? 

Ufficialmente un salone aeronau
tico giunto alla trentaquattresimo 
edizione, un appuntamento carico dì 
prestigio per l'industria del settore, 
Serge Dassault. commissario gene
rale della mostra, uno degli uomini 

più influenti dell'industria aerospazki 
le francese, si è servito di qualche 
cifra per dare il senso di questo pre
stigio. A Le Bourget — ha detto ai 
giornalisti nel messaggio di inaugu
razione — sono presenti 25 paesi. 
844 espositori, 321 chalet (35 in più 
rispetto all'ultima edizione del 79). 
i padiglioni si stendono su un'area 
di 60 mUa metri quadri, gli aerei 
occupano una superficie doppia, le 
linee telefoniche ooposite sono 1.500 

' e gli affari sono di decine di miliar
di alla volta. 

Ma al di là di queste cifre. Le 
Bourget che cos'è? Per il cronista 
è soprattutto una gran'fatica: un 

. aeroporto intero di cose da vedere, 
chilòmetri di marcia e di slàlom tra 
un fiume di persone, sole a picco 

- e pìoinùi insistente a seconda deHe 
variabili parigine, materiale di do
cumentazione a pacchi (solo il ca-

. tàlogo delle industrie presenti è un 
libro alto quanto un dizionario) e 
l'affanno di vedere tutto e in poco 
tempo. Le conferenze stampa si rin
corrono. ogni industria rupie pre
sentare le sue cose, le esibizioni e 
le prestazioni sono a ritmo continuo. 

Per U giornalista specializzato Le 
! Bourget è un appuntamento atteso 

da mesi. Egli si muore con spiglia-
tczrn alla ricerca del nVrnier cri 

' dell'industria degli aerei: quest'an

no il salone, avaro di novità, l'ha 
però un po' deluso. 

Per il cultore degli armamenti e 
della tecnologia della morte Le Bour
get ha la stessa funzione stuzzicai 
te d'un sexy shop per un erotomane. 
11 salone è una specie di Mecca del
le armi che volano. Accanto agli ae
roplani per usi civili ci sono quelli 
militari armati fino all'ultimo centi
metro con cannoni, bombe d'ogni ti
po. sistemi di puntamento e marchin-
geani vari. Quest'anno in un padi
glione c'erano anche manichini di 
soldati sorridenti come quelli delle 
vetrine del Faubourg Saint-Honoré 
e assai diversi dai soldati veri che 
sorveaìiano in permanenza i punti 
più delicati del salone (il padiglione 
di Israele, quelli dei paesi arabi 
etc....). - -

Armamenti e similari ottengono 
un dirompente successo anche tra 
i non addetti ai lavori. J bambini 
soprattutto sembrano gradire, ma an
che i vapà e le mamme che fanno 
foto di famiglia davanti agli aerei 
minacciosi, sommersi dalle armi .in 
dotazione. 

Per le industrie T> Bourget do
vrebbe essere un affare, ma c'è da 
dubitarne. Forse lo era quando gli 
emiri e gli inviati dei paesi inquie 
ti (e svesso poveri) venivano qui 
ad ordinate stock di aerei. Ma era 
molti anni fa. Ora gli emiri man
dano i loro aeroplani in mostra e 
i loro piloti che si esibiscono in 
perfette prove di vólo, come nel 
caso dei Falcon Roj/al dell'aviazione 
giordana. Il rapporto tra produzio
ne e committenza è cambiato: al
le porte di rhi vuol armarsi c'è la 
fila dei rrnditarl-raTìflresentanll del
le industrie dell'occidente tecnologiz-

zato. 
Contratti se ne fanno ancora a 

Le Bourget; ad esempio si parla 
con insistenza di una fornitura di 
più di cento Mirage francesi all'In-
dia. Ma gli addetti del settore fan
no notare che •. oggi alla firma si 
arriva dopo mesi di contatti tra le 
parti e (qualche volta) dopo le tan
genti. 

A Le Bourget le industrie spen
dono comunque moltissimo per pre
sentarsi al pubblico e ci mondo ae
ronautico. Ne vale la pena? Non tut
ti ne sono convinti, anche se nes
suna industria rinuncerebbe per nes
suna cosa al mondo alla presenza al 
salone parigino. Insomma, a Le Bour
get bisogna esserci, punto e basta. 

Il pubblico: che cos'è Le Bourget 
per il pubblico? Il vecchio aeropor
to parigino è assaltato ogni giorno 
da migliaia di persone; l'afflusso 
tocca l'apice il sabato e la dome
nica e si mantiene a buoni livelli 
anche nei giorni infrasettimanali e 
perfino quando piove. Si fa la co
da in auto per chilometri, doranti 
alle barriere delle biglietterie, per 
i ristoranti, per i bar. Code di cen-, 
tinaia di metri anche per vedere, nel
lo sfand NASA, soltanto le immagi
ni del ritorno dello Shuttle . dallo 
spazio o per mettere piede sulla 
Saluut sovietica - (stand dell'URSS: 
qui la fila è perà più contenuta). 

Per il grosso pubblico Le Bourget 
è uno spettacolo. La gente si esal-

. ta per il rombo di tuono del Torna
do, per le evoluzioni dei caccia e 
si spella le mani per gli F 15 e 16, 
gli aerei israeliani prodotti in USA 
che hanno bombardato . la centrale 
atomica irakena. L'idea che quelle 
macchine saettanti § perfette siano 

anche strumenti di morte, è per fl 
momento rimossa. 

Il presidente Mitterrand ha fatto 
polemica proprio su quest'aspetto mi
stificatorio di Le Bourget e ha vo
luto che dagli aerei militari fosse
ro tolti gli armamenti. Ce stato 
qualche momento di imbarazzo, poi, 
partita la delegazione presidenziale. 
le armi son tornate ai loro posti. 

Non è stata la sola polemica: il 
" « nuovo corso francese > è arricafo 
fino al salone aeronautico. 'Ad un 
autorevole pubblicazione aeronautica 
specializzata Mitterrand ha detto che 
nei suoi programmi c'è anche l'in-

•tenzione di nazionalizzare l'industria 
' aerospaziale. Immediata la risposta 
di Dassault, capo détta maggiore 
industria francese di aerei: per ri
picca non ha fatto volare l'ultimo 
nato deVa casa. Q Mirage 4 000. un 
mostro da caccia • e da bombarda
mento. L'aereo è decollata solo i 
giorni successivi alla visita del pre
sidente. 
• ' B per l'industria italiana Le Bour
get che cos'è stato? Le nostre dit
te non hanno portato novità di gran
de rilievo a, Parigi tranne forse VS 
211 della Stai Marchetti, un aereo 
da addestramento di cui sembra sia
no stati rendati cento esemplari a 
Irlanda. Austria. Singapore, Birma
nia. , Zaire, Somalia e Zimbabwe. 
VAgusta invece, ha scelto proprio 
Le Bourget. per presentare U suo 
nuovo corso aziendale con Vanmen-
to del capitale sociale (si parìa di 
una prima franche di 40 miliardi) 
e una maggiore presenza del setto
re pubblico che passa dal 51 all'80 
per cenfo. • • - ^ 

Daniele Martini 

Filetti di merluzzo 
Findus: 

carne di mare 
I 

meno grassi. 
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Azienda Municipalizzata 
per l'Igiene Urbana - Bologna 

E' bandito un pubblico concorso per esami per 
1 posto di impiegato di concetto - responsabile 
dell'ufficio pubbliche relazioni con inquadra
mento nel Gruppo 2. del CCNL vigente. 

REQUISITI: alla data del 23 maggio 1981 aver 
compiuto il 18. anno di età e non il 35., salvo 
le elevazioni di legge. 

TITOLO DI STUDIO MINIMO: diploma di scuoia 
" media superiore. ' . 

TERMINE: la domanda di partecipazione dovrà 
pervenire alla Direzione dell 'A.M.I.U. - V i a B r i 
gnoli , 6 -"Bologna " : "-; " -••-"" 

Entro le ore 12 del 30 giugno 1981 

TUTTE LE DOMANDE DI - ASSUNZIONE - PRE
SENTATE IN PRECEDENZA SONO RITENUTE 
PRIVE DI QUALSIASI VALORE. 

Gli interessati, potranno richiedere ogni ìnfor-. 
mazione, il modulo per la domanda e copia del . 
Bando di concorso presso il Servizio del Per
sonale dell'Azienda. /•;-;; 

Il Presidente , . 
della Commissione Amministratrice 

Mauro Formaojinl . . 

Azienda Municipalizzata 
per l'Igiene Urbana - Bologna 

' E' bandita una pubblica selezione per esami 
per 9 posti di operaio raccoglitore - spazzino, 
inquadrato nel 6. gruppo del C.CN.L. 

REQUISITI: alla data del 23 maggio 1981 aver 
compiuto il 18. anni di età e non il 35., salvo 
le elevazioni dì legge. . . 

TITOLO DI STUDIO: licenza delia scuola del l ' 
obbligo. - , . 

TERMINI: la domanda di partecipazione dovrà 
pervenire alla Direzione dell'A.M.I.U. - Vìa 
Brugnoli, . 6 - Bologna 

• ' . . t -. . - . . . 

Entro la ore 12 del 30 giugno 1981 

\ TUTTE LE DOMANDE DI ASSUNZIONE PRE-
; SENTATE IN PRECEDENZA SONO RITENUTE 

PRIVE DI QUALSIASI VALORE. 

, Gli interessati potranno richiedere ogni infor
mazione, il modulo per la domanda e copia 
del Bando di selezione presso il Servizio del 

: personale dell'Azienda. 

Il Presidente 
della Commissione Amministratrice 

Mauro Formaglini 
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Nuovo varietà sulla Rete 2 
t. ; _ 

Ma stavòlta 
Andy off re 

solo un 
bell'Omaggio 

In TV è di nuovo varietà! 
La Rai incalza con i suoi 

« varietà*, alcuni buoni, al
cuni meno buoni, altri un po' 
bruttini. C'è posto per tut
ti: ve ne accorgerete stase-
sa, quando il sipario si apri
rà su Tutto compreso, nuo-
con programma d'intratteni
mento che porta la jirma di 
Giancarlo Nicotra. Maria Ro
saria Omaggio, Enrico Beru-
schi e Andy huotto i protago
nisti più in vista. Dunque 
— se proprio volete — occhi 
puntati sulla Rete 2, alle 
20,40 per la prima delle sei 
puntate. 

Insoma ritorna ancora il 
varietà. E toma sempre qua
si immancabile, senza cam
biare mai. Ecco un altro pro
blema. Nicotra s'è sempre 
contraddistinto (ha diretto 
in precedenza La sberla e 
Black Out) per un suo spe
cialissimo piglio sperimenta
le: soprattutto ha abolito la 
jigura, a volte un po' anti
patica per la verità, del pre
sentatore. E anche stavol
ta U pretesto è buono. In 

fondo in fondo i nostri co
mici ci raccontano una sto
riella bella e buona, piena 
di sogni, fantasticherie cine
matografiche e colpi di sce
na. Tutto accade in un vil
laggio turistico, U « Magic 
moment », del quale Teo Teo
coli, Massimo Bóldì e il 
gruppo musicale Clown, so
no gli animatori; Andy Luot-
to (sempe silenzioso e bur
bero come nell'Altra Domeni
ca, ma era più simpatico 
quando si inquietava con le 
galline e con Otto e Barnel-
10 è il cameriere. Gli altri 
sono semplici clienti. 

Ma c'è di più. Quél birban
te di Enrico Beruschi (Henry 
per gli amici) è un assiduo 
frequentatore del villaggio, 
anzi proprio lì va general
mente a trascorrere le sue 
lune di miele con le amanti 
più diverse, ma stavolta — 
povero lui — è in veste uf
ficiale, insomma con la mo
glie. noiosa e scontrosa più 
del necessario. Brutto guàio, 
in tutti i sensi: nonostante 
ogni raccomandazione, tutti 

lo riconoscono — persino la 
avvenente spogliarellista — 
e tutti oiù a dirgli: « Cosa 
beve, il solito? ». « Cosa man
gia, il. solito? », € La solita 
stanza matrimoniale? ». Se 
non fosse per le innumerevoli 
e incredibili bugie che il col
pevole riesce ogni volta a 
inventare, la povera signora 
Margherita scoprirebbe fino 
in fondo quante volte il Be
ruschi — impunito .- l'ha 
tradita. 

D'accordo, la trovata non 
è proprio originalissima, ma 
< bisogna » accontentarsi, e 
poi, a quanto si dice, pare 
che qualcuno sia sempre con
vinto che U telespettatore 
medio non ha né buon cer-
vellot né buona memoria, co
si la domanda e la risposta 
sono scontate: « Cosa tele-
preferisce, il solito? », « Cer
tamente sì! ». 

Maria Rosaria Omaggio. 
inoltre, è sulla bocca e nei 
sogni di tutti, tutti la cer
cano e tutti la vogliono, ma 
lei, che è al « Magic mo
ment» proprio per trovare 

un buon maritò, non sa de
cidersi, e si limita solo a rac
contare le sue vicende al fi
do diario. Roba d'altri tem
pi, anche in questo caso, ma 
almeno qui il particolare vìe-
ne presentato con la neces
saria .ironia. ••••'.• 

Insomma, raccontarla p»»-
prio tutta, questa prima pun
tata, non vale.' Alcune gag. 
simpatiche non mancano, 
poi c'è la Rettóre che canta 
— e la Rettore è sempre 
la Rettore, anche in TV — 
e per il resto è meglio tace
re. In ogni caso l'idea potreb
be essere simpatica: una via 
di mezzo tra l'avanspettacolo 
e lo sceneggiato. Peccato che 
i protagonisti di Tutto com
preso — senza offesa per 
nessuno — non ci sembra ab
biano la statura delle stare. 
né per quanto riguarda V 
avanspettacolo, né gli sce
neggiati. 

Nicola Fano 
NELLA FOTO: Marie Rota
rlo Omaggio • Andy Luot-
to In e Tutto compralo » 

TV: la fine dei « duri » e 
uno sguardo su Cinecittà 

Dopo la tragica conclusione della duegiorni di ripreso 
in diretta da Vermicino, che ha sconvolto la normale pro
grammazione televisiva, da oggi ricomincia il calendario 
abituale. Sulla Reteuno alle 20,40 La scuola dei duri pro
pone il quinto ed ultimo episodio che è dedicato a Frank 
Gruber, autore di questa Morte al Picco dell'Aquila. Dei 
difetta di questi gialli, finora pretenziosamente all'ameri
cana, molto si è detto: stasera il thriller oi porterà in 
cima ad una montagna dove un venditore di enciclopedie 
si cimenta, con sapere professionalmente nozionistico, a 
risolvere un bel caso d'omicidio. La regìa, come sempre, è 
di Mario Foglietti. Alle 22.15 sulla stessa rete, per una 
mezz'oretta si faranno previsioni, profezìe e parziaMssimi 
bilanci sulle elezioni francesi che si svolgeranno nella gior
nata di oggi. 

La Retedue offre al curiosi In un orarlo scomodo (ore 
15,10) l'omaggio ad un personaggio fulgidissimo in altri 
tempi, oggi al più magari sconosciuto: è quella Anna Fou-
gez (interpretata da Marina Pagano) che a cavallo fra le 
due guerre fece impazzire il mondo del tabarin. Regia a 
due mani, per Achille Millo e Paolo Fondato. (E* una re
plica). 

Due brevi programmi riempiono invece te serata della 
Rete tre: aite 21,45, realizzazione dalla Sede regionale per 
il Lazio, ecco Cinecittà, la fabbrica dei cinema, un pro
gramma fitto di visi noti, da Blasetti a Camerini, da Clau
dia Cardinale a Mario Chiari (il celebre scenografo): alla 
seconda puntata ci porta a spasso ancora per la nostra 
ridotta mecca del cinema nei suoi anni d'oro. Alle 22.40 
Storie e leggende del Sud è uno spettacolo della Sede mo
lisana ohe si pretende « unico nel suo genere » per la sin
golare partecipazione del pubblico. Sia vero o no. ci per
mette comunque di ascoltare bellissime canzoni tradizio
nali. interpretate fra l'altro da Tony Cosenza e Otello 
Profazio. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - «Un vero Fartrldge» -

Con Shìrley Jones, David Cassldy, Susan Dey 
10,30 UN CONCERTO PER DOMANI - Di Luigi Fait 
11 MESSA 
11,55 SEGNI DEL TEMPO - A cura di Liliana Ghiaie 
12,15 LINEA VERDE • Di Federico Fazzuoli 
13 TG L'UNA - Di Alfredo Ferrosa 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN- - Presenta Pippo Baudo 
14,15 NOTIZIE SPORTIVE 
15 DISCOR1NG • Settimanale di musica e dischi 
1ftdO FIANO ROMANO - Palio della stella 
17,15 TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE (7. episodio) • 

«Suicidio per amore» - Regia di Luigi Bonori • Con 
Rossana Podestà, Nino Castelnuovo, Lia Zoppelli 

17.45 NOTIZIE SPORTIVE 
18,45 90. MINUTO 
20 TELEGIORNALE 
20y*0 LA SCUOLA DEI DURI • «Morte al picco dell'Aquila» 

(5. episodio) - Regìa di Mario Foglietti • Con Vira 
Silenti. Enrico Papa, Michele Rensufio 

Zl.45 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,15 I FRANCESI ALLE URNE - «Dopo Giscard» 
22,45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

13 
13,30 
15,10 

1 4 8 

I M O 

21,50 

T 0 2 ORE TREDICI 
DAURIJA • Regia di Viktor Trogubovlc (rep. 2. p.) ' 
UNA VOCE_ UNA DONNA - Con Marina Pagano • 
Anna Fougea:.« Un mito fra due guerre » 
T 0 2 DIRETTA SPORT - PiedUuco: Canottaggio • 
Boston: Pugilato - Titolo mondiale pesi medi 
IL PIANETA DELLE SCIMMIE - «L'interrogatorio» -
Con Roddy McDowall e Ron Harper 
T 0 2 TELEGIORNALE 
T G 2 DOMENICA SPRINT 
TUTTO COMPRESO - Regia di Giancarlo Nlcotra -
Con Enrico Beruschi, Massimo BoldL Maria Rosaria 
Omaggio (L p.) 
T 0 2 DOSSIER - Il documento della settimana. 
T02 STANOTTE 
SORGENTE DI VITA 

• TV2 
10 QUI DISEGNI ANIMATI • «Racconti giapponesi» 
10,30 MOTORE '80 . „ .. . . 
10J5 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di F. J. 

Haydn - Dirige Pierluigi Urbini - «Vivaldi» - Dirige 
Roberto Abbado 

1145 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
12 TG 2 ATLANTE , , ' 
12£0 MORK E MINDY - «H nostro inviato speciale » • Con 

Robin Williams, Dam Dawber, Conrad Jani* -

QTV3 
14,30 T O J DIRETTA SPORTIVA 
17,16 LA MEMORIA DEL POPOLO NERO - «L'avventura 

americana» - Regia di Claude Fléouter (rep. L ep.) 
11 . IL PRIMO ANNO. UNA GIOVANE COPPIA (L epls.) -

Con Ctady Goover. Claudette Nevine, Gigi Vorgan -
Regia di Robert M Lewis 

IMS PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
« TOl 
ttjO SUPER BIO BANDS • Con Gianni Ferrto. Lea Massari, 

. : Leone Piccioni (ult punto 
tA40 TGI LO SPORT • A cura di Aldo Biscardl 
21,25 TG 3 SPORT REGIONE - Bdlslone della domenica 
21,45 CINECITTÀ' - «La fabbrica del cinema» - Interven-

: gono con altri Alessandro Blasetti, Mario Camerini, 
Claudia Cardinale (2. p.) 

22^0 TG 3 
2240 STORIE E LEGGENDE DEL SUD (2. puntata) 
23,15 NAPOLI: CALCIO . 

PROGRAMMI RADIO 

Babycinema: le nicotine di Lolita si bruciano sempre più in fretta 

crescono 
..^svapora il sex-appeal 

Cosa c'è in comune fra la donna-bambina Mary Piekford e la prima ninfetta Sue Lyon? Ma il 
fenomeno risale addirittura ai fratelli Lumière e arriva fino a Eva Jonesco e a Brooke Shields 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 13. 19 
GR1 Flash, 10,10. 17. 21.13. 23. 
ONDA VERDE: notizie gior
no per giorno per chi guida: 
7,20, 8^0, 10,03. 12,03, 13,20, 
15,03, 17.03, 1920. 21.03. 2230, 
23.03. ORE 8,40: Edicola del 
GRl; 8.50, La nostra terra; 
9,30: Messa; 10.15: Maledetta 
domenica; 12^0. 14,35, 17.07: 
Carta bianca; 13.15: Tra la 
gente; 14: Radiouno per tut
ti; 17.50: Tutto il calcio mi
nuto per minuto: 1925: Bollo
se; 20: Musica break; 2025: 

; «Wozzeck»;. 22,15: Un giro 
di valzer; 22,40: Due voci e 
un'orchestra; 23.05: La tele
tonata. . 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: «.05.6,30, 
7.30. 8^0, 9.30, IL30 Circa. 12*0, 
1630, 1820 circa, 18,30. 22J0. 
OR* 6. 6.05, 6,35. 7.05. 8: D 
mattino ha l'oro in bocca; 
aio: Oggi è domenica.; 8,45: 
Vldeoflash; 9.35: U baracco
ne; il: Spettacolo concerto; 
12: Le mille canzoni; 12.45: 

Hit Parade; 14: Trasmissio
ni regionali; 14,30, 17,50, 1832: 
Domenica con noi;-17,19: Do
menica sport; 19.50: Le nuove 
storie d'Italia: 20.10: n pe
scatore di perle; 21.10: Tort-
nonotte; 22^0: Buonanotte 
Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: «.44. 725. 
9,45, 11.45. 13.45, 18.45. 19. 20.45. 
ORE 6: Quotidiana radiotre; 

j 6.55. 8.15. 1030: n ooncerto 
1 del mattino; .730: Prima pa

gina; 9,48: Domenica, Ire; 
11,48: Tre - A: Agricoltura, 
Alimentatone, Ambiente; 12: 
Il tempo e 1 giorni; 13.15: Di-
sconovttà: 14: Le stanze di 
Azoth; 1530: Musiche; 16,15: 
Musica di festa: 1630: La let
teratura e le Idee; 17: «Mi
ratile ». dirige 7. Etchererry; 
19.40: «Le mogli dei morti»; 
20: Pranzo alle otto; 31: Sta
gione sinfonica pubblica del
la Rai: dirige Z. Pesko, nel
l'intervallo (21.40) rassegna 
delle riviste; 2230: «Vita im
maginaria di R. Baxthes »; 23: 
n jazz. 

L'Azienda municipalizzata 
centrale del latte di 

ricerca 

CAPO DELLA SEZIONE MANUTENZIONE 
nell'ambito del Servizio Tecnico. 
I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
— laurea in ingegneria industriale con indirizzo in elet

trotecnica o meccanica; 
— esperienza di lavoro almeno biennale. 

L'Azienda offre l'inquadramento al 1° livello contrattuale 
ed una retribuzione annua iniziale di L. " 13.500.000. 
I candidati dovranno inviare domanda al Capo del Per
sonale, Centrale del Latte, Via Castelbarco n. 27, Milano, 
corredandola del curriculum entro il 27 giugno 1981. 

CITTA' DI PIOMBINO 
Provincia di Livorno 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune indirà una gara ad appalto 
concorso, ai sensi della Legge 8 Agosto 1977, 
n. 584. 
L'appalto ha per oggetto la progettazione e l'e
secuzione delle seguenti opere: 
Urbanizzazione primaria per il P.I.P. in Località 
Montegemoli - Opere di 1. stralcio. 
L'importo di massima dei lavori ammonta a lire 
890.000.000, oltre IM.V.A. 
Le domande di partecipazione, stese su carta 
legale e redatte ai sensi della legge 584, do
vranno pervenire entro il termine di giorni ses
santa, decorrenti dalla data del presente avviso. 
Piombinogli 8 giugno 1981 

IL SINDACO C. Polidorl 

E se la prima ninfetta del
la storia del cinema fosse una 
bambina che gioca con un gat
to? Accade in Une petite fille 
et sori chat, uno dei cortome
traggi della famiglia Lumière 
in cui una bambina, seduta a 
tavola, mostra a un micio dei 
pezzi di carne, che lui cerca 
invano di afferrare. C'è sen
za dubbio, nella scena, una 
componente di gioco, di con
quista. 'di seduzione. Se il gat
tàrie si chiamasse Humbert 
Humbert, come il protagoni
sta di Lolita, t conti tornereb
bero alla perfezione. -. 

Tnvece. come è ovvio, le no
stre sono pure illazioni, e per 
tentare una sia pur minima 
storia delle fanciulle del cine
ma mondiale dovremmo par
tire da date ' più vicine nel 
tempo. Non però dal 1962, 
l'anno di Lolita che è decisa
mente il nostro titolo-chiave. 
Ma da molto prima: per lo 
meno dalle attrici di Griffith. 

Sentiamo già le proteste: 
ma come. Lillian Gish, Bian
che. Sweet e Mary Piekford 
delle, ninfette? Tutto il con
trario, semmai: non si tratta 
di bambine che si comporta
no già da donne, ma di don
ne che recitano in parti da 
bambina (o da bambino, co
me capitava alla Piekford nel 
Piccolo Lord). Però, permet
teteci di aggiungerlo, con 
quella loro aria virginale stre
gavano i cuori di mezzo mon
do. Tanto è vero che Mary 
Piekford divenne la e fidanza
ta d'America ». non certo la 
sorella. E Lillian Gish. con 
quegli occhioni soalancati sul
le battaglie della Nascita di 
una nazione o sui suburbi di 
Giglio infranto, farebbe inna
morare chiunque, ancora oggi. 
. Però, lo ammettiamo., non 
sono esattamente ninfette: so
no e giovinette ». La ninfetta 
è qualcosa di sottilmente di
verso; e soprattutto è qual
cosa che. oggi, va di moda. 
mentre il tipo angelico sem
bra un poco superato. C'è sta
to 11 boom di Eva Ionesco. 
quello di Nastas<ia Kinski, 
quello di Murici Hemingway. 
Adesso c'è quello di Brooke 
Shields. che pure è ormai fin 
troopo grandicella. 

Ma la prima, la vera nin
fetta. è stata Sue Lvon. Ku
brick e James B. Harris, il 
suo produttore, la trovarono 
in Gran Bretagna e fecero di 
tutto per farne un «caso». 
'Kubrick. oltre che un gran
dissimo regista, è anche un 
furbone (non a caso è diven
tato un abilissimo produttore 
di se stesso): le riprese av
vennero a oorte chiuse, e su
bito dooo Sue fu fatta soari-
re. senza che nessuno l'aves
se mai né vista né. fotogra
fata. Dono di c-fee. orevnta-
rono Lolita ali* Mostra di Ve
nezia, accoppiando al comu
nicato stamoa Der eli inviati 
un paio d'occhialoni da sole 
con Te lenti a forma di cuore. 
identici a ouellì che Sue in
dossava • nel film. T critici 
guardarono e. per lo più. mar
tellarono. 

Sue Lyon, nel cinema, pas
sò come una meteora di gran
de calore. Non sta a noi de
cidere se Lolita fos?e o no 
all'altezza del Kubrick mag
giore: ciò che conta è che 
Sue funzionava a meraviglia. 
Era più sviluppata della ra
gazzina che descriveva Nabo-
kov nel suo romanzo, ma se
duceva miei eattone (appun
to) di James Ma*>n come me
glio non avrebbe potuto: la 
scena deil'hula-hoo. in cui Ma-
son la sbirciava con sguardo 
non propriamente naterno. era 
un capolavoro di erotismo 
molto poco «velato». Dooo 
Lolita. Sue fece La notte dei-
Y'uruana di John Huston. in 
cui faticava a rubare la sce
na a due mostri sacri come 
Richard Burton e Ava Gard-
ner. Poi spari, ma il suo per
sonaggio rimane. 

Anzi, è diventato un arche
tipo. un simbolo: oggi si par
la tranquillamente di «loli
te». con la minuscola, quan
do nel romanzo di Nahokov si 
tratta del nome della prota
gonista. diminutivo di Dolo
res. Nabokov, più di Kubrick, 
è il vero teorizzatore della 
«ninfetta». la fanciulla an
cora bambina nelle forme ma 
già donna nello sguardo, nel 
fluido che sprigiona. Infatti. 
il cinema dei bambini, è tut
to un altro mondo: dice bene 
Ugo Casiraghi, nel catalogo 
«Infanzia nel cinema» edito 
in occasione di una mostra 
ferrarese: « Oltre i dodici an
ni. il protagonista è spesso 
usato in film dove il tema do
minante diventa l'iuiziaiione 
sessuale. Ma al di sotto dei 
dodici anni, afferma un esper
to come Luigi Comendni, la 
concezione di buono o di cat
tivo comincia a vacillare ». 

Già. quella dei dodici anni 
sembra essere Veti discrimi
nante: è l'età di Lolita nel 
romanao (nel film ne dimo
stra di più; e Kubrick ebbe 
buon gioco a dire che la col
pa è solo nostra, che ci Imma
giniamo te dodicenni coma 

Qui sopra, Eva Jonesco In una scena di « Maladolescenza » e 
Brooke Shields In « Pretty Baby »; accanto, Sue Lyon In 
un'inquadratura celebra di « Lolita », Il film di Stanley Kubrick 

delle bambinette), è quella di 
Brooke Shields all'epoca di 
Pretty baby, il film che l'ha 
lanciata. La ninfetta è il mo
mento di passaggio dall'infan
zia all'adolescenza: rappre
senta. quindi, un momento di 
crisi, di incertezza. Ma. ciò 
che più conta, la ninfetta è 
un archetipo maschile, è un' 
immagine costruita dall'uomo. 
Il gioco di cui parlavamo, la 
seduzione è più che altro im
maginata da Humbert Hum
bert, e senza di lui Lolita non 
esisterebbe. " 

11 discorso va quindi rove
sciato. Anche i film di Lat-
tuada sono in questo senso 
esemplari: le varie Kinski. 
Savoy. Goldsmith sono per lo 

più personaggi senz'anima, so
lo perché così vuole l'imma
ginazione maschile, in cerca 
di totem per i propri desideri 
nascosti. Non è un caso che 
la ninfetta sia vista, spesso. 
come simbolo di una sessua
lità deviata, illegale e impro
duttiva (in Lolita romanzo, 
tutte le donne frequentate da 
Humbert muoiono, compresa 
la protagonista, e spesso d' 
aborto). Permane quindi il 
senso del peccato, collegato al 
voyeurismo "(in Pretty baby 
il personaggio maschile è un 
fotografo). Soprattutto, è un 
amore vissuto dal punto di 
vista maschile e fortemente 
misogino (sia in Lolita che in 
Pretty baby, il personaggio 

della madre è connotato in 
maniera negativa). 

Per cui, posto che le « fan
ciulle in fiore» di Lattuada 
sono sempre piuttosto cresciu
tene, la vera ninfetta del ci
nema mondiale è in fondo 
Eva Ionesco. la protagonista 
di Maladolescenza. In lei l'ar
chetipo della bambina viziosa 
si svela senza false giustifica
zioni, al limite in maniera più 

onesta che in film dalle pretese 
« culturali » come Pretty baby 
o La cicala (per Lolita il di
scorso è diverso. Kubrick vo
leva soprattutto fare un film 
sull'America puritana perse
guitata dai fumetti e dal ci
nema di serie B: e ci riuscì. 
secondo noi). In quanto a 

Brooke Shields, il tempo l'ha 
sconfitta: è cresciuta (fin 
troppo, è alta m. 1,88!) e le 
parti da ninfetta non le sa
ranno più adatte. Sta diven
tando una donna e non è più 
sfruttabile da un mercato me
dioevale che. nel campo del ci
nema erotico, vénde soprat
tutto simboli, immagini, ar
chetipi confezionati e • immu
tabili. La scena che ha deci
so il suo futuro è quella in 
cui. in Laguna blu, assiste con 
stupore e paura allo spetta
colo della sua prima mestrua
zione. Ora. la sua unica spe
ranza è di diventare anche 
un'attrice. . • 

Alberto Crespi 

Bernstein si scatena a modo suo in un concerto al Vaticano 

a tra 
gran prelati e sinfonie 

ROMA — Cera una non recondita 
speranza nelle migliaia di persone che, 
l'altro giorno, hanno riempito Za Sala 
Nervi della Città del Vaticano. Quasi 
un falso obtettioo era, infatti, U con
certo diretto da Léonard Bernstein 
(manco fosse Beethoven, dirigeva sol
tanto musiche sue); in realtà, la folla 
delle grandi occasioni aveva per vero 
scopo la possibilità di vedere il Papa 
che, si diceva, sarebbe apparso ' in 
sala a benedire la manifestazione. Sa-. 
rebbe stata la prima apparizione in 
pubblico, e partecipare all'avvenimento 
valeva bene una messa, ami una Mass 
(la composizione di Bernstein ascoltata, 

•parzialmente, ad apertura di concerto). 
La sala si è riempita lentamente e 

completamente, dimostrando, in ogni 
caso, che U cuore di Roma è sempre 
ben disposto alla beneficenza. La ma
nifestazione era dedicata al Centro di 
cardiochirurgia pediatrica del €Bam-
bn Gesù:Di bambini affetti da car
diopatie ne nascono, al Centro e nel 
Meridione migliaia ogni anno ma. da 
noi, non ci sono ancora le attrezza
ture per curarli. 

Il papa, però, non è venuto, e il 
vanitoso Bernstein ha dovuto accon
tentarsi di contare, in prima fila, tra 
ambasciatori e senatori, tre zucchetti 
cardinalizi (un bel rosso ciclamino) e 
sei zucchetti vescovili (un bel rosso. 
acceso e simpatico). Che cosa ha fatto. 
allora, quél volpone di Bernstein? Si 
è inserito tra i papabili, infilandosi 
nel taschino del frac un fazzoletto ros
so, svettante come un fiore all'occhiel
lo. Poi, grazie ai salti e alla ginnastica 
sul podio, è finita che il fazzoletto si 
è spenzolato dalla tasca come una lìn
gua disfatta e ansimante. 

Però, mamma mia, che concerto! 
C'è musica e musica, come diceva 

anche Luciano Beno in una sua tra
smissione televisiva, ma qui di musica 

Léonard Bernstein 
ce n'era pochina, nonostante là lun
gaggine del programma. Ed era suo
nata bene, óltre che ben diretta. I 
direttori, a .. incominciare da Tosca-
nini, hanno sempre creduto di poter 
compiere U miracolo di far sembrare 
decenti certe partiture vacue, scarse 
d'invenzione, ricche di retorica trion
falìstica e sentimentale. 

Si capisce che Menotti, se ben ri
cordiamo, non abbia mai invitato Bern
stein a Spoleto. L'ambito di questo 
pur generoso musicista è infatti un 
ambito menottianp, e tanto vale, allora, 
fare a Spoleto U «rero» Menotti che, 
infatti, si fa sempre. 

Fateci caso: l'aria del soprano nella 
Sinfonia n. 3 di Bernstein, detta «Kad-
dish », -prende molto dalla Medium, ap
punto, di Menotti, dove c'è una madre 
che piange la figlia morta. Manca alla 
musica di Bernstein la concinnitas. 
per cui i suoni si sbriciolano,. pri
vi di una trama centrale. BeUa voce. 

però, quella del soprano Clauàine Carl-
son e incisivo il recitante (Michael Wa-
ger), luminosa la partecipazione del 
coro (Santa Cecilia, presente anche 
con l'orchestra) e, soprattutto, del coro 
di voci bianche, diretto da Paolo Lucci. 
La Sinfonia risale al 1961-63. ed è stata 
eseguita in « prima » per ritolta. 

L'esecuzione non è però anche l'ul
tima, figurando ancora oggi, domani 
e martedì nel concerto all'Auditorio di 
:via della Conciliazione, dove, bontà 
sua, Bernstein dirigerà anche la Ter
za di Brahms. Qui, alla Sala Nervi, 
Brahms era rimpiazzato da Tre medi
tazioni per violoncello e orchestra e 
da Halil, per flauto e orchestra. L'una 
e l'altra pagina confermano il forbito 
eclettismo, l'esteriore eleganza del 
Bernstein compositore che sopravvive 
alla sua fortunata commedia musicale, 
West Side Story (1957). Ottimi solisti 
Uri Shoham e Michael Baran, violon
cellista che suona pressoché in trance, 
a bocca aperta, plagiato dal diabòlico 
o angelico Bernstein. 

Il fazzoletto rosso, alla fine, come 
si è detto, era stanco, ma felice: po
teva asciugare U sudore di un con
certo perfettamente aderente a certe 
linee ufficiali. Le Tre .meditazioni fu
rono richieste a Bernstein da Jacque-
line, per inaugurare U Centro <John 
F. Kennedy*; Halli commemora un 
flautista morto nel 1973, sul Sinai, 
nel suo carro armato (strumento, per 
la verità, poco musicale);.la Sinfonia 
gli fu commissionala dalla Fondazione 
Kussewitsky per onorare la memoria 
di Kennedy. Che potrebbe volersi dì 
più? Proprio nulla, perché fl pubblico 
— iU più eterogeneo e raccogliticcio 
che possa mai immaginarsi — ha tri
butato al compositore-direttore un suc
cesso spropositato. 

Erasmo Valente 

CINEMA, RADIO, SPETTACOLI NEL PROGETTO DELL'ATENEO 

Ecco Antonia Artaud, il «balinese» 
ROMA — Cinquantanni esat
ti sono passati dall'Incontro 
di Antonin Artaud, l'attore e 
scrittore, surrealista e uomo 
di genio con'4 Teatro di Bali 
che nel 1931 si esibiva all' 
Expo Coloniale di Parigi. Da 
quell'illuminazione (per Ar
taud, si sa. l'appuntamento 
coi balineai significò la rispo
sta ad una domanda che ur
geva da tempo) proviene 
quanto di « crudele » o «ne
cessario», conclamato o sot
terraneo condisce molta sce
na europea. Ce n'à abbastan-
m per costruire un Progetto 
Artaud com'è quello del Tea
tro Ateneo e dell'Istituto del
lo Spettacolo. 

Da domani a giovedì esso 
sarà scandito dalle rappre
sentazioni serali dei nipoti 
(elettivi o reali) proprio di 
quegli attori di Bali della Pa
rigi 1931: e sarà imbottito, 1 
pomeriggi corrispondenti, di 
film e trasmissioni radio — 
rari o inediti alcuni, famosi 
altri — in cui appare dal vi
vo, vuoi II corpo vuoi la voce 
dello stesso irripeubBe arti
sta francese. 

Ed ecco il programma. Do
mani alle 17. Lillom di Frits 
Lang (1933), film inedito in 
Itali* e Fait divers (1934) di 
Claude Autant-Lara. La sena, 
alle 21, L'incendio della luna, 
primo spettacolo dei balineai. 

Martedì pomeriggio L'argent 
(1928) di Marcel LUerbler ed 
estratti da Napoleon Bona-
parte (1925) di Abel Canee. 
La sera 11 re di Lasem, spet
tacolo. Mercoledì Les croix 
de bois di Raymond Bernard 
(1931) e La coquille et le 
clergyman (1927) di Gemmi
ne Dulac La sera Sugriva e 
SubalL Giovedì alle 16,30 au
dizione della trasmissione ra
diofonica di Antonin Artaud 
Pottr en finir avec le juge-
ment de Dieu, programmata 
dalla Radio Francese per ti 
3 febbraio 1948 e mal tra
smessa; alle 17 Mater doloro
sa di Abel Gftnce (1933) ed 
estratti dalla Passione di Gio

vanna D'Arco di Dreyer 
(1928). La sera Le ninfe cele
sti, spettacolo conclusivo. 

C'è poi a lato e negri stessi 
locali una mostra di masche
re, di "ombre" e di fotografie 
sul teatro balinese dell'ulti
mo mezzo secolo: mentre un 
ponte sui prossimi mesi già 
viene gettato con un ulterio
re progetto. E* una lezione-
spettacolo di Jean Louis Bar-
rault che arriverà qui a Roma 
portando tutto un materiale 
inedito sulla sua esperienza 
con Artaud, e una documen
tazione del suoi ultimi anni 
di vita. Ma la data, ancora 
da stabilirsi, è prevedibile 
che slitti dopo l'estate. 
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Domenica 14 giugno 1981 SPETTACOLI runità PAG. 9 
Ho terminato da poco di gì-

( rare, dopo 12 anni di assen
za dal set, Murder Obsession. 

Perché un'assenza tanto 
prolungata? Forse per la di
lagante pornografìa, che ha 
rotto gli ultimi argini contro 
la stupidità permettendo a 
chiunque di affrontare il me
stiere più facile del mondo, 
quello del regista, o forse 
perché la mentalità corren
te ritiene validi solo quei 
registi che hanno la fortuna 
di fare dei film con degli at
tori validi e di sicuro succes
so commerciale. 

Forse anche per il mio ca
rattere estremamente diffici
le che era sopportato solo da 
Riccardo Guatino (un famoso 
produttore recentemente scom
parso, n.d.r.), che preferiva 
il talento al carattere tanto 
da sopportare perfino di es
sere costantemente derubato 
dai suoi producers purché il 
furto avvenisse « con destrez
za». ' \ 

Ho cercato per la verità ne
gli anni passati di realizza
re un film su Francesco Ba
racca, una figura esaltante, 
romantica, eroica e avven
turosa; un film con scene di 
straordinaria potenza espres
siva, con battaglie apocalit
tiche (non lo dico a caso). 
Ma, prima, il progetto fu boc
ciato da ' quella fabbrica di 
debiti, propinatrice di inuti
li film ungheresi ch'era l'Ital-
noleggio, poi dalla Rai, pri
ma e seconda rete, che non 
lo ha ritenuto degno dei suoi 
programmi malgrado che la 
televisione francese fosse 
pronta alla coproduzione. 

Il mio ultimo film è un 
thrilling basato più sull'atmo
sfera e i personaggi che non 
sugli effetti che, peraltro, 
non mancano. Nel realizzar
lo ho pensato spesso al mio 
amico Bava, uscito di scena 
recentemente con discrezione, 
come con discrezione vi era 
entrato. Era un grande del ci
nema, considerato tale non 
solo da me, ma in tutti i pae
si seri, come gli Stati Uniti, 
l'Inghilterra e la Francia. La 
televisione, questa mostruosa 
pattumiera del nostro cinema
tografo che bada più all'au
mento del canone che alla 
qualità dei programmi, non 
ha creduto di dovergli dedi
care nemmeno una serata o, 
magari, un tardo pomeriggio, 
proponendoci il suo allucinan
te Maschera del demonio. La 
morte di Bava e quella di 
Hitchcock hanno lasciato un 
vuoto incolmabile per chi con
sidera il cinematografo fan
tasia, evasione dalla realtà 
non piatia riproduzione di 
squallide vicende quotidiane. 

Fellini lo ricordo indiretta
mente per un altro episodio. 
Stava girando qualche film 
dove aveva bisogno giorno!-

I segreti di Riccardo Freda, regista popolare 

Pane, Freda e fantasia 
E' da quasi cinquantanni nel cinema e ha fatto di tutto: dai kolossal mitologi
ci all'horror - Ma solo ora se ne riparla - E lui, in un libro di memorie, racconta 
di Stroheim, Bava, Fellini - Una personale a Roma e al Festival di Cattolica 
' A 72 anni, vivacissimo a in gran forma, 

il regista Riccardo Freda sta vivendo il suo 
momento. Ha finito da poco di girare il suo 
ultimo film, « Murder Obsession », che sarà 
presentato in anteprima assoluta, il 4 lu
glio al Myst Fest di Cattolica che peraltro 
gli dedica una retrospettiva di sette film 
gialli e del mistero. Un'altra retrospettiva 
ò in corso attualmente al cineclub romano 
« L'Officina ». E, fra qualche giorno, appa
rirà In libreria un volume autobiografico del 
regista curato e introdotto da Goffredo Fo-
fi e Patrizia Pistagnesi, « Divoratori di cel
luloide. Cinquant'anni di memorie cinema
tografiche e non» per la collana « I l For
michiere» della Emme Edizioni. • 

Riccardo Freda (nato ad Alessandria d' 
Egitto nel 1909) è nei cinema fin dal 1934: 
dapprima come sceneggiatore, poi come 
montatore, attore, coregtsta, fino all'esordio 
come regista che avvenne nel 1942 con 
« Don Cesare di Bazan ». Ma è nel dopo
guerra, dal '46 in poi, che Inizia veramente 

quell'intensa attività nel filone del cosid
detti « generi popolari », destinata a farlo 
catalogare frettolosamente, dalle storie del 
cinema, come autore di serie B. 

« I l cavaliere misterioso» (1948), « I l con
te Ugolino» (1949), «Spartaco» (1952), «Ve
di Napoli • poi muori» (1952), « I Vampi
ri» (1957), «L'orribile segreto del dottor 
Hichkock» (1962), «Maciste all'inferno» 
(1962), «Trappola per l'assassino » (1966), 
sono solo alcuni del titoli di una serie che 
comprende oltre quarantancinque film, di' 
cui molti firmati sotto pseudonimo (Robert 
Hampton e George Lincoln). 

Freda regista « popolare », * all'america
na », o «spettacolare» sono le definizioni 
che ancora si sovrappongono, mentre si ini
zia a cogliere il suo risvolto di innovatore 

Di Freda, che è anche un apprezzato pit
tore e scultore, pubblichiamo per gentile 
concessione sua e dell'Editore, alcuni bra
ni estratti dal libro di prossima pubblica
zione. 

Federico Fellini, Eric Von Stroheim, Mario Bava e Riccardo Freda (qui dietro la macchina da presa) 

mente di un certo numero di 
generici vestiti da cardinali. 
Questi erano scelti, oltre che 
vestiti, con estrema cura, e 
da Cinecittà venivano traspor
tati sul luogo delle riprese 
con un apposito torpedone. 

C'era a San Giovanni una 
manifestazione popolare e il 
torpedone si fermò, bloccato 
sulla piazza. Un motociclista 
bloccato anche lui adocchiò 
quel prezioso carico di pre
lati altolocati, e con la moto 
si accostò a uno dei grandi 
finestrini, dietro al quale se
deva ieratico e severo un 
€ cardinale » sul cui petto 
splendeva una croce tempe
stata di gemme. Il giovina

stro cominciò ad apostrofa
re il € principe della chiesa » 
con termini irriferibili, addos
sandogli tra l'altro, chissà 
perché, il blocco della piaz
za. Il cardinale, che era na
turalmente un generico truc
cato secondo biblici schemi, 
contemplava ironicamente il 
giovinastro che continuava a 
blaterargli contro le sue in
solenze. . 

Finalmente il prete abbassò 
con calma il finestrino e. do
po aver vaffanculato l'impor
tuno, accompagnò l'insolenza 
con un inequivocabile gesto 
osceno del braccio, che lasciò 
di pietra « l'aggressore ». Do
podiché rialzò. il finestrino 

tornando a leggere II Cor
riere dello Sport. 

• • • 
A Marrakesh ho conosciuto 

Erich von Stroheim. Simpatiz
zammo subito e diventammo 
amici. Recitava nella solita 
parte del vilain, in cui da 
tempo era confinato, in un 
film di Gianna Maria Cana
le. Io ero lì come amico del
l'attrice e come turista. Quan
do non lavorava e per for
tuna, mia s'intende, gli ca
pitava spesso, facevamo lun
ghe passeggiate o escursioni 
con la sua gigantesca auto
mobile, che richiamava quella 
di Viale del tramonto. C'era 
con lui, sempre, la mo

glie, che non partecipava ai 
nostri discorsi, come estra
nea, intimidita certo dalla so-
verchiante personalità del 
marito. 

Stroheim mi confidò di a-
ver scritto un lungo diario 
della sua vita. Alla sua mor
te sarebbe stato pubblicato, 
e sarebbe stato una bomba. 
Vi raccontava la vera Holly
wood sotto il profilo più sor
dido e abbietto. Quando E-
rich morì io attesi invano la 
pubblicazione del famoso dia
rio. Poi capii. La moglie frui
va della pensione che un fon
do .speciale elargito. dà .atto
ri e registi contribuiva a^fir 
nanziare. Se le note .del ma

rito fossero state pubblicate, 
quella « pensione » sarebbe 
stata certamente revocata. E 
così la voce del grande Stro
heim è stata finalmente mes
sa a tacere per sempre! \> 

• • • 

Ho lavorato diverse volte 
con Mario Bava. Era sem
pre di buon umore e il suo 
carattere si accordava per
fettamente col mio. Dotato 
di una capacità tecnica straor
dinaria, si divertiva ad af
frontare e a risolvere i pro
blemi più ardui. Ricordo che 
una volta — la pellicola non 
aveva la sensibilità odier
na — mi girò una scena di 
tramontò con ^personaggi in 

primo piano, andando al di 
là di quelli che erano con
siderati i limiti della pellico
la. Maestro di « trucchi*, e-
ra in grado di risolvere qual
siasi problema, per difficile 
che fosse. Nei Vampiri fa
cemmo a gara nel ricreare 
gli esterni di Parigi nell'an
gusto ' cortile-g'uxrdino della 
Scalerà Film. A Parigi si ri
fiutarono di credere che quel
la Montmartre e quel lungo-
senna fossero stati girati in 
un cortile con l'aiuto di qual
che " cristallo! Fu lui a inven
tare il mostro di Kaltiki usan
do — me ne stupii anch'io — 
della semplice, modesta trip
pa. Tutti i trucchi di questo 
film sono dovuti alla sua abi
lità; il mio contributo in que
sto caso fu piuitosto mode
sto. 

Gli altri registi si serviva
no di lui anche per le riprese 
« normali » e Mario, col sor
riso sulle labbra, superava 
per loro le difficoltà più ar
due, • come quella di creare 
un'armata di soldati con una 
cinquantina di comparse sol
tanto! Poi — mi racconta
va — alla prima visione fa
cevano il possibile per rele
garlo e isolarlo in una galle
ria del cinematografo, in mo
do che complimenti ed elogi 
piovessero solo su di loro — 
i registi. Mi raccontava que
sto, ricordo, alla fermata di 
un autobus, in occasione del
la prima di un film di Fran-
cisci, la cui riuscita era do
vuta per il 70% al suo talen
to. Ne rimasi urtato e gli po
si un ultimatum: o lui smet
teva di collaborare con que
sto tipo di regista o io non 
avrei più lavorata con lui. 
Mi ascoltava sorridendo, un 
po' beffardo, come sempre. 
Ma non collaborò però con 
Francisci che lo voleva per 
Archimede. E Dio sa se ci 
sarebbe stato bisogno di lui: 
il film fu un tonfo pauroso. 

Forse con Kaltiki fui io a 
dargli l'ultima spinta e a de
cìderlo a diventare regista. 
Ci vedemmo poi spesso sen
za più lavorare insieme., Mi 
sfidava a bazzica o scopa, un 
gioco di cui era appassiona-
tissimo... Gli intervalli si fa
cevano sempre più lunghi. E 
poi... Purtroppo non è certo 
l'Italia che può apprezzare un 
tecnico come Bava. Anni fa, 
ignorato da tutti, morì Picco
li — da non confondere per 
amor suo col democristia
no! — il più grande creatore 
di miniature di tutti i tempi. 
Nessuno se ne accorse. In que
sto dannato paese ben pochi 
si sono accorti di Bava. E 
non potrebbe essere altrìmen-

: Riccardo Freda 

CINEMAPRIME 

C'era una volta 
un luna-park 

pieno di mostri 
IL TUNNEL DELL'ORRORE - Regìa: Tobe Hooper. Inter-
terpreti: Cooper Huckabe, Miles Chapln, Largo Woodruff, 
Sìlvia Miles, Kevin Conway. Musica: John Beai. Fotogra
fia: Andrew Laszlo. Statunitense. Horror. 1981. 

Ci ; trovi davvero di tutto in questo Tunnel dell'orrore: 
il freak alla Tod Browning che si traveste da Frankenstein 
per sembrare più bello, l'imbonitore sporco e cattivo che 
pensa solo al quattrini, la chiromante laida che arrotonda 
lo stipendio vendendosi al mostro, la giostra fatiscente vista 
come una metafora della vita, i soliti « errori di natura » 
esposti in pubblico, e poi un esercito di statue di cera (oran
ghi, gnomi, ragni, donnone ghignanti) che rallegrano 1' 
ambiente. Insomma, non uno dei luoghi comuni sull'horror 
« modello ' luna park » è sfuggito al regista televisivo Tobe ' 

•• Hooper nel racconto della sua terrificante casa dei diver
timenti (The funhouse è infatti il titolo originale del film). 

Il risultato, però, è quantomai deludente: incerto se av
venturarsi tra 1 sentieri minati dell'inconscio o se accon-

. tentarsi di un po' di paura, Il tunnel dell'orrore sembra un 
telefilm tirato per le lunghe che rubacchia idee e situazio
ni all'enciclopedia del cinema (ma c'è molto anche del 
recente Elephant Man di David Lynch). La vicenda è pre
sto detta. Due coppie di ragazzi (Amy e Buzz, Liz e Richie) 
si nascondono nel « terrificante » tunnel dell'orrore, piatto 
forte del luna park, per passarvi la notte. E' una sfida ec
citante e anche un modo come un altro per «conoscersi 
meglio». All'inizio tutto fila liscio, ma poi, per caso, as
sistono all'omicidio della chiromante Zena, strangolata dal 
mostruoso figlio dell'imbonitore in cerca di un po' di sesso. 
Cretini come sono, i quattro ragazzi si fanno subito accor
gere: è l'avvio di una «caccia selvaggia» attraverso ì truc
chi e i trabocchetti del tunnel. Il mostro, vero killer della 
situazione, è in realtà un povero cristo dall'animo candido, 
ma i rimproveri del padre lo trasformano in uno zombie 
alla Lucio Pulci. Muoiono tutti, naturalmente, tranne la 
dolce Amy, che vediamo avviarsi, all'alba, verso l'uscita 
del luna park. Non più tanto normale, però. 

Servito dalla stupenda fotografia dì Andrew Laszlo, uno 
che con gli incubi a colori ci sa fare. Il tunnel dell'orrore è 
assolutamente prevedibile dalla A alla Z. Non c'è colpo di 
scena che lo spettatore non si aspetti da almeno cinque 
minuti: dalla rivelazione • del vero volto del mostro (una 
specie di Alien) all'atroce morte del ragazzi, giù giù fino 
all'epilogo, tutto urla e scricchiolii, tra i macchinari sbuf
fanti del tunnel. Ma a lungo andare il film scade nella 
burletta, con buona pace dell'orrore e della suspense. 

Ah, un'ultima.cosa: l'imbonitore e il caro figlioletto fan
no benissimo ad arrabbiarsi: quei quattro mocciosi insop
portabili. tutti brufoli e chewing-gum, avevano rubato anche 
i dòllari dell'incasso, pensando di spenderli fuori. Sono co
se che non si fanno. Né ai «diversi», né ai «normali». 

mi. an. 

SAXVl'IMkTI 

ARGILLA ESPANSA 
FA DELLA TUA CASA 

UN'ISOLA. 

ARGILLA ESMNSAtER COSTUME 
E ISOLARE CON INTELLIGENZA. 

L'Argilla Espansa, un isolante naturale 
A differenza di altri materiali isolanti, -
l'Argilla Espansa è un prodotto naturale. 
Si tratta infatti di un inerte leggero ottenuto 
unicamente con particolari argille cotte 
ad alta temperatura. 
Nel corso del procedimento di cottura 
le argille si gonfiano formando granuli 
a struttura cellulare, ricoperti da una scorza 
vetrificata dura e resistente. Ne risulta otti 
un ottimo isolante termoacustico, leggero, 
chimicamente inerte, indeformabile e 
resistente alla compressione. 

Isolare con l'Argilla Espansa 
I/Argilla Espansa è un isolante di impiego 

molto semplice. Firn materiale stabile 
che non si modifica nel tempo, 
non si sbriciola, non brucia. 
Può essere usato sfuso o impastato 
con cemento per sottofondi di pavimentazioni 
e per sottotetti; oppure può 
essere inserito nelle intercapedini dei muri, 
contribuendo cosi a mantenere 
il giusto calore nelle abitazioni 
durante la stagione fredda e d'estate isolando 
dal calore esterno. 
I/Argilla Espansa è l'isolante che dura 
i manto una casa. 

Costruire con l'Argilla Espansa 
I/Argilla Espansa può sostituire 

Associazione Nazionale Produttori Argille Espanse 
Via Vittoria Colonna. 2 - 20149 Milano- Tel. (02) 49.87.628 / Via Cesare Federici, 1-00147 Roma-Tel. (06) 51.41.206 

vantaggiosamente gli inerti tradizionali nella 
preparazione di calcestruzzi leggeri 
ed isolanti, con resistenze che permettono un 
vastissimo impiego nell'edilizia. 
In particolare con l'Argilla Espansi 
si realizzano blocchi di varie dimensif «ni, 
pannelli, elementi prefabbricati 
ed anche getti di calcestruzzo direttamente 
in cantiere per la 
costruzione di edifici civili e industriali. 

AMiUAESMNSA 
NATURALE 

E COMPUTO CHE FA DI OGNI CASA 
UNTOLA CONIOKTEV0LE, 

; Cattolica: 
cinema, mare e sole 

per il 2" Festival intemazionale 
del giallo e del mistero 

Non tutti sanno che 
soggiornare a Cattoli
ca, sulla RrViera Adria
tica, per il periodo del 
MystFest, il Festival in
ternazionale del cine
ma giallo e del miste
ro, costa pochissimo. 

Gli operatori turistici 
di Cattolica hanno in
fatti stipulato una con
venzione con il Festi
val per consentire al 
pubblico degli appas
sionati dì partecipare 
nelle migliori condizio
ni, anche economi
che, alla seconda edi
zione del MystFest che 
si svolgerà dal 26 giu
gno al 5 luglio. 

Facciamo degli e-
sempi. Per una perso
na sola il trattamento 
di pensione completa 
(camera, prima cola
zione, pranzo, cena, 
posto cabina sulla 
spiaggia) va óa un mi
nimo di L 13.500 in 
alberghi e pensioni più 
che confortevoli a 
18.000 o 20.000 fino 
ad un massimo di L. 

57.000 se scegliete un 
albergo di prima cate
goria. - . - . - -

Due persone rispar
miano ancora di più. 
Una camera doppia, 
sempre con tratta-' 
mento di pensione 
completa per due, vie
ne a costare dalle 
12.500 lire in su a per
sona. E sé siete in tre, ì 
prezzi scendono an
cora: dalle 12.000 lire 
in su a persona. 

Questi prezzi sono 

scontati del 10% ri
spetto a quelli, per al
tro già convenientissi-
mi, regolarmente pra
ticati dagli operatori 
turistici di Cattolica ai 
loro clienti per l'intera 
stagione turistica. 

Agli appassionati 
del giallo, che in dieci 
giorni potranno vede
re oltre cinquanta 
fiims, la maggior parte 

inediti, fra i quali "Fort 
Apache, the Bronx" e 
le quattro edizioni de 
"Il postino suona sem
pre due volte", sarà 
sufficiente presentarsi 
in albergo con il tesse
rino del MystFest (ac
quistabile presso 
l'Azienda Autonoma 
di Soggiorno di Catto
lica) per ottenere gli 
sconti e le agevolazio
ni di cui abbiamo det
to. 

Ma vi consigliamo 
di prenotare per tem
po, per essere certi di 
trovare posto. I nostri 
numeri di telefono so
no: 0541 / 963341 
- 960535 - 960469. 
Siamo a vostra disposi
zione tutti r giorni dalle 
ore 9,00 alle ore 12.00 
e dalle ore 15.00 alle 
ore 18.00 per fornirvi 
tutte le informazioni 
necessarie e per effet
tuare le prenotazioni a 
vostro nome. 

gli operatori turistici 
di Cattolica 
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Accuse e risse tra democristiani negli ultimi giorni prima delle elezioni 

Bilanci truccati, dolcetti e orfanelli 
Gravissimi sospetti su Arnaldo Lucari, il candidato de sotto inchiesta per lo scandalo della 
cooperativa «Casa Lieta» - Ha fatto per anni il cassiere dei consiglieri della Provincia 
Squallide storie di propaganda elettorale, e di litigi all'ultimo voto - Il dissenso dei f anf aniani 

Sarebbe un salto 
mortale 

all'indietro 
Sei anni fa, <li questi gior

ni, il 15 giugni): nelle elezio
ni regionali il PCI divenne 
il primo partito a Roma. Una 
data importante, storica, che 
segnò una svolta e fece emer
gere una realtà nuova, la pro
spettiva di una sinistra di go
verno nella capitale d'Italia. 
La carta politica della città 
si capovolgeva dopo trent'an* 
ni di immobilità: una DC che 
sembrava fatta di granito sal
tò. 0 meglio saltò quell'in
treccio dì interessi e di pote
re che era stalo Iccay'n per 
decenni, alimentato succhian
do ricchezze e potenzialità 
della città. Un anno più tar
di, il 20 giugno del '76 le ele
zioni comunali: la nuova mag
gioranza, da « possibile » di
ventò concreta. Nacque la 
giunta di sinistra, per la pri
ma volta — dopo Nathan — 
fu eletto nn sindaco laico. 

Non è per un fatto forma
le che ricordiamo queste date, 
questi anniversari. Vogliamo 
ìnTece partire di qui per ricor
dare e per capire meglio. Cin
que anni fa — quando la svol
ta politica sì tradusse in gover
no reale della città — il pro
blema concreto sul tappeto era 
uno solo. Roma era ai limiti 
del collasso, collasso nei ser
viti essenziali, nella vita ci
vile. collasso nella possibilità 
stessa per migliaia di persone 
di continuare a restare in cer
ti quartieri che gli ufficiali 
sanitari si preparavano a di
chiarare inabitabili; 

Né era per « accademia » 
che si parlava del rischio che,. 
Roma scivolasse* inesorabil-* 
mente fino a diventare una 
città del Terzo mondo, una 
Calcutta o una Mexico City. 

Erano intellettuali cattolici co
me Benevolo a paventare 
nei loro libri che nel futuro 
di questa capitale non ci fosse 
ima prospettiva europea ma 
le favelas sudamericane, le 
città di baracche attorno alla 
città legale, al centro degli 
affari, del potere, dello spreco. 

Era questo il punto di par
tenza e non un altro. Erano 
questi i problemi sul tappeto. 
Sono passati cinqhe anni. 
Anni difficili, segnati dalla 
crisi economica, segnati da un 
attacco terrorista senza prece
denti contro la vita civile dell' 
intera città. Ma oggi a questo 
nuovo appuntamento elettora
le Roma arriva in condizioni 
ben diverse. Della.città oggi si 
può parlare aìn grande» guar
dando alla prospettiva, senza 
avere sul collo il fiato di 
drammatiche emergenze. Oggi 
Roma è una capitale europea 
e il suo problema è di diven
tare in senso sempre più com
piuto una grande città, una 
metropoli moderna fino in 
fondo. 

In questi cinque anni c'è 
chi ha lavorato per tornare 
indietro. C'è chi ha pensato 
che la svolta fosse un mo
mento. una parentesi destinata 
a chiudersi presto. C'è chi 
creile che questa esperienza 
possa essere a azzerata » e 
chiusa definitivamente in ar
chìvio. Sono illusioni, bugie. 
La città — a fatica, con un 
grande sforzo — ha ealito uno 
ad uno i gradini, si è allonta
nata da rischi che sembrava* 
no imminenti ed 'inevitabili. 
E oggi non è disposta a tor
nare dov'era prima. Sarebbe 
un salto mortale all'indietro. 

Baruffe, litigi, tardive al
leanze elettorali, colpi a tra
dimento, svendite e • baratti 
di qualche miglialo di voti 
di preferenza. L'agguerrita e 
folta squadra di candidati de
mocristiani usciti vincitori 
dalla notte dei lunghi col
telli e dalla sanguinosa lotta 
per i posti in lista si dedica 
freneticamente a queste at
tività. 

Accuse gravissime piovono 
adesso su Arnaldo Lucari, 
candidato alla Provincia e 
consigliere uscente, molto più 
conosciuto come « factotum » 
nelle cooperative bianche, sot
to inchiesta per lo scandalo 
della « Casa Lieta », una del
le sue creature. L'altro gior
no i finanzieri sono andati 
a sequestrare nella sede del
la coop tutti 1 bilanci e i do
cumenti. Il bilancio di « Casa 
Lieta» deve essere una spe
cie di colabrodo: è già la se
conda volta che il magistrato 
che sta indagando sullo scan
dalo denunciato dai soci del
la stessa coop manda a se
questrare documenti e ar
chivi. 

Avendo le mani in pasta 
per anni e anni nei bilanci 
di decine di coop del chiac-
chieratissimo Consorzio Ce-
nasca-Cisl c'è il rischio di 
abituarsi troppo, di prendere 
il vizio a certe disinvolte ope
razioni. E pare che Lucari 
abbia allegramente giocato 
perfino con il bilancio del 
gruppo provinciale democri
stiano. 

Lucio Bossi, il fustigatore 
dei costumi della DC roma
na, candidato « trombato » e 
consigliere uscente pure lui, 
ha inviato al vicepresidente 
della Provincia di Roma, An
giolo Marroni, un telegram
ma. Rossi chiede di conosce
re il rendiconto finanziario 
del gruppo democristiano, per 
aver modo di appurare pre
sunte irregolarità nella ge
stione finanziaria. I soldi di 
cui si parla sono il denaro 
pubblico che la Provincia as
segna a tutti i gruppi consi
liari. Nel garbato messaggio 
al vicepresidente della Pro
vincia si parla solo di gene
rici illeciti e Lucari non vie
ne nominato per nulla. Ma 
il disinvolto amministratore 
di cooperative bianche è sta
to per anni l'unico responsa
bile, di quei soldi. _ ,.*.-.. 

Evidentemente dev' esserci 
qualche ombra nel rendicon
to finale che il cassiere ha 
presentato, o il candidato de 

dev'essersi inventato chissà 
quale altra operazione finan
ziaria con i soldi della Pro
vincia. 

Un personaggio come. Lu
cari è certo capace di questo 
ed altro. Nello statuto di « Ca
sa Lieta», con regolare atto 
notarile, 1 soci venivano im
pegnati ad aiutare quei can
didati de che 1 dirigenti della 
coop avrebbero scelto di vol
ta in volta. Per una associa
zione di cittadini fatta per 
ottenere una casa con i con
tributi dello Stato non > c'è 
male davvero. ••••••• ; Alle ultime elezioni regio
nali, Lucari si è fatto la cam
pagna elettorale — come han
no denunciato i soci truffati 
di « Casa Lieta » — con i sol
di che loro stessi anticipa
vano per avere la sospirata 
casa, che stanno ancora a-
spettando. Che questa volta, 
messo alle strette dall'inchie
sta della Procura, che da un 
momento all' altro potrebbe 
concludersi con provvedimen
ti ben più pesanti, abbia de
ciso di prendere in prestito, 
per pagarsi la campagna elet
torale, i soldi del suo gruppo? 

* * • 

Nella terza circoscrizione 
c'è una lotta durissima fra 1 
candidati. Francesconi è quel. 
10 che si può permettere di 
tutto. 

Con tutti i soldi che ha, il 
più ricco dei candidati de 
della zona è riuscito a di
ventare capolista, al posto 
dell'aggiunto del sindaco 
uscente. E fa una campagna 
elettorale alla grande, con 
omaggi agli elettori e cosi 
via. Ma gli altri, poverini, so
no costretti invece a usare 
mezzucci cosi squallidi che ci 
vuole coraggio perfino a rac
contarli. 

Carlo Pelonzi. candidato al 
Comune con la benedizione 
di Giuseppe Cecilia e del suo 
circolo L'Anfora si è inven
tato un torneo, il «I torneo 
Carlo Pelonzi ». Ha sfruttato 
11 proprio nome, e questo è 
ridicolo, ma ha strumentaliz
zato addirittura, e questo è 
proprio meschino, il nome di 
un giovanissimo giocatore di 
basket morto due anni fa, 
Mauro Marcucci. L'uso spudo
rato del nome dell'atleta mor
to, per chiedere qualche voto, 
ha sconvolto 1 genitori del 
ragazzo che hanno chiesto 
immediatamente che i ma
nifesti che tappezzavano tut
to il quartiere Trieste fossero ' 
strappati e correrti. 
Tal Raffaele Migliorini, can

didato sempre nella terza cir
coscrizione, ha invece usato 
per la distribuzione dei suoi 
talloncini elettorali un siste
ma economico: 1 bambini 
ospitati nel Protettorato di 
San Giuseppe, un istituto 
gestito da una congregazione 
religiosa con 1 finanziamenti 
della Regione. I bambini ospi
ti dell'istituto frequentano la 
scuola elementare Brasile di 
via Lanciani e hanno quindi 
molte occasioni di incontro 
con i compagni di banco. Mi
gliorini ha pensato bene di 
consegnare agli ignari sco
lari. come fossero figurine 
di Mazinga o di Candy Can-
dy i talloncini con le prefe
renze perché li distribuissero 
a piene mani ai genitori con 
età di voto. 

Infine, ecco un altro tocco 
di classe elettorale, l'uso di 
un articolo del nostro gior
nale. Francesco De Candia, 
anche lui candidato della ter
za, ha letto un pezzo dell' 
Unità che raccontava le poco 
edificanti imprese dell'odiato 
capolista Francesconi e del 
degno amico Pelonzi e ha 
detto: «Se lo faccio leggere 
in giro, < nessuno si sognerà 
mai di votarli». E allora ha 
fatto fare qualche migliaio 
di fotocopie e le ha manda. 
tè In uno del terreni riser
vati del capolista: un circolo 
cattolico di via Livorno. I fre
quentatori del circolo e 1 preti 
che lo gestiscono sono studio
si e seguaci dei teologi catto
lici Ralssa e Jacques Mari
tain. E Francesconi, che pro
babilmente non sa nemmeno 
chi sia Maritain ha cercato 
faticosamente di ingraziarse
li con ricchi doni della sua 
pasticceria. C'era quasi riu
scito quando è arrivato De 
Candia con l'infamante arti-

; colo dell'Unità. E' stato un 
vero sconauasso. Francesconi 
si è offeso a morte ed ha 
preteso dal partito, dopo tutti 
i soldi che sta spendendo, 
una riabilitazione pubblica 
ufficiale, un comizio di Co
razzi in persona. 

• • • 
Tanto Tjer tagliare la testa 

al toro Olmdo Siciliano, fan-
faniano di « Nuove Crona
che» fa sapere a iscritti e 
simpatizzanti che è meglio 
non fidarsi di nessuno, in 
blocco, dei candidati della 
III circoscriz'one e limitarsi, 
con. L tempi che corrono, non 
meglio idenfc'f'catl « Coscien
za, responsabilità, impegno ». 

ITI» 1113. 
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A SETTEMBRE 
per consigl i , r ipet iz ioni 
• s t i v e , r i cuper i ann i sco

las t ic i , g iovatev i de l 
l 'organizzazione del l ' Is t i tuto 

« GALILEO 
FERRARIS » 

fondato nel 1918. Due sedi: 
Via Piave 8, tei. 4744237 
P.zza di Spagna 35. tele
fono 6795907 - Orario se

greteria: 9-13 / 16-19 

mlstral NV, FLY 

ujlftd/urflng 

00162 Rema - Via Gctténa Nomentana, 86-104 
; Tel. 83.89.584 -83.80.618 > 

Distribuito da: 
VIDEOSUONO s.r.l. 

ROMA - Via Baldovinetti 68/74 
Tel. 5407770 

BALBUZIE 
L'Istituto Intemazionale per te 
rieducazione dei disturbi del 
linguaggio VILLA BENIA - Ra
pallo (GÈ) del Dott. Vincenzo 
M astraiceli (balbuziente an-
ch'egli sino al 18 . anno) or
ganizzi un corso di logoterapia 
e ROMA dal 1S al 26 «lagno 
presso l'Istituto « ASSUNZIO
NE > - Viale Romania 32 -
Te!. 869 .767 . 
ti Dott. Padre Ginepro Piunno • 
dall'equipe terapeutica di Villa 
Beni a Inizlerà le consultazioni 
• la prenotazioni i l giorno 15 
giugno ne! primo pomeriggio. 
Aut. Min. del 3-2-1949. 

SORDITÀ5 UN NOME CHE SI 

SENTE E FA SENTIRE 

UNA SOLUZIONE DIVERSA PER OGNI SORDITÀ' 
Microprotesl acustiche. invisibili • Applicazioni specie* su costru
zióne, prepria • Consulenza medica - Pile • Accessori Facilitazioni -
Laboratorio elettronica riparazioni di tutte le marche 
_ à * * | ^ . \ . Esame della vista Applicazioni specieH di 
O l i I C A montature alta classa su aste acustiche 
W B 1 S W » A ROMA DA OLTRE 20 ANNUII 
ROMA - Vie Salantfra. I / A (angolo Via X X 

Teletono 47.50.173 
PRESENTE ALLA FIERA 01 ROMA 

P E N S I O N E 

LUN 
Teletono 0 5 4 4 / 4 3 0 2 3 6 
Viale della. Nazioni. 95 
MARINA D I RAVENNA 

Camere con servìzi • lelatiae» 
Menù a scalta cecina ismaenola 
Tutti i comfort • Cabina al alare 

Dal 15 al 31-5 l_ 14.000 
Dall ' I al 28-6 . a 15.000 
Dal 2 * 6 eH'1-8 * a 17.000 

Dal 2 a! 16-8 
Dal .17 ai 3 1 » 
Dall'I al 30 9 

• 20 .000 
• 17.000 
a 15.000 

Sconti per bambini e aeavolaiioel per • -3 • e ie letti 

Acquistando una Fard Resta presso di noi.... 

NONPRJÀPEDI 
NELLE ISOLE PEDONALI! 

SOLO PRESSO LE SEGUENTI SEDI: 
• VIA TACITO, 88 
• VIA CASSIA, 901 
• VIA CICERONE, 58 
• V.LE DEGLI AMMIRAGLI, 87 

Organizzazione Romana Motori 

LA MUSICA CHE VIENE 
DAL CIELO 

68 Panasonic 
Finalmente nella tua auto 

A Roma da: 

HI-FI CAR s.r.l. 
Corso Francia - Tel. 3270277 - 3287561 

AUTORADIO PARIOLI 
Viale Parioli, 162 - Tel. 802096 

CATULLIGINO 
Via Prisciano, 53 - Tel. 347148 

GEPPETTI SERGIO 
Via Adda, 109 - Tel. 867216 

«Non sono 
le parole 

ma i fatti a 
rendere Roma 
universale » 

j 

«Per piacere, cercate di es
sere brevi». Questa l'esorta
zione che dal palco è sta
ta rivolta alle numerose 
persone intervenute V al-
troieri sera in piazza del 
Pantheon, al dibatito con il 
sindaco Petroselli. Si è trat
tato di un dibatito unitario 
a cui hanno partecipato il 
sindaco, i - compagni' Lidia 
Menapace e Gianfilippo Biaz-
za del PDUP, Paolo Ramun-
do della cooperativa COBRA. 
GOR (candidati alle elezioni 
comunali nelle liste del PCI) 
ed il socialista Pino Ma-
rango. 

Le domande della gente al 
sindaco sono state davvero 
molte; alle critiche (sempre 
di « incoraggiamento ») a vol
te hanno risposto gli stessi 
cittadini. Un lavoratore della 
Regione, ad esempio, ha re
plicato ad un compagno del 
PDUP che aveva criticato lo 
scarso incoraggiamento del 
Comune alle cooperative. Ha 
precisato che lui si occupa 
del settore, e che sa bene 
come metà dei giovani della 
«285» lavorino nelle coop. 

In piazza del Pantheon di 
cooperative ce n'erano due, 
che esponevano i prodotti a-
gricoli raccolti da poco. Ai 
banchi, i ragazzi si davano il 
turno per poter ascoltare il 
dibattito, approvare, incorag
giare. Tutti quelli che hanno 
preso la parola per chiedere 
qualcosa hanno sottolineato 
che la natura dell'accordo po
litico tra il PCI e il PDUP 
per le elezioni è anche una 
natura «civile». «Vivere la 
metropoli — lo slogan elet
torale del PDUP — sarebbe 
impossibile» — hanno detto 
in molti — «se in quésto mo
mento tutta la sinistra non 
fosse unita attorno alle con
quiste della giunta 

« Afa questo non basta » 
— ha replicato il compagno 
Petroselli, rispondendo alle 
domande della gente — « f 
processi di democratizzazione 
avviati a Roma, fatti reali, 
come i consultori e gli asili 
nido, i parchi, i centri per 
gli anzini, i CIM, devono es
sere portati alle estreme con
seguenze ». - -

«Fa un po' ridere» — ha 
continuato Petroselli — «sen-
tire in che termini i demo
cristiani parlano di cultura, 
di Roma « provincializzata » 
dalla giunta di sinistra a cui 
loro restituirebbero la natu
rale dimensione universale. 
Sono questi fatti reali, i ser
vizi di cui la gente usufruisce, 
a cui partecipa, che «fanno» 
la cultura cittadina. Per il 
« Tempo » poi, andava benis
simo l'orchestrina privata da 
« Berardo » a piazza Color na, 
ma gli anziani che ballano 
sotto la galleria, e i giovani 
che si uniscono alla festa, 
queste sono per i conserva
tori. volgarità che fanno 
scappare i turisti». 

Della cultura « romana » 
hanno parlato anche Lidia 
Menapace e Paolo Ramundo. 
La compagna Menapace ha 
sottolineato Vimportanxa del
l'intervento comunale nel set
tore deWindustria culturale, 
nel rilancio della piccola e 
media impresa cittadina e 
anche, terziario produttivo. 
«Quest'ultimo» — ha detto 
Lidia Menapace — a deve es
sere indirizzato verso li ri
cerca e la progettazione, pe* 
una metropoli che non sci
voli, come ineluttabilmente 
scivolava sotto il governo de
mocristiano, verso il model
lo di metropoli capitalistica, 
agglomerato di violenza di 
sfruttamento, mercato iella 
droga per migliaia e migliaia 
di giovani abbandonati a se 
stessi ». 

Il compagno Petroselli ha 
raccolto tra gli interventi, le 
domande di chi si poneva il 
problema di come sottrarre 
Roma alla logica che vorreb
be democratiche solo le città 
industriali . 

« Lo sviluppo industriale 
della città» — ha detto fl 
sindaco — « deve essere equi
librato e noi ci siamo già 
impegnati su questo terreno. 
ET impensabile Ut riduzione 
del settore terziario, ma bi
sogna affrontare il problema 
della sua riqualificazione. E 
poi, non dimentichiamo l'im
pegno per lo sviluppo agri
colo. che vogliamo vada acan
ti soprattutto su basi coope
rative, e l'edilizia. Finora ab
biamo parlato solo di «ca
sa », invece la giusta formu
la e « casa e ambiente ur
bano». 

Pino Marango. candidato 
al Comune per il PS1. ha 
posto l'accento sulla valenza 
politica del voto del 21 giu
gno, ma certo «non per le 
inutili speculazioni democri
stiane, che poi, a loro pro
prio non convengono». Ma-
rango si è detto convinto — 
e questo t importante -— che 
tale valenza risiede nel peso 
sul piano nazionale dell'in
telaiatura delle giunU di si
nistra in Italia. 

Comunisti in Campidoglio / Ugo Vetere 

E* sempre puntuale • 
quando le sedute del con
siglio comunale cominciano 
più tardi del previsto (cosa 
che avviene quasi regolar
mente) perde la pazienza. 
Gli impiegati del Campido
glio dicono che è un rom
piscatole, uno che ti sta 
sempre sopra, un pignolo, 
le stesse cose dicono 1 suoi 
colleghi assessori e - anche 
coloro che lo conoscono un 
po' meno. Per esempio i 
dirigenti dell'associazione 
costruttori che una volta 
si sono visti convocare in 
Campidoglio alle 7,30 del 
mattino: ma la riunione 
era troppo importante e lui 
voleva arrivare alla sera 
con un risultato in tasca. 

I giudizi che lo riguar
dano, Ugo Vetere li conosce 
benissimo e con un sorriso 
sornione ti fa capire che 
non gli dispiacciono, anzi. 
«D'altra parte — dice — 
questo lavoro bisogna farlo 
bene, anzi benissimo, bi
sogna metterci l'anima, se 
no è meglio lasciare per
dere». Questo lavoro sono 
1 conti del Comune di Ro
ma, il suo bilancio, una 
spesa che sfiora i duemila 
miliardi all'anno. 

Nato 57 anni fa a Reggio 
Calabria, Ugo Vetere è spo
sato con un'insegnante e 
padre di tre figli. Al par
tito si è iscritto subito 
dopo la fine della guerra di 
Liberazione. Prima la lunga 
militanza nel sindacato (è 
stato anche segretario na
zionale degli statali CGIL) 
poi gli - incarichi di par
tito, nella segreteria della 
federazione romana. Nel '66 
la prima elezione al con
siglio comunale, nel *71 la 
seconda. E' questo un anno 
decisivo, inizia il periodo 
di battaglie che porterà al
la sconfitta della DC, alla 
sua cacciata dal Campido
glio. Ugo Vetere lo vive da 
protagonista, come capo del 
gruppo comunista. E' diri
gente attento e autorevole, 
non è ancora un ammini
stratore ma dell'apparato 
amministrativo conosce già 
ogni segreto. E* quasi na
turale che il 20 giugno del 
'76 l'assessorato al bilancio, 
un assessorato chiave, cosi 
difficile (Roma ha un de
ficit di 5.400 miliardi), venga 
affidato a lui. 

«Ma cosa credi — dice 
adesso — che sia stato un 
miracolo 11 fatto che nel 
'76 Roma si sia trovata a 
disposizione un nucleo di 

Come spendere 
bene 

2000 miliardi 
all'anno 

amministratori comunisti 
capaci, preparati? Altro 
che miracolo, altro che sor
presa, tra 11 '71 e il '76 noi 

; abbiamo cominciato. a ra
gionare, a organizzare la 
nostra battaglia politica 
nella prospettiva di pren
dere in mano le redini del
la città». 

Ugo Vetere parla moltis
simo, con sicurezza, non la
scia spazio alla curiosità, 
se potesse, anzi, propor
rebbe lui stesso le doman
de. E' faticoso condurre il 
gioco. 

Senti Ugo, cosa vuol dira 
fare bene l'assessore al bi
lancio di Roma? 

«Vuol dire fare bene 1 
conti e non imbrogliare 
nessuno, tanto meno se 
stessi, dire chiaramente e 
subito quello che si può 
fare e quello che non si 
può fare ». 

E tu questo lavoro lo fai 
bene? 

Un altro sorriso, poi la 
risposta: «Beh, questa do
manda non dovresti farla 
a me., giudica tu; quando 

questa città era governata 
dai democristiani, 11 bi
lancio era un libro sciatto 
e disordinato che veniva 
stampato in poche centi
naia di copie e che poi non 
leggeva nessuno... anche 
perché quello che diceva 
non veniva mai fatto. Ora 
di copie del'bilancio se ne 
stampano a migliaia, me le 
chiedono banche, ministeri, 
altri comuni, grandi azien
de. Vuoi sapere l'ultdma? 
Tra qualche giorno verrà a 
Roma una delegazione di 
amministratori democristia
ni di Palermo, si democri
stiani, per vedere come è 
fatto il bilancio del Comu
ne di Roma. Anche loro, in. 
somma, lo considerano un 
modello da imitare. Chissà 
se l'hanno detto a Gal
loni». 

Ma prima di arrivare a 
questo risultato qualche er
rore l'avrai pura com
mosso... 

« Certo, qualche fesseria 
l'ho fatta. E' successo so
prattutto all'inizio. Mi ci è 
voluto un po' di tempo per 
rendermi conto che le ban
che fanno sempre e co
munque 1 loro interessi ». 

E perché proprio tu a 
coordinare gli aiuti del Co
mune nella zona terremo*' 
tate, in Campania a In • 
Basilicata? 

«Non so perché proprio 
Io, ma non ti dimenticare 
che sono meridionale, che 
quella tragedia forse la 
sentivo più di altri. Co
munque, è stata un'espe
rienza dura, durissima» un 
mese intero, compresi Na
tale e Capodanno, a dor
mire in una roulotte. Ma 
sentivo che ne valeva la 
pena, che era importante,: 
indispensabile. Essere am
ministratori di una città co
me Roma vuol dire anche 
questo». 

E dopo II 21 giugno tor
nerai a farà l'assessore? 

«Questo lo debbono deci
dere gli elettori. Comunque 
io sono uno che ha sempre 
cercato di cambiare lavoro, 
secondo me è un modo per 
non Invecchiare». 

La finestra dello studio' 
di Ugo Vetere si affaccia 
proprio sui Fori, lo spetta
colo è grandioso, affasci
nante. 

«Certo — dice Vetere — 
sarebbe proprio una trage
dia se i democristiani si 
riprendessero questa città ». 

g. pa. 

Iniziative 
elettorali 

OGGI 
Di Giulio: alle 18 conclude la 

Festa dall'Unità alte Garbatane. 
Alla 17,30 incontro-dibattito 

con Peietta a San Lorenzo. Par
tecipano Pazzagtia a Bordoni. 

Alle 18: Perna concluda la Fa
sta dell'Unità di TOT de' Cenci-
Spineceto. 

Alle 19: Petroselli concluda la 
Festa dall'Unità della sax- Centro. 
Partecipano Giovanni Franzoni a 
Ganci. 

Alla 19.- manifestaztorw-dlbattito 
con Birardi • Torpignattera. Par
tecipa Buffa. 

Alle 18 dibattito con G.C. Ar
gon a chiusura dei la Fasta dell'Uni
tà, di Nuovo Salario. Partecipano 
D'Alessio a Morgia. 

Alta 17.30 dibattito con L. Me
napace e Eur, partecipa Amati; al
la 19 a Ostia Centro dibattito con 
L. Menspece. - Partecipano PrUco 
• Parola. 
- Alla 19 chiusura Festa dell'Uni
tà di Fiano con Marroni. Parteci
pa Caruso; alla 11 comizio di 
Marroni « Subiaco Vignola; alla 
9.30 comìzio ad Agosta. 

Alle 17: Morello concluda la 
Fasta dell'Unità di Prima Porte-
Labaro-IACP. 

Ecco qui di seguito 1 * altra 
iniziative in programma per oggi: 

G. BERLINGUER A TRIONFA
LE alle 19 dibattito di chiusura 
alla Festa dall'Unità. CIOFI a LA-
DISPOLI «He 19 comizio. FERRI a 
MONTEVERDE NUOVO «Ila 18 
comizio di chiusura dalla Nata 
dall'Unita. FIBBI A CESANO « « 
CASTELMADAMA aM« 9,30 incon
tro in piazza a Cesano; alla 18 
comizio a Casteimedarne- G. Palet
ta a Ottavia alla 19 comizio di 
chiusura dalla Festa dall'Unità. 
PASQUALI a TOR TRE TESTE 
alla 18 incontro-dibattito. M . RO
DANO a ROOOTA' a V ILLA ADA 
alle 17.30 incontro-dibattito. M . 
RODANO a DRAGONA alia 20 
comizio di chiusura dalla Fasta 
dell'Unità, partecipano Gentili a 
Celli. SALVAGNI a MORANINO 
alle 18 comizio di chiusura della 
Feste dell'Unità. PRISCO a MA-
DONETTA alle 12,00 Incontro. 
FREDDA ad ACILIA SAN GIOR
GIO alla 9.30 incontro in piaz
za. FREGOSI a Fi LISIO a PINE-
TO alla 18,30 comizio di cMuaura 
della Festa dell'Unità. NAPOLETA
NO a TOLFA a ALLUMIERE «Ha 
19 comizio a Tolta; alia 20.30 co
mizio ad Allumiere. SPERANZA 
a PONTE M A M M O L O . CASAL 
BERTONE a CINQUINA alla 10 co
mizio a Casal Bertone; alla 17 di
battito a Penta Mammola; alla 2 0 
comìzio a Cinquina, partecipa AJ-
tobelli. V ITALE a SEGNI ««la 10 
« 30 comizio. FALOMI ai CINE
MA GOLDEN alle 9.30 incontro 
con lo scuola barbieri a parrucchie
r i . partecipa Bordoni. M I CUCCI a I 
TREVIGNANO alla 18,30 comizio. 
BETT1NI a CARRPINETO alla 1 1 . 
VELTRONI ad ARDEATINA allo 
18 dibattito di chiusura della Fe
sta dell'Unità. VETERE a PRI-
MAVALLE e aU'OSPEDALE S. 
CAMILLO alle 18,30 dibattito al
la Festa dell'Unità; alle 10 ine S. 
Camillo, partecipa Francesconi. 
LEONI a PRATESI a V ILLA GOR
DIANI alla 18,30 dibattito al par
co di via Oievano Romano. VEL
TRONI a LA STORTA olla 10 in
contro. partecipano Ferro o Di 
Marzio. ARATA a PRI MAVALLE 
alte 11,30 incontro alla Fasta daf-
l'Unità. BENCINI a LAURENTINO 
38 alla 18 incontro, partecipano 
Falomi e Amati. BUFFA a TORPI
GNATTARA alle 18.30 a Piazza 
della Marranolla; Buffa a Castel-
verde alla 8.30 incontro. CALZO-
LARI-AYMONINO e ROSSI DO
RI A al CELIO alle 10 dibattito a 
villa Celimontana. OELLA SETA a 
CASSIA alle 10.30 dibattito. F IN
TO a QUADRARO alle 18.30 ma
nifestazione di zona di chiusura 
della Fasta dell'Unità; Pinta al
l'ospedale 5. Spirito alla 17. par
tecipano Gubtottl a Prancescone. 
MAZZOTTI al S. FILIPPO NERI 
alla 10 incontra, partecipa Impe
gnano. CIOCCI a AGOSTINELLI 
a C IAMPINO alla 9 dibattito con 
I giovani, partecipa Melatali 
AGOSTINELLI a CAPENA ala 1» 

a 30 dibattito. CIOCCI a FRAT-
TOCCHIE a ROCCA DI PAPA al-
la 19 comizio a Rocca di Papa; 
alla 20 comizio di chiusura della 
Festa dell'Unità di Frattocchia Pe-
laverta. SCALCHI a PAVON A a 
POMEZIA alle 10 incontro a P*-
vona; alle 11,30 comizio a Pome-
zia; alla 17,30 incontro sport a 
Pomazia. BAGNATO ad ARDEA 
alla 19 dibattito alla Festa dal
l'Unità, partecipa Scalchi. T IDEI a 
SANTA SEVERA «Ila 19 comizio. 
MAZZARIN I a FGRMEU.O « R I -
GNANO alla 18,30 comizio a For
mano; alla 21 comizio a Rtaneno. 
PICCHIO a MONTECELIO a a 
GUI DONI A alle 10,30 dibattito a 
Guidonia Pighini; allo 19,30 comi
zio a Montocatlo. PANATTA a 
TORRESPACCATA alle 9 Incontro. 
ROSSETTI a OSTIA AZZORRE a 
a CASAL PALOCCO alla 18 dibat
tito a Ostia Azzorre. partecipano 
Contini e Adriani; alle 10 dibat
tito a Palooso, partacipsno Vet-
traino a MancinellI; alla 20 Ros
setti comizio alla Festa dell'Unità 
di Moccarete, partecipe Bozzetto. 
GIORDANO a VILLAGGIO BRE-
DA aUe 10,30 Incontro. SAMMAR
A N O a OSTIA LIDO alle 18,30 
incontro sul litorale, partecipa Ru-
boga. MAFFIOLETTI a MONTE-
COMPATRI alla 11 comizio. MO
DICA a POLIZZANO ad ANGUIL
LARA alla 20.30 chiusura della 
Festa dell'Unità. CORVISIERI e 
CARUSO a Monterotondo allo 18 

dibattito pubblico ai giardini. M A M -
MUCARI e SAN POLO DEI CA
VALIERI alla 10 comizio. CAP
PONI a Roccagiovine aua 11 co
mizio. BAGNATO a VILLALBA al
ta 10,30 dibattito. CACCIOTTI a 
MONTELANICO alla 10,30 comi-
Zio. SARTORI a GERANO a a 
CERRETO alla 19 comizio a Ge-
reno; alla 21 a Carrate. REFRIGE
RI ad AFFILE a ad ARCINAZZO 
• i la 10 comizio ad Affi!*; olle 
11,30 ad Arcinazzo. BERTOLETTI 
a PERCILE a a ROVIANO alla 
11,30 comizio a Porcile; «Uà 18,30 
dibattito o Rovlaho. CARELLA a 
Gavignano alle 11 comizio. CARU
SO a RADIO ONDA SABINA al
ia 12 filo diretto. FRITTELLONI 
ad ANZIO COLONIA alia 19 co
mizio. PERIN a CAVE comizio. 
ROCCA S. STEFANO alia 18.30 
comizio con Corredi. PONZANO 
alia 19 comizio con Montino. CI
VITAVECCHIA D'ONOFRIO alle 
10 Burnit i la pubblica in Seziona 
con FunaM. CORVI ALE ette 10 in
contro con Catalano. ZONA APPI A 
atte 10 a Villa Lazzaroni Incontro 
con Truffi, Muraglia a Medeline. 
MARIO CIANCA alla 10 incontro 
con Palombo. PARIOLI alla 10 a 
Villa Borghese con Bonacd a San-
severino. PONTE GALERI A ella 10 
assemblea con Marcelli. OSTIA 
NUOVA alla 10 dibattito con Pie-
cari a Al id . F IUMICINO CATALA
N I alla 9 al inaiuto con Adriani 
e Frenala. TRIONFALE «ile 1C i i * 
contro con gli anziani con Onera. 
CORCOLLE alla 21 comizio con 
Mattia a Vichi. SETTORE PRENE-
STINO alla 11 Incontro con S. M i -
cocci. CORCOLLE S. VITTORINO 
alle 18 incontro con Vichi a Gie-
netti. MONTORIO alle 10 comizio. ' 

DOMANI 
Incontro dì Napolitano alla zo

na Tìburtìna: atta 12 ai cantieri 
Coop. Nova, partecipa U Betti; 
alia 13 alla Rotocelor, partecipa 
Speranza: aite 14 alla SAT, par-
tecìea Satvegni. Alla 18 meontro-
dibattìto dì zona con Di Giulio 
a TufeMo. Alle 18,30 comizio di 
Paletta a Frascati. Alle 18 incon
tro con Petroseill a La Rustica, 
partecipa Cenci. Alla 18 a Piazza 
della Scala Incentra con Carnate 
Revele a Trastevere, partecipa Ne-
grini e Curci. Alle 18 filo diretto 
con Marroni a Radio Colonna; alle 
20 ad Arrena Maìotini. AHe 11,30 
incontro con Morelli et cantiere 
Manfredi, partecipa Vespa. 

Ecco out di eegorto la altra Ini
ziativa In programma par domani: 
FERRI al CANTIERE C M . C PRI
M A PORTA «He 12.30 Incontro: 
G. PAJETTA a CASTO. Di LEVA 
alla 19 Incontro, partecipano Ama
ti e Patacconi: PASQUALI alla 
ZONA SALARIO-NOMENTANO al- ' 

(a 18 manifestazione a Parco Me-
morwuaj atte 14,30 Incontro alla 
GERÌ; PASQUALI a NICOLI al 
RESIDENCE RIPETTA alia 21 In
contro-dibattito; MASSOLO a A N 
Z I O alla 17 a Paradiso sul Mara 
convegno PCI sul porto, partecipano 

> Frittelloni a Corradi; allo 21 di
battito a Tele-Anzio; PRISCO al
le COMPAGNIE STRANIERE alle 
19 Incontro, partecipano Rossetti 
a DORI Franzoni; CIAI a CORVI A-
le alla 12 incontro, partecipa Jo-
vine; FREGOSI ed AURELIA ette 
8,30 Incontro; SPERANZA a PIE
TRA LATA atte 18 incontro di lot
to; FALOMI atta SALA D I PA
LAZZO VALENTINI alle 19 con
vegno del CNA; FALOMI a CE-
SIRA FIORI alla 17,30 assem
blea unitaria; MICUCCI a PREME
STI NO alle 18 Incontro anziani, 
partecipa Pirrotth LEONI alla 
OPERAIA PRENESTINA alla 12.30 
incontro lavoratori Vetraria Iberia, 
partecipo Bagherinl; VELTRONI 
alla ZONA OSTIENSE-COLOMBO 
aKe 19 nianWeslatloiia unitaria, 
partecipano Ramundo par H PDUP 
a Marango detta FGSI; ette 15 
Veltroni al Portenint Incontro; at
te 17.30 ossegotato a Ostiense; 
VETERE a FIUMICINO-MACCA-
RESE alia 17.30 dibattito; PARO-
ta a OSTIA LIDO alle 8 incon
tro alla SAUB, partecipa Ribegn; 
BENCINI elle FF.SS. atte 12,30 
incontro all'Istituto sperimentale; 
BUFFA alia FABBRICA FORTE at
te 13 incontro; CALZOLARI al 
CENTRO a Piazza del Pantheon 
elle 18 con il PDUP; D'ARCAN
GELI alla ZONA OLTRE ANIE
NE alle 18 incontro a Podere Ro
sa; PINTO a PARIOLI alla 17 
dibattito ai Parco del Daini; alla 
12 incontro alla scuola Don Bo- . 
sco; BENCINI a CAVALLEGGERÌ | 
aite 18 assemblea alle case Ni
colò Terzo, partecipa SlmoneelH; ' 
DELLA SETA • TORREVECCHIA 
alla 17 incontro; AGOSTINELLI 
ed ARICCIA e LANUVIO alle 19 
Incontro ad Arteria; atte 2 0 in
contro a Lanuvio Monta Giove; 
CIOCCI a COLONNA alte 19 in
contro alta coop. Agrìcole; SCAL
CHI e LANUVIO-CECCHINA e 
POMEZIA alle 9.30 caseggiato a 
Pomazia; aHe 17.30 dibattito ad 
Albano; aHe 20,30 incontro a 
Cecchin*; alle 17 incontro pendo
lari Acotral Albano, partecipe Ces-
•etofi; RANALLI a CIVITAVEC
CHIA alle 18 manffieatezfone olia 
saia comunale sulla sanità, par
tecipano Tidei e De Angaria; T I 
DEI ad ALLUMIERE atta 19.30 
aaeamblaa con I cacciatori: COCCIA 
a VILLA ADRIANA alla 18.30 
incontro; COCCIA a PICCHIO a 
T IVOLI alle 13 incontro ella Pi
relli; PICCHIO ad ALBUCCIONE 
aHe 19,30 incontro; PANATTA a 
TORRE MAURA etie 1 3 caeaa-
gieto; eUe 18 Incontro, parteci
pe Angeteri: ROSSETTI ad ACILIA 
SAN GIORGIO aHe 18 Incontro. 
partecipa Vettraino a Mancmefii; 
alle 12 Rossetti aM'Italedil Ae
roporto: PANATTA ell'ATAC POR-
TONACCIO alle 9 incontro; PRA
TESI a SAN PAOLO alia 19,30 -
caeegaiato; BARBATO a CINECIT
TÀ* «ila 17,30 caseggàfto, par
tecipa Coetzo: GIORDANO al SET
TORE PRENESTINO a a VILLA 
VERDE alle 17,30 a Viile Ver
de, partecipa Lazzi; alle 20 et 
Settore Prenestino, partecipa S. , 
Micucci; CAPPONI a TRIESTE a 
CESANO alla 12 incontro al can
tiere CMC di Cosano; efle 19 ee-
«tggiato a Trieste; GUARINIELLO 
a LUDOVISI alla 19 caseggiato, 
pnrtedpe Latini; DE ANGELIS a 
CIVITAVECCHIA alla 16 comizio; 
aHe 20.45 dibattito alla T V lo-
af*. eartetìea Barbaranellì; PO
LIZZANO ad ANGU ILLARA alle 
10 incontro: ANAS «Ile 8 incontro 
a via Monzambano con De Mei e 
Palombo; TORREIMPlETRA alle 
18 incontro con Montino e An-
dreanl; FINOCCHIO alle 18 incon
tro con Ferro e Marchetti; ACO-
TRAL-CAPANNELLE alle 12 di
battito con Ceseelon; TORPIGNAT
TARA alle 20 Incontro con gli 
artigiani con Bordoni; ALBERONE 

S Ì T ™ . ! 8 . , ™ * * 9 0 ' " * 0 mn Andreoli; 
CENTOCELLE alle 17 al bocciol 
*?*,*??,* Bertolucci; BORGATA 
PANTANO alla 18.30 Incontro con 
v£ r0.2.T* reht , t i ' SANT'ORESTE 
2 Ì L . . S : 3 . 0 . . I n c o n " , o «on Pompili; 
ia •5 IEH-AJS 1 1 1 9 o i o » » i t ° con 
Merletta: CAP*NA alta 16 caseggia
to con Fortini. waegg.a 
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Incontro popolare col compagno Pajetla nell'ex borghetto Pronestino 

«Scomparse le baracche 
questa città è già diversa» 

Il racconto di Stefano tornato a Roma dopo cinque anni di assenza - Come è cambiata 
la vita dei vecchi nel quartiere - Il discorso al comizio che ha concluso la giornata 

Ancora non è bello, ma la
tria spazio alla fantasia. Per 
ora ci sono una quindicina di 
piccoli alberi, sorretti da pa
letti di legno. C'è anche un'al
talena, qualche panchina. 
Certo c'è l'erbaccia, che si è 
fatta gialla, secca di questa 
stagione, ma non ci sono più 
le baracche. E' l'ex borghet
to Prenestino, la vergogna 
della città, e ora è la zona 
dove dovrà nascere un nuovo 
parco. Qui, in questa parte 
della città che ha fatto sto
ria, che ha riempito le crona
che romane, i comunisti della 
VI circoscrizione hanno orga
nizzato un incontro col com
pagno Pajetta. 

L'appuntamento è per le sei, 
ma la gente, tanta, comincia 
a arrivare molto prima. E* 
curiosa, vuole vedere e a che 
punto si è arrivati». Per ter
ra, in questo enorme spiaz
zo di terra battuta, ci sono 
ancora qua e là le tracce dei 
pavimenti delle vecchie ba
racche. Ma ci sono solo le 
tracce. La gente di questa 
bidonville se n'è andata per 
sempre, ora ha una casa ve
ra. e Se ti interessa ti posso 
raccontare la mia storia — di
ce Stefano, un giovane sui 
ventisei-ventisette anni. — Nel 
1976 sono andato via da Ro
ma. sono andato a lavorare a 
Milano. Io mi sono quasi "in

namorato" della città "effi
ciente". Quando sono partito 
abitavo in una casa che dà 
su via Olevano Romano, dal
l'altra parte della Prenestina. 
Quegli ettari erano diventati 
una discarica di rifiuti. Poi, 
quando uscivi di casa dove 
andavi: al borghetto? E a fa
re che cosa? Oppure andavi 
alla borgata di Villa Gordia
ni? E a fare che cosa? Non 
ti restava che andare al cen
tro, ma ci mettevi le ore. Per 
questo, anche se certo non 
avevo molti amici mi piaceva 
la città del Nord. Poi sono 
tornato. Tu non ci crederai, ti 
sembrerà "propagandistico", 
ma io ho deciso di restare 
perchè vedo che le cose sono 
cambiate. Ora la mia vecchia 
casa dà su un parco, si perché 
in via Olevano Romano, la 
giunta ha buttato via i detriti 
e ci ha messo gli alberi, e ora 
non ci sono più le baracche 
disumane. Ti dirò di più: a 
me comincia addirittura a pia
cere questo quartiere». 

Questo quartiere è come 
quelli che lo precedono e lo 
seguono sulla Prenestina; ha 
una densità di popolazione 
vicina a quella di Nuova Deh-
li: più di 23 mila per chilo
metro quadrato. Ma anche 
qui si è fatta strada un'idea 
nuova della città: e in cinque 
anni i metri di verde a testa 

I giovani, la grande città: 
martedì assemblea in piazza 
« Roma: una città che I giovani vogliono riscoprire, vivere, 

difendere* è la parola d'ordine dell'assemblea pubblica che 
si svolgerà martedì alle 17 in piazza Santa Maria in Traete. 
vere. Alla manifestazione (un incontro per discutere la realtà 
della condizione giovanile nella metropoli, le prospettive e gli 
impegni per la trasformazione della città) parteciperanno I 
compagni Alfredo Reichlin, della direzione del PCI, direttore 
dell'Unità; Renato Nicollni, assessore alla cultura del Co
mune; Antonello Falomi, capogrupoo del PCI in Campidoglio; 
e Carlo Leoni, segretario della FGCI di Roma, candidato al 
Comune. 

Inaugurata ieri Villa Bonelli 

Anche gli abitanti 
della Magliana 

ora hanno un parco 
Nell'edificio si trasferirà la sede circoscrizio
nale -180 ettari di verde recuperati alla XV 

- Per tanti ieri è stata una 
giornata di festa alla Ma
gliana, per l'apertura di vil
la Bonelli Alle 11 si seno 
aperti i cancelli ai nume
rosi cittadini che si erano 
raccolti per l'inaugurazione. 
Tra l primi a prendere pos
sesso della villa c'erano i 

•bambini delle scuole ele
mentari accompagnati dalle 
loro maestre, e tutti quei 
ragazzi per i quali la scuo
la è appena terminata. E 
questa presenza è un segno 
(uno dei tanti) di quanto 
un nuovo spazio verde fos
se atteso nel quartiere. Qui 
— alla Magliana, a Portuen-
se — per decenni il verde 
è stato sacrificato a tutto 
vantaggio dei palazzinari e 
degli speculatori. 

Ma l'opera di questi 5 an 
ni ha dato i suoi fritti, e 
questo di villa Bonelli ne è 
un esempio. All'inaugurazio
ne del nuovo parco ieri mat
tina c'erano il sindaco Pe-
troselli e gli assessori Fran
ca Prisco e Renato Nicolini 
assieme al presidente della 
XV circoscrizione. 

La villa apparteneva ori
ginariamente alla famiglia 
Bonelli con il grandissimo 
parco che circonda l'edificio 
residenziale. Passò successi
vamente In proprietà ad una 
società di costruzioni, la 
Sbarra, che aveva intenzio
ne di trasformarla in un 
residence con uno « sporting 
club» privato. Un progetto 
evidentemente inaccettabile 
per un quartiere popolare 
come quello della Magliana, 

già per troppi anni vittima 
della speculazione selvaggia. 

Davanti alla minaccia di 
veder scomparire quest'ul
timo pezzo di verde i cit
tadini si mobilitarono per 
bloccare il progetto, n co
mune apri la trattativa, e 
nel 1978 acquistò l'intero 
parco (compresa la casa) 
per 1 miliardo e 200 milio
ni. iniziando subito i lavori 
di ristrutturazione. I/edifi
cio, infatti, dovrà essere adi
bito a sede della circoscri
zione. ed ora i lavori sono 
terminati. Manca solo l'ar
redamento per poter effet
tuare il trasloco. 

Non è questa l'unica ope
ra di recupero effettuata dal 
comune nella XV circoscri
zione; ben 180 ettari di ver
de sono stati restituiti alla 
gente. Una parte di questi 
è stata acquistata, altre 
aree espropriate, altre an
cora avute tn cessione, o 
inserite nella variante al 
piano regolatore. 

La sede circoscrizionale 
a villa Bonelli sarà il cen
tro di tutta questa sona, 
«un centro non solo fisi
co» — come ha detto al
l'inaugurazione l'aggiunto 
comunista Giovanni Betti — 
« ma anche e soprattutto 
propulsivo, e dì sintesi po
litica e culturale di questo 
nuovo processo aperto nel
la circoscrizione, di riaggre-
gazione dei cittadini, e di 
recupero di quei valori uma
ni, sociali e culturali di cui 
la zona è stata priva per 
troppo tempo», 

si sono raddoppiati. Ma non 
basta ancora: e lo dimostra 
proprio l'ex borghetto Prene
stino che deve diventare un 
parco, deve arricchirsi di ver
de, deve, stavolta si, far di
menticare la vergogna della 
baraccopoli. 

Il caldo non accenna a di
minuire, e intanto arriva la 
gente per il comizio. Porta 
altre esperienze: ci sono due 
vecchietti in tuta da ginnasti
ca. Fanno sport (e a chi chie
de di spiegare meglio quale 
attività, rispondono sempre 
facciamo sport) nel centro 
aperto dalla circoscrizione in 
una scuola elementare qui vi
cino, al Giovanni XXIII. Sono 
fatti, questi, non propaganda 
elettorale. 

«Ricordiamoci — dice apren
do il dibattito, il presidente 
della VI circoscrizione, Ange
lo Brienza — quando nel giu
gno del 1976 nei nostri quar
tieri, improvvisamente appar
ve un manifesto che annuncia
va l'apertura del parco di 
Tor Pignatta. E c'era anche 
tanto di firma dell'assessore 
Mensurati. Ricordiamoci quan
ti di noi si affrettarono a an
dare a vedere sul posto e non 
trovarono nulla. Si trattava, 
come era scritto piccolissimo 
nel manifesto solo di un pro
getto, di un'idea tirata fuori 
dai cassetto a una settimana 
da quel voto. Ecco chi ci ave
va governato». 

La gente, quella che abita 
in questi enormi palazzoni ap
plaude convinta. Sa bene co
sa vuol dire abitare m una 
zona di Roma dove tutto era 
permesso, tutto era tollerato. 
Dove si era costretti a guar
dare inermi all'umiliante com
pravendita delle baracche, do
ve il parco di Villa Gordiani. 
l'area di via Olevano Roma
no erano abbandonati. Ora è 
diverso. 

e E allora — ha detto 11 
compagno Pajetta, che più 
che un comizio ha avuto un 
lungo dialogo con la gente che 
attorniava il palco —- partia
mo da qui, dalle cose concre
te. Partiamo dalla consapevo
lezza, dalla coscienza che con 
la lotta abbiamo strappato 
conquiste e abbiamo aperto 
nuove speranze». 

E ancora, dopo aver parla
to a lungo di quello che è 
cambiato nella scena politica 
nazionale, e anche dei e no
stri» successi, che dobbiamo 
saper valorizzare nella giu
sta , misura, il compagno 
Pajetta insiste nel dire che 
fin da ora in questa campa-' 
gna elettorale dobbiamo sa
per far vivere il nuovo modo 
di governare: sollecitare la 
gente, farla sentire responsa
bile, farla partecipare. 

E' un invito a utilizzare an
che queste giornate per esse
re presenti, per raccontare le 
cose fatte, il rendiconto e le 
cose da fare, per contestare 
punto su punto le bugie degli 
avversari, di chi si è «auto
nominato sindaco », senza 
neanche aspettare il risultato 
del voto. 

Quando sono le otto finisco
no i discorsi, e dovrebbero ini
ziare gli spettacoli. La com
pagna Mara, segretaria della 
sezione va sul palco e annun
cia che interpretando i senti
menti di tutti, la manifestazio
ne finisce li. senza nessuna 
festa in segno di lutto per la 
tragedia del piccolo Alfredo. 
La gente se ne va. ma oggi 
pomeriggio tornerà a incon
trarsi. qui vicino, in via Ole-
vano in un altro spazio verde 
sottratto al degrado. 

Secca replica 
di Ciofi 

alle polemiche 
accuse 

lanciate 
da Santarelli 

H presidente della giunta 
regionale, Giulio Santarelli, ha 
fatto distribuire ieri alla stam
pa un suo comunicato conte
nente una serie di accuse e 
di critiche nei confronti del
l'operato del vicepresidente 
della giunte. Paolo Ciofi. Ap
pena conosciuto il contenuto 
del comunicato, il compagno 
Ciofi ha rilasciato una dichia
razione di secca replica 

Il presidente socialista del
la Regione aveva accusato 
Ciofi di « un nuovo grave atto 
di scorrettezza e prevaricazio
ne verso la giunta e verso il 
consiglio». Motivo: «Un do
cumento dell'assessorato al bi
lancio presentato martedì e 
per il quale si è deciso di av
viarne l'esame alla fine di 
giugno, è stato invece illustra
to alia stampa come quadro 
della programmazione regio
nale». L'iniziativa di Ciofi — 
secondo Santarelli — «è an
cor più grave» perché «vio
la gU accordi intercorsi nella 
conferenza dei capigruppo, se
condo cui la giunta dimissio
naria non può adottare prov
vedimenti che attivino la com
petenza del consiglio o che 
abbiano valore programmati
co. Viola inoltre un'intesa di 
giunta di non tenere confe
renze stampa nella fase elet
torale». 

A questo punto Santarelli 
paria detta cosa come dì una 
«iniziativa meramente eletto
ralistica». «Spiace osservare 
— continua il testo di Santa
relli — che l'esperienza della 
giunta di sinistra, globalmen
te positiva, debba essere oscu
rata da comportamenti e ini
ziative che dimostrano una in
guaribile tendenza a mettere al 
centro della società il Pei e 
ad utilizzare le istituzioni lo
cali come strumento al servi
zio della strategia politica ge
nerale del partito. Dopo il 21 
giugno — termina il presi
dente della giunta — ogni di
scorso sui futuri governi di 
Roma e del Lazio non potrà 
prescindere da un chiarimen
to di fondo su questioni 

Così, Santarelli. Eccy,, di se
guito, la ferma risposta alle 
sue accuse del compagno 
Ciofl. 

«Il presidente della giunta 
regionale a quanto pare ha 
molto tempo Ubero per anda
re a caccia di pretesti preeèet-
torali. Mi sorprende davvero 
che Santarelli si inalberi per
ché, dopo aver presentato in 
giunta U quadro di riferimen
to. ne ho informato la stam
pa insieme ai tecnici della Re
gione che lo hanno elaborato. 
Noi abbiamo l'abitudine di ri
spettare gli impegni che as
sumiamo, e di darne conto al
l'opinione pubblica. Pensavo 
che questa fosse anche l'opi
nione di Santarelli, ma mi de
vo ricredere». 

«Ricordo che m giunta — 
prosegue Ciofi — si era assun
to l'impegno di convocare una 
conferenza stampa per dar 
conto della attività che abbia
mo svolta, pur essendo in ca
rica per la normale ammini
strazione; e tuttavia a questo 
impegno fl presidente della 
giunta non ha dato corso. Co
sa si vuole? Una giunta che 
va in carica solo per occu
pare le poltrone? Una giun
ta "blindata" in cui gli as
sessori parlino a comando? 
Non siamo d'accordo. Se San
tarelli pensa di metterci il 
bavaglio per i suoi giochi po
litici, ha sbagliato indirizzo. 
Se i rapporti con i comunisti 
gli risultano scomodi, può non 
praticarli, come del resto più 
volte ha dato ad intendere. 

( i partito-*) 
• AVVISO EtETTOft/UE — Lt 
MXioni devono ritirar» o* domani 
pocnanagio. pra*»o l'ufficio eletto-
rat* della federazione le nomine dei 
rappraaantantì di lista e te i*tru-
lioni. 

OGGI 
ROMA 
F.G.C.I. 

MONTEROTONDO ore 11 gior
nali parlato (Ckillo); CIAMPINO 
ora 11 dibattito droga (Colilo); 
ANGUILLARA ora 17 aaaamWaa 
fiovani (Cirillo). 

FROSINONt 
COMIZI — VIROLI - Contrada 

Giglio ara 10 (Slittiate)! Contra
da S. Giuaeppa La Prati ora 10 
(Campanari-MMI occhi). 

LATINA 
PRIVERNO ore 19,30 pial

la del Comune Manifestazione 
pubblici con Tullio Vecchietti 
della direziona. 

COMIZI — FONDI ora 19.30 
(Imbeltone-Rotunno); SONNI NO 
ore 19 (Grassocci); ITRI ora 21 
(Meaierre). 

VITERBO 
TUSCANIA ore 10.30 aatamMee 

(Messolo) t VT conefusiona del 
congresso ARCI presto la pro
vincia. 

DOMANI 
F.O.CI. 

TORRE ANGELA ore 18 Incon
tro con ajsodazion' culturali (Sen-
dri)t TRASTEVERI dibattito in 
p i a » (Hierlni); PARCO LAU-
RINTINO ara IR dibattito (Car-
p ' * l . I P * T / L M E I > A G U A or* 1§ 
ftonMnq) penvte e GMtal mk la*)# 
(Fiorini). 

« 

L'incontro del sindaco Petrose... con la gente del quartiere di Colli Aniene 

Un voto chiaro per andare avanti 
per costruire una Roma moderna» 
C'erano anche i soci truffati della cooperativa Auspicio - «Uno scandalo che questo quartiere non 
meritava » - Il Comune un grande punto di rif erim ento - «Ecco come sarà la Tiburtina degli anni 80» 

Un quartiere nuovo, con 
vecchi problemi. Colli Anie
ne è nato appena dieci an
ni fa, in un piano di Iona 
197, ma la Tic, come al soli
to, s'era dimenticata di tutto. 
Solo case, nessun servizio. 
E anche qui è toccato alla 
giunta di sinistra porre ri
paro ai guai di ohi ha gover
nato per trent'anni. Ma la De 
a CoUi Aniene non solo si è 
dimenticata delle scuole e dei 
centri sportivi. Ha lasciato 
una e perla», una sfida alla 
città: lo scandalo della coo
perativa Auspicio. Una truf
fa da miliardi, un inganno, 
un giro di affari vergognosi. 
E all'incontro col sindaco Pe-
troselli, ieri sera, c'erano an
che loro, i soci dell'Auspicio, 
quelli che hanno salito e mil
le scalini» e bussato a tante 
porte ma che solo dal Campi
doglio e dai comunisti hanno 
ricevuto un appoggio. Un 
contributo di lotta. 

In questo piccolo quartiere 
costruito dalle cooperative 
(quelle vere) la gente lo sa 
cosa vuol dire difendere la 
giunta dì sinistra. Tant'è che 
la polisportiva, prima che il 
sindaca cominci a parlare con 
i cittadini, gli consegna una 
targa-ricordo. Sopra c'è scrit
to: «Al sindaco Luigi Pe-
troselli l'augurio di poter con
tinuare l'opera di rinnova
mento di Roma ». Un omaggio. 
Un atto di fiducia, di spe
ranza. 

Ma l'Auspicio è 11. i palaz
zi incompiuti a poche centi
naia di metri. «Uno scanda
lo —- dice Tonino Lovallo. se
gretario della sezione del Pei 
— che questo quartiere frut
to di grandi lotte, non meri
tava. Questa truffa comun

que ci fa pensare. E* possi
bile continuare l'opera di rin
novamento se torna la De, 
se in Campidoglio tornano gli 
amici di Caltagirone? ». No, 
non è possibile? La risposta 
della gente è un applauso. 
«Noi — aggiunge Anacleto 
Sanneila, socio Auspicio, can
didato nelle liste comunali — 
non daremo neanche un voto 
a chi ci ha derubati. Non vo
gliamo che Roma, come ab
biamo detto più volte, diven
ti una grande Auspicio. No, 
vogliamo invece che il gover
no di Roma, questo governo 
di sinistra, diventi un esem
pio per il governo del Paese ». 

Ma Colli Aniene non chiede 
solo che i cantieri dell'Auspi
cio tornino a lavorare. Vuole 
un centro sociale, un punto 
di riferimento per tutti quei 
gruppi che sono nati in que
sti anni. E poi un centro 
anziani. Magari il venticinque
simo della città. «Abbiamo 

j un programma chiaro — di
ce Gennaro Lopez, presiden
te della V circoscrizione —. 

i Un progetto di sviluppo del
la Tiburtina che punta sui 
centri direzionali, sull'espan
sione del tessuto produttivo, 
sul rinnovamento delle bor
gate. sulla rinascita dei quar
tieri. Bisogna continuare a 
cambiare. Il voto di domeni
ca è la grande occasione per 
difendere questo modo, lim
pido e trasparente, di gover
nare». Gira la voce che il 
capolista de Galloni sta par
lando a pochi chilometri, al 
Tiburtino ITI. Ma non in piaz
za, come qui, nel chiuso di 
una sezione. Qualcuno ci va. 
Torna e racconta che c'era
no si e no venti persone. Qui, 
nell'anfiteatro di ColH Anie
ne. ce ne sono a centinaia. 

Manca solo una settimana al 
voto. E' stata una campagna 
elettorale particolare. «Per
ché proprio in questi giorni — 
dice Petroselli nel suo discor

e o — è scoppiato lo scanda
lo più grande del dopoguer
ra. Uno scandalo che ha fat
to emergere per la prima vol
ta l'esistenza di un potere oc
culto parallelo a quello dello 
Stato. E Galloni va dicendo 
in questi giorni che a Roma 
bisogna dare risposta alla do
manda di sicurezza dei cit
tadini. Ma si rende conto in 
quali mani è stata in questi 
anni la sicurezza del nostro 
Stato? E che cosa ha fatto 
la De? Per avere sicurezza, 
per sconfiggere la droga • 
la violenza, occorre fare pu
lizia ». , ,. * . 

«Ma questa vicenda — ag
giunge il sindaco — ci fa 
fare un'altra riflessione. Di 
fronte a questo scandalo sta 
un fatto chiaro: che in tan
ta confusione gli unici punti 
di riferimento certi sono sta
ti i grandi comuni governati 
dalle sinistre. Punti di riferi
mento stabile, onesto, di la

voro. Questa è la vera gran
de realtà. . 

«E anche l'Auspicio — di
ce Petroselli — è una storia 
che sta dentro il sottopotere 
democristiano. Per i personag
gi che sono implicati, come 
il ministro Foschi, iscritto al
la P2. Ma da questa storia 
esce un insegnamento, che 
quando la gente lotta non ci 
sono mai ultime spiagge. E 1 
soci della cooperativa han
no dato questo segnale ». 

Sulla casa però ci sono al
tri interrogativi. Gli sfratti, 1' 
equo canone, le vendite fra
zionate, il piano decennale, 
il risparmio casa. « Tutte que
ste domande — dice Petrosel
li — avranno una risposta 
anche in base al voto di do
menica. Avranno una risposta 
chiara solo se rimarranno le 
giunte di sinistra. Noi siamo 
il Comune che ha distrutto i 
borghetti, che ha collabora
to con le forze di polizia per 
graduare gli sfratti, che ha 
programmato il nuovo quar
tiere di Tor Bella Monaca, 
che ha stabilito rapporti seri 
e onesti coi costruttori e le 
cooperative, che ha creato. 
insomma, le condizioni perché 
interi quartieri potessero di
ventare un luogo di Roma. 
Ed è quello che sta succeden
do anche in questa zona de
stinata a diventare il cuore 
della nuova città. Allora, per 
questo è necessario continua
re a cambiare. Domenica 
avete • un'arma da usare. 
ouella del voto. Un'arma di 
fiducia e di speranza. Un vo
to chiaro, oer andare avanti. 
per costruire la Roma mo
derna. secondo lo stile del 
suo popolo che ha imparato 
a costruirsi il futuro». 

Continua l'escalation di violenze fasciste a Vescovio contro i militanti e la sezione Pei 
aB»BBBBBBavM»^aaM»»BBBBBB»aaaaaaaB^^B^^aBMBaa»»«»aa*a>^a»*M^HM*»»Baa«BBBBBB»BBaBBBB*^p-^ta.^BBaa>aBa»» 

Un'unica catena di minacce e attentati 
Venerdì notte presa di mira la casa di un altro compagno - Le scritte sui muri che « annunciano » 
la serie delle aggressioni: «Via Monterotondo come via Cairoti» - Necessaria la vigilanza più ferma 
L'altea notte i fascisti di7 

Vescovio hanno dato fuoco 
alla porta di casa di un com
pagno. Un attentato crimi
nale, grave. Se non si è con
cluso in modo tragico è solo 
grazie alla prontezza del com
pagno che appena si è ac
corto delle fiamme le ha spen
te con un estintore. E non 
è, purtroppo, che l'ultimo a-
nello di una catena di pro
vocazioni e di attentati con
tro 1 comunisti del quartiere. 

L'episodio, soprattutto, di
mostra che le minacce dei 
fascisti ai militanti più at
tivi del PCI e alla sezione 
sono una cosa da prendere 
sul serio. Dalle parole i ter
roristi neri sono passati ai 
fatti più di una volta. Pro
prio una settimana fa i fa
scisti fecero arrivare il « pre- -; 
avviso»: nella notte scritte 
colossali — firmate col sim
bolo della croce runica — 
apparvero sui muri vicini e 
sull'ingresso della sezione co
munista di via Monteroton
do. Per quelle scritte, tra cui 
c'erano precise minacce di 
aggressione verso alcuni com
pagni (con tanto di nomi e 
cognomi) il partito ha già 
depositato una denuncia con-

tro ignoti. 
C'è un altro elemento che 

va sottolineato. Nella stessa 
notte e nello stesso posto, ac
canto alle scritte murali, so
no stati attaccati manifesti 
del MSI-DN. Il contenuto e 
n tono di quei manifesti non 
« stonava > - davvero con le 
minacce tracciate con la ver

nice. E tutta Mt gravissima 
catena di provocazioni, di ag
gressioni e di attentati con
tro i compagni di Vescovio 
si affianca alla campagna di 
odio contro i comunisti, con
tro 1 democratici e contro 
le forze dell'ordine scatena
ta dal missini. 

e Via Monterotondo ' come 

via Calroll»: è questa la pe
sante minaccia fascista scrit
ta sui muri di vescovio. I ter
roristi neri annunciano cioè 
senza mezzi termini di voler 
ripetere il criminale attenta
to di due anni fa alla se
zione PCI Esquilino. Proprio 
il 16 giugno "79 un commando 
entrò nei locali dove erano 

riuniti diversi compagni. I fa
scisti spararono e gettarono 
bombe tra le sedie dal sa
lone. 8i contarono decina di 
feriti, soltanto per fortuna 
fu evitata una strage. Oggi 
di quell'incursione devono ri
spondere alcuni terroristi ne
ri, tra i quali Cristiano Fio
ravanti-

Non basta. Un anno fa, per 
limitarsi a pochi episodi, fu 
appiccato un incendio sulla 
porta dell'abitazione dal se
gretario della sezione comu
nista. I familiari si salvaro
no gettandosi dalle finestra. 

A Vescovio, quindi, è m 
atto un'escalation di violente 
e di provocazioni che non 
conosce soste. Le minacce fa
sciste alla sezione del PCI 
— tre notti fa le scritte, can
cellate, sono stati di nuove 
tracciate — esigono una for
te mobilitazione democratica 
e 11 massimo impegno delle 
forse dell'ordine, adeguata
mente rafforzate negli orga
nici qualora ve ne fosse la 
necessità. Contro ogni tipe 
di provocazione. Innanzi tut
to. è indispensabile la ferma. 
vigilanza dei cittadini e del 
compagni. 

Così è scomparso l'incubo della grande sete 

« La grande sete » 

e) l'eredità lasciata delle ommlnlsti elioni de era drammatica: eotto-
valutazione del probfeme, errori di progrsmmszlone, ritenti burocratici 
• ancore nell'astata del 75 1 romani conobbero la a grande este ai 
l'acqua era pochissima, si face ricorso si turni 
• Is decisione di costruir» un nuova acquedotto (reequsdotte della 
a Cspore a) ere del fa. Dopo eette ennl I lavori erano appena tnittatt 
• Is giunta di sinistre he vinte uns corsa centro II tempo che i 
brava perdute in partenza 
• nei primi mesi del *7S I sstta chilometri delle gcllerts osile « 
pere a seno sfondeti: orrivene le prime centtnele di litri el 
che vengono dirottate verso gli Impianti di potabilizzazione di Pineta 
Sacchetti 
• in pochi mesi gli Impianti e* Pineta tacchetti e di Grette P 
sono raddoppiati: la eltti può godere di 90o litri «reoqus In più 
secondo. Sismo già nel limiti delle steuretzs 
• celo un mnnm dopo, nel *7t, reeejusdetto delle «Capare* è 

ielle rate Mrtea dalle città 1.0M litri si s in grado di riverserò nelle 
• nel i fM, riepettende un Impegno eeeunte con le città, ci Ineugura 
ufficialmente, e elle sue plsns potenza, il nuovo esqusdetsu - - -
• In eoli cinque anni le pettate •smplssilva eWeequa che errfve a 

L'acgueéette delle e Capere» 

Reme à salita dal t t mila litri si secondo del T» el t i mlle di oggi 
con un aumento dei 30 por cento 
• Rome è une della poche grandi città Italiane dove rcpprowlglc 
namento Idrico è garantito por un periodo di tempo sufficientemente 
lungo 
e) raoaosdotto delle « Capere > * costato elle fine S mlllerdh a mi
liardi ben spesi 
• rscoue resta pur sempre un bene prezioso: le eeJiapegns esita 
AC1A per un consumo a intelligente » he ottenute brillanti risultati 
• per le prime volte in guest! cinque ermi N eensusso «Tacque à dl-
mlnuHo: l cittadini romeni ilacuna a artopornuerc* • ralHcnl el 
nastri cubi cTecqus > i 
• ma c-e « ptt: gfi hrtervent) pr immi cMTACfJA cugM oltre Iste 
chilometri «n rete erMeonaa, spesse «osatile e per punì eManoonats, 
ssneentens aggi di rtspei mlsrs altri 3e mlìfonl e* nastri aaM esegue 
• neneetents questo, l'emmlnlstrsxlone di sinistre he già avviate 1 

r> racqueootto dei lego di Brscelene (spose prevista » fal
lire) perche snene in un • futuri 

risalile * sona « grande este * ( 

Nardi lire) porche anche in un futura nen lanpedlata I rainanl 
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Festosa cerimonia sul Tevere per la riapertura del ponte del Grillo 

Un ponte vero, non più di barche 
Gara di canoe e fuochi artificiali ferì sul Tevere, qualche 

Chilometro a nord di Monberotondo. Con una cerimonia festosa 
è stato inugurato il ponte del Grillo, unico attraversamento 
del Tevere che permetta un collegamento rapido, diretto, tra 
la Salaria e la Tiberina e quindi la Flaminia. Per k verità, 
non si è trattato di un'inaugurazione vera e propria perché 
quel ponte esiste da tempo. D fatto è che da diversi anni era 
ànutilàzzarxie. inagibile. Era stato costruito male, anzi malis
simo e così, pochi anni dopo l'inaugurazione, corrtnoiò a ce
dere sotto il peso degli automezzi pesanti. Fu giocoforza chiu
derlo al traffico, con grande disagio della gente della zona, 
soprattutto dei pendolari che dai comuni delia Tiberina, come 
Fà&no. raggiungevano ogni giorno le fabbriche della Salaria 
alle porte di Roma. Per loro si trattava di fare diversa chi
lometri in più, cioè sporificare parte de! tempo dedicato al 
riposo. 

Negli ultimi due anni, il ponte dei Grillo è aitato sostituito 
da un ponte di barche realizzato dal genio militare con i soldi 
(250 milioni) stanziati d*lla Provinola. Ma era chiaro che que
sta soluzione non poteva essere che provvisoria, anche perché 
l'utilizzazione di questo ponte galleggiante imponeva alle auto 
e ai pullman dell'Acotral un giro incredibvle. Per fortuna, però. 
nel frattempo la Provincia aveva appaltato i lavori per rimet
tere a posto il vero ponte del Grillo. 

C'è voluto del tempo per portarli a termine, e ci sono vo
lute anche diverse centinaia di milioni, ma ne valeva vera
mente la pena. Adesso il ponte del Grillo è del tutto affidabile. 

Alla cerimonia di ieri erano presenti, insieme ai sindaci 
della zona, il vicepresidente della Provincia Angiolo Marroni 
e l'assessore provinciale ai lavori pubblici e alla viabilità Lo
renzo Ciocci. I due amministratori non hanno mancato di rin
graziare il genio militare per quel ponte di barche costruito 
a tempo di record e che per due anni, bene o male, ha per
messo di attraversare il fiume a migliaia di persone. 

Netta foto: 11 ponte del Grillo rimesso in sesto. 

Il tragico derby del 79 

Domani si apre il processo 
agli assassini di Paparelli 
Fiorillo, Angelini e Marcioni, i tre tifosi, 
sono accusati di omicidio preterintenzionale 

Giovanni Fiorillo, Marco 
Angelini ed Enrico Marcioni 
i tre giovani tifosi della Ro
ma che, il 28 ottobre del "19 
con il lancio di un razzo, pro
curarono la morte dì Vincen
zo Paparelli saranno chiama
ti in giudizio domani mattina 
dalla Corte d'assise per omi
cidio preterintenzionale. 

Vincenzo Paparelli. di 33 
anni, meccanico, aveva la so
la colpa di essere « laziale » 
e di trovarsi quel giorno, co
me molti altri, al derby 

I. tre giovani accusati si 
trovavano nella curva Sud, 
mischiati ad.un'altra ventina, 
di teppisti, attorno ad uno 
striscione che conteneva slo
gan minacciosi contro la 
squadra avversaria. Dopo 
scambi di insulti e minacce 
furono sparati tre razzi in 
rapida successione, tre razzi 
da segnalazione da marina 
lunghi 30 centimetri l'uno. 
Usarono una vera e propria 
arma da guerra: un tubo di 
lancio di alluminio di mezzo 
metro di lunghezza è sei cen
timetri di calibro. Uno di 
quei micidiali proiettili, il 

primo, sfondò la testa a Pa
parelli. 

Nei giorni immediatamente 
successivi furono arrestati i 
due amici di Giovanni Fio
rillo, che sparò materialmen
te il colpo mortale. Dopo una 
lunga latitanza anche Gio
vanni. 18 anni all'epoca, la
voratore precario si costituì. 
La sera del 30 ottobre, due 
giorni dopo il fatto fu arre
stato anche Romolo Picclo-
netti il titolare dell'armeria 
di piazza dell'Emporio 15, che 
aveva venduto i razzi nautici. 

Anche il negoziante-si tro
verà sul banco degli imputa
ti e dovrà spiegare perché li 
ha venduti senza autorizza
zione. 

In crisi da un anno l'amministrazione provinciale 

Frosinone: PCI e laici uniti 
contro l'immobilismo della DC 

PSI, PSDI, PRI e PLI hanno dato la loro disponibilità alla for
mazione di maggioranze diverse - Necessaria una « svolta » 

E' ormai da più di un anno 
che la DC, grazie alla sua 
arroganza, condanna all'im
mobilismo l'amministrazione 
provinciale di Frosinone. No
nostante le continue denun
ce dei comunisti per il pro
trarsi della scandalosa situa
zione, la Democrazia cristia
na continua a rifiutare ogni 
possibilità di soluzione per 
un corretto funzionamento 
degli organi istituzionali, per 
dare una risposta positiva al
la crisi in cui versa la Pro
vincia e incapace di assicu
rare una vera governabilità, 
ostacola ogni possibilità di 
rinnovamento. 

11 PCI, con un comunica
to, è tornato di nuovo sulla 

questione dando indicazioni 
precise per giungere ad una 
rapida e positiva soluzione 
della crisi. Mentre da una 
parte — dice il comunicato 
della Federazione comunista 
— è da apprezzare la dispo
nibilità espressa da PSI, PSDI, 
PRI e PLI per la formazione 
di maggioranze diverse che 
puntino ad un più largo coin
volgimento delle forze demo
cratiche, dall' altra assistia
mo ancora al perdurare di 
una concezione del potere, da 
parie' della DC, come stru
mento da usare per fini di 
parte, e. quindi nella tratta
tiva" politica. 

n PCI — prosegue il co
municato — ritiene necessa

ria una svolta politica ed un 
rilancio dell'iniziativa e del 
ruolo degli organi istituzio
nali della Provincia e rin
nova il suo impegno per un 
contributo attivo e determi
nante in questa direzione. Il 
partito comunista infine con
sidera indispensabile proce
dere in tempi strettissimi, 
sulla base di programmi ben 
definiti e che individuino rea
li esigenze della collettività, 
nell'ambito di linee politiche 
coerenti ma insieme senza 

' pretese centralistiche soffo-, 
catrici delle autonomie' loca
li, per altro scarsamente pra
ticabili, e nel pieno rispetto 
della dignità di ciascun par
tita 

Le radio democratiche per le giunte di sinistra 

Culla 
E* nato Federico, figlio del 

compagni Mario ed Emilia Di 
Bianca. A Mario, segretario 
del comitato cittadino di Ti
voli e a sua moglie ì migliori 
auguri dei compagni e del
l'Unità. 

« Vogliamo dare notizie ras
sicuranti, piacevoli, e non es
sere costretti a parlare de-
gli imbrogli democristiani». 
Cosi dice l'appello lanciato 
dalle emittenti radiofoniche 
private romane e della pro
vincia. aderenti al CED, per 
la conferma delle giunte di 
sinistra. « Informare i citta
dini che è stato aperto un 
asilo nido, un centro per an
ziani, un nuovo parco — dice 
Franco La Torre di Radio 
Blu — e non essere costretti, 
come accadeva con l'ammini

strazione democristiana, a 
parlare degli orrori che per
metteva, come la Pagliuca, la 
chiusura dell'ONMI e altre 
scandalose vicende». 

All'appello per la confer
ma delle giunte di sinistra si 
sono unite anche tre radio 
non aderenti al Consorzio 
emittenti democratiche, costi
tuitosi lo scorso aprile. Si 
tratta di Radio Lazio e Pun
to Radio, di area socialista, 
e di Radio Spazio Aperto. 

«Anche per la stessa vita 
delle radio democratiche, il 

voto del 21 giugno è impor- i 
tantissimo », contìnua il com
pagno di Radio Blu. a Noi, 
infatti, abbiamo in piedi mol
te iniziative per programmi 
che prevedono la collabora
zione con gli enti locali, e sai 
dove andrebbero a finire con 
i democristiani—» Le emit
tenti partecipano attivamen
te alla campagna elettorale. 
Sono già stati trasmessi nu
merosi incontri con il sindaco 
e con candidati della sini
stra. Durante la parte mu
sicale dei programmi sono in 

corso dei « blitz », in cui per
sonaggi popolari come Arbo
re, Benigni e altri racconta
no. in un minuto, quello che 
dì brutto ricordano delle giun
te democristiane, e che non 
vorrebbero mai più rivivere. 
Da lunedi fino a giovedì, Ra
dio Blu trasmetterà in di
retta degli incontri improv
visati in mercati, parchi, bor
gate e nel centro storico. Da 
un camion sbucheranno il 
palchetto ed un candidato 
per parlare con la gente dei 
problemi della città. 

In assemblea al San Camillo le donne che operano nei consultori 

«Ecco i nostri obiettivi 
dopo la vittoria del no» 
L'intervento del sindaco Petroselli - Obiettivo primario del Campidoglio è sconfiggere 
l'aborto clandestino - Contro i tentativi dì rivincita far applicare bene la legge « 194 » 

All'esplosione di gioia del
la vittoria è subentrato il 
momento della riflessione 
delle donne. Nessun trionfa
lismo né sventolio di ban
diere: è ora di rimettersi a 
lavorare perché la questione 
femminile diventi realmente 
proposizione di una nuova e 
diversa cultura. Certo, la va
langa di «no» ai due refe
rendum, le cose fatte, i ser
vizi e i consultori sono, di 
per sé, un fatto storico (se 
si fa un paragone, per esem
plo, con quello che sta avve
nendo negli altri Paesi, fra 
cui gli USA dove il Senato 
ha votato una legge che to
glie l'assistenza federale alle 
donne che abortiscono) ma 
guai adagiarsi, fermarsi. La 
« controriforma » è un rischio 
reale e ì decreti recenti sui 
tagli di spesa sulia Sanità 
ne sono l'anticipazione. 

L'assemblea aperta di ve
nerdì al San Camillo, orga
nizzata dal PCI con le don
ne di tutta la città che ope
rano nel consultori ha avuto 
dunque la caratteristica di 
un incontro dì lavoro anche 
in vista del programma che 
i comunisti stanno preparan
do per i prossimi cinque anni 
di amministrazione al Co
mune. Le compagne Pasqua
lina Napoleone, Leda Colom
bini, Anita Pasquali, Lieta 
Harrlson, Caterina Meta, a 
cui più tardi si è aggiunto 
il sindaco Petroselli, per tre 
ore di seguito hanno intes
suto un dibattito serrato con 
una platea attenta, prepa
rata e consapevole che i 
giochi sono ancora tutti da 
fare. 

Più consultori, più day ho
spital e poliambulatori, ma 
sviluppo contemporaneo di 
una diversa qualità del ser
vizi, in cui siano garantiti 
sempre più la partecipazione 
e il controllo diretto dal 
basso, in cui gli operatori 
lavorino in équipe coordi
nate, In cui l'affermazione 
del progetto materno-infan-
tile (previsto dal piano re
gionale) trovi concreta af
fermazione. 

Le aonne avvicendatesi al 
microfono hanno raccontato 
ancora delle lunghe lotte e 
battaglie sostenute per im
porre una gestione -demo
cratica, umana -e civile del 
servizi che le riguardano - da 
vicino." Le strumentalizzazió
ni delle associazioni di da
me cattoliche manovrate 
dalla De che vorrebbe ingab
biare le assemblee dei con
sultori nelle pastoie . delle 
« cariche » elettive, le resi
stenze incontrate nell'alibi 
« organizzato » dell'obiezione 
di coscienza non solo negli 
ospedali, ma anche nelle 
strutture territoriali; le ne
cessità di un forte movi
mento di massa per proporre 
una modificazione della legge 
« 194 » proprio sull'obiezione 
di coscienza e costringere il 
governo (quando ci sarà) a 
varare il famoso piano sani
tario nazionale, la cui as
senza penalizza e paralizza 
l'attività delle USL e delle 
Regioni che alla riforma 
hanno creduto. 

L'obiettivo primario del 
Campidoglio per i prossimi 

cinque anni — l'ha detto Pa
squalina Napoletano — è di 
sconfiggere l'aborto clande
stino. «Questo è possibile — 
ha sottolineato Lieta Harri-
son — solo con la corretta 
e puntuale applicazione del
la "194". Dal 17 maggio le 
richieste di interruzioni di 
gravidanza sono aumentate. 
E questo non significa che 
"Iha vinto l'aborto". Al con
trario vuol dire che la vit
toria referendaria ha spinto 
centinaia di donne a uscire 
allo scoperto, a non vergo
gnarsi più, a chiedere che 
le strutture pubbliche rispon
dano ai loro bisogni ». 

Si è parlato ancora di con
traccezione, naturalmente, e 
di educazione sessuale. Una 
cattiva conoscenza della pro
pria fisiologia significa con
traccezione fallimentare e 
quindi — spesso — aborto. 
Al più presto deve essere ap
prontata una legge perché 
l'educazione sessuale entri 
nelle scuole e occorre che 
nelle istituzioni pubbliche 
vengano finalmente accolte 
le istanze e le proposte cul
turali che arrivano diretta
mente dalle donne. «Le don
ne — ha detto Anita Pa
squali — vogliono che i con
sultori non siano solo am
bulatori, ma spazi di con
fronto sulle proprie esi
genze e necessità, per scon
figgere la logica di "medi-
calizzazione" di tutti quei 
fatti, come il parto, la gra
vidanza e la contraccezione 

che le riguardano in prima 
persona». Quindi un rappor
to nuovo e stretto fra con
sultori e ospedali, fra don
na e ostetrica, fra medico e 
marito della donna che vuo
le partorire con vicino il 
padre del suo bambino. 

« I consultori e l'applica
zione della " 194 " — ha det
to il sindaco intervenendo a 
chiusura del dibattito — so
no stati un momento di rot
tura democratico con un vec
chio sistema. Non dobbiamo 
mai dimenticare la portata 
storica di questa "rivolu
zione " voluta dalle donne e 
sostenuta da una giunta at
tenta al nuovo e consapevole 
della sua portata. Ma que
sto tipo di cambiamento 
profondo passa attraverso la 
coscienza di ogni individuo 
e allora ogni consultorio, 
ogni struttura assume tale 
significato solo quando di
venta strumento di crescita 
collettiva. 

« Il consultorio è di tutti 
— ha detto il sindaco — 
anche delle donne che han
no votato sì ai referendum 
del Movimento per la vita 
e con loro dobhiamo avere 
sempre un confronto aper
to, sincero, leale. Ma il 
rischio che non possiamo e 
non vogliamo correre è quel
lo che sulla riforma, sulle 
USL. sulle strutture terri
toriali si riproponga l'ottica 
della lottizzazione. C'è una 
controriforma in atto alla 
cui testa si è posta la De e 
le sue nostalgie di centro

sinistra. Negli ospedali roma
ni sono stati Investiti mi
liardi (una spesa pubblica 
con poche analogie), ma 
finché ci sarà qualcuno ad 
avere interessi immediati e 
diretti fuori dalle strutture 
pubbliche queste non potran
no mai funzionare. 

« La storia scandalosa — 
dice ancora Petroselli — che 
la De sta montando sul de
centramento circoscrizionale 
nasconde in realtà l'antica 
logica della lottizzazione da 
esercitare nelle USL attra
verso le convenzioni e 11 per
sonale. Noi comunisti ci sia
mo rimboccati subito le ma
niche, da quando la riforma 
fu attuata e continueremo a 
farlo sia al governo, sia al
l'opposizione nei prossimi 
cinque anni. Ma tutti devo
no essere politicamente con
sapevoli che applicare la ri
forma a Roma è molto di
verso che farlo a Bologna 
o a Verona. Questa città ha 
un apparato istituzionale 
pensato, voluto, organizzato 
in direzione totalmente op
posta allo spirito della ri
forma. Il Comune è stato 
fatto " contro " le donne, i 
bambini, gli anziani, gli han
dicappati assicurando loro 
soltanto un'assistenza che 
valeva a sempre più rinchiu
derli nel ghetto dell'emargi
nazione. Da qui siamo par
titi. Ora bisogna andare 
avanti. 

a. mo. 

Al consultorio 
della XII è vietato 

parlare di 194 
«Guai se non avessimo 

vinto la battaglia sul refe
rendum, non ci avrebbero 
più permesso di parlare»! 
Chi parla, in tono preoccu
pato ma deciso, è Emanuela, 
dell'assemblea delle donne 
del -consultorio della XII 
circoscrizione, • (finora guida
ta dal de Oddi). E* uno dei 
pochi che non riescono an
cora a decollare per precise 
responsabilità della DC lo
cale. Anche qui, come do
vunque, il consultorio fu aper
to con una spinta «dal bas
so», cioè sotto la pressione 
delle donne che chiedevano 
l'immediata applicazione del
la legge regionale. « Aggre
gammo allora un forte mo
vimento — racconta Pina — 
e strappammo letteralmente 
le chiavi dalle mani dell'ag
giunto del sindaco. Poi ci co
stituimmo in assemblea delle 
donne e cominciammo a la
vorare al programma, di in
formazione e anche di orga
nizzazione del servizio, visto 
che allora gli operatori pre
senti erano solo due, e biso
gnava prima di tutto chia
rirci le idee insieme». 

Ma la DC è subito partita 
al contrattacco, spedendo in 
massa donne delle proprie or
ganizzazioni, che in tutti que
sti anni (sono ormai quat
tro) col boicottaggio e la 
confusione « hanno ' impedito 
di fatto la realizzazione di 
qualunque iniziativa». E in 
effetti la presenza organiz
zata di gruppi come il CIF 
o addirittura delle donne del
l'Associazione Eur (il cui sco
po è la difesa di interessi 
privati) ha fatto sì che pas
sasse la linea dello scontro 
fine a se stesso. «Pensa — 
continua Emanuela — che 
siamo l'unico consultorio a 
Roma che abbia un regola
mento scritto, stilare questa 
carta ci è costato un anno 
intero di lavoro, che noi a-
vremmo potuto impiegare in 
attività più fruttuose, tra le 
donne, con le scuole, nel 
quartieri ». 

Loro (i de del consiglio 
circoscrizionale) il tempo non 
lo perdono, visto che in cam
pagna elettorale si presenta
no all'assemblea degli uten
ti a parlare contro l'opera

to della giunta di sinistra. 
Fatti democristiani, appunto! 
Ora la gestione del consulto
rio è passata alla USL, ma 
le cose non sembrano miglio
rare molto, malgrado il con
tinuo controllo esercitato dal
le consigliere dei partiti di 
sinistra all'interno del comi
tato di gestione. Il presidèn
te de della Unità sanitaria 
RM, 12 dr. Di Cesare, con
vinto sostenitore dell'efficien
za e della legalità è anche 
lui subalterno alle pressioni 
delle sue agguerrite amiche 
di partito, visto che il me
se scorso ha negato il per
messo per un'assemblea pub
blica sull'attività del consul
torio con particolare riferi
mento all'applicazione della 
legge 194, già deliberata dal 
comitato di gestione. La sua' 
singolare motivazione è stata 
quella di «non alimentare pe
ricolose risse in campagna 
referendaria». Come se non 
bastasse un interessante pro
gramma di conferenze sul 
territorio proposto dell'assem
blea delle donne insieme agli 
operatori sanitari (da tene
re tra l'altro anche nelle 
scuole) è saltato, per l'enne
sima volta, e senza motivo. 

Tifa Volpe 

.3 
ce 

ti 

ti 

"8 
ti 

A ROW* hi PISCIIJ5 £//(//9 VOLTA . 
ce /u'ef&uo AUCHO PIÙ ÙI AÙBSSO/ 

SOLO CHC LA Getm " 

00162 Roma • Via Batteria Nomentana. 86-104 
Td. 83.89.584 • 83.80.618 

u Unità vacanze 
ROMA 
Via dal Taurini 11 
Tal. 4f 49.141 

mmn mutuai imam 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni ai mar* 
MW«B . «•* M * *«* •» • «i. mt a » 

I l lavoro del Campidoglio circoscrizione per circoscrizione: la XIII 

Da « ingovernabilità » 
a buon governo 

La XIII circoscrizione doveva essere, secondo la DC. la 
zona dì massima espansione della città. E proprio a causa 
di queste scelte — per certi versi anticipate dalla grande 
speculazione edilizia — questo territorio ha avuto in pochi 
anni una crescita tumultuosa, passando dai 100 mila ai 250 
mila abitanti. Abbiamo ereditato quindi una circoscrizione 
«ingovernabile»: borgate senza servisi, ghetti come Nuova 
Ostia, baracche come all'Idroscalo o al villaggio dei pesca
tori. Eppure abbiamo governato, abbiamo avviato quell'opera 
di risanamento che sta trasformando il volto della zona. 

Alcuni risultati: le baracche sono state demolite, I ghetti 
si avviano ad essere recuperati, le borgate sono state dotate 
di servizi essenzialL Possiamo dire, insomma, dì aver gettato 
le basi per un governo del territorio serio, programmato, non 
più dalla parte della speculazione. Ma l'opera avviata deve 
continuare. Cosi bisogna terminare l'attrezzaggio dell'area in 
dustriale di Acìlia, che può dare occupazione a 3500 lavora
tori. E poi destinare la X m e la XIV circoscrizione ad area 
di servizio turistlco-ambientale per la citta. 

SI tratta di valorizzare 1 44 chilometri di litorale, le foci 
del Tevere, le grandi ricchezze archeologiche di Ostia Antica 
e del porto di Traiano, 1 parchi di Castelfusano, Castelpor-
siano e Capocotta. Questa proposta dei comunisti della XIII 
circoscrizione si salda alle scelte urbanistiche del Campido
glio. Molto è stato fatto (ricordiamo ancora l'isola pedonale 
sperimentata, l'expo-Ostia, le numerose Iniziative culturali e 
sportive. Ma molto ancora resta da fare. E* necessario, allora, 
un successo elettorale affinché questo progetto dei comu
nisti si affermi: un nuovo litorale per una nuova città. 

VARIANTI AL 
PIANO REGOLATORE 
Variante Borgata: 
nseriti 1 nuclei di Monti S. 
Paolo, Centro Giano. Sali
ne, Via Pernier Longarina, 
Dragona, Via Mellano, Ma-
donnetta, Malafede. Infer-
netto / Macchione. 

Varianta Circoscrizionale: 
Verde pubblico: reperiti ha 

300.72 
Servizi: reperiti ha 145.83 

CASA 
P.d.Z. 187 Ostia Lido Nord 

6.897 
Recupero patrimonio 'Iacp: 
Acilia 400 milioni. Ostia Li

do 300 milioni. Ostia Sca
vi 500 milioni. 

Recupero patrimonio esisten
te: Ostia Antica Gregorio-
poli 4 Ha (in corso). 

Eliminazione di l borghetto. 
illoggi assegnati: 211 
SCUOLA 
Asili nido: 6 (1 nel 1976) 
Materna: 9 nuove aule 
Elementare: 55 nuove aule 
Media. 46 nuove aule 
Utenti refezione: 3.737 (2.300 

nel 1976) 
Utenti trasporti: 1.624 (1.277 

nel 1976) 
Negli istituti di sua compe

tenza la Provincia è Inter-
• venuta per un totale di lire 

3.687.370.000 
CULTURA 
Teatro Romano Ostia Antica: 

Stagione di Prosa. 
SPORT 
Piscina coperta (Via dell'I

droscalo) 
Percorsi attrezzati nelle pi

nete di Ostia e di Castel 
Fusano. 
3 impianti polivalenti. 
ACEA 
Illuminazione pubblica: 
Centro di Giano. Collettore 

Primario, Saline, Dragona-
Quartacclo, Infernetto. 
Macchia Saponara, Madon-
netta. Via Pernler-Longari-
na. Prato Cornelio, Punta 
Malafede, Via Surlano, Val
le Porcina, Via Mellano, 
Dragona Quartacclo, Ostia 
Antica, Acque Rosse. 

Km 40 - L- 134.640.000 
Intervento idrosanitario: 
Dragona, Macchia Saponara, 

Via Mellano, Valle Porcina. 
Adduttrice Acìlia. Colletto
re Primario. Via Pernier-
Longarina. La Punta Ma-

Rete idrica: km. 57.28 - lire 
3.720.000.000 

Rete fogne: km. 62,24 • lire 
21J42.000.000. 

Intervento idroaanitario (la
vori in coreo): 

Prato Cornelio, Via Suri ano. 
Centro Giano, Ponte La
drone. Infernetto. 

Rete Ìdrica: Km 65,69. 
Rete fogne: km 58,07 
OPERE DI 

URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA 
Collettore Cecchignola (4. e 

5. tronco) 
Collettore V.le Oceano Atlan

tico 
Nuova Ostia (sistemazione 

superficiale) 
P.zza Gasparri. Via M. Ruta 
Collettore Caffarella (3. tron

co) 
P.Z. 55 Ostia Lido Nord (Ur 

banlzzazione) 
Via dell'Appagliatore (Ostia) 
Via delle Baleniere. Via del

le Azzorre 
Collettore Acque Bianche Aci

lia Saponara (1. lotto) 
Collettore Malafede (1., 2. e 

3. tronco) 

Collettore Tre Fontane 
Impianto depurazione Roma 

Sud 
Acilia zona industriale (Ur

banizzazione). 
Lavori in corso: 
Collettore Ponte Ladrone. 
ATAC 
Prolungamento lina* esi
stenti: 
04 Barrato, 01, 010. 
SANITÀ* E 
SERVIZI SOCIALI 
Unità Sanitaria Locale 
Lungomare ToscaneUL 172 
tei. 5629669 
Consultori Familiari 
Via Cesidio da Fossa (Aci
lia) - tei. 6060582 
Via Vasco da Gama (Ostia) 
Unità Territoriale di Riabili
tazione 
V.le dei Romagnoli, 781 t 
teL 6650991 
Via ZattolL 15 (Acilia) 
Via Claudio. 1 - teL 5650991 
Via Vasco da Gama 
Servizio Assistenza Tossico
dipendenti 
Via Vasco da Gama 
Guardia Medica 
Via Vega - teL 5629339 
Ex S A.U.B. 
Via F. Paolini 
Servizio Sociale 
Via Claudio. 1 
Assistenza anziani: 
Soggiorni vacanza: 122 (0 nel 

1976). 
VERDE 
319665 mq (143.065 mq nel 

1976) 
2,1 mq/abit. (1,1 mq/abit. nel 

1976) 
Incremento negli ultimi • 
anni: 
-i- 176600 mq 
+ 1.0 mq abit. 
NETTEZZA URBANA 
Spazzatrici per pulizia mecca

nizzata: 3 
Impianti realizzati: 3 
Cassonetti installati: 577. 

La compiane Papa scttoscrivona 
duecentomila lira In ricordo dal 
{rateilo 

FRANCESCO PAPA 
persefultato politico. 
Roma, 14 iluino 1981 
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Concerti 

AUDITORIO DEL PORO ITALICO ( P i m i Lauro 0 * 
Boti* • Tal. 390713-36885625) 
Martedì alla 18 
Concerto di musica da camera In colliborazlone 
coti II Comuna di Roma. Musiche di Bach, Mozart, 
Poulanc. Janacek. Strumentisti dell'Orchestra sin-
tonica dell* RAI dì Roma. Biglietti ad Invito pres
so l'Auditorium del Foro Italico. 

ASSOCIAZIONE MUSICALI DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 - Te
lefono 6543303) 
Sono aperta la iscrizioni par ta stagione 1981-82 
che avrà inizio il 6 settembre prossimo. Per in
formazioni telefonare alla Segreteria n. 6543303 
tutti 1 giorni esclusi 1 festivi dalle 16 «I I * 20. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
«Mia Conciliazione • Tel. 6541044) 
Oggi alla 18. domani alla 21 « martedì alla 19.30 
Concerto diretto da Léonard Bemsteln (tagl. 2 9 ) . 
In programma: Brehms. Maestro del coro Giulio 
Bertola. Coro di voci bianche dell'ARCUM diretto 
da Paolo Lucci. Recitante: Michael Wager. Sopra
no: Ciaudina Carlson. Biglietti In vendita all'Au
ditorio oggi, domani a martedì dalla 17 In poi. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Presso Aula Magna • Palazzo della Cancelleria -
Piazza dell* Cancellerie) 
Pino al 23 giugno 
e X I I I ciclo dedicato alla musiche dì J S Bach*. 
Informazioni tal. 6568441 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI 
VERSITARI D I ROMA (Via Clitunno n. 24 / f • 
Tal. 861.663) 
Domani alle 21 
Nella Basilica dei SS. Cosma e Damiano- e Con
certo d'organo ». Musiche di Bloch, Guillou, Bauer, 
Messiean. organista Angelo Scettri. Ingresso libero. 

PRIMAVERA MUSICA 81 (Accademia Nazionale di 
S. Cecilia) 
Domani alla 21 
(Teatro Nuovo Perloll). Concerto de 11 Florilegio 
barocco sul tema: e Gli Scarlatti: padre, figli a 
parenti ». Musiche di Alessandro a Domanlco Scar
latti, Quanti e Haendel. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via G. Bora). 20 - Te
lefono 803523) 
Domani alla 21 
Primavera Musica 8 1 . e l i Florilegio barocco» In: 
« GII Scarlatti: padre • figli ». A cura dell'Acca-

• derni* Nazionale di Santa Cecilia • della I I Circo
scrizione di Roma. 

CENTRO IN IZ IAT IVE MUSICALI (Arco degli Ace
to ri. 40 • Tal 657234) 
Giovedì alla 21 
« Concerto di Musiche vocali • strumentali del 
•500 « ' 7 0 0 » con F. Forineill (flauto), S. Po-
galli (oboe), D. Cesa (nauio) , C. Grillo (voce), 
F. Baipasso (violoncello). 

CIAC - SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Via Ci
rene, 8 Tel 8319416) 
Mercoledì elle 21 
Roberto Murra (pianoforte classico). Musiche di 
Cimarosa, Beethoven, Schumenn. 

Cinema e teatri 
Attività per ragazzi 
GRUPPO • DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Circonvallazione Apple, 33) 
Alla 18,30 Rassegna « Immagina a Musica »: 
• I tra caballeroa » disegni animati, • Catour • 
disegni animati. 
Alla 20,30: vedi Cineclub (Grauco). 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 • 
Tel 2776049-7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Alta 10. Laborato
rio su • L'educazione psicomotoria » presso l'Asi
lo Nido di Via Aprill i (in collaborazione con la 
IX Circoscrizione). 

Cabaret 
M A N U I A (Vicolo dal Cinque. 56 - Trastevere • Te

lefono 5817016) 
Riposo 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 - Tel. 6784838) 
Tutte le sere alle 22,30 a 0,30. I l Carrousel de 
Paris In: * Troppo bella per esser* vara ». Pre
notazioni tei. 854459 • 865398. 

Jazz e folk 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlari 34 • T. 6568711) 

Alle 21,30 (ultima replica) 
La Compagna e Tre A » presenta: « Discorso sul. 
l'inferiorità dalla rana » di V. Ciurlo a M. Fran-
co-Lao con Patrizia La Fonte. Regia di Vilda Ciurlo. 

BORGO S. SPIRITO (Via da) Penitenzieri, 11 • Te
lefono 8452674) 
Alla 17.30 
La Compagnia D'Origlie-Palml rappresenta: « La 
locandlera » di Carlo Goldoni. Regia di A. Palmi. 

SISTINA (Via Sistinl, 129 • Te*. 4756841) 
Alla 17 
Garineì a Glovannlnl presentano Enrico Montese-
no in: « Bravo! » di Terzoli a Vaime. Reg'-e di 
Pietro Gerinei. Musiche di Armando Trovajoli. 
Con Leura D'Angelo. 

DEL PRADO (Via Sor». 2 8 - Tal. 5421933) 
Alla 16 
Il Gioco dal Teatro presenta Duccio Ougoni a 
Raffaello Mirti In: « L'angelo azzurro » da H. Mann. 
Regia di Giuseppa Rossi Borghesano (prova aparta). 

TEATRO I N TRASTEVIRS (Vicolo Moretti, 52 - Te
lefono 5895782) 
Saia A - Riposo 
Saia B • Alla 21 • (ultima replica) 
La Compagnia Deb!e Cali presenta; e Urica • nea-
tomlma Io antologia Hemenee e di Georges Paubil 
a Milena d'Abbicelo, con L. Bonlcd. U Pappoloni. 
Sala C • AH* 21,30 (ultima replica) 
li Teatro Autonomo di Roma presentai « H dia
volo » di S, Benedetto e A. Glardina. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri, * • Te
lefono 5896974 ) 
Alle 18-20 
Rassegna • Un anno da Strindberg ». Giuseppe 
Chiari: • Lai bambola », installazione. -

IL CIELO (Via N. del Grande, 2 7 • Tel. 5898111) 
Fino al 16 giugno 
e Corso di danza • diretto da Cecilia Sentane dal
le Compagnia di Undsey Ketnp. (Aperto a tu t t i ) . 

TEATRO LA SCALETTA (Vie del Collegio Rome
no, 1 • Piazzai Venezie • Tal. 492405) 
Alle 17 
« Cuore buffone » de Arthur Rimbsud. Esper'-
mento pubblico del Laboratorio diretto de Mad
dalena Kimeny. Ingresso libero. 

CENTRO TEATRO ATENEO (Citte Universitaria) 
Domani alle 21 
Spett. teatrale di Balli e L'Incendio dalla Lune » 

• A S I N STREETT JAZZ BAR (Vie Aurora. 27 - Te
lefono 483586) 
Riposo 

M A H O N A (Vie A. Bertani. 6-7 - Tal. 5810462) 
Riposo 

SELARUM (Via del Fleneroll n. 12 - T. 5813249) 
Tulle le sere alle 21 
Musica latino-americana con gli « Urubù ». Aper
tura locala ore 18. 

MAGIA (Piazze Trilussa, 41 • Tel. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: • Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazza Risorgi
mento . Tel. 6540348-6545625) 
Riposo 

KING METAL X (Vie Borgo Vittorio 34 • S. Pietro) 
Alle 22 
« Discoteca rock ». 

• • • 
LUNEUR (Lune Park Permanente - V I * della Tre 

Fontane - EUR Tel. 5910608) 
Il posto Ideala per trascorrere una piacevo!» «erata. 

Cineclub 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

a Prima pagina.» (Ambaatada, Ca
pito!) 
« Agente 007 licenza di uccidere » 
(America, Quattro Fontane) 
a lo e Annle» (Archimede) 
a Toro scatenato a (Antares. Clodio) 
ali gattopardo e (Aritton, Parie) 
a Passione d'amore» (Barberini) 
e II dottor Stranamore » (Capranica) 
«Il diritto del più forte» (Capra-
nichetta) 
« Times Square » (Cucciolo di Ostia) 
• Bianco rosso e verdona» (Diana. 
Due Allori) 
• Jerlcho Mite » (Cola di Rienzo) 
« Ricomincio da tre » (Eden. Eurclne, 
Fiamma z. Gioiello, Gregory, King) 

a Incontri ravvicinati del terzo tipo» 
(Le Ginestre) 
a Gente comune » (Majestle) • 
«La saggezza nel eangue» (Qulrl-
netta) 
«Tre fratelli» (Rex) 
« L'ultimo metrò > (Rivoli, Politecni
co In francese) 
«Taxi driver» (Sisto) 
« Ben Hur a (Superelnema) 
« Mon onde d'Amérlque » (Augustua) 
«Gloria una notte d'estate» (No
verine) 
« Rassegna Riccardo Preda • (L'Of
ficina) 
« La merlettaia » (Labirinto) 
« I lautari » (Grauco) 
« Qualcuno volò sul nido del cuculo » 
(Maestoso sala A) 
« Un matrimonio » (Maestoso sala B) 

FARNESE (P.za Campo da' Fiori. 56 • T 6564395) 
La formula con M. Brando - Drammatico 

MIGNON (Via Viterbo, U • Tei. 869493) 
La caduta degli dei 

NOVOC1NE (Via Card. Merry del Val. 14 - Tele
fono 5816235) 
Una notte d'estate (Gloria) di J. Cassavate* -
Drammatico 

RUBINO (Vie S Saba. 24 • Tel 5750827) 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 

TIBUR 
La locandiere con A. Celentans • Cornice 

Prime visioni 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, I / c • Teletono 
657378 ) 
Non pervenute 

L'OFFICINA (Via 8anaco. 3 Tel. 862530) 
Rassegna e II cinema di Riccardo Freda »: alla 
16.30-20,30 «Maciste all'inferno» con H. Che-
nel - Storico-mitologico: alia 18,30-22,30 e Aqui
la nere ». 

SADOUL (Vie Garibaldi. 2 / * • Trastevere . Tele
fono 5816379) 
Alle 17-19-21-23 « Eleetra Gltde » con R. Blake. 
Drammatico. V M 14. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G. 8 TiepOlo. 13 /e -
Tel. 3607559) 
Alle 17-21 « Ludwig • di Luchino Visconti (ver
sione Integrala). Drammatico. V M 14. 

CR.S. I L LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • 
Tel. 312283 • Ingr. L. 1.000. tessere quadrime
strale l_ 1.000) 
Alle 18-20,15-22,30 « La merlettala» con I. Hup-
pert - Drammatico 

GRAUCO (Via Perugie. 34 - T. 7822311-7551785) 
Alle 20 ,30 • I lautari » con D. Chebescescu. 
Drammatico. Alle 18.30: vedi Att ivit i per ragazzi 
(Gruppo di autoeducazione comunitarie). 

CENTRO TEATRO ATENEO (Citta Universitaria) 
Domani elle 17: « Llllom » di F. Lang: « P a h di-
ver* » di C Autant-Lere. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Vie Archimede. 7 1 - Tele

fono 875567) L. 2000 
lo • Anni* con W . Alien - Satirico 

ASTRA (Viale Jonlo, 105 - Tel. 8 1 8 6 2 0 9 ) L. 1500 
Legune blu con B. Shields - Sentimentale 

AFRICA (Via Galle e Sldena. 18 rei 8380718) 
Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 

AUSONIA (Via Padova 9 2 f 426160» u 1500 
Laguna Blu con B. Shields - Sentimentale 

ADRIANO (P.ia Cavour. 22 • Tel. 352153) L- 3500 
Roilerbel! con J. Coen - Drammatico • V M 14 
(16,30-22,30) 

AIRONE (Via Libie 44 Tei 78271921 L 1500 
LUI Marleen con H. Schygulla • Drammatico 

ALCVONE (Via L Cesino 39 1 83809 iO) L 2500 
Nessuno ci può fermare con G. Wilder • Com'co 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Reperti 1 Tei 295803 ) U 1200 
Per favore occupati di Amelie 

AMBASCIATOMI SEXY M O V I E (Vie Montanello, 
101 Tei 481570) L. 3000 
Porno video 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Vie A. Agiati 57 • Tel. 5408901) 
L. 3000 

Prima pagina con J. Lemmon • Satirico 
(16,30-22,30) 

AMERICA (Via N del Grande 6 - Tel. 5816168) 
L 3000 

Agente 007 licenze di uccidere ccn S. Connery 
Giallo 
(16,30-22,30) 

ANIENE (Pza Semptone. 18 T 8908171 L 2000 
Vestito per uccidere con Nancy Alien • Dramma
tico . V M 18 

ANTARES (V le Adriatico 21 T 890947 ) L 2000 
Toro scatenato con R. De N'ire • Drammatico • 
V M 14 
(17-22 .30) 

AQUILA (Via L'Aquile. 74 T 7594951) L. 1200 
La ponto aegratarie particolare 

ARISTON N. 1 (Vie Cicerone, i t • Tal. 353230 ) 
L 3500 

I l gattopardo con B. Lancaster • Drammatico 
(17,30-21.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonne - T. 6793287 ) L» 3500 
Piccole donne con 1 . Taylor • Sentimentale 
(16,30-22,30) 

ASTORI A (Vie O. da Pordenone • TeL S113105) 
L. 2000 

Sexy fasdnatioa 
ATLANTIC (Vie Tueeotene. 745 • Tel. 7610536 ) 

L. 2000 
Aeeo con A. Ceientano • Comico 
(16,30-22.30) 

AVORIO EROTIK M O V I * (Vie Macerara. 10 • Te
lefono 753527) i» 2500 
• ib i diario di una sedicenne 
(16,15-22) 

BALDUINA (P. Balduina 25 • T. 3475921 u 2500 
Diabolico Imbroglio con E. Gould • GÌ atto 
(17-22.30) 

BARBERINI ( P Berberlnl 2 5 • T. 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3 5 0 0 
Pesatone d'amore di E- Scote - Drammatico • V M 14 
(17-22.30) 

•ELSITO (P.le M d'Oro 44 T 340887) L 2000 
I talchi delle notte con S. Stellone • d e l l o • V M 14 
(17-22,30) 

CUBA Un'isola circondata dall'incantevole 
Mar dei Caraibi e ricca di spiagge dal» 
la sabbia finissima. 
Scoperta da Cristoforo Colombo - che 
ne rimase affascinato-Cuba vive . 

una realtà sociale e culturale tutta da approfondire e capire, così come è 
scoprire l'entusiasmo del popolo cubano. 
Il motivo per cui Cuba è così amata nel mondo, e la maggior parte di chi vi è stato 
non la dimentica più e mantiene ricordi incancellabili, non è solo per le sue 
bellezze naturali o perché oggi può dimostrare di essere il Paese più sviluppato 
del Terzo mondo, perché può essere fiera del suo numero di scuole, ospedali, 
servizi sociali, ecc., ma anche per come ha realizzato tutto questo e con che valori 
umani ha cercato di «dare l'assalto al cielo». 

VISITIAMO TUTTA CUBA 
PARTENZE: 23 luglio e 6 agosto 
DURATA: 17 giorni 
ITINERARIO: Milano, Berlino. Avana. Guamà. Cienfuegos. Trinidad. 
Camaguey Santiago de Cuba, Guardalavaca, Avana. Berlino, Mila
no 
TRASPORTO: voli di linea-*-autopullman 

CUBA LIBRE 
PARTENZE: 23 luglio e 6 agosto 
DURATA: 17 giorni 
ITINERARIO: Milano. Berlino, Avana, Pinar del Rio, 
Guamà, Cienfuegos. Trinidad. Santa Clara. Varadero, Avana, Barri
no, Milano 
TRASPORTO: voli di linaa+autopullman 

I PROGRAMMI prevedono oltre alla visita delle città toccate dall'itinerario, 
visita al grande allevamento dei coccodrilli, visite a musei e ad una comunità 
agricola. Soggiorno balneare a Guardalavaca o Varadero 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 

Organlnaztona tecnica ITAITURIST 

BLUE MOON (Vie del 4 Cantoni. 53 • T. 481330) 
L. 4000 

Julia un corpo de emare 
(16-22.30) 

BOITO (Via Leoncavello, 12-14 • Tei. 8310198) 
U 1200 

Chiuso par restauro 
BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) L. 3500 

L'aldilà con K. MacColl • Horror • V M 14 
(17-22.30) 

CAPITOL (Via G Sacconi) • Tel. 393280) l_ 2500 
Prima pagina con J. Lemmon • Satirico 
(16,30-22,30) ' 

CAPRANICA ( P i a Capranica. 101 • Tel. 6792465) 
L. 3500 

I l dottor Stranamore con P. Sellerà • Satirico 
(16.30-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piana Montedtorlo, 12S • Te
lefono 6796957) 
I l diritto del più torte «1 R. W . Featbinder • 
Drammatico 

CASSIO (Via Cassia. 694 ) L. 2000 
LUI Marlen con H. Schygulla * Drammatico 

COLA Ol RIENZO (Piena Cola di Rienzo, 80 • Te
lefono 350584) L 3500 
Jerlcho Mite (evasione) con P. Strauss • Avven
turoso 
(16.40-22,30) 

OEL VASCELLO (P-ia R. Pilo. 39 - Tel. 588454) 
L. 2000 

Tre uomini de abbattere con A. Oeion • Drammatico 
(17.30-22.30) 

D IAMANTE (Via Proiettine. 23 • Tel. 29SS05) 
L 2000 

Assassinio etto specchio con A. Lansbury • Giallo 
DIANA (Via Appta. 427 Tel. 780145) L. 1500 

Bianco rosso e verdone di e con C Verdone • 
Comico 

OUE ALLORI (Vie CesiHne. 506 • Tel. 273207) 
L> 1500 

Bianco roseo e verdone di e con C Verdone • 
Comico 

EDEN (P. Cole di Rienzo. 74 • T. 380188) u. 3500 
Ricomincio de tre con M. Troie! • Comico 
(16,30-22.30) 

EMBASSV (Via Stopparti, 7 • T. 670245 ) L. 3500 
Weet alde «tory con N. Wood - Muticele 
(17-22.30) 

EMPIRE (Viale R. Margherite. 2» • Tea. 857719) 
L. 3500 

Caccia eehreggle con C Bronson • Avventuroso • 
V M 14 
(16.30-22,30) ' -" 

ETOILE (P.XB in Lucine 4 1 • T «7S7S36) L- 3500 
I l tunnel dell'orrore con 5. MIlea > Horror . V M 18 
(16,30-22.30) 

BTRURIA (Vie Cesala. 1679 - T. 6910786 ) L 1800 
Chi tocca II giallo amore con Jeckle Chea • Satirico 

EURCINE (Via Usst. 3 2 - Tel. 8810988 ) L. 3500 
Ricomincio de tre con M . Trota! . Cornice) 
(17,30-22,30) 

EUROPA ( C d* Italia. 107 - Tel BS5736) L. 3500 
Artigli con 0 . Plaesance • Drammatico 
(17-22,30) 

F I A M M A (Vie Bissatati. 47 - T. 4751100) L. 3500 
Atdllè del baste e del aaale con E. Jotephson -
Drammatico • V M 18 
(17.30-22,30) 

F I A M M A N. 2 (Vie San N. «a Tolentino. » . Tele
fono 4750464 ) 
Rkoteindo da ara con M . Troiai • Camice) 
(16,10-22.30) 

GARDEN (V.ie Trastevere 246 - T. 582848) L. 2500 
I fekhi delle notte con S. Stallone . GiaHo • V M 14 
(17-22,30) 

G IARDINO (P-ta Vulture - TeL 894 948 ) l_ 2500 
Diabolico imbroglio con E. GouM • Ga l la 
(17-22,30) 

GIOIELLO (V fomentane 4 3 - T . 8641488) L, 3000 
Ricomincio da tre con M. Troiai • Comico 
(16.30-22,30) 

GOLDEN (Via Taranto. 3 8 • T. 755003) L- 3500 
Cosnpetition con R. Dreytus» • Sentimentale 
(16,30-22,30) 

GREGORY (Vie Gregorio V I I . 180 • Te*. 8880600) 
L, 3500 

Ricomincio de tre con M . Troiai • Comico 
(16.30-22,30) 

HOLIDAY ( L e o 8 . Marcel lo-T. 858 328 ) L. 3500 
Spiatela di seasjee eoa David Hoffman • Horror 
(16,30.22,30) 

INDUNO (Via G. indino • Tel. S82495) L. 2500 
Dette • atte 8 ararlo caaxiaaate eoa J. Fonda • 
Comico 
(16,30-22,30) 

K ING (Via Fofileno, 3 7 - Tel. 8319541 ) L. 3500 
8Uerniario ale tra con M . Troiai • Cornice) 
( 1 7 , 1 5 - 2 2 ^ 0 ) 

1 8 G1NESTRB (Caaatparaeco - T 8093838) L 2500 
leceatrl rmnrtciaet! del terso tipo con R. Dreyfus* 
Avventuroso 
(17-22,30) 

MAESTOSO (Vie Appio Nuova, 118 • Tel. 788086) 
L. 2500 

Sala A - Alle 18-20.19-22.30 Queir—e ««48 sul 
nido del cacalo con J. Nkhotaon • Drammatico -
V M 14 
Sala 8 - Alle 18-20,15-22.30 Un mattlmeiiio « 
R. Altman - Satirico 
Sala Cartoon* - Allo 18-20,15-23^30 Careeeile 

al MAESTOSO 
Set* A • 
Sola 8 - I la 

A . R . C I . 

a. 3 

* . 2 di W . Dfcaey 
MAJESTIC tVia oS. Apoetofl. SO • Tot. 8794908) 

^ L. 3500 
Gente caareae con D. Suenertenel - Sentimentale 

MERCURV CVM P. Castane. 4 4 - Te». a A o t / S T ) 
l_ 2000 

GtecaJ eretici ha laminila 
(18,30-22,30) 

METRO DRIVE I N (Via C Colomba. 3 1 ) L- 2000 
ateneo reeee « oareaaa e* a con C Verdone -
Comico 
(21.10-23,30) 

METROPOUTAM (Via 4 M Care*, t • T . « 7 8 9 4 0 0 ) 
L. 3500 

L'otarie con K, MecCeel • Horror • V M 18 
( 1 7 . 1 5 - 2 2 ^ 0 ) 

MOOCRNETTA (Poa Repubblica. 4 4 • T . 480385 ) 
_ L. 3500 

(16-22.30) 
MODERNO (P. Repubblica. 4 4 - T . 48 0285 ) L- 3S00 

I 3 éUIVapsrasliaa ataae con 8 . Lee • Avven
turoso 
(16-22,30) 

NEW TORR (V . dada Cava 3 8 - T . 78 0271 ) L . 3 0 0 0 
Rollerbell con J. Coen • Drammatico - V M 14 
(16,30-22,30) 

N.I.R. (Vie V. Carmelo • TeL 8982396) L. 3 0 0 0 
Leeone Mu con 8. Shfeiee • Sentimentale 
(17-22,30) 

PARIS (Via Maona Grada, 113 - Tot. 754388) 
_ L. 3500 

I I eottaeerdo con 8 . Lenoaetor • Di ammanta 
(17,30-21.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5801622) 
Tribale con J. Lemmon - Drammatico 
(18-22.40) 

QUATTRO FONTANE (Vie Ouettro Fontane. 23 • Te
lefono 4743119) L. 3000 
Affante 007 licerne di uccidere con S. Connery 
Giallo 
(16,30-22,30) 

QUIRINALE (Via Nazionale • T. 462653) L. 3000 
Adenti speciali ONU mlssiena Eiffel con P. Fonde 
Giallo 
(16,30-22,30) 

QUIRINETTA (Via M. Minghettl. 4 • Tel. 6790015) 
L. 3500 

Le sassena nel sangue di J. Huston • Drammatico 
(16.10-22,30) 

RADIO CITY (Via XX Settembre, 9 6 - T e l . 464103) 
L. 2000 

Riposo 
REALE (P.xa Sonmno. 7 • Tei. 5810234) L. 3500 

Rocky con S. Stallona - Avventuroso 
(16.30-22,30) 

REX (Corso Ineste, 113 - Tel 864165) L. 3000 
Tre fratelli di F Roaj • Drammatico 
(16,30-22,30) 

R I T I (Via Somalia, 109 • Tel. 837481) L. 3000 

Jl furore della Cina colpisce ancora con B. Lee . 
avventuroso 

(16,30-22,30) 
RIVOLI (Via Lombardia, 2 3 • T. 460883) L. 3500 

L'ultimo metrò di F. Truftaut • Drammatico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (Via Solane. 31 • Tot. 864305) 
L. 3500 

Malizia con L. Anione!» • Sexy • V M 18 
(16,30-22.30) 

ROYAL (Via E. Filiberto, 179 • Teief. 7574549) 
U 3500 

I l furore della Cina colpisce ancora con B. Lea • 
Avventuroso 
(16,30-22,30) 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 • Tel. 865023) L. 3000 
Tre uomini da abbattere con A. Delon • Dram
matico 
(17-22,30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale • T. 485489) L. 3500 
Ben Hur • Storico-mitologico 
(17-21) solo due spettacoli 

TIFFANY (Vie A. de Pretta - Gallarla • Tel. 462390) 
L. 3500 

Moglie sopra, femmine eotto 
(16.30-22,30) 

TRIOMPHE (P.ia Anni bai la i» , 8 • Tei. 8380003) 
L. 2500 

Asso con A. Ceientano • Comico 
f i 6,30-22,30) 

ULISSE (Via Tiburtlne, 254 - T 4337441) L. 2500 
Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poi-
tetto • Comico 

UNlVERSAL (Via Bari, 18 • Tel. 855030) L. 3000 
Rocky con S Stallone • Avventuroso 
(16,30-22,30) 

VERBANO ( P i e Verbene 5 • T. 8511951) L. 2000 
Liti Marleen con H. Schygulla - Drammatico 
(16.30-22,30) 

VITTORIA ( P a 9. Maria Liberatrice • T. 571357) 
L. 3500 

AMO con A. Ceientano • Comico 
(16,30-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgate Adlla • Tel. 60300491 L. 1500 

L'ultimo equalo con J. Franeiscua - Horror 
ADAM (Via Casiiine. Km. 18 Tel. 6161808) 

Candy Candy e Terenoe • Disagni animati 
APOLLO (Via Catroll. 9 8 • Tei. 7313300} L. 1500 

L'immorale con U. Tognezzi - Drammatico • V M 18 
ARIEL (V di Monteverde 4 8 - T. 530521) L. 1500 

I mastini della guerre con C Welken • Avventuroso 
AUGUSTUS (Cso V. Emanuele, 203 • Tei. 655455 ) 

L- 2 0 0 0 
Moa onde d'Ameriuue con G. Deperdfea • Dram
matico 

BRISTOL (Vie Tuecowme 950 - T. 7615434) L- 1500 
I 3 dell'operazione drago con 8. Lee • Avventuroso 

BROADWAY (Vie dei Narcisi. 34 • Tea. 3815740 ) 
L> 1200 

I I bisbetico domato con A . Ceientano - Comico 
CLODIO (Via Riboty. 24 - Tei. 3595657) L 2000 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico • 
V M 14 

OSI PICCOLI 
Non pervenuto 

ELDORADO (Viete deU'Ejerrfte. 3 8 - Tel. 5010652 ) 
L, 1000 

Lagune blu con 8 . Shields • Sentimentale 
ESPERIA (P-ze Sennino, 37 T 582884) L. 2000 

LUI Marleen con H. Schygulla - Drammatico 
ESPERO (Via Noventene Nuova. 11 • Tei. 893906) 

L. 1500 
H cacciatore di taglie con S. McQueen • Dram
matico - V M 14 

HARLEM (Via dei Labaro, 584 • Tal. 8910844) 
L. 9 0 0 

Manoleate con T. Mllian • Avventuroso 
HOLLYWOOD (Via dei Pigneto. 108 • T. 390851) 

L. 1500 
I l bisbetico domato con A. Ceientano • Comico 

JOLLY (V . Lega Lombarda 4 • T . 423898 ) U 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (Via G. Chlebrera, 121 • Tel. 9126926) 
L. 1500 

L'ultimo aqualo con J. Frenclscus • Horror 
MISSOURI (V Bombelll 24 1 5562344) L. 1900 

L'ultimo squalo con J. Frenclscus • Horror 
MOULIN ROUCE (Via O.M. Cornino. 23 • Tele

fono 5562350) L 1500 
Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto - Comico 

NUOVO (Vie Ascianghl. 10 Tel 588116) L 1500 
Diabolico Imbroglio con E. Gould . Giallo 

ODEON (Pza Repubblica. 4 - T. 464760) L. 1200 
Sweet Savage v 

PALLADIUM (Pza B Rorrar-r-, 11 • T. 5110203) 
L. 1500 

I carabinieri con G. Bracardl - Comico 
PRIMA PORTA (Pza Saxa Rubra. 12-13 • Telefo

no 6910136) L 1500 
Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto - Comico 

RIALTO (Via IV Novembre, 156 • Tel. 6790763) 
L 1500 

Stardust memorlee con W. Alien • Drammatico 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne, 4 - T. 620205) 

L. 1500 
Squadra volante con T. Millon • Giallo 

TRIANON (Via M. Scevola. 101 • Tal. 780302) 
L. 1000 

II piccolo Lord con A. Gulnnesa - R. Schroeder 
Sentimentsle 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (P.za G. Pepe • Tel. 7313306) 

L. 1700 
Le godltrlcl e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 • Teief. 4751557) 
L. 1300 

Sexy erotico e Rivista di spogliarello 

Ostia 
CUCCIOLO (Vie del Pallottlnl - T 6603186) L. 2300 

Times Square con T, Curry • Musicala 
(17-22,30) 

SISTO (Via del Romagnoli - T 5610750) L. 3000 
Taxi driver con R. De Niro - Drammatico • V M 14 
(16.30-22,30) 

SUPERGA (Via Merlna. 44 T 5696280) L. 3000 
I mastini della guerra con C. Walken - Avventuroso 
(16-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440045) L 1500 

Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poa-
zatto • Comico 

Arene 
MEXICO 

Chissà perché capitano tutte a-ma con 6. Spencer 
Comico 

T IZ IANO 
Prestami tua moglie con L. Buzzance • Comico 

Sale diocesane 
• AVILA 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis • Comico 
CINEFIORELLI 

M i faccio la barca con J. DorellI • Cornice 
DELLE PROVINCIE 

lo e Caterine con A. Sordi • Comico 
EUCLIDE 

Agente 007 Meonreker operazione esaato con R. 
Moore - Avventuroso 

GIOVANE TRASTEVERE 
Le colline dei conigli di M . Rosen - Disegni enfm. 

KURSAAL 
Pomi d'ottone o manici di ecopa con A. Lansbury 
Avventuroso 

MONTE ZEBIO 
Agente 007 vivi e lascia morire con R. Moore « 
Avventuroso 

NOMENTANO 
Amori miei con M . Vitti • Satirico 

REGINA PACIS 
Rocky I I con S. Stallone • Drammatfce 

T I Z I A N O 
Prestami tue moglie con L. Buzzance - Comica 

TRASPONTINA 
Odio le bionde con E. Montesano • Comica 

TRASTEVERE 
Bluff, storie di truffe e di ImbrogUoaJ con A. Ce» 
tentano - Comico 

TRIONFALE 
L'impero colpisce ancora di G. Lucas - Fantesdenaa 

FIERA 
DI 

ROMA 

OGGI-

3 0 DIACCIO - 1 4 GIUGNO 

OHE 23 C H I U S U R A 
Giornata del Turismo e dello Sport 
Ore 10,30 - Sala SQUADRILLI Palazzo Convegni. Pre
miazione delle squadre partecipanti al 1° Torneo di basket 
e Trofeo Fiera di Roma » promosso dal Comitato Regio
nale Laziale Pallacanestro - Centri Romani Basket. 

Ore 20,00 - Salato della Presidenza dell'Ente Fiera agli 
Espositori. 

I/Ente Fiora di Roma ringrazia la «creazione WALT DISNEY di Milano» 
che eccezionalmente mette a disposizione dei visitatori della 29* Fiera 
di Roma, dal 9 al 14 giugno, quattro originali personaggi disneyani a 
grandezza naturale: PAPERINO, TOPOLINO, PIPPO, PLUTO 

ALLA FIERA DI ROMA COME A DISNEYLANDI 
Potrete fotografare gratuitamente i vostri bambini accanto ai peraonaggi 
disneyani, 

Ufficio Informazioni: Telefono 51.37.014-51.37.106 
ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA •^."^•JfaajiBlBBjBjaj 

s ,» •» i « e. v -
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Domenica 14 giugno 1 M 1 

VtWRtA/RIMMI 
HOTEL STELLA D'ITALIA - Tel 
W641) 738 126-23 977 - Centrale. 
fronte mare, camere con/senza ser
vizi. ottima cucina, parcheggio -
Bassa 12000. luglio 14500. agosto 
modici - Gestione proprietario. 

RUMINI 
HOTEL BRITANNIA - Via Parisano 90 
- Tel. (0641) 24.727-23.977 - Pochi 
passi mare - Tutte camere servizi 
fitodiflustone e citofono, balconi -
Cucina genuina - Sala TV. filodiffu
sione sala, cabine, possibilità par
cheggio • Bassa 12.500. luglio 
15.000. alta modici - Gestione pro
prietario - Interpellateci. 

CATTOLICA 
PENSIONE ADRIA - Tel. (0541) 
96.2 289 (priv. 968 127) - Moderna. 
tranquilla, vicinissima mare, camere 
doccia, wc. balcone, parcheggio, cu
cina familiare - Offerta speciale: 
bassa 13 000. luglio 16 000. 1-23 a-
gosto 19.900 tutto compreso. 

SAN MAURO MARE 
PENSIONE PATRIZIA - tei (0541) 
49.153 - Vicina mare, familiare, cuci
na abbondante con menù variato, ca
mere con/senza servizi, parcheggio -
Bassa stag. 10 500-12 000. luglio 
11.500-13 500 - Sconti prima quindi
cina di giugno. 

RIMIMI 
PENSIONE ALEX - Tel. (0541) 81 033 
- Vicino mare, confortevole, cucina 
casalinga - Prezzi convenienti - Ge
stione familiare - Consultateci) 

MAREBELLO/RIMINI 

PENSIONE ANDROMEDA - Viale Si
racusa 25 - Tel. (0541) 33.160 - Vici
nissimo mare, parcheggio, tutte ca
mere servizi, cucina genuina abbon
dante - Pensione completa giugno 
6-7 e dal 23-8 13 000-5/31-7 16 000 
- agosto 19.000 • Speciali sconti 
bambini. 

MIRAMARE/RIMINI 
VILLA CICCI -Locatelli 3 - Tel. (0541) 
30.551 • Cucina ottima romagnola ed 
abbondante - Tranquilla - Giugno 
10.000. luglio 12 000.1/20-8 17.000; 
21-8 e settembre 12 000 10.000 
complessive - sconti bambini. 

VALVERDE/CESENATICO 
HOTEL DONATI - Tel. (0547) 86.214 -
Via Palladio - Vicinissimo mare, ca
mere servizi privati, balconi, cucina 
genuina abbondante - Giugno 
12.000, lùglio e agosto interpellateci. 

CATTOLICA 
HOTEL LUGANO - Tel. (0541). 
961.695 (abit. 960589) - Sul mare. 
camere servizi, sala TV. bar, soggior
no, parcheggio, cucina e gestione 
dei proprietari - Bassa stag. 14.000. 
27/6-31/7 e 22-31/8 L. 18000. 
1-22/8 L. 22.000 tutto compreso. 

RIMINI 
PENSIONE OLEANDRA 1 Via Oriani 4 
- Tel. (0541) 81390 - Vicinissima ma-

-re. camere con/senza servizi, ottima 
cucina, cibi abbondanti, parcheggio • 
Bassa 12 000. luglio 14.000. agosto 
modici. 

RIMINI 
PENSIONE MARIA GRAZIA - Rimo
dernata - Via Don Bosco - Tel. (0541) 
23977 - Vicinissima mare, camere 
con/senza'servizi: ottima cucina -
Bassa 12 500. luglio 14.500. atta in
terpellateci. gestione proprietario. 

CESENATICO/VALVERDE 
HOTEL MASSIMO - Tel. (0547) 
88418 - Vicinissimo mare, camere 
con servizi - Sino 8/7 15.000 -
9/7-25/8 19 000 - Affittiamo appar
tamenti estivi anche settimanal
mente. . 

MIRAMARE/RIMINI 
PENSIONE DUE GEMELLE - Tel 
(0641) 32621 - 30 metri mare, tran
quilla. familiare, parcheggio, camere 
servizi, balcone - Giugno/Settembre 
12 000/13000. Luglio e 23-31 Ago
sto 15.000/16000 - Scorno bambini 
30%. 

RIVAZZURRA/RIMINI 
PENSIONE HANNOVER - Tel. (0541) 
33079 - Vicina mare, pareheggio, ca-

' «nere con/senza servizi - Bassa L. 
10000. luglo e 18-31 agosto 
12/13000. agosto 15/16000 tutto 
compreso - Gestione propria. 

RIVAZZURRA/RIMINI 
PENSIONE RADIOSA - Via Bergamo. 
19 - Tel. (0641) 32378 - Vicina mare. 
camere con servizi, balcone, par
eheggio - Dal 23/5 al 12/6 L 11.000. 
dal 13/6 at 27/6 L 12.000. dal 28/6 
al 31/7 • dal 22/8 al 31/8 L 14 000. 
dal 1/8 al 21/8 L 17.000. settembre 

. L. 13.000. 

MNtAMARE/RIMtNI 
ALBERGO ME0ITERRANEO • Tel. 
(0641) 32 106 - Completamente rimo
dernato. vicinissimo mera, gestione 
propria, specialità pasca, camera 
[servizi, balcone, citofono, ascensore. 
ber. TV-Cotor. parcheggio - Bassa 
14/15 000 - Luglio 18/19 000 

TORRCPOR1R A / RIMINI 
PENSIONE CORALLINA - Via S Sal
vador. 92 • Tal. 10541) 720267 - Sul 
mare. ampio parcheggio privato, par
co giochi bimbi. balconi vista mare. 
conduzooe proprietario, cucina ge
nuina - Gnigno-Set t 11 000 - Lug'o 
14 500 tutto compreso 

GEMMANO 
ALBERGO CÉNTOPINI - Tel (0541) 
986422 - 450 metn sui livello mare -
15 km. Riccione • Per una vacanza di 
r«oeo a rj mare • Lugho 14000 

SOGGIORNO 0IVA - Vale Merman-
ce. 15 - Tal W641) 28 948. abttazo-
ne 8 2 2 7 1 - Vicina mata - Camere 
con/senza servizi • Giugno 10000. 
luglio 13000. agosto 17 000. set
tembre 12.000 

RIVAZZURRA / RaMUM 
«VITTO ALLOGGIO» IL VILLINO - Via 
Sobraro • Tal. 10641) 33 343 • Vicma 
mare, tranquilla, familiare, cucina 
casalinga, perchegg» - Bassa 
1O00O-11O00. tugho 12 500-14000 
• Compi, agosto.- Interponeteci . 

MOTEL VITTORIA - Viela Bengesi -
Tal. 10641) 68.121. priv. 80 242 - wei-
mssirno m*»e. tranqu*». camera 
eervizi. a.. giardino, parcheggio. 
cucina curata 8asse 
1100012603. lug»» 13000-14500. 
agosto 16 000-18 500 cornptassiva 

ADRIATICO 
Offerta speciale famiglia Luglio 3 
settimane, I gratis nei nostri 950 
appartamenti arredati GRAND HO
TEL SANTA CRISTIANA - NUMANA 
direttamente mare, tennis. 3 pisci
ne.' primo bambino gratis, secondo 
40% sconto. Tel. (0541) 84.500. 

SENIGALLIA 
ALBERGO ELENA - Via Goldoni 22 
Tel. (071) 61.647/66 22.043 - 50 me
tri dal mare, camere servizi, posizio
ne tranquilla, bar. parcheggio coper
to, giardino, trattamento familiare. 
Pensione completa maggio-giugno-
settembre 14 000. luglio. 21-31 ago
sto 17.000. 1-20 agosto 20.000 tutto 
compreso. 

MAREBELLO/RIMINI 
PENSIONE LIETA - Tel (0541) 
32 481. Vicinissima mare, rinnovata. 
cucina curata dalla proprietaria, ca
mere servizi, balconi, parcheggio. 
Bassa 13000. luglio 15000, agosto 
17 000. Nuova gestione. 

RICCIONE 
HOTEL PENSIONE ADLER - Viale 
Monti 59 - Tel. (0541) 41.212 -Vicino 
mare, posizione tranquillissima, con 
giardino per bambini, comfort, otti
mo trattamento, bar, ambiente fami
liare. Pensione completa: maggio-
giugno-settembre 13.500. luglio. 
23-31 agosto 16.000. 1-22 agosto 
20Q00 tutto compreso. Sconti bam
bini. Gestione propria. 

RIVABELLA/RIMInil 
HOTEL NORDÌC - Via Cervignano 13 
Tel (0541)55.121-Sul mare, came
re con/senza servizi, balconi, ascen-' 
sor e. bar. cabine spiaggia. Giugno e 
dal 26 agosto al 15 settembre 
13 000-15.000, luglio 16 000-18 000. 
1-25 agosto 19.000-21.000 tutto 
compreso anche IVA. Scónto bambi
ni. 

MISANO* MARE 
Località Brasila 
PENSIONE ESEDRA - Via Alberello 
34 - Tel. (0541) 615.196/615.609 -
Vicina mare, camere con/senza ser
vizi. balconi, cucina romagnola. Giu
gno-settembre 11.500- 12.500. lu
glio 14.000 - 15.000, 1-22 agosto 
16.500 - 17.500, 23-31 agosto 
12.000 - 13.000 tutto compreso, an
che IVA. Sconto bambini. .Gestione 

'propria. 

VISERBA/RIMINI 
PENSIONE GIARDINO - Tel. (0541) 
738 336 - 30 metri mare, tranquilla. 
familiare, camere con/senza servizi. 
20 maggio-10 giugno 10.000-11.000. 
11-30 giugno 12.000-13.000, luglio 
13800-14.800 tutto compreso, an
che IVA. Sconto bambini. 

RIMINI 
HOTEL MAFY - Tel. (0541) 80 746 -
Vicinissimo mare, tutte camere con 
servizi, ambiente familiare, tranquil
lo. cucina curata dai proprietari -
Bassa 12 000. luglio 14 000-.Agosto 
interpellateci. 

RICCIONE 
HOTEL CORDIAL - Viale S. Martino. 
65 - Tel. (0541) 603.110. priv. 
601.307 - Zona tranquilla, modèrno. 
camere servizi, balcone, bar, par
cheggio. parco giochi bambini - Pen
sione completa: 12^6/5 13.000. 
13-26/6 e settembre 14.000. 
27-6/10-7 a 2*2.-3178 15.500. 
11-31/7 18.500. 1-21/8 19500 -
Bambini finoio a 5 anni sconto 50%. 
da 5 a 8 anni 20% - Riduzione letto 
aggiunto L. 1.500 - Oirezione pro
prietario - Convenzionato Terme Ric
cione - Interpellateci. 

Vacanze al mare 
RIMINI 
HOTEL AMSTERDAM - viale R. Elena 
- Tel. (0541) 27.025 - vicino mare. 
comfort, camere servizi, solarium. 
ottimo trattamento - Prezzi vantag
giosi - Pensione completa maggio-15 
giugno 10.000 - Sconti bambini e fa
miglie. • ' 

RICCIONE 
PENSIONE ED0A - via Foscolo. 13 -
Tel (0541) 41.916. abit. 43.180 - 50 
metri mare, tranquilla, camere servi-

- zi. balconi, parcheggio, bar. giardino. 
ambiente familiare - Pensione com
pleta: maggio-26/6 e settembre 
11 000-1Ì500. 26-6/31-7 e 20-31/8 
13 500-15 000 - Agosto interpellate
ci - Sconti bambini - Dir. propria. 

RIMINI '.'• ' 

HOTEL EMBASSY - Viale Parisa
no. 13/15 - Tel. (0541) 24.344 -
vicinissimo mare, camere servi
zi. balconi, sala TV. cucina roma
gnola. parcheggio, giardino -
Bassa 12000. media 15000 -
Alta interpellateci. 

RtaVNNJ/VlSCRBA 
PENSIONE JANKA - Tel (05411 
738 267 - 50 metri mare, familiare, 
camera con/senza servizi e balconi -
8assa stagione 11.500-12 500. lu
glo 13 800-14 800 tutto compreso -
Direzione proprietaria 

MUSANO MARE 
PENSIONE VELA D'ORO - Viale Sici
lia. 12 - Tel. (0541) 615610. priv 
614 177-30mmara-Camera servi
zi. balconi vista mare, solarium, am
biente familiare, cucina romagnola -
Ottimo trattamento - Pensione com
pleta bassa 12 000-13000. luglio 
15 000-16000. alta 17 000-17 500 
tutto compreso - Sconti bambini. 

CESENATICO 
HOTEL KING - Viale Oe Amicis 88.-
Tel 0547/82 367 Oppure 
051/851.465moderno-100m mare 

. - tranquillo - camere con/senza ser
vizi • bar - saia soggiorno - sala TV -
autoparco - conduzione propria • 
Bassa 11500/12 500 - Mec*e 
13 500/16000-Alta 17000/19500 
lutto compreso-

CESENATCO/VALVEROE 
HOTEL CAVOUR - Tel. 10541) 
625649. (dal 20 maggio 
0547/86 2901 • Vacanza al mare, o-
gni comforts. camera doccia. WC. 
balcone, vista mare • 6 giugno 
13 000.7 giugno-30 giugno e 28 ego-
sto-20 settembre 14 000. 1 lugho-26 
luglio 17 500. 27 lugho-25 agosto 
20 000 Tutto compreso • Sconti fami
glie • InterpaHateci. 

PINARELLA DI CERVIA 
HOTEL CHIARI - Tel. (0544) 987.081 
• Oirett. mare, tranquillo, tutte ce- < 
mere con doccia. WC, balcone, tele
fono, giardino, parcheggio, menù e 
scelta - Bassa 16.000: media 
20.000. alta 22.000. IVA inclusa ••Oi-' ' 
rezione Pedrazzoli. 

CERVIA... . . - . . . . , . , • 
HOTEL GASTON - Tel. (0544) 71.960 
- Moderno, tranquillo, vicino mare, 
tutte camere con doccia. WC. balco
ne. ascensore, giardino, parcheggio, 
menù a scelta - Pensione completa: 
bassa 14.000. media 18.000. alta 
20000. IVA compresa - Direzione 
Pedrazzoli. , . , 

RIVAZZURRA/RIMINI 
HOTEL BACCO - Via Taranto 29 - Tel. 
(0541) 33.391. abit. 905.671 - Nuovo. 
vicino mare, camere con servizi, bal
coni. ascensore, aria condizionata. 
parcheggio • Pensione completa: 
bassa 12 000-13 000. luglio 15.500-
Direzione proprietario. 

BELLARIA/RIMINI 
HOTEL TORINO - Tel. (0541) 45055. 
priv. 49 849 - Moderno. 30 metri ma
re. camere con/senza doccia. WC. 
balcone, ascensore, solarium, par
cheggio - . Giugno-settembre 
13 000-14 000. luglio 15 000-16 000. 
IVA compresa - Direzione proprieta
rio. . • . . . . . - ; . • 

RIMINI . 
PENSIONE LEDA - Tel. (0541) 
81.566. priv. 83 687 - Vicinissimo 
mare, camere con servizi, ambiente 
familiare, cucina curata dai proprie
tari - Bassa 12500. luglio 15.000 
complessive, agosto interpellateci. 

RIMINI 
PENSIONE FRASCATI - Via Lago-
maggio. Tel, (0541) 80.242. Vicina 
mare, familiare, camere con/senza 
servizi, prima colazione al bar capuc-
cino. brioches ecc. Giugno - settem
bre 10.000- 11.500. Luglio 12.000 -
13.500; Agosto 15.000- 17.000com-
plessive. Gestione propria. Cucina 
rompanola. Scontò bambini. 

MISANO MARE 
"PENSIONE ARIANNA - Tel (0541) 
615 367. Vicino mare, camere servi
zi, giardino, parcheggio, familiare. 
cucina romagnola, particolarmente 
curata. Pensione completa: mag
gio/giugno, 21-31/8 e settembre U 
13000. luglio 16.000. 1-20/8 L. 
18 000. Tutto compreso. Sconti bam
bini. • ' 

MISANO MARE 
HOTEL LINA - Tel. (0541) 615.437. 
20 metri mare, camere servizi, bal
coni. tutti confort moderni. Parcheg
gio custodito. Bassa 15.500/16.500. 
Alta 19.000. Sconti bambini. Gestio
ne propria. 

VISERBA/RIMINI 
PENSIONE ESTERINA - Un'ottima 
cucina abbondante- con specialità 
pesce alla griglia? Potrete provarla 
prenotando le vostre vacanze a Pen
sione Esterina. tei. (0541) 734.851. 
Vicinissima mare. Familiare e tran
quilla. Bassa stagione da L: 13.000. 
Alta modici. Direzione propria. Le vor 
sire vacanze qui da noi saranno da 
ricordare! . ' v 

.CATTOLICA .'•;. l_ " 
HOTEL PARIS - Tel..(0541) 961.633. 
Modernissimo m 30 mare, camere 
servizi, balcone, spiaggia privata. 

. parcheggio. Giugno-settembre 
16.000. luglio 20000-21:000. , 

VISERBA/RIMINI 
PENSIONE ARCO - Tel. (0541) 
738 532. Vicino mare,- camere 
con/senza servizi, ampio parcheg
gio. tranquilla, giugno/settembre 
12 000 Luglio 14 000 tutto compre
so anche IVA. Agosto interpellateci. 

VALVERDE/CESENATICO < 
HOTEL GEMINUS-Pochi passi ma
re. ogni conforts. camere servizi vi
sta mare, menù a scelti, bassa 
15.000. alta 19 500. Sconti famiglie. 
Tel. (0547) 86.450. 

RICCIONE 
HOTEL ECUADOR- Via Milano 4 -
Tel.(0641) 41.717. Sul mare, moder
no. camere con/senza servizi, balco
ni. ascensore, bar. giardino.. par
cheggio. Pensione completa: bassa 
13.000-15.000. : media 
18000-24000. alta 25000-27.000. 
Tutto compréso. Sconti bambini.-, , 

RMUHNI CENTRO 
HOTELLISTON -Tel. (0541)84411 • 
Via Giusti 8 - 30 mt. mare • Camere 
con/senza servizi - Ascensore - Sala 
soggiorno - Bar - Pensione completa: 
Bassa' 10900 - Lugho a 21-31-8 
14000 - 1-20 Agosto 70.000 - Ca
mera -- servizi supplemento L-
1300-1500. . 

* . BENEDETTO DEL TRONTO 
HOTEL DINO -Viale Europa -"2* cat. • 
TeL 10735) 82147 - Moderno.- Fronte 
mare • Tutta camera servizi - Balco
ne vista mare - Bar - Ottimo tratta
mento • Pensiona completa • 8assa 
18 000 • Alta 26.000 -Sconti bambi
ni. /- . \.-z -__ v ; . 

i. S. BENEDETTO DB. TRONTO 
~ PENSIONE PATRIZIA - Tal. 10735) 

81762-82147-Camere servili-Bal
coni • Ascensore - Bar «Tranquilla 
familiare • Cucina accurata • Ottimo 
trattamento - Pensiona completa -
Bassa 15000 • Alta 18000 - Com
plessiva - Sconti bambini. -. 

KUUUMVA/RIMaNi 
SOGGIORNO MAGNANIMI - Via Verri 
7 - Tal. 10541) 33 278 - Camere con 
bagna parcheggio, conduzione fam-
hare - Grugno 10000. tugho • dal 20 
agosto ai 15 settembre 12000. 

VACANZE LIETE 

PENSIONE CECILIA - ma Adriatica. 3 
- Tal 10541) 615 323 - Vicina mare. 
camera servizi, balconi, familiare. 
grande percneggn. cucina romagno
le. cabina mera • Bassa 13 000. me-
e)e 16000. alta 17 600 tutto com-
pravo - Sconti bembmi • Gastone 
prapra* are 

Pentiom L U N A 
• 

Dal 1 al 28 6 a 16.000 
Oaf 2al 16-8 a 17.000 
Dal 17 al 31-8 » 17.000 
Oai 1 «130-9 » 16.000 

Sconti par bambini a aaajvafoaton) 
i 3 e s i M 

rOf A MARINA ; ; - > 
HOTEL RAFFAELLO - Tel (0541) 
630.209 Nuovissimo. 30 metri mare. 
ogni comfort. Gòstito dai proprietari. 
Prezzi speciali per inaugurazione. 
Bassa stagione 14 000 15 000. Me- . 
dia 16.000. Alta 19 500 Tutto com- . 
preso. 

MISANO MARE 
PENSIONE FABBRI - Via Adriatica 
20. Tel. (0541) 613 108 - Vicino ma
re, camere con/senza servizi, bar. 
parcheggio, trattamento familiare. 
cucina romagnola. Pensione comple
ta. Bassa 11000 12 000 Mod'a 
13 000 13 500. Alta 16 000 16 500. 
Sconti bambini. . 

RIVAZZURRA/RIMINI , 
HOTEL ARIX - Via Messina 3. Tel. 
(0541) 33.445. 20 m. spiaggia, mo
derno. camere con doccia. WC. bal
coni, cucina bolognese, bar, sala TV. 
parehéggio, cabine. Bassa 11000 
13 000. Luglio 15 000 17.000 Tutto 
compreso. Agosto conveniente. 

TORREPEDRERA/RIMINI 
HOTEL" RICCARDI - Tot (0541) 
720.162. Direttamente mare - came
re servizi, parcheggio. Giugno-set
tembre 14.500. .Luglio 16 000 Ago
sto 18.000 15,000 tutto compreso. 

VISERBELLA/RIMINI 
VILLA LAURA -Via Porto Patos, 52 -
Tel. (0541) 721.050. Sul mare, tran
quillità, comforts. parcheggio. Ver
ranno servite specialità gastronomi
che. Cucina veramente romagnola. 
Giugno-settembre 12.500. Luglio 
14.000 compreso IVA e cabine mare. 
Sconto bambini. Agosto interpellate
ci 

S. GIULIANO MARE/RIMINI 
PENSIONE ADRIANA - Via Nicolini 5. 
Tel. (0541) 759.112/27.446. 50 metri 
mare, tranquilla, familiare, camere 
servizi, balconi, bar, giardino. Pen
sione completa: Bassa 14.000. Me
dia 16.000. Alta 18 000. Sconti bam
bini. Gestione proprietario. 

RICCIONE 
PENSIONE LOURDES - Via Righi 20.' 
Tel. (0541) 603.151. Vicina mare. 
conforts, balconi. Bassa'11.000. Me
dia 13.000. Alta 16.000. Complessi
ve. Sconti bambini. Interpellateci. 

VISERBA/RIMINI 
PENSIONE CALETTA - Via Doberdò 
20. Tel. (0541) 738,068. Tranquilla. 
familiare, 30 metri mare, parcheg-

! gio. cabine spiaggia. Bassa stagione 
10.800. Luglio 13.800. IVA compre
sa. Sconti bambini. Direzione pro
prietario. 

PENSIONE CRIMEA - Via Piatto da 
fl.rn.ni 6 • Tal 10541) 80 515 - Vicino 
mare, camera servizi, balconi, cuci
na romagnola, perebeggo • Giugno 
12500. luglio 14500 complessiva. 
agosto interpellateci - Orercna pro
prietario 

RIVAZZURRA/RIMINI . / • ' • 
PENSIONE GIARDINO - Tel (0541) 
32.359.20 m mare, tranquilla, came
ra servizi, cucina genuina. Bassa 
14 000 Luglio 16.500 Agosto inter
pellateci. / ". 

VISERBA/RIMINI \ . \ y ' : 
HOTEL COSTA AZZURRA '- Via To-
scanelli 158. Tel. (0541) Z34.553. Di-
rett spiaggia, camere doccia. WC 
privati, balconi vistamare. parcheg
gio coperto. ambiente familiare. Bas
sa stagione 15.000. Luglio 17.500. 
Tutto compreso. 

RICCIONE 
HOTEL ALFONSINA - Tel (0541) 
41535 - Viale Tasso - Vicinissimo 
mare - Tranquillo • Parco e giardino 
ombreggiato • Cucina curata dalla 
proprietaria - Maggio Giugno Set
tembre 12 000-13000 - Luglio e 
24-31-8 15 500/16 500 - 1-24-8 
18 500719 500 tutto compreso - , 
Sconti bambini. 

RICCIONE 
HOTEL MONTECARLO - Tel (0541) 
42048 abit. 603 268 - Completamen
te rinnovato - Sul mare - Tutte came
re servizi privati - Balcone vista mare 
- Bar - Parcheggio - Trattamento in
dividuale - Cabine spiaggia - Maggio 
Giugno Settembre 16.000 • Luglio 
20 000 - Agosto interpellateci - Tutto 
compreso - Sconto bambini. 

RICCIONE . 
PENSIONE TULIPANO - Via Tasso 
125. Tel. (0541) 42.147 ' (priv. 
962.868). Vicina mare, camere 
con/senza servizi, balconi, giardino, 
parcheggio, trattamento familiare. 
cucina romagnola. Maggio/giugno 
12.000. Luglio 23-31 13.800-14.800. 
Agosto 1-22 17.000-18.000. Settem
bre 11.500-12.500. Tutto compreso. 
Sconti bambini. Direzione propria. 

IGEA MARINA 
ALBERGO S. STEFANO - Via Tibullo 
63. Tel. (0541) 630.499. Nuovo. 30 m 
mare.-'tutte camere servizi privati, 
balconi, cucina curata, parcheggio. 
Bassa stag. 12.000-14.000. Luglio 
15.000-17.000. IVA inclusa. Direzio
ne proprietario. 

MISANO MARE 
PENSIONE MAIOLI - Via Matteotti. 
Tel. (0541) 601.701. Nuova costru
zione. vicino mare, tutte camere ser
vizi. balconi/ bar, giardino, cabine 
mare, garage privato. Giugno - set
tembre 12.000. Luglio 13.500. Dall'I 
al 20/8 17.000. 21-31/8 13.500. Tut
to compreso. Gestione propria. Scon
ti bambini. - . 

RIMINI •„ ..£#..'• , . ,.; '; 
HOTEL BRASILIA - Tel (054 ti 
80.195 - Sul mare - Camere servizi. 
parcheggio - • Giugno-settembre 
14 000. luglio 16 500. 21-31/8 
15.000 compreso IVA. 

CELLÀRI A A 

HOTEL S.CARLO-Tel (0541)45 013 
- Cinquanta metri mare - Camere 
con/senza servizi, parcheggio, gran
de giardino, cucina curata dal pro
prietario - Offerta speciale: giugno e 
settembre 12000-13.500. luglio 
15 500-17.000. agosto 18 500 tutto 
compreso - Sconto bambini. ì 

RIMINI 
PENSIONE CLEO - Via Serra - Tel 
(0541) 81.195 - Vicinissima mare, 
ambiente familiare, tranquillo - giu
gno e settembro 14 000. luglio • 
16000. agosto interpellateci - Dire
ziono propria. - . 

HOTEL PENSIONE CLELIA - Viale S. 
Martino 66 - Tel. (0541) 600 667 <a-
bit. 600.442) - Vicinissima spiaggia. 
comfort, ottima cucina, camore 
con/senza doccia. WC, balconi. Bas
sa 11.500-12.500. luglio. 21-31 ago
sto 13.000-14.500. 1-20 agosto 
16 000-17 000. tutto compreso, an
che IVA e cabine. Interpellateci. Di
rezione propria. 

RICCIONE/RIMINI 
Affittansi appartamenti estivi mo
dernamente arredati, vicinanze ma
re. zona centrale e tranquilla. Tel. 
(0541)80 562-43 556. 

BELLARIVA/RIMINI 
VILLA CANDKDTTI - Via Verri. Tel. 
(0541) 30.450. Moderna, camere con 
servizi, vicina mare, familiare, cuci
na curata dai proprietari. Bassa 
10.500. Luglio 13.500. Agosto mod'-
ci. Parco parcheggio. 

VALVERDE/CESENATICO 
HOTEL BELLEVUE - Viale Raffaello 
35. Tel. (0547)'86.216. Moderno. 
tranquillo, camere servizi, privati. 
balconi, ascensore, bar. soggiorno, 
Giugno 12.000. Luglio 16 000. Prezzi 
speciali dopo 20 agosto. Direziona 
propria Zani. 

RICCIONE . 
HOTEL REGEN - Via Marsala 9 - Tel. 
(0541) 615.410 - Vicino mare - Tran
quillo - Cucina veramente genuina e 
sana - Ascensore - Autoparco coper
to - Camere con doccia - WC. - Bassa 
stagione 10.000-13 000 - 25-6/24-7 
16.500 - 25-7/20-8 21500 tutto 
compreso. 

BELLARIVA/RIMINI 
PENSIONE ANEMONE - Tel. (0541) 
80025-32359 Vicinissima maro, 
ambiente familiare, carneo servizi. 
ottima cucina. Bassa 14000. Luglio 
16 500. Agosto interpellatoci. •*_ 

8. GIULIANO MARE/RIMIN) 
PENSIONE ORNELLA - Via Tonini 27 
Tel. (0541) 27 241. abit.. (051) -
482 026. Moderna, vicino maro, tut
to camere servizi, cucina bolognese, 
giardino Bassa stagione 11 500. Lu
glio 15 000. Tutto compreso. 

MIRAMARE/RIMINI 
PENSIONE GIANNELLA - Tel. (0541) 
32218. 30mt. mare, tranquillafatm-
liaro, cucina genuina. Bassa 12 500 
13 500 Luglio 15.500 16 500 Agosto 
interpellateci 

IGEA MARINA 
HOTEL BUDA - Via S. Italico 5 -
Tel (0541) 630.411. Al mare zona 
centrale, tranquilla. Camere con ser
vizio Cucina curata dal proprietario. 
Prezzi vantaggiosi in bassa stagio
ne Alta stagiono interpellateci 

VISERBELLA/RIMINI 
PENSIONE SILVIA - Via Angelini. 2 -
Tel. (0541) 738308. Fronte mare. 
tranquilla, camere con/ sonza servi
zi. parcheggio. Giugno 14.000 • Lu
glio 17 500 • Settembro 15 000 tutto 
compreso - Agosto interpellatoci. 

MAREBELLO/RIMINI < 
HOTEL JORENA - Tel. (0541) 32643 
Vicinissimo mare - tranquillo, moder-
•no. camere servizi, balconi, cucina 
curata dai proprietari'. Giugno 12 500 
Luglio 15.500-Agosto interpollateci 

Gratis in Valverdé 
di Cesenatico 
I vostri bambini fino ai 10 anni gratis 
al mare per tutto il mese di Giugno 
fino al 10 luglio e settembre. Alber
ghi con tutti i comforts. Camere con , 
servizi privati, doccia, balcone vista ' 
mare. Menù a scelta, ombrelloni e 
sdrai alla spiaggia. Prezzi di pensio
ne completa a partire da L 15.000 a 
L. 29.500 tutto compreso. 
Scriverò a: TRUSTHOTELS-P - Via
le Brunelleschi. 36 - 47042 Valverdé • 
di Cesenatico oppure telefonare 
(0547) 86480-Telex 551088 . . 

RIMINI 
HOTEL VILLA PANDA - Via Firenze -
Tel. (0541) 82539 - 32643." Vicinissi
mo mare, moderne, ogni comfort, cu
cina rinomata, nuova gestione, offer
ta speciale: 7 giorni pensione com
pleta Giugno 73.500 • Luglio 108.500 
complessive. 

GATTEOMARE 
HOTEL BOSCO VERDE - Tel. (0547) 
86325 - Moderno, tranquillo, vicino 
mare, ampio parcheggio, ottima cu
cina - SENSAZIONALE OFFERTA 
par luglio L. 15.000 tutto compreso -
Nuova gestione del proprietàrio. 

VISERBA/RIMINI -
PENSIONE DAIANO • Via Bainsizza. 
12 - Tel. (0541) 738 662 - Vicino ma
re, zona tranquilla, parcheggio, giar
dino, ambiente familiare, cucina 
mantovana. Giugno-settembre 
12 000 (mansarda 10000) Luglio 
13 000 (mansarda 110001 

RIMINI 
PENSIONE VILLA FRANCO • Viale 

; Leopardi - Tèi. (0541) 81.381. (Uscita 
autostrada Rimiri Sud). Vicino mare. 
zona tranqu Ila. tutte camere doccia 
-••.ve. cucina accurata, bar, ambiente 
familiare 14/6 - 11/7 e 23/8 - 13/9 
Lire 15 000 tutto compreso, interpel
lateci. 

avvisi economici 
11) OFFERTE LOCALI 

PER VILLEGGIATURA 

SAN MARTINO 01 CA8TROZZA 
Affittasi nuovo bilocale adiacenze 
bosco e impianti • Ottimi prezzi - Tel 
(0544)411567. 

MAREBELLO (Rlmlnlj Affittasi ap
partamento estivo, vicino mare Tele
fonare (0541) 30012. 

BELLARIA Affittasi appartamantO) 
estivo, nuovo, completamente am
mobiliato. 8 letti. Telefonare 10541) 
49572. 

RICCIONE Affittati appartamento in 
villa anche quindicinale. Tal. (0541) 
771632 (ore pasti). 

RIMINI/RIVAZZURRA Affittasi a-
stivo (escluso agosto) appartamento 
3 camere, cucina, servizi. Telefonerà 
(0641) 775 735 (ore pasti). 

AFFITTASI Appartamento con giar
dino 5-9 posti letto giugno-luglio-sat-
tembre anche quindicinalmente. 
Prezzi modesti. Agosto solo camere 
7 000/5 000 persona Tel. (0541) 
48 892 (dopo 21) 

RIMINI /MARINA CENTRO Affit
tansi anche settimanalmente mi
niappartamenti 2-4-5 posti latto. 
Parcheggio Giardino. Telefono 
(0541)55 495 

AFFITTASI IGEA MARINA Appar
tamento vicino mare, mensili, quindi
cinali da giugno a settembre. Tal. 
(0541)630 174 

DOLOMITI - Alta Val di Fassa, affit
tansi appartamenti 2/8 letti ancha 
settimanalmente, escluso Ferrago
sto Tol (0462) 61 204 

Europa 
orientale 

in treno 

PARTENZA: 25 lùglio 
DURATA: 15 giorni 
ITINERARIO: Venezia, Vienna, 
Varsavia. Leningrado. Mosca. 
Kiev. Budapest, Vienna. Venezia 
TRASPORTO: treno cuccette di 
2* classe + autopullman 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale F. Testi. 75 -Te l . (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini; 19 - Tel. <06) 495.01.41-495.12.51 

Org«nixtaiton* tecnica I 

HOTEL SOUVENIR - Viale San Marti
no 03 • Tal (0641) 003 161 • Camera 
servizi balconi, ascensore, conforts. 
parco bambini • Pensiona completa 
bassa 13000-14000. - madia 
15000-10000 • Sconti famiglia • 
Bambini Imo 0 anni 90 par canto, 

HOTEL* ORIADE • Lungomare Tosca
ne* 2S - TeL 10641) 22,825 - Nuovo. 
signorile, sulla spiaggia, tutta came
re sarvui. balconi prospicienti mare. 
ascensore, autoparco, mano a scalta 
• Interpellateci. - ' 

VILLA BOSCHETTI • Tal 10641) 
49 156 Pochi pasti mera, tranquilla. 
Umiliare, camere con/senza serviti 
Pareheggi 71 giugno-31 luglio 
11500-12 600 Tutto 

Incontrarsi, vivere con gii altri, fare sport, 
vivere all'aria aperta, vivere nel sole. 
Si', il ciclomotore per gente solare. 
SI', per muoversi oggi in modo intelligente 
e razionale, con il miglior comfort. 
SI': due ruote solari dalla linea filante 
e robusta, dal motore pulito e silenzioso. 
SI' come sintesi della tecnica esclusiva 
PIAGGIO. 

Pianto cambia I mondo In «ruote 

V ; 4 , - i * • • ti-.« 
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Uhi all'Olimpico fa sognare i granata 

La Roma si spegne 
nella ripresa 

e il Toro strappa 
il pari (1-1) 

Gol di Ancelotti nel primo tempo e pareggio (autorete di San-
tarini) al quarto d'ora della ripresa • I giallorossi hanno ceduto 
dopo gli ottimi primi 45 minuti - Mercoledì « ritorno » a Torino 

ROMA — Ha ballato un tem
po solo la Roma nella par-
tata d'andata della finale di 
Coppa Italia. Ma non gli è 
stato sufficiente per piegare 
la strenua resistenza di un 
Torino, dapprima sballottato 
come un fuscello dal violen
to uragano giallorosso, poi 
rinfrancato quando in campo 
è scesa la bonaccia. 

E' finita uno a uno, un ri. 
sultato buono soltanto per l 
granata, ai quali nella par
tita di ritorno ora può ba
stare anche un semplice ri
sultato di zero a zero. Infatti 
ih caso di parità di punti e 
di reti i gol realizzati in tra-
sferta valgono doppio. 

La Roma si è chiaramente 
giocata buona parte delle sue 
chances finali di questa par
tita nel primo tempo. Ha gio
cato molto bene, offrendo 
momenti di alto spettacolo 
calcistico. Ma dal suo dan
narsi è riuscita a ricavare 
soltanto un golletto. Troppo 
poco. 

Nella ripresa infatti quan
do le idee si sono annebbiate 
e la fatica ha cominciato a 
piegare le gambe dei gioca
tori, quando — soprattutto — 
Falcao (fino ad allora gran
de protagonista) si è spento 
come una candela, è stata 
facile preda del granata. 

Questi ultimi hanno avuto 
11 merito di non scoraggiarsi 
mai e di capire il momento 
difficile dei loro avversari. 
Favoriti dal rilassamento 
giallorosso sono usciti dal lo
ro guscio prima timidamente 
e poi sempre più sfacciata
mente grazie anche alla spin
ta cont-'nua del biondo Sdo
ra e di Pecci e alla intrapren
denza di Graziani, raggiun
gendo così un pareggio tutto 
sommato meritato. 

La partita entra subito nel
la sua giusta sintonia. Le 
due squadre non perdono 
tempo in inutili mosse di 
studio. Quelle di Coppa Ita
lia sono partite da giocarsi 
a braccio, in maniera istin
tiva. Il risultato conta, il 
doppio rispetto al campiona
to. E la Roma recepisce su
bito questa esigenza, pren
dendo per il collo il Torino, 
che è costretto a chiudersi 
e difendersi affannosamente 
per non subire Immediata
mente grossi danni. Ogni 
tanto l granata cercano di 
scrollarsi di dosso l'arrogan
te iniziativa dei giallorossi. 
proponendo alcune isolate ri
sposte non molto convinte, 
che però permettono alla di
fesa granata, continuamente 
sotto pressione, di respirare 
qualche salutare boccata di 
ossigeno. 

La Roma comunque non 
cede un centimetro di cam
po all'avversario. E* decisis
sima a far sua la partita e 
la buona vena di quasi tutti 
i giocatori gli permette di do
minare e di mettere sovente 
in crisi 11 Torino. Il suo rit
mo è travolgente come nelle 
migliori occasioni, frenetico 
e a dirigere le operazioni in 
cabina di regia c'è Paulo Ro
berto Falcao. Il brasiliano è 
un'ira di dio. Ha deciso di 
elevarsi a ruolo di grande 
mattatore in questa prima 
finale di coppa Italia, e ci 
riesce magnificamente, sce
gliendo e tirando fuori dal 
suo repertorio una serie di 
numeri di tanta scuola cal
cistica che mandano in visi
bilio il pubblico. Per lui ci 
sono applausi a scena aperta. 
Ma Falcao non si limita a 
dare lezioni di calcio, è fra 
l giallorossi il più dinamico. 
il più impegnato. Alcune sue 
discese offensive u alcuni 
suoi recuperi difensivi si ri
velano di fondamentale im
portanza, 

Al IT il Torino corre il 
primo serio pericolo della 
partita. Scameccrna. agilissi
mo e intraprendente, nono
stante i calcioni e i grosso
lani falli del suo Ingenuo 
controllore Cuttone, si fa lu
ce brillantemente in area-
Ma al momento di conclu
dere trova sulla sua strada 
Terraneo, che riesce a re
spingere alla meglio. Sul pal
lone piomba immediatamen
te Bruno Conti che cerca 
di centrare anche se da posi
zione angolata la porta. Gli 
potrebbe riuscire se Volpati 
in spaccata all'ultimo mo
mento non gli deviasse il 
pallone in angolo. 

Ma al 32' per 11 Torino non 
c'è nulla da fare. Il gol è 
maturo e infatti arriva pun
tuale, è Romano a crossare 
lungo dalla destra. La palla 
arriva in un'area affollatissi
ma di giocatori granata e 
giallorossi. A raccogliere il 
lungo lancio del terzino è 
Ancelotti che dopo essersi li
berato dall'oppressiva marca
tura di Volpati culmina con 
un tiro estremamente cali
brato. 

Il Tonno accusa chiara
mente il colpo, tenta una ti
mida reazione. Al 40* ci pro
va Sclosa con un gran tiro 
da fuori area, ma Tancredi 
è bravissimo a deviare in 
corner. • 

La ripresa presenta una Ro
ma meno determinata. Ha 
sostituito la veemenza ini
ziale con un saggio controllo 
della partita. Insomma una 
Roma meno battagliera ma 
più ragionatrice. Questo mu
tamento tattico logicamente 
ha consentito al Torino di 

CARLO ANCELOTTI; il suo gol non è bastalo alla Roma 

farsi più intraprendente, più 
dedito a costruire il suo gio
co che a distruggere quello 
degli avversari come era av
venuto nella prima parte del
la partita. Quella giallorossa, 
comunque, ci sembra una di
vagazione sul tema iniziale 
della partita scarsamente pro
duttiva. Lasciare troppo spa
zio ai granata è pericoloso. 

E infatti l'eccessiva confi
denza costa subito cara ai 
padroni di casa. Al 15' Pe^ci 
appostato al vertice destro 
dell'area giallorossa lavora 
bene un pallone per Pillici. 
che al volo, a sorpresa, indi

rizza subito un bolide di inau
dita violenza verso Tancredi: 
nonostante il suo spettaco
lare tuffo il portiere non rie
sce a frenare la corsa del 
pallone, anche perché una 
lieve deviazione di Santarini 
lo ha messo fuori gioco. 

E' 11 gol del pareggio. E* 
anche l'ultima emozione del
la partita. Il resto infatti è 
soltanto uno stanco ciondo
lare delle due squadre, per 
il campo, stravolte dalla fa-
tica. Il risultato, cosi, non. 
cambia più. 

Paolo Caprio 

ROMA — Tancredi, Romano, Maggiora, Turone, Fattao, Santarini, 
Conti, Di Bartolomei. Faccini, Ancelotti, Scarnecchia. 

TORINO — Terraneo. Cuttone. Salvatori, Volpati, Danova, Zacce-
retii (dal 28' Davin), Btrtonerl, Pecci, Oraziani, Sctosa, Puliti (dal 
64* D'Amico). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 
RETI: nel primo tempo al 32' Ancelotti, nel fecondo tempo al 15' 

autorete di ' Santarini. 

Il campionato di serie B è giunto al suo penultimo e importantissimo appuntamento 

Lazio, Cesena e Genoa: parte lo sprint 
1 bìancazzurri che ospitano il quasi condannato Vicenza, sembrano leggermente favoriti dal pronostico nei 
confronti delle dirette antagoniste impegnate fuori casa contro il pericoloso Foggia e la pericolante Atalanta 
In coda alla classifica importanti scontri diretti fra Lecce-Taranto e Verona-Varese — Il Palermo a Rimini 

ROMA — E ora Lazio, Ce
sena e Genoa si preparano 
per lo sprint finale. Per 
raggiungere la serie A sono 
rimasti a disposizione 180". 
In palio due poltrone, la 
seconda e la terza della clas
sifica. La prima è già del 
Milan, per 1 rossoneri, 
impegnati in casa con il fa
nalino di coda Monza, oggi 
dovrebbe esserci la certezza 
matematica della promozio
ne. Per le altre invece non 
è escluso che si debba ricor
rere al foto finish. Gli spa
reggi non rappresentano più 
a questo punto una ipotesi 
fantasiosa, da scartare. 

E' difficile, se non impos
sibile giudicare il breve cam
mino finale delle tre squa
dre. Il calendario e 11 suo 
coefficiente di difficoltà a 
questo punto conta molto 
poco. Adesso si gioca soltan
to per vincere, in casa e 
fuori casa. Inoltre si gioca 
con squadre che non pos
sono assolutamente perde
re, essendo impelagate fino 
al capelli nella lotta per la 
retrocessione. 

Cosi, muovendosi con cir
cospezione e dando retta al 
cartellone e in virtù di quel
la media inglese, che non 
può essere completamente 
ignorata, delle tre chi sta 
meglio a questo punto è pro
prio la Lazio, seguita dal 
Genoa e dal Cesena. 

La Lazio oggi gioca In ca
sa con un Vicenza, che ha 
un piede ormai in serie C. 
dopo l'inaspettata sconfitta 
di sette giorni fa sul pro
prio campo con il Foggia. 
Per 1 vicentini non dovreb
be esserci più scampo. A Ro
ma potrebbe èssere firmata 
la loro condanna. La Lazio 
ne potrebbe approfittare, per 
guadagnare i due importan
tissimi punti in palio e spe
rare che la cosa non riesca 
a Genoa e Cesena, a loro 
volta impegnate' fuori casa 
contro la pericolante Ata
lanta e 11 tranquillo, ma pe
ricolosissimo, Foggia. 

Delle tre candidate alla 
promozione, dunque chi sta 
peggio è proprio la squadra 
romagnola. Un mese fa sem
brava avviata verso una si
cura promozione. La sua an
datura regolare costituiva 

una garanzia nei confronti 
di Lazio, Genoa e Sampdo-
ria, che invece andavano 
avanti a strappi, alternan
do a prove positive altre ina
spettatamente negative. 

Nelle ultime quattro gior
nate invece c'è stata una 
sorta di tracollo, dovuto pro
babilmente anche ad una 
flessione fisica. Pareggio ca
salingo con il Milan, sconfit
ta nello scontro diretto con 
il Genoa, vittoria casalinga 
conseguita a fatica contro 
11 Verona ed altra sconfitta 
esterna con un'altra concor
rente aHa promozione, la La
zio. Tutto 11 suo patrimo
nio, faticosamente messo da 
parte nel corso del torneo. 
è andato gradatamente In 
fumo ed ora rischia vera
mente di rimanere a terra. 
Oggi a Foggia infatti, pur 
giocando contro una avver
saria, che al campionato non 
deve chiedere nulla, rischia 
veramente di subire un 
pericoloso stop. Il Foggia 
non regala nulla, nonostan
te la sua tranquillità. Ne san
no qualcosa il Genoa che 
quindici giorni fa. a stento, 
riuscì a pareggiare (grazia
to anche dall'arbitro che an
nullò al satanelll un gol re-
golarlsslmo) e il Vicenza bat
tuto impietosamente sul suo 
campo. 

Per la squadra di Bagnoli 
sarà una specie di « test » 
della verità. Se hanno an
cora birra in corpo, e la for-
za di combattere fino in fon
do. dovranno dimostrarlo og
gi pomeriggio. 

In coda invece -1 giochi 
.sono molto più complicati. 
'Di Atalanta e Vicenza abbia
mo già detto, per il resto il 
programma prevede due 
scontri diretti di notevole 
importanza: Verona-Varese 
e Lecce-Taranto. Chi perde 
sta proprio nella peste. Il 
Palermo invece va a Riminl. 
I romagnoli ormai hanno rag
giunto con largo anticipo la 
salvezza e oggi potrebbero 
non mordere come prima. Un 
vantaggio per il Palermo, che 
oltretutto è tornato a gioca
re con la determinazione di 
inizio stagione. 

p. C. 

• CARLETTO PERRONE toma oggi in squadra nel suo ruolo 
di libero, dopo aver scontato una giornata di squalifica 

Per le critiche al mondo arbitrale 

l'arbitro Casarin 
sospeso: sette mesi! 

Oggi il «Matteotti» 

Beppe Saronni 
o il poker 

della Bianchi ? 
Confini, Knudsen, Prim, Barcnchelli hanno buone chances 

Gli arbitri (ore 17) 
Atalanta-Genoa: Barbaresco; Catania-Pescara: De Mar

chi; Foggia-Cesena: Bergamo; Lazio-Vicenza: Lops; Lecce-
Taranto: Clulll; Milan-Monza: Parussini; Pisa-Bari: Fac-
chin; Riminl-Palermo: D'Elia; Sampdoria-Spal: Milan; 
Verona-Varese: Mattel. 

MILANO — La commissio
na Disciplinare dell'AIA 
(Associazione Italiana Arbi
tr i ) , riunitasi ieri mattina 
a Milano, ha deciso di so
spendere fino al 31 genna
io 1982 l'arbitro Paolo Casa
rin di Milano per « Inosser
vanza dell'art. 19 del rego
lamento di settore e dell'ar
ticolo 1 del regolamento fe
derale di disciplina». 
• La sospensione fa segui
to ad alcune dichiarazioni 
rese dall'arbitro al giornali
sti • abbastanza critiche net 
contorti vertici del mondo 
arbitrale. 

In più occasioni l'arbitro 
Casarin (in particolare in 

una intervista rilasciata ol
tre quattro mesi fa ad un 
quotidiano milanese) aveva 
fatto affermazioni giudicate 
lesive del prestigio di altri 
tesserati. In particolare tra 
gli addebiti mossi dalla com
missione disciplinare della 
AIA a Casarin vi è anche 
quello di non aver chiesto 
la prescritta autorizzazione 
prima dell'intervista. 

Poiché la sospensione com
minatagli è superiore al sei 
mesi, l'arbitro ha il diritto 
di opporsi al provvedimen
to con un esposto alla pre
sidenza. che dovrà essere 
presentato entro trenta gior
ni. 

Dal nostro inviato 
PESCARA — Mentre anco 
ra si sente l'eco del recen
te Giro d'Italia vinto da Bat
taglia gran parte dei mag
giori (ma non tutti) pro
tagonisti della « corsa rosa » 
tornano a confrontarsi oggi 
a Pescara nel Trofeo Gia
como Matteotti, con motivi 
agonistici certo meno ecla
tanti di quelli che hanno 
animato la corsa a tappe, 
tuttavia assai validi, tra l'al
tro Idonei a tracciare un 
quadro della situazione in 
vista del campionato italia
no di domenica prossima a 
Compiano di Parma. 

Prima del trionfo nel « Gi
ro». Battaglin una delle sue 
imprese positive l'aveva 
compiuta proprio a Pesca
ra, vincendo in modo peren
torio sul Viale Duca degli 
Abruzzi: era 11 1979, l'anno 
In cui perse forse il titolo 
di campione del mondo a 
causa di una caduta che gli 
Impedì a poche centinaia di 
metri dall'arrivo di affronta
re Raas nella volata di Val-
ghemburg. Sperare che Bat
taglin abbia ancora voglia 
di piegare la schiena con 
furore sul circuito pescare
se forse sarebbe ingenuo. Do
po Il trionfale « Giro » sono 
stati più 1 giorni in cui ha 
fatto bisboccia che quelli de
dicati alla bicicletta. Per 
Giovanni il «Matteotti» do
vrebbe essere principalmen
te una passerella sulla qua
le riscuotere i.meritati ap
plausi, anche perché una 
delle sue giornate belle nel
la corsa rosa l'ebbe proprio 
— quando la corsa andava 
da Recanati a Lanciano — 
davanti al pubblico abruzze

se, lo stesso che oggi tor
nerà a fare ala lungo i 14 
chilometri e 400 metri del 
percorso, che ripetuto 16 vol
te, porta la distanza totale 
a 230 chilometri e 400 metri. 

La corsa chiama Invece 11 
«poker» della Bianchi-Plag-
gio: Contini (anche lui già 
vincitore l'anno scorso a Pe
scara) Baronchelll, Prim 
Kundnsen; la loro forza di 
squadra è notevole e potreb
be risultare, almeno questa 
volta, decisiva. Ma 1 suol 
appelli la corsa 11 lancia an
che a Saronni, al quale ad
dirittura offre una occasio
ne di riscatto e più ancora 
la possibilità di ristabilire 
un rapporto col pubblico, del 
quale ha ancora più biso
gno che non di una vitto
ria. 

Il giro dell'Aude porterà 
in Francia la Famcuclne di 
Moser, mentre in Svizzera 
stanno correndo i giovani 
della Hoonved di Zandegù 
e la Magnifle-Olmo di Ga
vazzi. Nella corsa abruzzese, 
organizzata dal gruppo spor
tivo Perna, i motivi non so
no tuttavia solo Saronni, i 
quattro della Bianchi e Bat
taglin. Bontempi, compagno 
di squadra di Battaglin, Mo
reno Argentin (novello Bi-
tossl. com'è stato definita 
dal suo stesso direttore tec
nico Bartolozzi), Romano 
Gradi, e Visentin della Sarn-
montana, Beccla e Bortolot-
to della Santini Selle Ita
lia, Vandl e Maestrelll della 
Selle San Marco, sono tri ag
guato, in caccia di un suc
cesso quanto mai importan
te per loro. 

Eugenio Bomboni 

Campionato italiano per società 

Di Giorgio record 
nell'alto a Udine: 
ha saltato m. 2#30 

Il friulano ha tentato il «mondiale» (2,37) - Fiam
me Oro e Snia al comando delle due classifiche 

Dal nostro inviato 
UDINE — Massimo Di Gior
gio, 23 anni, friulano, spo
sato e padre di un bimbo, 
oltre a essere il migliore dei 
nostri saltatori in alto è an
che un eccellente cuoco. In 
ciò assomiglia al tedesco de
mocratico Gerd Wessig, cam
pione olimpico e primatista 
del mondo con 2,36 che di 
professione fa, appunto, il 
cuoco. Ieri sera il giovane 
udinese ha realizzato un'im
presa gagliarda valicando 
l'asticella posta a quota 2,30. 
Misura del record italiano. 
Massimo e riuscito a tanto 
nella terza prova dopo aver 
fallito di poco le prime due. 

Poi ha commesso un pec
cato d'orgoglio tentando nien
temeno che di migliorare il 
record del mondo e ha chie
sto che l'asticella fosse po
sta a quota 2^7. Ma lo ha 
fatto consapevole che non po
teva riuscirci. Voleva «assag
giare » quella misura per co
minciare ad abituarcisi. Mas
simo a Udine non avrebbe 
nemmeno dovuto saltare per
ché alla Pasqua dell'atleta si 
era fatto male. A Firenze pe
rò, nonostante il poco alle
namento, gli era riuscito di 
fare 2.15. Con quel salto si 
è regalato il posto In squa
dra e ci ha regalato un fan
tastico primato. Il preceden
te limite italiano era, dello 

Oggi a Tor di Valle 
si conclude 

il « mondiale » trotto 
ROMA — Trotto di lasso oeel t 
Tor di Vali* devo «I «ispotano te 
quattro prove conti sei ve d*l cam
pionato mondiate guidatori. La clas
sifica veda saldamente al comando 
il norvegese Ulf Thoreoea, ma la
scia aperta la lotta par il posto 
d'onora tra Pefcka Koppl finlande
se, l'altro nei nasse Cannar S> 
§en a l'italiano Carlo Bottoni. 

La prova più ricca della serata 
» il Premio Olimpiadi che vedrà 
in preparazione al Premio Tino 
Triossi di domenica 2S ole*no 
quattro anni di indubbi meriti. 
Gendarme, che ha svenato II prime 
piano sconfifttndo coetanei di buon 
livello quali Golden Top e Nestore. 
SI corre Inoltra a Bologna, Trieste, 
Travia* e Taraste. 

stesso atleta con 2,29 otte
nuto il 5 luglio dell'anno scor
so a Pisa. Con 2.30 il friu
lano si piazza al secondo po
sto nella classifica stagiona
le mondiale. 

I campionati di società, non 
sempre producono record ita
liani: si bada più ai punti 
coi quali salire nella classifi
ca. E tuttavia oltre al formi
dabile primato di Massimo 
Di Giorgio si sono viste pa
recchie cose eccellenti. Si ò 
visto per esempio il venten
ne Giovanni Evangelisti vin
cere il salto in lungo con 
7.94, terza misura di sempre 
in Italia. Evangelisti, che ga
reggia. per le Fiamme Oro, 
corre la pedana in tartan 
con grandi falcate che lo fan
no somigliare a un cavallo 
lanciato al galoppo. 

Confortante anche 11 ritor
no di Vittorio Fontanella, del
la Pro Patria, che ha vinto 
1 1500 liquidando allo sprint 
Giacinto De Cataldo. Il ve
neto. dopo il quinto posto 
ai Giochi di Mosca, aveva a-
vuto problemi a un tendine. 
Ora è guarito e sarà, prezio
sissimo in Coppa Europa fra 
tre settimane. Roberto Ri-
baud. 20 anni, già ammirato 
a Roma contro l'Unione So
vietica, ha confermato il suo 
talento vincendo 1 400 in 46" 
e 42. n ragazzo corre eretto 
con falcate morbide. Non si 
scompone e mentre gli altri 
si affannano dà l'impressio
ne di non spendere tutto. 

Come previsto, grande bat
taglia tra i militari (con in
serimento della Pro Patria 
Pierrel) fci campo maschile 
e tra SNIA e Iveco ta campo 
femminile. Le classifiche do
po la prima giornata. Femmi
nile: prima SNIA Milano pun
ti 43, seconda Iveco Brescia 
42, terzo CUS Roma 37 a pari 
merito con FIAT Sud Lazio. 
quinto CUS Milano 38. sesto 
Vicenza 34, settima Libertas 
Torino 32, ottava SNAM San 
Donato 27. Maschile: prima 
Fiamme Oro Padova 67, se-
conda Pro Patria 64, terza 
Fiamme Gialle Roma 63. quar
ta Iveco 41, quinta SNIA 40, 
sesta CUS Torino 31, setti
ma Riccardi 29. ottava Rie-
ti 25. . . . 

Remo Musumtci 

Polemiche dopo la « notte dei pugni » di Detroit 

Larry Holmes si sbarazza 
in 3 round di Leon Spinks 

L'accusa del campione del mondo dei « massimi » all'arbitro Steele e la sfida a Gerry Cooney - Un 
parere di Turiello sull'ultima vittima del gigante irlandese - Kimpuani ha fallito l'assalto a Mamby 

Nuovo successo sovietico al Giro-baby 

Jarckin in volata 
vince a S» Benedetto 

Nostro servizio 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
— I l eovfettco AneteW Jarckin, 
sprinter « la**», ha statata co* 
ttaa volata perfetta par tempismo 
a potenza, la quarta tappa dal Gi
ro d'Italia. La corsa svoltasi sal
to splendido Ivonomare di San aV 
a adulta dot Tronto — m autenti
co ornatalo a quel tipo di corsa 
che i francesi a I beisi chiamano 
kareaaaaa (tradacieile eoa il no
stro « coccaoaa ») — e eissata 
praticamente In una « tranata » 
condetta od oHre 40 orarli ama 
madia M — I » «*•» animila M cal
do tropicale (la corsa era avvol
ta corno in ono scialle di lana), 
ha ecoMiefiatO • impedito quel- j 
siasi serio tentatilo di tona. I l 
rotto ovviamente ha consentito al 
leader della classifica senerale Ciò- | 
vanni rrodrteo, di mantenere im
macolata fa penna bianca che por
ta taf cappello o di chiarirà al
l'inclita come affi non soffra di 
varrìflini che * il mala dei vertici 
Mpnnto. L'onice rilievo di on cor
to latei essa ha M I risvolto extra 
spartivo o co l'ha offerto lo stee-
lo Jarckin la cai soddisfazione per 
la vittoria toruajotta l'ha roso per» 
sino loqoaea al ponto da confes
sarci con on certo oraoglio che 
I suoi tenitori lavorano alla Fiat 
di Toetiattlerad dova al costrui-
acono la « Zipoli ». 

Tornando alla volata finale va 

sottolineata la tenacia o lo bra
vura dal veneto Lonoo, un mo
strino non ancora ventunenne, che 
ha contrastato accanitamente il so
vietico codendoeJi infino di sola 
mura ruota. 

Oni quinta tappa (5. Benedet
to del Tronto-Civìtanova Marche, 
Km. 132) con II Monto S, Gtor-
•io (m. 411 di altitudine) qoale 
Gran Premio della Mentaana. 

Gino Sfrocchi 

Ordine d'arrivo 
1) Jarkin (Una). 72 km. in Ih 

31*25" (medie 46,244); 2) Lon-
90 (Veneto A) «.t.j 3) Cambire-
sio (Liooria) s.t.s 4) Kadetsky 
(Urss) M-j 5) Loccheal (Toscana 
B) s.t.1 S) Delle Case (Lombardia 
C) s.t.i 7) Tommasi (Abruzzo-Mo
lise) a.t.; B) Batiazek (Poi.) %-U 
9) Bada (Veneto A) *.t.i 10) Ve
roni» (Urss) s.t-

Classifica generale 
1) Fedri*© (Piemonte) 11 oro 

47*10"; 2) Vena (Lombardia B) 
a 1«"; 3) Kadetsky (Urss) a 5S"; 
4) Mas (Fra) a 1*13"; 5) Simon 
(Fra) s.t.j S) Popannoau (Fra) 
s.t.; 7) Arrojo (Ven) t-t-i t ) Viot
to (Piemonte) sX; ») Voronin 
(Urss) a V3S": 10) Onesti (A-
•razzo-Molise) a 4'13". 

Lo sport oggi in TV 
Reta 1 

• OBI 14,15* notizia sportiva 
0) ORE 17.4S: notizie sportivo 
f) ORI 1t.4Si 90. minato 
0) ORE 21,49» La domenica spor

tivo . 

Rete 2 
0) ORI 16.25» cronaca reejstrate 

dell'Incontro A boxa Healer-
Antuelermo 

a) ORA 10t cronaca dirotta do 

Ptedlloco dal campionati 
rea B maschili o femminili 

0) ORE 20» Domenica eprlot 

Rete 3 
0) ORE 14,30» cronaca dirotta da 

Punta Ala dot campionati mon
diali di tiro con l'arco 

• ORI I t i cronaca diretta do 
Udina del campionati Italiani 
di atletica di società 

0) ORE 20,40» TG 3 sport 
0) ORE 21,2S« TG » sport retiene 

La discesa non sembra an
cora incominciata per il mae
stoso e flemmatico Larry 
Holmes campione dei massi
mi per il «World Boxing 
Cornicila. Questo è almeno 
il parere dei sedicimila clien
ti che. venerdì notte, sede
vano nella «Joe Louis Are
na» di Detroit, Michigan, 
ma soprattutto del %uo de
cimo sfidante, Leon Spinks, 
lo sdentato del Missouri, 
sconfitto in meno di tre as
salti. Quando l'arbitro Ri
chard Steele ha messo fine 
allo scontro, decretando se
condo 1 regolamenti dello 
Stato del Michigan il KLO. 
tecnico, malgrado il lancio 
dell'asciugamano da parte 
del «clan» di Spinte, man
cavano 26" al termine del 
round che era stato duro. 

Colpito al volto da una de
cina di bombe, sinistri e de
stri, Leon Spinks è caduto 
sulla stuoia. Dopo aver se
guito sulle ginocchia :1 con
teggio dell'arbitro sino al se
sto secondo, Leon si è rial
zato tornando al centro del 
ring per riprendere la bat
taglia compromessa. Imme
diatamente le pesanti arti
glierie di Larry Holmes han
no ricominciato a sparare ed 
una serie di proiettili hp.nno 
investito Spinks, al viso ed 
al corpo, senza concedergli 
respiro. Allora dal « corner a 
dello sfidante è partito il 
gesto di resa per evitare a 
Leon altri guai magari più 
gravi e il «referee» Stsele 
ha dichiarato chiusa la par
tita. Per parte del pubblico 
sarebbe stata una conclusio
ne anticipata. Oli ornatori 
degli spettacoli eccitanti e 
forti avrebbero preferito as
sistere al K.O. di Leon 
Spinks, In fondo rimpiange
vano le emozioni provate as
sistendo all'ultimo «mondia
le > del massimi che era sta 
to allestito a Detroit, ossia 
a quello che oppose il demo
litore Joe Frazier al lungo 
Bob Poster, un picchiatore 
micidiale, che deteneva la 
«cintura» del mediomassi-
mi. Quella sfida avvenne il 
18 novembre 1870 • Potter 
finì K.O. nei secondo round 
dopo svariati drammatici at
terramenti 

Invece non è del parere 
dì questa gente proprio IAT-
ry Holmes tornato infunato 
nelo spogliatoio perchè l'arbi
tro Richard Steele non ha 
dichiarato Leon Spinks bat
tuto subito dopo il «knock-
down» subito nella terza ri
presa. 

Agli occhi di Holmes, il 
traballante, incerto e ferito 
Spinks appariva ormai fini
to. non più in condizioni di 
battersi decentemente. Il 
campione cercò di farlo ca
pire al « referee », ma Steele 
fece finta di niente. Allora 
Larry Holmes provò riluttan
za a colpire di nuovo l'av
versario disfatta « ~l'ho lat
to proprio di cattiva voglia 
— disse Larry — ma Mo do
vuto fare perchè questo fa 
parte del mio lavoro e il me
stiere del fighter lo richie
de. Però il ragazzo era pro
prio sfinito. Leon Spinks non 
deve essere stato ben pre
parato, ha fatto più prigione 
che palestra, ha bisogno di 
buoni consigli e di un buon 
trainer perchè Leon come 
pugile vale. Nei primi due 
rounds mi ha impegnato du 
rumente. Adesso mi riposo 
ma poi non voglio combat
tere con Mike Dokes oppure 
con Greg Page che hanno 
vinto stasera qui a Detroit, 
sono troppo teneri per me. 
Voglio invece quel bianco. 
quii Cooney che parla trop
po anche se sino ad oggi ha 
battuto solo dei vecchi ma
terassi come Young. come 
Lyle, come Norton. Questo 
Cooney si trova così in alto 
nella classifica perchè ha la 
pelle bianca e perchè i gior
nalisti sprecano troppi pa
roloni per paragonarlo a 
Rocky Marciano. Se Gerry 
Cooney è un nuovo Marcia
no, ebbene to Larry Holmes 
sono meglio di Muhammad 
Ali che del resto ho battuto. 
sono anche meglio di Joe 
Louis e di tut t i .». 

Terminato il suo srogo. 
Larry Holmes, raccolta la 
grossa paga in milioni di 
dolari, ha lasciato Detroit 
con 1* moglie e l quattro 
figli per tornarsene a casa 
in Pennsylvania. 

Intanto ha lanciato U pri
mo amato pubblicitario par la 

futura super-sfida con Gerry 
«Gentleman» Cooney, il gi
gantesco irlandese che do
vrebbe riportare ai bianchi 
la massima «cintura» di 
pugilato dopo oltre 20 anni 
dì assoluto dominio dei co
lorati da Floyd Patterson a 
Cassius Clay, da Joe Fra
zier, a Larry Holmes e Mi
ke Weaver gli attuali campio
ni in carica. Sulla scalata di 
Gerry Cooney, da New York 
Saverlo Turiello ci ha scritto: 
« .„Ken Norton non aveva 
nessuna inteztone di rimane
re in piedi malgrado t tan
tissimi dollaroni presi. Il suo 
tuffo davanti a Cooney è sta
to magnifico come prof esio
nista dell'arte cinematografi
ca ma vergognoso sportiva
mente. Ci voleva Frank 
Carbo perchè con Ffankie 
quell'allodola da spiaggia di 
Norton non avrebbe vilifi
cato così volgarmente i 9 mi
la spettatori presenti nel 
"Garden" e, tra questi, un 
cretino come il sottoscùtto-jt. 

Nel ring della «Joe Louis 
Arena», sin dalla prima ri
presa Larry Holmes, pesan
te 213 libbre (Kg. 96*80 cir
ca). ha subito Incalzato Leon 
Spinks, che, a sua volta, era 
pesante 201 libbre abbondan
ti (Kg. 91,300) e il «tight» 
si è tramutato in una au
tentica furiosa « bagarre » 

E' morto ieri 
Alberto Momcci 

ROMA — 5. Martino al Omino 
* In lotto per la improvvioo acom-
persa di Alberto Monatti morto ie
ri in «na clinica romana a soli 44 
anni per oli esiti di un delicato 
intervento chiron'ico. Alberto con 
I ewoi familiari a il saettano di 
tutta la cittadinanza dot popolare 
boreo attera ass era l'animatore del 
trofeo Momcci, ama corsa ciclisti
ca pianta emesf anno alla 23. edK 
sione che ricordava la memoria del 
fratello Salvatore vincitore, tra l'al
tro, di ona edizione dot Gran Pro-

I fonemli avranno Inope doma
ni alla ora 17,30 a S. Martino al 
Cimino. Alla moglie ttsa, al fi-
«Moli Maro» o tsjtvotore o a rotto 
H nappa apaillio Salvatore Mo
mcci niomene fa pi* affettuose 
cendeoflaneo do porta della reda
zione sportiva dot nostro tramale 
o del eomltato otoonlzsatara del 
«rea Premio dalla Uberatleao, 

senza esclusione di colpi. Più 
mobile e sciolto il campione 
del mondo ha bombardato 
10 sfidante ai fianchi met
tendolo alle corde, centran
dolo con potenti «uppercut» 
sinistri e destri. Nell'assalto 
seguente Spinks ha .cercato 
di mutare tattica, di aggre
dire a sua volta con violenza 
Holmes raggiunto da un for
te destra Però Larry lo ri
paga immediatamente, Leon 
Spinks sembra lanciato, il 
round termina nella confu
sione a causa di un equivo
co causato dai secondi di 
Larry Holmes che entrano 
nelle funi primo del gong. 
Nei primi sei minuti, il cam
pione è sembrato il migliore 
e nella ripresa seguente ter
mina drammaticamente il 
sogno di riconquista di Leon 
Spinks diventato sfidante di 
Holmes soprattutto per aver 
sconfitto, in 9 rounds. l'atle
tico colombiano Bernardo 
Mercado Io scorso 2 ottoora 
a Las Vegas, Nevada. 

Sul cartellone di Don King 
figurava pure il giovane Mi
chael Dokes dell'Obolo che 
ha liquidato l'inglese John 
L. Gardner, campione d'Eu
ropa dei massimi, in 4 assal
ti mentre Greg Page, la «pro
messa» del Kentucky, ha 
maltrattato Alfredo Evange
lista lo spagnolo nato in 
Tjraguay. L'altro campionato 
del mondo svoltosi a Detroit. 
quello dei xoelter-jr^ per U 
WBC. ha visto il pronostica
to successo di Saoul Paul 
Mamby sul naturalizzato 
francese (dello Zaire) Jo 
Kimpuani dopo 15 rouds. H 
veterano Mamby, un giamai
cano che faceva il taxista a 
New York, è cosi rimasto 
campione per verdetto una
nime della giuria Ken Offet 
(149-134). José Guerrera (149-
138) e 11 nostro Polettl (149-
140) mentre Jo Kimpuani. 
che in gioventù voleva diven
tare prete, tenterà di ripren
dersi la «cintura» europea 
delle «140 libbre» già sua 
nel. passato e persa a cau.% 
di un'operazione al menisco. 

Giuseppe Signori 
Nella foto in alto* Spinks, In 
ginocchio, ascolta ' ? ' jnato 
11 contatalo aib;. \%. 
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Nonostante le pressioni di Mosca 

Anche la Dieta, 
dopo il CC del POUP, 

ha riaffermato 
il rinnovamento 

Un dibattito vivace nel parlamento polacco che ha appro
vato l'impostazione di Jaruzelski - Democrazia e crisi 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La seduta 
della Dieta (parlamento) po
lacca si è conclusa nella 
notte tra venerdì e sabato. 
dopo undici ore di intenso 
dibattito, con l'approvazione 
di una risoluzione che espri
me esplicito appoggio alla 
politica del governo e rivolge 
un appello alle istituzioni, 
alle organizzazioni sociali e 
a tutti i cittadini a coope
rare per il superamento del
la crisi. Il documento chiede 
quindi al governo efficaci 
provvedimenti contro ogni 
attività contraria ai prin
cìpi costituzionali del siste
ma socialista e alle allean
ze internazionali della Po
lonia. 

Concretamente la risoluzio
ne invita alta pratica realiz
zazione delia linea adottata 
dall'ultimo plenum del CC 
del POUP la quale, nella 
riaffermazìone della validi
tà degli strumenti politici, 
delle intese e dei compro
messi per risolvere i con
flitti sociali, comporta una 
ferma lotta contro i feno
meni di anarchia e di vio
lazione della legge ed un più 
severo controllo sugli organi 
di informazione di massa. 
Ma lo spazio di manovra, 
dopo la lettera del CC del 
PCUS, è divenuto enorme
mente esiguo. Questo spie
ga probabilmente il coinvol
gimento, ventilato dal primo 
ministro generale Jaruzelski, 
del prestigio delle forze ar
mate, garanzia di ordine e 
sicurezza, nel processo di 
rinnovamento. 

Consapevolezza 
dei limiti 

Lio consapevolezza dei li
miti imposti, e dei loro peri
coli, si riflette nei commen
ti che i quotidiani hanno de
dicato ieri ai lavori del CC. 
Ha scritto « Trybuna Ludu >: 
«Tra i membri del partito, 
anche tra gli esponenti della 
direzione centrale, c*è la 
preoccupazione che le misu
re di carattere disciplinare 
non incrinino i fili dell'inte
sa sociale che sono stati an
nodati con tante difficoltà. 
Si tratta di una preoccupa
zione giusta e indispensabi
le; un segnale di avverti
mento sempre acceso è ne
cessario al partito ». 

Tale segnale però, prose
gue l'organo centrale del 
POUP, « è necessario non 
al punto di paralizzarci e 
disarmarci. In questo caso 
non soltanto smette di esse

re al servizio dell'intesa so
ciale, ma ne distrugge ogni 
base. La società non vuole 
anarchia e illegalità perché 
il potere e le leggi non di
sturbano la società, ma i 
gruppi e le persone che vo
gliono sostituire il potere po
polare e le leggi socialiste 
con il loro potere e le loro 
leggi. Davanti ad essi ab
biamo l'obbligo di difendere 
e l'intesa sociale e la Po
lonia >. 

Segnali 
di inquietudine 

Dal canto suo il quotidia
no a larga diffusione « Zy-
cie Warszawy». allargando 
il discorso, rileva che «non 
ci sono esempi nella storia 
di fioritura della democra
zia e di crescita della forza 
e della indipendenza del pae
se in condizioni di profonda 
crisi economica. In tale si
tuazione estremamente gra
ve è difficile sognare mezzi 
indispensabili per la realiz
zazione delle numerose ri
vendicazioni. per la soluzio
ne di problemi che si sono 
accumulati per anni. Questi 
aspetti della realtà polacca 
raramente sono da noi con
siderati e apprezzati ». 

In Polonia, ammonisce 
quindi il giornale, « si è af
fermata la convinzione che il 
nostro paese si trova al cen 
tro dell'interesse internazio
nale. che tutti sono preoc
cupati per il nostro destino 
e hanno il dovere di aiutar
ci. Ma la vita dimostra che 
l'aiuto più reale e veramen
te fraterno lo riceviamo dai 
nostri vicini e alleati e so
prattutto dall'Unione Sovie
tica ». 

Parlando infine della let
tera del CC del PCUS, « Zy-
cie Warszawy» scrive: «La 
più grande inquietudine dei 
nostri amici è provocata non 
dai cambiamenti democra
tici seguiti nell'agosto scor
so ma dal fatto che. nono
stante tali cambiamenti, non 
si intravvedono segnali di 
stabilizzazione, non si vede 
una prospettiva chiara del 
superamento della crisi ». 

Dicevamo all'inizio che il 
dibattito alla Dieta è stato 
molto intenso. Il deputato in
dipendente Jan Szczepanski 
ha dichiarato la necessità 
di una stretta collaborazio
ne, per il superamento della 
crisi, tra stato, partito, chie
sa cattolica e sindacato. Un 
rappresentante del movimen
to cattolico «Pax», WUold 

Jankowskì, ha proposto che 
la Dieta invìi una lettera 
aperta ai parlamentari dei 
paesi vicini per spiegare che 
il rinnovamento in Polonia, 
« anche se carico di tensio
ni e di avvenimenti costosi 
sia materialmente che poli
ticamente, non è diretto con
tro il socialismo, ma contro 
le sue deformazioni » e che 
t il ruolo dirigente del POUP 
non è stato posto in discus
sione ed è stato riconosciuto 
anche da Solidarnosc ». 

L'indipendente Karol Mal-
cyzynski, che è un giornali
sta, ha chiesto che si co
minci a parlare e a definire 
in modo diverso le relazio
ni tra ìa Polonia e l'URSS 
e cioè senza cadere nei so
liti articoli pieni di slogans. 
Egli ha d'altra parte am
monito contro i tentativi di 
imbavagliare la stampa, il 
che avrebbe effetti disastro
si. come dimostra l'esperien
za precedente l'agosto 1980. 

Come abbiamo segnalato 
ieri la Dieta ha sostituito 
cinque membri del governo. 
Tra i nuovi ministri, per 
la prima volta nella Polonia 
popolare, è entrato in gabi
netto un esponente senza 
partito. Si tratta del nuovo 
responsabile della commis
sione statale prezzi. Zdzislaw 
Krasinski, un professore di 
scienze economiche di 50 
anni. 

La preparazione 
del Congresso 
Le decisioni del plenum 

del CC vengono intanto ap
provate dalle conferenze 
(congressi) del POUP in 
corso. Così le conferenze 
di «voivodato» di Elblag e 
di Opale hanno accettato la 
direttiva di includere nelle 
liste dei candidati a delega
ti per il congresso nazionale 
gli esponenti centrali segna
lati dalla direzione del par
tito. A Elblag, in particola
re, i 320 delegati, con 12 «oli 
roti contrari e 19 astenuti, 
hanno accettalo la candida
tura di Mieczislaw Jagielski, 
membro dell'Ufficio politico, 
viceprimo ministro responsa
bile dei problemi dell'eco
nomia e negoziatore degli 
accordi di Danzica. A tut-
t'oggi sono tre i membri 
dell'ufficio politico già elet
ti delegati, e cioè Jagielski, 
appunto, Kazimierz Barci-
kowski e Tadeusz Fiszbach. 
tutti noti fautori del rinno
vamento socialista. 

Romolo Caccavale 

Mentre il Fianna Fail perde la maggioranza assoluta 

Eletto deputato a Dublino 
un detenuto nord-irlandese 

Forse va in Parlamento anche un secondo prigioniero 
Profonde trasformazioni nel panorama politico dell'Eire 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'incertezza, pro
nosticata alla vigilia, ha tro
vato piena conferma nel ri
sultato delle politiche generali 
in Eire. Tanto il governo che 
l'opposizione hanno perduto 
terreno. Nessuno, sulla carta, 
può dirsi sicuro di formare la 
nuova amministrazione a Du
blino. 

Solo gli indipendenti e i 
partiti minori sono cresciuti 
ed il loro successo, come era 
facile prevedere, sì è tradot
to in un forte elemento desta-
bilizaante. Significativa, su 
questo terreno, è la netta vit
toria conseguita, nella contea 
di Louth, da Patrick Agnew, 
rappresentante del Sinn Fein 
« provo ». condannato a 19 an
ni, detenuto nel carcere bri
tannico di Maze in Nord Ir
landa. Insieme a lui, al ter
mine del complesso e lentis
simo scrutinio, può a sua vol
ta risultare eletto, per il col
legio di Cavan - Monaghan, 
Kieran Docherty. con una sen
tenza a 22 anni sulle spalle 
e giunto ormai al 24. giorno 
di «sciopero della fame». 
Anche le altre sette candida
ture simboliche, presentate a 
nome dei diritti dei prigio
nieri repubblicani in Ulster, 
hanno ottenuto un suffragio 

medio del IO15*: ossia, una 
percentuale assai superiore 
alle aspettative. Bernadette 
Devlin, che organizza la cam
pagna per i diritti civili al 
Nord, ha detto: «Ho sempre 
sostenuto che avremmo dovu
to presentarci dovunque, in
vece che limitarsi a 9 col
legi». 

Ed ecco il quadro che è an
dato emergendo dalla consul
tazione di giovedi: il partito 
di governo Fianna Fail (re
pubblicano storico) ha perso 
la maggioranza assoluta pas
sando dal 51 al 45%. U par
tito d'opposizione Fine Cael 
(liberale) ha segnato una no
tevole avanzata dal 30 al 36%. 
Ma il partito laburista, suo 
alleato, ha subito una secca 
perdita, dal 14 al 10%, impe
dendo così il successo della 
coalizione. Le altre forma
zioni di piccola entità sono 
complessivamente cresciute 
dal 5 al 9%. Queste forze di
sparate costituiscono ora il 
fattore di confusione più gros
so. Il seguito riscosso dal-
TIRA è un voto perduto 

Tuttavia, il premier Char
les Haughey rimane in cari
ca ed ha già rivendicato il 
diritto del Fianna Fail, come 
partito di maggioranza rela
tiva, di tentare di formare il' 

nuovo governo se alla riaper
tura del Parlamento, il 30 giu
gno. un numero sufficiente di 
« indipendenti » faranno con
vergere i loro voti in questa 
direzione. Un'argomentazione 
analoga viene però portata 
avanti anche dal leader del 
Fine Gael, Garrett Fitzgerald. 
perché il fronte d'opposizione 
ha totalizzato un punto più 
del governo (46%) malgrado 
il cedimento laburista. Il lea
der del Labour Party. Frank 
Cluskey, ha addirittura per
duto il suo seggio in una del
le circoscrizioni di Dublino. 
Le « relazioni speciali » che 
Charles Haughey vantava di 
aver stabilito (senza alcun 
frutto concreto) con la signo
ra Thatcher pare abbiano gio
cato un ruolo decisivo in que
ste straordinarie elezioni do
ve un po' tutti hanro perduto. 
I rappresentanti « simbolici » 
del Sinn Fein «provo» han
no infatti raccolto voti prin
cipalmente a danno dei can
didati governativi. 

A Londra, alla Camen de» 
comuni è stato presentato ve
nerdì scorso il progetto di 
legge inteso a modificare le 
regole elettorali in modo da 
impedire in Gran Bretagna 
l'elezione di altri prigionieri 

Antonio Bronda 

Bani Sadr da un rifugio segreto resiste all'attacco degli integralisti 

l'Iran è ormai alla guerra civile? 
Il palazzo presidenziale assedia to dai « guardiani della rivoluzione » e difeso da elementi delle 
forze regolari - Il capo dello stat o si appella al popolo: « resistete al dispotismo finché siete in tem
po » - Il documento ignorato d alle fonti ufficiali - L'equilibrio fra i poteri rotto da Khomeini 

TEHERAN — La crisi inter
na iraniana sta precipitando 
si può dire di ora in ora, 
l'attacco mosso a Bani Sadr 
dal gruppo integralista isla
mico rischia di assumere i 
contorni di uno scontro ar
mato. Questo sembra essere 
il senso del tentato assalto 
della notte scorsa al palazzo 
presidenziale, in cui si trova
va Bani Sadr, ad opera di 
elementi del corpo dei « pa-
sdaran », i guardiani della ri
voluzione, braccio armato del 
potere integralista. Il palaz
zo. assediato dai « pasda-
ran », è stato difeso da ele
menti della polizia e dell'eser
cito; Bani Sadr è riuscito ad 
allontanarsene e si è rifugia
to in una località segreta, 
all'interno della stessa capi
tale. sotto la protezione di 
persone a lui fedeli. L'an
nuncio è stato dato da un 
portavoce del presidente. No
tizie di agenzia da Teheran 
parlano di un insolito movi
mento di elicotteri militari 
nel cielo della città. 

Poche ore prima di lascia
re il palazzo presidenziale. 
sfuggendo ai « pasdaran » e 
agli attivisti del « partito di 
Allah » che gridavano « mor
te a Bani Sadr ». il capo del
lo Stato — tale egli è anco
ra formalmente, malgrado la 
sua destituzione da coman
dante in capo delle forze ar
mate — ha diffuso un suo 
apollo al paese, contenuto 
in quattro cartelle dattiloscrit
te che sono state diffuse di 
mano in mano e fatte per
venire alla stampa. Natural
mente l'agenzia PARS, la ra
dio e i giornali ancora in 
vendita (dopo !a chiusura de
gli ultimi fogli di opposizio
ne) non hanno fatto alcuna 
menzione di questo appello. 

Nel documento Bani Sadr 
esorta il popolo iraniano a 
€ sollevarsi e resistere prima 
che sia troppo tardi*, contro 
il tentativo del gruppo inte
gralista islamico di imporre 
sul Paese una nuova ditta
tura. 

« L'ultimo stadio dello stri
sciante colpo di stato contro 
U quale vi avevamo da tem
po messo in guardia — dice 
Bani Sadr nel suo appello — 
è in atto. Vogliono distrugge
re l'autorità e la vita del pre
sidente ». Se ciò avvenisse, 
continua Bani Sadr, i proble
mi del Paese — conflitti ar
mati. paralisi dell'economia e 
mancanza di sicurezza — sa
rebbero ulteriormente aggra
vati. « Non ho commesso nes
sun crimine — dice ancora 
Bani Sadr — tranne -l'aver 
voluto realizzare l'indipenden
za. la libertà e l'islam. Se 
oggi, mentre vi è ancora tem
po, non resistete e non eli
minate il dispotismo che cer
ca di rafforzarsi, questo di
spotismo si accompagnerà 
certamente ad una dominazio
ne straniera. Spetta ora a voi, 
popolo dell'Iran, pensare al
l'avvenire della rivoluzione 
islamica e del Paese*. 

I! momento, come si vede 
è drammatico, le prossime 
ore potrebbero essere decisi

ve non solo per la sorte per
sonale di Bani Sadr, per l'av
venire stesso della rivoluzio
ne iraniana. Va detto che nel 
far precipitare la situazione 
ha avuto un peso determinan
te 1' atteggiamento dell' aya
tollah Khomeini, sceso per la 
prima volta apertamente in 
campo contro il presidente 
della Repubblica, rompendo 
cosi un equilibrio che egli 
stesso aveva palesemente 
concorso a mantenere. 

L'immagine più concreta di 
questo equilibrio si era avuta. 
nel gennaio 1980. proprio con 
la elezione di Bani Sadr a 
presidente della Repubblica 
con un risultato plebiscitario 
(oltre il 75% dei voti), che 
solo l'indiretto appoggio di 
Khomeini aveva potuto ga
rantirgli in quella misura. 
Sembrava dunque che l'Imam 
volesse controbilanciare, con 
la ascesa di Bani Sadr alla 
presidenza — del resto suo 
strettissimo collaboratore ai 
tempi dell'esilio parigino — 
il controllo del governo e del 

parlamento da parte degli in
tegralisti islamici, diretti dal 
trio Rajai (primo ministro), 
Rafsanjani (presidente del 
parlamento) e Beheshti (pre
sidente della Corte di giusti
zia). 

Altre volte l'Imam aveva 
svolto la stessa funzione equi
libratrice; l'ultima volta nel 
novembre scorso, al momen
to del clamoroso arresto, per 
ordine degli integralisti, del-
l'ex-ministro degli esteri Gotb-
zadeh, arresto che aveva vo
luto essere un colpo indiret
to a Bani Sadr allora assen
te da Teheran ed impegnato 
nel Kuzistan a dirigere la 
condotta della guerra contro 
l'Irak. Nel giro di 48 ore fu 
lo stesso Khomeini a ordina
re la liberazione di Gotbza-
deh; subito dopo Bani Sadr 
pronunciava davanti a due 
milioni di persone il famoso 
discorso dell'Asciura. con una 
durissima requisitoria contro 
il prepotere de! gn>ppo isla
mico. Ora. come si è detto 

il mutato atteggiamento di 
Khomeini ha provocato la rot
tura di quell'equilibrio, e al
l'interno del gruppo dirigen
te della rivoluzione iraniana 
si è giunti forse alla resa 
dei conti definitiva. 

Anche nel pomeriggio di ieri. 
intanto, scontri sono avvenuti 
in diverse zone della capitale, 
soprattutto nel quartiere set
tentrionale di Sekandan. Un 
centinaio di persone, apparte
nenti a movimenti di sinistra. 
sarebbero state arrestate. I 
« pasdaran » hanno fatto uso 
di gas lacrimogeni e hanno 
sparato numerosi colpi di arma 
da fuoco. In mancanza di sti
me ufficiali è difficile valu
tare il numero dei feriti, che.-
secondo testimoni oculari, sa
rebbero « molte diecine ».• A" 
quanto riferisce il quotidiano 
governativo Ettelà, un uomo di 
29 anni sarebbe stato ucciso 
martedi scorso durante gli in
cidenti nella zona sud di, 
Teheran. 

I, paesi arabi chiedono che l'ONU non si limiti a condanne verbali 

«No» USA a sanzioni contro Israele 
Il ministro degli Esteri irakeno chiede al Consiglio di sicurezza che si impongano controlli sui centri nucleari israelia
ni e che vengano bloccate le forniture di armi americane =- Ma Washington conferma gli aiuti militari a Tel Aviv 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'America è 
ancora alle prese con il pro
blema aperto dal raid israe
liano contro l'Irak: come ren
dere compatibili i rapporti 
preferenziali con uno stato 
di Israele sempre più inva
dente e sempre meno dispo
sto a farsi telecomandare da 
Washington, con l'esigenza dì 
recuperare credito nel mon
do arabo in preda al furore, 
alla frustrazione e al disin
ganno nei confronti degli Sta
ti Uniti. Tre punti di osserva
zione consentono di registrare 
le mosse compiute dall'ammi
nistrazione Reagan nelle ulti
me 24 ore: le Nazioni Unite. 
gli uffici della Casa Bianca 
che si occupa delle relazioni 
con l'Europa e i dipartimen
ti addetti alle forniture mi
litari. Vediamo, per ordine, le 
ultime novità. 

1) All'Onu il Consiglio di 
sicurezza discute in sessione 
straordinaria la richiesta a-
raba di sanzioni non soltanto 
verbali contro Israele. Il con
fronto diretto tra il ministro 
degli Esteri irakeno, Saadun 
Hammadi ed il delegato israe
liano alle Nazioni Unite Yehu-
di Blum. ha riproposto in ter
mini crudi ed inconciliabili 

le „ contrapposte valutazioni 
sul bombardamento. Il rap
presentante dell'Irak ha par
lato di un e chiaro atto di 
aggressione premeditato » ed 
ha chiesto al Consiglio di si
curezza di ordinare a tutte le 
nazioni e specialmente ' agli 
Stati Uniti il blocco di ogni 
fornitura militare che possa 
incoraggiare Israele a conti
nuare la sua politica di espan
sione e di aggressione. H de
legato israeliano ha detto in
vece che il suo Paese ha 
compiuto <un elementare at
to di autoprotezione» contro 
una e minaccia di distruzio
ne nucleare» da parte di un 
< nemico implacabile ». 

L'irakeno ha aggiunto che 
Israele, come l'Irak dovrebbe 
sottoporre le sue installazio
ni nucleari alle ispezioni del
l'agenzia atomica di Vienna. 
dalle quali risulta che il reat
tore bombardato era destina
to a scopi pacifici. Su que
sto. e sull'accusa che Israe
le, sin dagli anni 60. è in 
grado di produrre .atomiche. 
il delegato israeliano ha sor
volato. 

L'attenzione dell'ONU j si 
concentra però, più che sul 
dibattito, sul voto previsto 
per i primi giorni della pros
sima settimana. Si sa già che 

gli USA porranno il veto su 
qualsiasi mozione chieda l'em
bargo delle armi contro Israe
le. Gli Stati Uniti sono di
sposti soltanto a lasciar pas
sare una mozione di condan
na verbale. Probabilmente si 
andrà al voto su due docu
menti: - uno per condannare 
Israele (e questo passerebbe 
anche col voto degli ' ameri
cani che non vogliono per
dere completamente la faccia 
con gli arabi), l'altro per 
reclamare sanzioni (e sareb
be vanificato dal veto" statu
nitense). H contenuto dell'at
to o degli atti finali dipende 
dalle conversazioni in corso 
tra gli arabi e i paesi non 
allineati. E il senso politico 
del voto starà poi tutto nel
l'ampiezza " dello schieramen
to che gli arabi riusciranno a 
mettere in campo dalla loro 
parte. 

2) La Casa Bianca ha reso 
noto di aver espresso ai go
verni francese ed italiano la 
propria < seria ^preoccupazio
ne» per la fornitura all'Irak 
di combustibile nucleare e di 
tecnologia, e ciò nel quadro 
di discussioni, in corso anche 
con altri paesi, sul tema del
la non proliferazione nuclea
re. Nel frattempo continua 
lo studio del caso aperto dal 

bombardamento, ma Reagan 
conferma che continuerà a 
fornire aiuti militari ad Israe
le anche se si riconoscesse 
che ha violato la legge che 
limita a scopi difensivi l'uso 
delle armi americane. 

3) Dopo laboriose discus
sioni tra i ministri interessa
ti. l'America ha deciso di ven
dere al Pakistan 15 caccia 
supersonici del tipo F16. Ognu
na di queste macchine da 
guerra sofisticatissime costa 
14 milioni e mezzo di dollari, 
cioè oltre 17 miliardi di lire. 
L'assistenza militare ameri
cana al Pakistan era stata 
sospesa due volte: nel '65 a 
causa del conflitto indo-pa
kistano e nel '79 perchè gli 
USA avevano accertato che 
il programma nucleare paki
stano poteva portare alla pro
duzione di atomiche. Ora in
vece l'America giudica il Pa
kistan soggetto alla e minac
cia sovietica » conseguente 
all'invasione dell'Afghanistan 
e spedisce ad Islamabad il 
sottosegretario James Buckley 
per contrattare un pacchetto 
di aiuti militari per 2 miliar
di e mezzo di dollari, equi
valenti a 3.000 miliardi di 
tìre. 

Aniello Coppola 

Cordiale 
colloquio 
a Roma 

PCI-MPLA 
ROMA — Una delegazione 
del MPLA dell'Angola, com
posta da Alfonso Vandunen. 
del CC e segretario per le 
relazioni internazionali, e 
Natalina Ribeiro. della se
greteria per le relazioni in
ternazionali, si è Incontra-
tra nei giorni scorsi con i 
compagni Antonio Rubbi, del 
CC e responsabile della Se
zione esteri del PCI, Rena
to Sandri, Nadia Spano e 
Claudio Bemabucci della Se
zione esteri, e Guido Bim
bi dell*« Unità ». 

Nel corso dei cordiali col
loqui sì sono prese in con
siderazione iniziative volte a 
promuovere relazioni di ami
cizia e solidarietà sempre più 
strette tra i due partiti. La 
delegazione angolana ha in
contrato Inoltre i compagni 
Gian Carlo Pajetta, della Di
rezione e responsabile del 
Dipartimento affari interna
zionali. e Aldo Tortorella, 
della Direzione e responsa
bile del Dipartimento per le 
attività culturali, con i qua
li ha avuto uno scambio di 
opinioni sulla situazione in
terna dei due paesi e sul
la politica internazionale. 

Un aereo-spia 
israeliano 
abbattuto 

presso Damasco 
DAMASCO — Un aereo-api» 
israeliano senza pilota, del 
tipo «-Dione », è stato abbate 
tuto ieri mattina, nel cielo 
della Siria, a nord-est della 
capitale. E* il sesto aereo-spìa 
secondo le fonti siriane e il 
quarto secondo quelle israe
liane ad essere abbattuto 
dall'inizio della cosiddetta 
«crisi dei missili». L'episo
dio è avvenuto alle 9,38 ora 
locale. Da Tel Aviv, fonti 
militari israeliane hanno am
messo che un «Drone», che 
si trovava In volo «di rfeo-
gnìzione sul Libano e sulla 
Siria » non è tornato alla 
base. Proprio Ieri l'inviato a-
merlcano Habib ha lasciato 
Beirut, prima tappa della 
sua nuova missione. 

In Cisglordania intanto sol
dati israeliani hanno ucciso 
un giovane palestinese di 18 
anni, Mohamed Ahmed Jì-
brin, che lanciava pietre con
tro una pattuglia. Dopo aver 
intimato al giovane in fuga 
dì fermarsi, i soldati hanno 
sparato; il ragazzo è stato 
raggiunto da un solo colpo, 
mortale, alla schiena. Evi
dentemente 1 soldati hanno 
sparato per uccìdere. 

ROMA — H primo ministro 
giapponese Zenko Suzuki è 
ripartito ieri per Bruxelles, 
dopo una serie di incontri 
politici in Italia — da Per-
tini a Forlani a Colombo — 
durante i quali sono stati 
esaminati 1 principali proble
mi economici internazionali 
che travagliano l'Occidente: 
dalla tempesta del dollaro al
la urgenza dì una coopera
zione commerciale che eviti 
le «guerre» di concor
renza. disastrose per le ri
spettive economìe. A questo 
proposito, Suzuki, ha dovuto 
difendersi dalle accuse di 
una eccessiva aggressività 
delle esportazioni giappone
si in Europa, soprattutto nel 
settore dell'auto e promette
re un impegno di autorego
lamentazione come già è av
venuto con la RFT. Sono te
mi che giapponesi, europei 
e americani si troveranno di 
fronte al prossimo vertice dei 
sette paesi più industrializ
zati dell'Occidentee ad* Ot
tawa. 

Ma II premier giapponese 
ha anche un altro scopo, 
che ha espresso con fran
chezza agli ospiti italiani: 
quello di stringere maggior
mente i rapporti politici fra 
Giappone ed Europa, anche 
per sottrarre il suo paese 
da una soffocante ed inde
siderata subordinazione poli
tica agli USA. Suzuki ha chie
sto di istituzionalizzare que
sto rapporto, con una sòrta 
di associazione del Giappone 

' alla cooperazione politica 
fra 1 dieci della CEE. Bru
xelles ha risposto negativa
mente a Tokio su questo ar
gomento. maggiore disponi
bilità è stata espressa inve
ce da Forlani e Colombo. 

Positivo, ma interlocutorio, bilancio della visita in Italia 

Suzuki, dopo Roma, affronta alla CEE 
il nodo delle esportazioni giapponesi 

Oggi in TV un documentario spiega perché in Giappone continua il miracolo 

d i stranieri non possono 
comprendere il Giappone. E' 
questo il senso di un'antica 
parabola che i giapponesi rac
contano al visitatore e che 
Franco Rinaldini riferisce, 
non senza malizia, all'inizio 
del suo bel docnmentario m II 
sole alto » la cai prima par
te va in onda questa sera alle 
22.10 nella rubrica TG2 Dos
sier. Una parabola che vuole 
prevenire Io spettatore e met
tere prudentemente nn pon
to interrogativo davanti alle 
inquietanti realtà che perce
piamo attraverso le immagi
ni di nn paese che pure mol
ti oggi in occidente conside
rano modello. 

Tutta la prima puntata 
(« La catena di montaggio ») 
e dedicata alla realtà più em
blematica del Giappone mo
derno, una realtà industria
le totalizzante che, attraver
so la grande industria, pene
tra fin nella vita privata e 
familiare. Una realtà raccon
tata dall'ormai famoio libro 
dì Saloshi Ramata, significa
tivamente intitolato K La fab-
blica della disperazione », ed 
il cui autore accompagna con 
i suoi commenti e le sue in
formazioni Franco Rinaldini 

nel viaggio dentro la grande 
industria giapponese. 

e II manager e un ufficia
le, l'operaio è un soldato », 
dice nn dirìgente della Nis
san ai suoi operai esprimen
do con grande efficacia sin
tetica le caratteristiche as
sunte dal meccanismo pro
duttivo. E sullo schermo 
scorrono le immagini della 
v cerimonia del mattino », 
una sorta di rito quotidiano 
dì iniziazione al lavoro e che 
si conclude al canto dell'in
no aziendale in cui sì espri
me eertezza nei valori che 
l'azienda tutti racchiude. 

Ma è proprio questa la real
tà del paese? Lo straniero — 
si risponde — non può com
prendere il Giappone. 

Le immagini mostrano ca
tene di montaggio veloci 
marcate Nissan, Toyota, Na-
lional-Natsushita. Il commen-N 
to spiega che la vita dell'ope
raio giapponese scorre in que
sti luoghi, che il posto di la
voro dura tutta la vita — 
secondo quanto assicurano i 
dirigenti aziendali —, che la 
collettività aziendale esauri
sce la maggior parte della vi
ta di relazione, che ai vive 

nelle case dell'azienda, che 
ci si identifica con l'azienda. 
Che tutto questo e ormai di
ventato un e valore ». Chi 
cambia spesso posto di la
voro è malvisto. La ribel
lione, Io sciopero, intaccano 
l'onore nazionale. Queste di
chiarazioni piovono fredde 
sullo spettatore insieme alla 
immagini dei robot al lavo
ro, degli operai alla catena, 
delle microscopiche abitazio
ni in cai gli operai giap
ponesi trascorrono la parte 
non lavorativa della loro esi
stenza. 

Ma e proprio questa la 
realtà del paese? Lo stra
niero — si risponde — non 
può comprendere il Giap
pone. 

In Giappone non si scio
pera e questa scarsa conflit-
tnalità sociale è una delle 
chiavi per comprendere il 
« successo » economico giap
ponese. L'asse portante di 
questo meccanismo, ci spie
ga con immagini efficaci il 
documentario, è il sindaca
to aziendale. Le organizza
zioni sindacali nazionali si 
limitano soltanto ad una at
tuila di coordinamento. II 

sindacato aziendale vive con 
la direzione aziendale, con 
essa finisce per identificarsi. 
Un'alta percentuale di ma
nager infatti ha svolto in 
precedenza l'attività dì sin
dacalista aziendale a tempo 
pieno. Ecco — dice Rinal
dini — è di tutti questi mec
canismi dì integrazione che 
si compone l'organismo unico 
al mondo che è la grande in
dustria giapponese. 

Ma questo Giappone, che 
uno studioso americano ha 
definito il « campione del 
mondo », nasce già tra i ban
chi di scuola dove studiano 
bambini e ragazzi in rigide 
divise guglielmine, obbligati 
tuttavia anche a scopare, a 
lavare i pavimenti e le fi
nestre, a spolverare e met
tere in ordine istituti scola
stici dove si risparmia anche 
sui bidelli. Ma anche questo 
è un a valore ». un dovere 
sociale, un contributo alla 
collettività. Inqnietante nel
l'inquietante: 800 ragazzi sot
to ì vent'anni, studenti di 

. queste scuole, si sono suici
dati nel 1980. Chi invece su
pera queste prove, chi ter
mina queste scuole, esce pla

smato come cittadino model
lo, pronto — dice il com
mento — a inserirsi con la 
massima disciplina mentale 
nel ciclo produttivo. 

E allora ci domandiamo 
ancora: è davvero questa la 
realtà del paese? LA stranie
ro — ancora si risponde — 
non può comprendere H 
Giappone. 

In un paese Indifferente 
alla politica, informalo da 
giornali dalle tirature fan
tastiche che ' controllano e 
oraogenizzano l'informazione, 
sposato sempre più spesso al-

' traverso la mediazione di 
agenzie matrimoniali, il mo
derno lavoratore giapponese 
vive in abitazioni per un 
quarto composte di nna sola 
stanza, per i due terzi colle
gate alla rete fognante, per 

- un quarto senza bagno, pri-
«e di riscaldamento. Non go
de di assistenza né di ser
vili sociali. II documentario 
offre spaccali emblematici 
penetrando nelle case e nel
le abitudini private di di
verse famiglie. E* — spie
ga il commentatore — Il mo
dello di industrializzazione 
impostato negli anni 50 quan
do per favorire il decollo del 
paese si pnntò su massicci 
investimenti industriali con 
sacrifìci nelle spese per le 
infrastrutture, l'edilizia civi
le. l'assistenza sociale. 

Il documentario termina, 
ma questa parte finale (« La 
società civile ») la vedremo 
solo domenica prossima, sem
pre con la domanda: ma è 
questa davvero la realtà del 
paese? E sempre con la ri
sposta: gli stranieri non po«-
sono comprendere il Giap
pone. 

Guido Bimbi 
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Quel bimbo un po' figlio di tutti 
(Dalla prima pagina), 

fano in questi pochi metri 
Quadrati alla ricerca della 
postazione migliore. Forze di 
polizia e carabinieri cercano 
alla meglio di tamponare una 
folla di curiosi che da Ro-
(na e dalle frazioni e dai 
Castelli si sono riversati lun
go la Casalina. 
Polvere, sudore, caldo e se

te: in un fazzoletto di terra 
c| saranno migliaia di perso
ne. Dal terrapieno, che è so
pra il pozzo dove è caduto Al
fredo, si vede l'ing. Elveno 
Pastorelli, comandante dei vi
gili del fuoco. Non si è mai 
mosso da mercoledì notte, co
me la madre e il padre del 
bambino. La notizia dell'ulte
riore scivolamento del bambi
no nel cunicolo lo spinge a 
cercare altre soluzioni. Ades
so ascolta 1 ragazzi del club 
speleologico di Roma. Saran
no una decina. Tutti giovanis
simi, si sono precipitati in mat
tinata, non appena hanno ca
pito che la loro esperienza po
teva essere utile, e forse de
cisiva. 

I vigili M ascoltano e li 
prendono sul serio. L'idea è di 
far calare un uomo, la cui 
larghezza di spalle sia infe
riore ai 30 centimetri di dia
metro, nel pozzo artesiano, at
traverso il grande buco arti
ficiale. Si tratta poi di passa
re per il tunnel di collega
mento situato a quota 34 me
tri, e calarsi infine a testa 
in giù colTobiettivo di «im
bracare * Alfredo o di ripor
tarlo su con la forza delle 
braccia. E' stato lanciato an
che un appello per trovare la 
persona adatta per l'operazio
ne. Sullo spiazzo sono sbuca
ti chissà da dove quattro o 
cinque volontari. Si prendono 
le misure delle spalle. Si di
scute ancora, poi si issa, da
vanti al pozzo artesiano una 
carrucola, sorretta da tre 
grandi travi, che servirà a 
mandare giù la corda con il 
volontario, n tempo passa. In
tanto la sonda rilancia in al-, 
to le urla di Alfredo. Biso
gna far presto. 

Sandro Pertini è di nuovo 
qui. ed ora si affaccia sul poz
zo artificiale. Parla sottovoce 
con Pastorelli, si informa del 
nuovo tentativo. 

Sono le 22,10. Il volontario 
è - stato scelto: si chiama 
Claudio Aprile, è un «pozza-
roto». Coraggioso, e tuttavia 
impreparato, s'infila la bar
datura di cinghie e si cala 
giù. E' bravissimo, ma non 
ce la fa. «E* troppo gran
de », si ode dai microfoni dei 
vigili del fuoco che parlano 
con lo speleologo — Tullio — 
che è andato giù con lui. Pa
storelli lo richiama. Un altro 
fallimento, dunque. Ma la via 
è quella giusta. 

Franca Bizzarri, la mamma 
del piccolo, non ha perso la 
calma. Anzi questa strada a-
perla le dà nuova speranza. 
Discute con i vigili, ora si 
mette la cuffia per rincuora
re Alfredo. Ma chi mandare 
giù di nuovo? All'improvviso 
compare sul Campetto un uo
mo, Piccolino, naso aquilino, 
faccia tipica del sardo. E' 
Angelo Licheri, dilettante 
speleologo. E' mezzanotte. 
Questa volta non si perde 
tempo. In un battibaleno An
gelo è già pronto: tutto bar
dato anche lui è pronto per 
la grande sfida. C'è silenzio 
attorno. 

II momento è drammatico. 
E dal pozzo artificiale arriva 
la prima bella notizia. Angelo 
ce la fa: è passato per lo 
stretto imbuto. «Va tutto be
ne». dice dal microfono sot
terraneo Maurizio Montefo-
schi sceso anche lui nella gal
leria. La folla ondeggia di 
nuovo. Spera che Angelo pos
sa far tornare alla luce Al
fredo in un attimo. Tutti vo
gliono guardare. Si ìntima il 
silenzio. Pertini guarda verso 
il terrapieno e ordina: «Fate 
silenzio. B». 

Adesso Anffelo tenta di scen
dere. « E* difficile ». dice, ma 
i vigili lo rincuorano e gli 
danno corda. Scende ancora 
per qualche minuto e alla fi
ne l'annuncio: « Vedo Alfredo. 
è qui davanti a me». Sullo 
spiazzo si accenna ad un 
battimani. Ma non è il mo
mento. Ora viene la oarte più 
difficile. Alfredo piange, e 
Aneelo fa grandi sforzi per 
imbracarlo. Ma a sessanta 
metri il piccolo è imnieliato 
nella roccia ed ha mani e 
braccia coperte di faneo e 
melma. Passa ornarne minu
to. AneeVi compie diversi ten
tativi. «Ma l'hai preso», do
manda Pastorel'i? «Sì. ce V 
ho con me ». Ed allora su. 
bisogna tirare la orda per 
rinortarli verso la « finestra » 
che collega il tunnel artifi
ciale con il pozzo artesiano. 
La speranza sembra per un 
momento diventare certezza. 

Sono momenti lunghissimi. 
Abbiamo il cuore in gola. Al
fredo è salvo — pensiamo —, 

'tra qualche minuto lo vedre
mo comparire dal secondo 
pozzo flluminato a giorno dal
le fotoelettriche. Ma ancora 
non sì capisce bene ciò che 
sta succedendo: Angelo prima 
vuole l'aria (e i vigili sono 
lestissimi ad immettere il 
« serpente dell'aria » nel poz
zo trivellato) e poi dà ordini 
contraddittori sulla corda. 
Poi un appello: «Tiratemi 
su». Che vuol dire? E' riu
scito davvero a prendere il 
bambino? Lo porta con sé? 

Dopo qualche secondo, la 
notizia terribile: Angelo ha 

portato su Alfredo per dieci 
metri, con la forza dèlie brac
cia, poi è stato costretto a 
lasciarlo. Lo ha fatto per set
te volte. Quando il giovane 
riemerge, è una visione tre
menda: abrasioni in tutto il 
corpo, al limite delle forze. 
La folla l'applaude a lungo. 
mentre lo portano verso la 
camera mobile di rianima
zione. 

Alle due di mattina, prova 
Salvatore Li Causi, ma falli
sce subito. Alfredo dà anco
ra segni deboli di vita. Ades
so è la volta di Angelo Cossu: 
ma il tentativo dura cinque 
minuti. 

Alle tre l'incertezza è tota
le. Si presentano due adole
scenti, volontari: è necessa
ria un'autorizzazione per far
li agire, ma un magistrato 
la nega. C'è anche il mini
stro Rognoni, adesso, e il pro
curatore capo Gallucci. 

Non si sa più che fare. I vi
gili decidono di calare una 
telecamera: vogliono vedere 
la struttura del cunicolo per 
facilitare la strada a chi de
ve incunearvisi. Ormai sono 

le 4. Alfredo tace. 
E' l'alba. Si aspetta una 

decisione, una decisione qual
siasi. Alle 5 ai presenta Do
nato Caruso, venticinquenne, 
di Avezzano. Appare deciso 
come Angelo Licheri. Pertini 
lo incoraggia. Scende una 
prima volta, in pochissimo 
tempo, fino ad Alfredo che sul 
fondo del pozzo ormai ha as
sunto una posizione rannic
chiata, di semi rigidità. Non 
ce l'ha fatta a prenderlo. Ten
ta una seconda e una terza 
volta: lo si sente gridare che 
il bambino è incastrato e che 
non dà più segni di vita. Ri
torna in superficie. Pertini 
pallidissimo se ne va. 

Adesso la notte intermina
bile è finita. Finisce anche 
la diretta Tv. C'è un'aria di 
smobilitazione, la gente pro
testa, teme ohe i tentativi 
vengano abbandonati. Nella 
macchina di Pertini, si rifu
giano il presidente e la mam
ma di Alfredo. Parla quasi 
sempre Franca. Pertini ascol
ta, stanchissimo, il vestito 
blu tutto coperto di polvere 
gialla. In un casolare a po

chi metri, riunione tra Pa
storelli e i suoi tecnici con 
il procuratore della Repub
blica Gallucci e l'ingegner 
Giorno della Protezione civile. 

Intanto le aperture dei poz
zi sono state ricoperte di 
tavole. Finisce HI summit, 
breve dichiarazione di Pasto
relli: «Abbiamo fatto tutti i 
tentativi possibili e immagi
nabili per riportarlo su vivo. 
Sono stati tutti vani, non solo 
per la profondità ma anche 
per altre circostanze come la 
tavoletta che si è incastrata, 
gli strati durissimi di roccia. 
ed il fango. Ci sentiamo con 
la coscienza pulita». Il pro
fessor Fava, medico che ha 
assistito ora per ora Alfredo, 
dice che proprio le frasi di 
Donato Caruso, l'ultimo a ca
larsi nel cunicolo, lo hanno 
convinto che ormai è finita. 
Sono trascorse troppe ore, è 
venuto meno anche l'esile filo 
della voce, il bambino è si
curamente morto. 

In giro, fra la gente, pre
vale ormai la tristezza. La vi
cenda sembra finita: resta la 

, volontà di riuscire a tirare 

fuori ti corpo di Alfredo. 
Alle undici e un quarto ai 

parte col nuovo tentativo. 
L'uomo è un speleologo di Vi
cenza, Michele Caletta, ha 35 
anni. E' minuto, appassionato 
di speleologia da sempre. Lo 
visitano rapidamente, e lo ca
lano nel pozzo artificiale pa
rallelo a quello artesiano. Si 
porta dietro uno strano stru
mento, un copricapo a strisce 
di cuoio che dovrebbe essere 
appoggiato sulla testa di Al
fredo e dovrebbe portarlo in 
superficie facendo trazione. 
Caletta scende solo per pochi 
metri sotto i meno 34, poi de
ve rinunciare. \ > . 

Stanchezza, nervosismo, fra 
la gente e le forze dell'or
dine. L'intero gruppo di soc
corso alpino cede le armi. 
Inutile rischiare altre vite. 
Sospendono gli interventi e 
se ne vanno. E' un altro col
po. 

Altro mini-vertice; tutti 
d'accordo, le ricerche con 
volontari terminano qid. Sono 
le due del pomeriggio, il mo
mento più nero. Un tecnico 
dei vigili del fuoco ci dice 

che forse riprenderanno a 
scavare una galleria che ar
rivi fino ai sessanta metri. 
Pare che sia in arrivo una 
potentissima trivella che sca
va a velocità elevata. E Al
fredo? Il tecnico scuote la 
testa: è morto da dodici ore 
almeno. E, continua, sudato 
e stanchissimo, a scuotere la 
testa, appoggiandosi ad una 
trave. « Chissà se recupere
remo almeno il corpo di quel 
poverino! ». 

Poco prima delle sedici nel 
pozzo in cui giace Alfredo 
viene calata, finalmente, una 
telecamera. Arriva a venti 
centimetri dal bambino. In 
superfice un monitor. Pare 
che le immagini siano abba
stanza nitide. Il vigile ci rac
conta: « Ho visto chiaramen
te il viso di Alfredo reclinato 
su una spalla, un braccio sul 
petto, l'altro dietro la schie
na. E* morto». Cosi dice an
che Pastorelli. 

Decidono di riprendere a 
scavare con una nuova perfo
ratrice per raggiungere il 
bambino. 

t, Mitterrand cerca 
una maggioranza 

Berlinguer: terremo conto di fatti nuovi 
(Dalla prima pagina) 

prende alcun provvedimento 
almeno cautelativo; Forlani 
fa un discorso elusivo in par
lamento quando è chiamato 
a dare conto delle sue omis
sioni; Forlani pubblica final
mente gli elenchi solo quan
do la commissione Sindona 
(saggiamente e rigorosamente 
presieduta dal compagno 
Francesco De Martino) ha 
già preso l'iniziativa; infine, 
anche quando il grande scan
dalo è ormai esploso in tutta 
la sua gravità. Forlani con
tinua a minimizzare la que
stione P2 che è invece il più 
grave fatto degenerativo non 
solo nella storia della Repub
blica ma anche di quella del
l'Italia unita. 

Malgrado tutto dò, ha 
esclamato Berlinguer, si è 
proseguito per 16 giorni nei 
soliti rituali e i due maggio
ri partiti di governo, DÒ e 
PSI, erano arrivati addirit
tura a mettersi d'accordo pa
lesemente su un solo punto: 
trascinare la crisi governa
tiva fino alle elezioni del 21 
giugno. La ferma e incal
zante denuncia da parte dei 
comunisti di questo assurdo 
comportaménto ha determina
to una situazione che, ad un 
certo punto, ha reso insoste
nibile la prosecuzione del gio
co e ha costretto Forlani a 
rinunciare. 

Noi comunisti però, assie
me alle dimissioni di Forla
ni, avevamo chiesto anche 
un'altra cosa importante, e 
cioè che l'incarico di forma
re il nuovo governo passasse 
a un non democristiano. Eb
bene. ci siamo riusciti, per
chè giovedì finalmente l'in
carico è stato dato a un non 
democristiano, al segretario 
del PRI. dal quale — ha det
to Berlinguer — ci differen
ziamo su una serie eh pro
blemi. ma al quale va rico
nosciuto di aver preso una 
posizione chiara e decisa sul
la questione della P2. 

Certo, se Spadolini riuscirà. 
non saremo ancora alla so
luzione governativa che sia 
pienamente all'altezza delle 
necessità e dei problemi enor
mi che il Paese deve risol
vere: e noi siamo più che 
mai convinti che soltanto un 
governo che abbia non solo 
una partecipazione, ma una 
forte presenza del PCI, po
trebbe essere davvero ade
guato a far fronte agli attua
li problemi del Paese. Per
ciò il PCI non cesserà di 

battersi senza sosta per un 
governo di alternativa demo
cratica le cui condizioni con
tinuano a maturare. Ma, ciò 
detto e confermato, un pri
mo fatto nuovo e positivo oggi 
c'è: avevamo visto giusto 
dunque quando — dopo la P2 
e il comportamento tenuto dal 
presidente del Consiglio de
mocristiano — avevamo detto 
che non era più accettabile 
che l'Italia continuasse ad 
avere governi diretti da de
mocristiani. 

La Direzione del Partito, 
ha proseguito il compagno 
Berlinguer, ha apprezzato que
sto fatto nuovo, ma ha con
fermato che il PCI resta al
l'opposizione, il tipo della 
quale — ha precisato il do
cumento — dipenderà dal ve
rificarsi di altre condizioni 
oltre quella della presidenza 
a un non democristiano. • 

Innanzitutto a noi interessa 
(e il Paese attende di ve
dere) come sarà formato il 
nuovo governo, se cioè si se
guiterà con quei vecchi cri
teri e con quegli screditatile 
intollerabili metodi per cui 
ministri e sottosegretari ven
gono scelti e dosati sulla base 
dei diktat delle segreterie (e 
delle correnti) dei partiti, o 
se invece si comincerà una 
buona volta a scegliere i com
ponenti, del governo, dentro e 
fuori dei partiti, in base a 
quei sani e corretti criteri 
morali e politici che sono 
l'onestà, la competenza, l'ef
ficienza e l'assoluta fedeltà 
al giuramento che i ministri 
prestano per la Costituzione 
e per la Repubblica: e solo 
per esse — sarà bene ricor
darlo — e non anche per 
la P2. 

Questo è n primo passo per 
cambiare il tipo di rapporti 
che si è andato instaurando. 
in decenni di malcostume, tra 
la DC e i suoi alleati con il 
governo e con lo Stato Que
sto è fl segno e l'atto inizia
le per poter ridare allo Stato 
efficienza e moralità, per ri
sanarlo da tutti i vizi, gli 
inquinamenti e le storture che 
l'hanno dissestato. E questo 
nuovo tipo di rapporti ser
virà anche ai partiti per farli 
tornare ad assolvere alla loro 
essenziale funzione di solle
citatori. organizzatori e inter
preti della volontà popolare 
(invece che di mercanti e 
spartitori dì posti e di pre
bende). 

Se verranno compiuti seri 
e visibili passi in questa di
rezione — ha aggiunto il se

gretario del PCI — direzioni 
che sono, si. nuove rispetto 
ai pessimi costumi del pas
sato, ma che in definitiva 
non sono altro che la corret
ta attuazione del dettato co
stituzionale — allora anche 
noi comunisti, dall'opposizio
ne, ne terremo conto e sarà 
possibile, anche in Parlamen
to, una dialettica più aperta: 
naturalmente senza rinuncia
re minimamente a battersi 
con vigore per le nostre pro
poste e per i nostri obiettivi. 

E gli altri partiti, i gover
ni, gli. avversari, sanno bene 
che i modi dell'opposizione 
del PCI non sono cose di 
poco conto: quando il PCI 
getta tutte le sue energie 
in una lotta per conseguire 
determinati obiettivi che so
no nell'interesse del Paese, 
i risultati si vedono e si toc
cano con mano. 

Berlinguer è tornato ar i - -
cordare il risultato del refe
rendum sulla legge per l'abor
to, ottenuto anche grazie al 
fatto che il PCI si è impe
gnato con tutte le sue ener
gie in quella battaglia, ren
dendo ben chiari a tutti quali 
erano gli obiettivi da perse
guire: . combattere l'aborto 
clandestino nella prospettiva 
di una società senza aborto, 
dove maternità e paternità 
siano pienamente coscienti e 
responsabili. Ebbene, le don
ne « in primo luogo*, ma la 
grande maggioranza dei vo
tanti hanno capito il signifi
cato di questa battaglia del 
PCI. E si è avuto il risultato 
del 17 maggio con una affer
mazione. fra l'altro, di così 
grande valore dei «no» an
che in Sicilia. 

Non si trattava certo di 
una vittoria di schieramento 
politico, in quel caso, ma essa 
è stata indubbiamente un se
gnale possente dello spirito 
della nazione e una nuova 
eloquente prova che questa 
nostra Italia merita dì essere 
governata in ben altri modi 
e da ben altre forze. 

E quella indicazione così 
netta, quella sconfitta obiet-
tiva della DC e del fronte 
oscurantista che si era anda
to delineando, hanno pure 
avuto un qualche peso nel 
l'evolversi complessivo della 
vicenda politica italiana dì 
questi giorni. 

n compagno Enrico Berlin
guer ha quindi affrontato i 
temi che sono al centro del
l'accesa campagna elettorale 
in Sicilia. Qui. più che altro
ve. pesa la cappa di potere 

imposta dalla DC e dai suoi 
alleati, in oltre trentacinque 
anni dì guida delle giunte 
regionali. 

Il segretario del PCI ha 
ricordato le tappe del cam
mino che, per iniziativa e 
dietro la spinta del PCI. fu 
fatto dal '75 al '79 per avvia
re un processo di effettiva 
unità autonomistica nell'Isola. 
e ha richiamato con forza le 
gravi e decise responsabilità 
della DC nell'affossamento di 
quel processo di avvio di un 
cambiamento. In effetti ogni 
volta che la DC, dopo avere 
dovuto approvare leggi o mi
sure innovatrici, deve concor
rere a promuoverne l'attua
zione pratica, si scatenano al 
suo interno ed all'esterno tut
te le forze della conservazio
ne e 'della reazione, e ad 
esse il gruppo dirigente de
mocristiano cede o capitola. 
E qui è stata- la ragione vera 
del fallimento della politica 
di solidarietà anche in Sicilia. 

Da tutto ciò deriva che si 
è creata ormai in Sicilia una 
contraddizione acutissima tra 
risorse produttive, capacità 
di lavoro ,e di iniziativa, vo
lontà di rinnovamento e di 
progresso del popolo sicilia
no da un lato, e dall'altro la 
difesa proterva di torbidi in
teressi di casta e di gruppi 
di potere che formano una 
cappa che soffoca le prospet
tive di uno sviluppo sano e 
la richiesta di una gestione 
pulita della cosa pubblica. 
Ecco da che cosa sorge l'ur
genza di un cambiamento del
la direzione politica regiona
le. con la costituzione di un 
governo dei partiti laici e di 
sinistra e senza la DC. 

Ma è realistica questa che 
è la nostra proposta fonda
mentale qui in Sicilia, alla 
vigilia delle elezioni? — ha 
chiesto Berlinguer. Sale In 
realtà da alcuni uomini e. 
forze politiche e anche daN 

certi dirigenti del PSI in Si
cilia. la tesi che realistico 
sarebbe piuttosto ritagliarsi 
una fetta di potere nell'am
bito di un sistema di potere 
che non cambia e che si ri
nuncia a voler cambiare. E 
in effetti il massimo espo
nente del PSI in Sicilia chie
de solo una Presidenza (o 
della giunta o dell'assemblea) 
senza modifiche delle allean
ze di governo. 

Ma in Sardegna si è visto 
che invece un cambiamento 
reale si poteva avviare, a 
cominciare dalla formazione 
di un governo regionale sen

za la DC che proprio in que
sti giorni è stato confermato 
a Cagliari. In realtà ci chie
diamo: come può un partito 
come il PSI, che dovrebbe 
aspirare a un cambiamento 
abbastanza profondo di strut
ture sociali e di metodi di 
gestione degli affari pubblici. 
avere un simile atteggiamen
to di rinuncia e di rassegna
zione di fronte alla DC? Per
chè mai questo sarebbe « rea
listico »? 

A noi sembra, ha risposto 
Berlinguer, che il vero rea
lismo debba spingere a pren
dere atto che la Sicilia, se 
rimane ingabbiata e soffoca
ta dentro le maglie del si
stema de. è destinata ad un 
arretramento, a una disper
sione delle sue risorse, a una 
mortificazione delle sue ener
gie. Liberarsi dalla gabbia 
soffocatrice del potere e dei 
metodi di governo della DC. 
è diventata invece una neces
sità di difesa della Sicilia. 
di affermazione reale della 
sua autonomia e della con
dizione di uno sviluppo sano 
e equilibrato di tutto il suo 
territorio. 

Dopo aver notato che ba
sterebbe uno spostamento di 
5 o 6 seggi a favore delle 
forze laiche per creare anche 
le ' condizioni numeriche - di 
un'alternativa al potere della 
DC. Berlinguer ha richiama
to ancora una volta i com
promessi deteriori, i legami 
tra il sistema di comando 
della DC e la mafia. La que
stione P2 ha messo in evi
denza il rapporto fra le co
sche mafiose collegato a Sin
dona (il finanziatore della 
DC. non scordiamolo) e la 
trama che si tesseva a livello 
nazionale. L'on. Piccoli pro
clama la incompatibilità tra 
appartenenza alla DC e ap
partenenza alla massoneria: 
ma non osa decidere l'incom
patibilità tra appartenenza 
alla DC e appartenenza alla 
mafia. 

La via del cambiamento s'è 
dimostrata percorribile — ha 
concluso Berlinguer — e si è 
visto che dei risultati si pos
sono ottenere: a Roma è già 
stato possibile imporre un 
primo segno di novità alla 
soluzione della crisi di go
verno; m Sardegna è stato 
possibile costituire un gover
no senza la DC. TJ 21 ghigno 
ì siciliani hanno l'occasione 
di dimostrare che ciò può es
sere vero anche per la loro 
isola. 

Spadolini vuole varare il governo entro pochi giorni 
(Dalla prima pagina) 

ricato ha bisogno dei «sì» 
dei partiti della maggioranza 
sulla sua bozza di program
ma. Questa bozza sarà pron
ta domani, e quasi certamen
te comprenderà pochi punti. 
facendo perno sulle questioni 
più urgenti: V* emergenza 
morale*, come dice Spadoli
ni (affare P2. ecc.); la poli
tica economica; la lotta al 
terrorismo. Spadolini, in que
sto momento, usa parole mol
to misurate, ma non sa na
scondere di essere ottimista. 
Qualcosa della sua fiducia di 
superare l'ostacolo l'ha volu
to comunicare subito ai gior
nalisti, nei corridoi di palaz
zo Madama, parlando a quat
tr'occhi. n « via » al suo ten
tativo? Lui non si formalizza: 
ritiene che le riunioni degli 
organi dirigenti dei partiti gli 
abbiano già dato, nella so
stanza, «disco verde». In 
questo modo considera an
che la € disponibilità > della 
Direzione democristiana. In 
seno alla quale qualche set
tore vetero-preambolista ha 
però cercato di creare subi
to ostacoli sulla strada del 
leader repubblicano. A questo 
aggiunge il « si » pieno dei 
repubblicani, dei liberali e 
e dei socialdemocratici (af
flitti ogni giorno di più dal 
caso Longo). mentre il «pie
no appoggio » socialista è sta
to espresso, per ora. solo 
dalla delegazione del partito. 

La Direzione del PSI dovreb
be riunirsi domani. 

Due sono quindi i punti di 
snodo del tentativo spadolinia-
no. Anzitutto, quello del pro
gramma. E il presidente in
caricato desidera superare 
questa fase entro breve tem
po, e cioè prima delle ele
zioni amministrative di do
menica. La nomina dei mini
stri (ecco il secondo punto) 
vi sarà in ogni caso — ha 
confermato Spadolini — dopo 
il 21: « Per quanto riguar
da questa scelta — ha preci
sato — ribadisco che inten
do attenermi al principio fis
sato dalla Costituzione: sce
glierò i ministri autonoma
mente, d'intesa con ì parlili 
chiamati a definire U pro
gramma di emergenza*. In 
sostanza, Spadolini fa capi
re - che egli non accetterà 
designazioni imperative da 
parte delle segreterie dei par
titi governativi. I nomi dei 
candidati dovranno esser pre
sentati all'interno di «rose» 
assai larghe, nelle quali egli 
possa scegliere. E' questo 
un passaggio molto delicato. 
Anzitutto, perché la ripresa 
di un mercato delle poltrone, 
anche in forme nuove, tra par
titi e correnti potrebbe esse
re il modo per allontanare la 
soluzione della crisi, se non 
bloccarla. E in secondo luo
go, perché scelte di tipo vec
chio, di ministri diventati tali 
solo perché appoggiati da que-

I sto o da quel potentato di par

tito, caratterizzerebbero irri
mediabilmente il nuovo gover
no fin dall'inizio; sarebbero 
una palla al piede. 

Spadolini ha parlato per 
telefono con Piccoli, espri
mendo il *pià vivo apprez
zamento* per il documento 
della Direzione de dell'altro 
ieri. 

Sull'andamento della crisi 
di governo, è sorprendente il 
tono di un discorso di Craxi 
a Roma improntato a pole
mica nei confronti del PCI. 
Che cosa si rimprovera ai co
munisti? « Nel corso di questa 
crisi — sostiene Craxi — c'è 
una sinistra che sta a guar
dare, che ogni mattina ci fa 
l'esame, che reclama B cam

biamento, ma non è dìspo- i 
sta a concedere nulla per fa
vorirlo e sostenerlo: ora c'è 
un presidente incaricato non 
de, eppure ciò che i comuni
sti sanno dire è che in Par
lamento gli voteranno contro 
come del resto dissero nei lu
glio 79 al presidente incari
cato socialista*. 

Singolare analisi del corso 
della crisi del quadripartito: 
i comunisti nel corso di essa 
(ecco il punto che non può 
sfuggire a nessuno) sono sta
ti tanto poco «a guardare* 
che hanno contribuito in modo 
determinante a liberare il 

1 campo da Forlani e da un 
I incarico di formare il gover-
I no a lui affidato che non 

Manifestazioni del PCI 
OGGI 

••rea. Foglia; •oldrtnl, CO
M O ; Cottutta, Patiscono • 
RtrtiflliMO (Bari); Di Giallo, 
Roma-Carbetclla; Inarao, Geno
va; Jotti, Bari; Macattno, Fran-
cavllla (Catania) ; Minacci, Mar-
Mia • Santa Ninfa (Trapani); 
Napolitano, Somma Vesuviana 
(Napoli); Nana, Scictl o Mo
dica (Stracwsa); Occnetto, Pa-
lermo-Begheria a Caeteldeccia 
(Paiamo); G.C Paletta, Roma 
San Loranao; ParroMlll, Roma 
Cantre; Pacchio!!, •arrarranca 
( lana); Poma, Roma Tor «V 
Ganci; Raichlln, Rosari» (Rat-
ilo Calabria); Tortoralla, Dar
lo (Braada) o ClnlMllo Bal
aam» (Milano) ; VacchtatH, 
Prfvamo (Latina); Birarol, Ro

ma Torpiinattara; la Torro, 
Monrean (Palermo); G. Ber
linguer, Roma Trionfale; «.a-
ttelli. Fonia; Cvffaro, S. Dor-
linae o Dolina (Tritata); Do 
Pasquale, Vittoria (Ragusa); 
Ferrara, Roma Mentovare*; Pro
bi, Cesano (Roma); Lavato, 
Partinico (Palermo); lAarttai, 
Canora; Giocatone, Niceeta 
(Ernia) i Gransotto, Mestre; 
Oliva. Lecce; Paetozxl, Paler
mo; G. Paletta, storna Ottavia; 
Parisi, f . Giaseppe Jato e 
S. Ciplrello (Palermo); Jan
eiri, Mantova; Serri, Lenelna-
ra (Rovleo); Stefanini, Uten
te (Lecce); Teeesco, Subb'ano 
(Areno); Veltroni, La Storta 
e Arcuatine (Roma); Violante, 
Colltono (Torino). 

aveva ragione di essere. Sen
za il PCI. il fatto nuovo del 
presidente del Consiglio non 
democristiano non vi sarebbe 
sicuramente stato. Quanto al 
resto, non è chiaro che cosa 
proponga ai comunisti il se
gretario socialista. A un cer
to punto, egli dice (sempre 
in polemica col PCI) che la 
linea politica di fondo del PSI 
è quella di garantire la go
vernabilità del paese, e ag
giunge che quando sarà im
possibile procedere su questa 
strada, saranno gli stessi so
cialisti « a dirlo ad alta voce 
e ad appellarsi al corpo elet
torale. assumendosene la re
sponsabilità*. Ciò che non sì 
capisce è per quali ragioni 
questa polemica non è indi
rizzata nei confronti della DC. 

Non è da lì che nasce 
soprattutto la crisi della co
siddetta governabilità? 

In margine alla Direzione 
democristiana, occorre segna
lare una lunga nota di Donat 
Cattin. il quale, dopo aver 
ripetuto l'impegno formale a 
favore di Spadolini, se la 
prende con ì socialisti, ora 
«in fase di ambiguità*. U 
patrono del « preambolo » de
mocristiano consiglia a Craxi 
di tener conto « che Roma 
non è Parigi* (e che quindi 
la collaborazione dì governo 
con la DC deve essere tran
quilla e senza troppi sobbal
zi). Duro è l'attacco a Ben
venuto definito capo d'un sin
dacato con «rodici 'gioii*'*. 

(Dalla prima pagina) 
La scelta odierna dei fran

cesi è dunque quella tra una 
« serio crisi politica » e la 
coerenza con una scelta già 
fatta il 10 maggio per « una 
quinta repubblica dì sinistra » 
contro una destra fallimen
tare sul piano economico, po
litico e morale di cui tnon 
se ne poteva più ». Vincerà 
questa logica? In tre setti
mane il governo Mauroy ha 
preso una serie di misure so
ciali di cui « ben pochi fran
cesi possono contestare che 
corrispondono .ai bisogni più 
urgenti di giustizia e di soli
darietà («Le Matin»). 

Costretto a ricorrere ad im
poste eccezionali per finan
ziare questa politica e queste 
misure, il governo ha scelto 
di applicarle ai contribuenti 
più grossi ed ai profitti delle 
banche e delle grandi società 
petrolifere. Sul piano delle 
libertà, ha subito ridato di
gnità alla giustizia annuncian
do l'abrogazione delle leggi 
liberticide di Peyrefitte, pre
annunciando l'abolizione della 
pena di morte e mettendo fine 
alle espulsioni abusive degli 
immigrati. Ha fatto fronte 
con rigore alle controspinte 
messe in moto all'interno ed 
all'estero all'indomani delle 
elezioni di Mitterrand: l'attac
co al franco, ai valori azio
nari francesi, respingendo la 
strategia del panico. 

Ogni argomento sul dete
rioramento della situazione 
dopo l'avvento di Mitterrand 
al potere, d'altra parte è con
testato dal bilancio reale che 
la destra ha lasciato in ere
dità: una inflazione al 14 per 
cento, la disoccupazione a un 
milione e ottocentomila uni
tà, la crescita economica al 
più basso livello da cinque 
anni, la diminuzione del po
tere d'acquisto di quasi una 
unità. 

A destra si assiste allo 
sbando. U partito giscardiano, 
la UDF, traumatizzato dalla 
sconfitta, ' si è gettato subito 
nel frettoloso fronte creato 
dall'ex-nemico Chirac, un rag
gruppamento gollista senza un 
preciso disegno politico, nel 
quale Chirac si presenta co
me il solo capo di una pro
babile opposizione. A sinistra, 
nonostante le prudenze d'ob
bligo, il discorso non pare og
gi quello della possibilità o 
meno di conquistare la mag
gioranza, bensì quello di qua
li rapporti di forza si profi
leranno al suo interno. 

L'assemblea uscente conta
va 202 deputati di sinistra (di 
cui 102 socialisti, 86 comuni
sti, 10 radicali di sinistra), 
ma Francois Mitterrand è ri
sultato in testa il 10 maggio 
in 308 circoscrizioni di cui 
198 avevano già un deputato 
di sinistra e 110 un deputato 
di destra. E' proprio in que
ste 110 circoscrizioni che do
vrebbe giocarsi la sorte dell' 
elezione del 14 e 21 giugno. 
In 59 di queste il partito so
cialista era in testa allo 
schieramento di sinistra nel 
1978. In altre 47, dove il PCF 
superava il,PS nel '78. Mitter
rand ha superato Marchais 
nel primo turno delle presi
denziali. Per il PCF si tratta 
dunque di vedere se il calo di 
5 punti a vantaggio del PS 
registrato alle presidenziali 
era dovuto, come è stato det
to. alla spinta dominante ver
so il « voto utile » fin dal pri
mo turno, o ad un effettivo 
mutamento del rapporto di 
forza. 

In ogni caso, bisognerà at
tendere domenica prossima. 
per il verdetto definitivo. Ma 
già da questa sera si potrà 
intrawedere se la sinistra 
può o meno vincere questa se
conda e decisiva battaglia de
mocratica per una Quinta Re
pubblica di sinistra. 

« Sciogliete la P2 » 
(Dalla prima pagina) 

la sua intenzione di adottare 
provvedimenti rigorosi nei 
confronti della Loggia e dei 
pidiristi. «Forlani — ha detto 
il presidente incaricato — mi 
ha informato delle risultanze 
della inchiesta condotta dai 
"tre saggi" sulla Loggia mas
sonica P2. Nell'ambito della 
amministrazione dello Stato 
saranno svolti opportuni pro
cedimenti per accertare la as
sociazione dei singoli alla set
ta segreta. La soluzione a cui 
sono giunti i "tre saggi" — 
ha aggiunto Spadolini — coin
cide perfettamente con quan
to io stesso aveva auspicato 
al momento di ricevere l'in
carico di formare il nuovo 
governo ». 

Spadolini ha avuto parole 

di apprezzamento per il lavo
ro di Sandulli. Crisafulli e Le
vi Sandri. e si è detto perfet
tamente d'accordo con le pri
me iniziative assunte da For
lani. 

Naturalmente ora la senten
za dei saggi avrà degli im
mediati risvòlti politici. Si fa 
sempre più difficile la posi
zione di tutti gli uomini in
dicati nel famoso tabulato dei 
953 come «fratelli» di Getti. 
a partire naturalmente dal 
leader socialdemocratico Pie
tro Longo, e dagli ex mini
stri. E bisognerà vedere le 
conseguenze che avranno i 
nuovi procedimenti avviati da 
Forlani. Contemporaneamente 
si pongono dei delicati pro
blemi di ordine legislativo in 
relazione alle indicazioni for
nite dai «saggi». l 

Cavallari direttore 
(Dalla prima pagina) 

Din. a direttore della divi
sione quotidiani, dottor Jorio. 
il responsabile delle relazioni 
industriali, dottor Di Paola. 
hanno convocato i delegati sin
dacali dei giornalisti presenti 
nel tardo pomeriggio di ieri 
nella sede del quotidiano mi
lanese. Una convocazione im
prevista, che ha colto di sor
presa il Comitato di redazio
ne. dimezzato per l'assenza di 
molti ancora impegnati a Bari 
nella coda dei lavori del Con
gresso della FNSL In questa 
riunione fuori programma il 
vertice della Rizzoli ha fatto 
la sua comunicazione. H di
rettore del Corriere delia Sera, 
Franco Di Bella, autoallonta
natosi dal quotidiano mflaneae 
dopo che il suo nome era ap
parso nella lista di Lido Gel-
li, ha dato nei giorni scorsi 
le dimissioni. Il comunicato 
dell'azienda, che apparirà que
sta mattina su! Corriere» ne 
dà uf fWataente notizia. 

In presenza delle dimissioni 
di Di Bella, e m base all'ac
cordo stipulato con 3 Coordi
namento dei delegati del grup
po che prevede la nomina di 
un garante, un tutore cioè per 
una direzione aziendale e una 
proprietà giudicata non ido
nea a prendere decisioni rela
tive alla vita defle testate 

Oggi « giornata 
nazionale 

per i diritti 
del malato.» 

ROMA — Si svolge oggi per 
iniziativa del Movimento Fe
derativo Democratico, la 
«Giornata nazionale del di
ritti del malato» sotto l'alto 
patroicinio del ministro del
la Sanità e. sul piano locate, 
da Regioni e Comuni. L'ini
ziativa. che ha avuto l'ade
sione di personalità del mon
do politico, sindacale e della 
cultura ed è stata salutata 
dal presidente della Repub
blica e dalla presidenza della 
Federazione degli ordini del 
medici, sarà punteggiata da 
manifestazioni e assemblee 
di fronte agli ospedali nel 
corso delle quali saranno let
te denunce e testimonianze 
di malati, di medici, genito
ri a sostegno della campagna 
per ottenere condizioni più 
umane nell'assistenza ospeda
liera. 

visti i suoi non chiariti le
gami con la P2 la Rizzoli ha 
interpellato Giuseppe Branca. 
L'ex presidente della Corte co
stituzionale ha accettato il de
licato incarico. 

Lo stesso Giuseppe Branca, 
come abbiamo detto, ha indi
cato il nome di Alberto Ca
vallari per coprire il posto 
vacante dopo le dimissioni di 
Di Bella. La proposta è stata 
trasmessa ai rappresentanti 
sindacali a seguito di una pre
cisa richiesta formulata dal 
Comitato di Redazione in occa
sione della recente agitazione 
che aveva impedito per due 
giorni l'uscita del quotidiano 
milanese. 

Come si ricorderà, quella 
agitazione era stata provocata 
dalla diffusione di nuovi or
ganigrammi per la direzione 
del Corriere in una situazione 
fortemente inquinata dalle vi
cende P2. La redazione e i 
loro rappresentanti sindacali 
avevano quindi richiesto pro
cedure di emergenza che des
sero tutte quelle garanzie che 
la proprietà non era diretta
mente in grado di assicurare. 

n nome di Alberto Cavallari 
era già corso quando, con 
Taltabramento di Di Bella. 
ai era aperto di fatto il 
problema detta successione; 
la designazione non giunge 
dunque imprevista, anche se 
nelle ultime settimane con 
maggiore insistenza e fre
quenza era stata ventilata 
la candidatura di Alberto 
Ronchey. 

Per quel che riguarda l'as
setto complessivo della direzio
ne, in via Solferino si dà per 
scontata la conferma di quello 
attuale, con fl vice direttore 
vicario Barbàellini Arnìdei e 
Alberto Mucci ròe-direttore. 

Sta ora alla redazione espri
mere, con una votazione, il 
proprio parere sulla proposta. 
Secondo le norme correnti, 
questo parere (il «gradimen
to») non è vincolante; ma è 
chiaro che neDe attuali condi
zioni della testata e del 
gruppo, visto il contenzioso 
aperto e le procedure straordi
narie seguite, esso assume un 
peso particolarissimo e deter
minante. 

n Comitato di redazione. 
che ha dato ieri una prima 
informazione ai *°*"e»tì pre
senti nella sede del quotidia
no milanese, conta di convo
care per i primi giorni del
la prossima settimana un'as
semblea. 

Zangheri 
(Dalla prima pagina) , 

non avvertano l'errore di 
una propaganda che mette 
troppo spesso sullo stesso 
piano amministrazioni di si
nistra, dove pure i socialisti 
hanno responsabilità e dan
no contributi rilevanti, ed 
amministrazioni spartite con 
la DC? Possibile che ad es
si non sembri giusto, ine
vitabile, sottolineare le dif
ferenze? . 

Si può cambiare, questa è 
la dimostrazione delle no
stre esperienze amministra
tive. Lo Stato può essere 
concepito in modo diverso 
da un feudo. E' vero, la 
Loggia P2 è li a scoraggia
re gli onesti. Ma non è un 
caso, e neanche una circo
stanza di moralità persona
le, la mancanza di aderenti 
comunisti a questa oscura 
setta. E' il riflesso di un 
modo di concepire l'interes
se pubblico, le carriere, i 
doveri, lo sviluppo demo
cratico, che sta agli antipo
di di quello dominante. 
Questo leale servizio che ì 
comunisti compiono nell'in
teresse dei cittadini e spe
cialmente dei più indifesi, 
questo esempio di dedizione 
e di limpidezza che tanto 
infuria l'avversario, fino a 
fargli sognare liste contraf
fatte, bisogna che si esten
da ad altri, bisogna che al
tri possano renderlo in più 
larga misura, democratici di 
ogni parte, sollevati dall' 
enorme ricatto che pesa su 
tutti, sia esso esercitato da 
una loggia segreta o dalle 
correnti dei partiti o dagli 
apparati dello Stato. 

Ce, ed è sotto gli occhi 
di rutti, una distorsione pro
fonda dei principi a cui de
ve ispirarsi un governo co
stituzionale. Le prossime 
elezioni non sono chiamate 
direttamente a riparare a 
questo guasto, ma è nella 
loro possibilità di indicare 
quanto sia largamente sen
tita la necessità di un mu
tamento e quali forze siano 
ritenute capaci, meglio e 
più di altre di attuarlo. E 
sebbene al terrorismo si ri
sponda tutti i giorni e non 
solo alle scadenze elettorali, 
come sta rispondendo con 
coraggio il popolo di Napo
li, il voto sarà anche una ri
sposta al terrorismo, una 
conferma della decisione di 
affrontare i problemi nazio
nali sul terreno accidentato 
ma insostituibile della lotta 
democratica, ed una dimo
strazione dei progressi con
creti che su questo terreno 
si possono compiere. 

E* probabile che l'impu
nità che sembrava assicura
ta al terrorismo nero abbia 
trovato alimento nelle com
plicità che legano i centri 
occulti di potere ai vertici 
di delicati apparati dello 
Stato. Spezzare queste com
plicità, rimuovere le prote
zioni, svelare i disegni ever
sivi è un compito a cui un 
governo democratico non 
può sottrarsi. Alla stregua 
di questo compito appare 
impossibile per i laici de
mocratici e i socialisti ac
cettare responsabilità senza 
un segno di alternativa al 
potere democristiano. E' ne
cessario un governo con 
qualche importante aspetto 
nuovo. Le elezioni del 21 
giugno possono dare una 
scossa chiarificatrice ed una 
indicazione non equivocabile 
di cambiamento. 

Una analoga funzione è 
stata svolta su altro piano 
dai referendum, specie da 
quello sull'aborto. La vitto
ria non ha rovesciato 1 rap
porti di forza immediata
mente politici, né lo poteva, 
non era questa la posta in 
gioco. Ma ha rivelato una 
volontà dì non continuare a 
subire ricatti, di considera
re in termini moralmente 
progrediti il rapporto fra le 
persone e con la società. Un 
simile avanzamento cultura
le, politico, umano, non può 
non incidere sulle scelte che 
riguardano il modo dì risa
nare e trasformare un Pae
se. che ancora una volta solo 
dalle sue forze può aspet
tarsi la propria rinascita. 

ESTRAZIONI D a LOTTO 
13 GIUGNO I t t i 

Bari 54 38 76 H 63 X 
Cagliari 41 83 54 $1 79 X 
Firenze 43 9 58 24 57 X 
Genova 48 34 83 15 41 X 
Milano 88 20 13 36 42 1 
Napoli 53 4 79 20 11 X 
Palermo 61 38 70 47 80 2 
Roma 32 1 81 3* 64 X 
Torino 81 55 71 23 80 2 
Venezia 37 53 1 3» 42 X 
Napoli (2. estratto) , 1 
Rema (2. estratto) 1 
Q U O T E : al « 12» L. 10300.000; 
agli a l l a L. 220.800; a i e 10» 
L. 21.000. 
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